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. JIW Timo , e Riho Principe ; , » 
IL SIC CARDINALE 

GIULIO MARIA CAPECE 

DELLA SOMAGLIA - .! 

ficario Generqle di Nostro Signore 7 
« Prefetto della Sagra Corigré- " 

gazione de* Riti « r . . r < , 
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niuno più giustamente, che aV.E. 
Rina 9 da cui , non meno per la qua- 
lità di Parroco , che per l' altra d' In- 
nografo della Sagra Congregazione dV 
Riti 9 ho la gran Sòrte di doppiamente 
dipendere, dame si deve presentare il 
rispettoso Tributo di questa Operetta » 
che contiene le istruzioni , e le regole 
da porsi in uso , a spirituale vantaggio 

A a 
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di coloro , che sono per giugnere al 
termiae della loro vita . Imperocché , 
ardendo Ella di zelo per la salvezza 
de' Prossimi . e tutto giorno colla vo- 
ce , e coli' esempio sci molando , ed- in- 
coraggiando %\i altri a procurarla , io 
ho la dolce lusinga , che si degnerà di 
accoglierla benignamente , e di accor- 
darle P autorevolissimo suo Patrocinio . 
Pertanto la supplico col maggior fer- 
vore del mio spirito a rimirare con oc- 
chio propizio questa , benché tenuissi- 
ma , offerta , in contrassegno dell' in- 
delebile mia riconoscenza , e della pro- 
fondissima venerazione , pieno di cui. 
baciandole la Sagra Porpora , mi glorio 
protestarmi , 
' Di V. E. Urna ^ < ; 
* ••' • S. Salvatore in Onda i fi. Settera- 

ii t; ; .:bre l8l8.' W : ~ : b » f.-.-':uO(/:b 

}j , ' J ■ ; - :;• r-;.. , r*l C: > ? »' l 
fjmo , Devmo , pbsmo Servitore 

' F. Àwtohio Brandimarte . 

Min. CÒMf. f * Parroco,..) ; ~» 
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ssendo divenuto raro dopo V ottava edi~ 
zione il libro composto dal Padre Francesco 
Brunetti Min. Conv. intitolato V Uomo di Pio 
applicato con tutta V arte alla finale salvezza 
de 9 Prossimi : meditava di farne fare la no- 
na edizione , perchè mi era da molli richie- 
sto , e mi sembrava il migliore «, che abbiasi in 
questo genere • II medesimo mi fu gentilmente 
trovato dal Sig* Abate Francesco Cancellieri 
mio caro Amico , e notissimo nella Repubblica 
letteraria per le molte opere , che diede alla 
luce , e che mi suggerì di comporre V altro li- 
bro intitolato Plinio Seniore illustrato , nella 
descrizione del Pigeno r che pubblicai V an- 
no i8i5. Io gli esternai il mio pensiere ì ed 
egli , che alla dottrina accoppia una singo- 
lare pietà , mi stimolò a comporne uri! altro % 
ed io ificoraggito da lui vinsi quelle difficol- 
tà , che mi atterrivano . Posi a glqria di 
Dio le mani al lavoro , e prendendo gli Au- 
tori , che scrissero sopra tale materia , trassi 
da essi tutto ciò , che mi sembrò più adattato y 
supplii a ciò , che mancava , ed a guisa di 
Ape mi studiai di comporre un favo , che po- 
tesse rendere soave anche la morte . Proccurai 
di porre in uso uno stile conciso , semplice , e 
chiaro j c tralasciando di accennar ciò 7 che 
V esperienza mi mostrò superfluo , ed mutile ^ 

A 3 
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mi contentai di riportare soltanto ciò 7 eh& 
è necessario y e di far sì , che il presente /*— 
l retto non eccedesse la forma portatile , che 
è la più comoda di tutte . Altro non mi ri' 
mane % se non dirvi con S* Bernardo : non 
tibi mea propria tradidisse pntes , nec tam- 
qnam nostra suscipias , sed e malti» ser- 
monibns Patrnm . . . • qaae hnic videbantnr 
aptae negotio , noveri* discerpsisse sente n- 
tia* , et snb imam ntcnmqae formulai» re** 

"dtgenda hunc tnae dilectioni libellum edi-. 

- disse Vivete felice + 

4 . 
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APPR OVAZIONI; 



um Opusèiihtrh t ttxìi\tii\SiStilWodoprà^ 
ticó ì di assistere à f Moribóndi etè.' l i } '% 'Sàtire 
Magistro Antonio Brandimarte Parodio SS. 
Salvatori* in tfà&à Ùety 
Ritnnm Còrtgregatiònf^ Hymnògraplia edi- 
tarci , duo Ordinis Nostri Theòlogi v jnssu 
Nostro -y Wétì|nbrélin't i l éèjfò 4n?érti edì 
posse te sta ei •foeriht ^ ficuftaf eW^mpèrtiipurj 
ut typis tradatut ?*ft* ìis %*Ì9 ^ofctttinet , 
yidebitur • In quorum etc* 

. Datum Roma e apud SS, XII. Apostolo* 
die 4. Septehibni i8i8é ' r ] 4 ^ • * ' 

,;< ci" r ... -i 

' ' n 1 v F. : Joseph M. lfè Éonh Mihtste't 



.... r • • : 



P 



. F. Jòsì LÓrèti D. > 
Secret; Ass. Gerìeralis Ordims , 
«c Provincialis Angliae % 

er Ordine del Reverendissimo "fc Maestra 
Giuseppe Maria de Boni» Generale dei Mino- 
ri Conyentuali avendo letto Noi sottoscritti 
il Libro , che il Nostro Pi Maestro Antonio 
Brandimarte Innografo della Sac. Congrega- 
zione de* Riti , e Parroco del SS. Salvatore 
in Onda ha composto sotto il Titolo di ; Mo- 
do pratico^ di assistere a* Moribondtetc. : lo 
abbiamo trovato, non solo pienamente, conforr 
me alta Dottrina ] * Morale Cristian^ \ mi 
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ancora fornito di ammaestramenti assai ntili 7 
ed insieme assai più copiosi di qnanti ne of- 
frano gli altri Libri , che sopra questo ar$*-> 
mento 50*0; stati pubblicati : e però ben 
o lo stimiamo r che aia dato alle Stampe 



A 



» ■ 

■ ' ;iv .'i >.t:.'< »«••■! o" ..... - 
JFr. Giuseppe M» BitocchiMin. Conven» 

„j,[ tuale e Rettpre della Penitenziari* 

Vaticana • % f t % ■} 
j! Ctonio Torneo ^WvConvp/»toa - 

i j-.iiiJJ^c^H^Wf^Hl^lHl-t'Mt e*u, 

V I riverito Comando del $ *y eF?tt##imo 
P. Maestro del S.P.A. prontamente ossequio- 

l'Opera iatiJaUta , :;$lodo pratico 
ài assistere c! Mqrikondt\.etc. eie. : e non 
avendovi cosa alcuna osservata , che alla Re- 
ligione <*i imponga- v ; od al bnon costarne 5 
anzi crédendola vantaggiosissima nel gran ci- 
mento j' stimo pregio dell' Opera di darsi alla 
pubblica luce • 

Dall'Ospizio della Minerva oggi H.Set- 
^embr* *£i8. .... ,y { i-, h v . 

- l 'Tr. Giuseppe Maria Silicati Maestro in 
ir,i * r ' ^Teologia de' Predicatori , e Bibliote- 
cario della Regia Università degli 
Studi di Napoli. >: 

'••15 ' 
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• a IMPRIM ATUR ... 

Fr; Philippns Anfossi S. P. A. Magister Ord. 
Praedicat.' 
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CAPITOLO 1. 

■ 

VirHt 3 che deve possedere quel Sacerdote , 
che assiste agf hfh mi 5 e modo con cui - 
deve condurti nel principio 
deir infermità • 

(Chiunque di noi > diceva San Giovanni 
Climaco (i) 5 brama escir dall* Egitto 3 e 
fuggire la tirannia di Faraone 3 ha bisogno 
assolutamente di un'altro Mosè 3 che lo 
dirigga* avendo disposto Iddio per castiga- 
re la superbia umana , che ricusò di sog- 
gettarsi a lui 3 che ognuno avesse bisogno 
di guida . Quindi se non permise , che tot 
esersse da Sodoma da sè stesso , ma lo fece 







'1 


pi 



ad apprendere la fede da $. Pietro , se in* 
viò San Paolo ad essere ammaestrato da 
Anania ; quanto più non vorrà , che sia di- 
retto colui , che escir deve da cjuesto mon- 
do 3 che lottar deve col Demonio t che gli 
tende le insidie 3 che lo incalza 3 e si sfor- 
za colla rimembranza de* peccati passati 
sprofondarlo nel baratro della disperazio- 
ue (2) ? Ma chi sarà mai queir uomo così 
sublime 3 che merita la confidenza di un 
Dio 3 e che egli deputò in vece sua per con* 

Ay 

(1) Gràà. i« cap* 2* 

(2) CoìhU. Bri tur. an. 1584. tìu 28. 
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fortare coloro > che passar debbono ali* e- 
ternità t per porger loro 1' ajuto > p^r al- 
lontanarli da* pericoli , e per indicar loro 
la retta strada del Paradiso ? E* il Parroco, 
è il Sacerdote. Questi è quell'Angelo Raf- 
faele T che preservar deve P infermo dalla 
divorazione del serpente infernale : e quel 
Mosè 5 che deve condurlo a salvamento • 
Quali virtù dunque non dovrà possedere 5 
dovendo al dir dell'Apostolo divenire spet- 
tacolo al Mondo , agli Angeli * ed agli Uo- 
mini , e dovendo esibire sè stesso in tutts 
le cose y come ministro di Dio 5 e dispcn- 
satore .de' suoi mister j ? Deve esser tale 7 
dice Sant'Agostino 3 che, chiunque l'os- 
serva £i) 5 si stupisca , I' ammiri * e dica , 
questo veramente è un uomo di Dio , un 
uomo straordinario % che disprezzando tutti 
1 comodi «, e vantaggi , non altro cerca > che 
la salvezza del prossimo • . 

Ma se in tutte le virtù deve risplendere* 
molto più lo deve nell'umiltà, e nella ca- 
rità 5 e nella prudenza . V assistenza a' 
moribondi è un'arte difficile > e pericolo- 
sa 5 ed è l'arte delle arti (2) , la scienza 
delle scienze . Deve egli dunque conosce* 
re > che il buon esito della salute dell' ani- 
ma dell' infermo non dipende da lui 7 ma 
da Dio* perchè ncque qui pltntat, est aliquìd t 
ncque qui rigat 3 sei > qui werementum dut 3 
Deus (5); e perciò deve dire con Salomo- 

* 

( 1 ) Di Vita C brht.cap. 9 . 

(*) S* Qregor. fsfaz* orai, 1. 0* jU* 

0) 1. Car. 3. ver 7. 
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Il 

xte(i) y tostochS seppi,che -nitida maniera 
posso bene adempire il m'iò. officio* ed esser 
vantaggioso al prossimo senza V ";.jùto del 
mio Dio y a lui mi rivolsi r e lo pregai di 
assistermi *e di darmi i suoi lumi ♦ Quindi 
se s y incontra in persone ripiene al colmo 
d' iniquità;* e di vizj y non deve dire ^ la 
piaga è grande* e non può curarsi (2).» 
Deve rifletterà , <:he la misericordia divina 
è maggiore della miseria umana ; che il 
Samaritano non disse all' Oste y guarite co- 
stui ) che è pieno dr ferite , ma gli disse 
abbiatene premura : che S* Paolo non dice * 
io ho giovato al prossimo più di tutti y ma 
dice y ho lavorato più d' ogni altro ; che 
Iddio dà la mercede y non secondo il van- 
taggio y che uno ad altri arrecò , ma se- 
condo le fatiche* che fece > e perciò l'Apo- 
stolo (3) si gloriava non del bene y che ca- 
gionò . ma delie molte sue fatiche • Aven- 
do egli impresse nell'animo queste massi- 
me* Iddio seconderà le sue premure ;y per- 
fChè bumUibat dat gratiam (4) : e se osser- 
verà > che le seconda, non sì sollevi y noti 
si creda esperto in questo mestiere y ma ri- 
peta ciòcche Gesucristo disse agli Apo- 
stoli (5) 5 tum fècerìth omnia 5 qui* praectpta 
inni mbh y dicti& v iervi hiàtltet iumus i ~ "~ J 
dtbuimus, facere s > fechhui ['*' " 




: . ! • 



(0 Saf^iòp ai. 
(2) Petrus Blese», de ItistH Sp.c. trìti»;. 
(?) t'Cor.cap. y , . , 

Q4) i. Jacob. cap. ^. V.6* '• ' 
(5) Lue. cap. 17. 
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Ma dissi ancora; v che deve risplendefe 
nella carità . Accennerò ora i primi pus- 
si di questa . Appena sa , che qualcuno 
de' suoi Parrochiani è gravemente infer- 
mo 3 non deve aspettare 5 dice il Ritua- 
le 3 di esser chiamato , ma spontanea- 
mente deve andarlo a ritrovare * e se è 
chiamato^ deve subito accorrere y o sht - 
V .infermo povero* o ricco f e siccome il 
Sole indora co' suoi raggi le cime più 
sollevate de' Mont/'j e le profondità piti 
fangose delle valli ; in simil 'guisa deve 
egli riguardare egualmente tutte le ani- 
me r o dimorino in un superbo Palanco. : f 
o in una vile capanna ; nè deve cerca- 
re di prontamente spedirsi co A poveri ; 5 
Xih li deve abbandonare 5 se li troverà bi- 
sognosi nell'anima. Per poter conseguir . 
ciò, potrà per la strada seco ravvolge- 
re le molte pene 5 che Gesìkcristo soffrì .a 
vantaggio di colui { che ^ lo chiama • Si 
fece uomo , assunse la forma di servo 7 
fu schiaffeggiato 5 fu coronato di spine , 
e finalmente non ricusò di versare tutto 
il suo sangue y e ài soffrire un genere di 
morte assai obbrobrioso • Quindi coope- 
rando egli alla salvezza di un' anima j, non 
può o al dire di S. ^Giovanni Crisostomo^ 
prestare alcun' altro, offizio (i) 3 che sia 
più caro a Dio . Poscia s' egli ignora i 
costumi dell' infermo^ ricerchi dagli al- 
tri la condotta di vita 3 che tenne * ledi 

(i) Orat. de B. Pfiiiog. . 
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lui azioni , ed occupazioni 5 per potergli 
dare , al dire di San Carlo Borromeo (i) > 
salubri consigli , opportuni rimedj 5 e 
per potergli giovare con ogni santo con- 
forto. Giunto che sarà nella di lui te- 
merà* lo saluterà con volto benigno* 
e cortese , s n insinuerà nel di lui animo 
con soavi maniere, e gli farà riflettere 7 
che T indisposizione , che soffre , discende 
da Dio 3 che mentre lo visita col male > 
è segno secondo ciò, che diceva S. Filippo 
Neri * che qualche cosa voglia da lui : on- 
de che si rassegni al Divino volere 5 ni 
s' impazientisca , ma lo ringrazi 7 e baci 
quella mano 3 che amorosamente lo per- 
cuote . Se il male è serio y si guarderà 
di dirgli , che non è la sua infermità pe- 
ricolosa 3 e che in breve tempo riacqui- 
sterà la salute . La vera parità non tie* 
ne questo linguaggio , ma lo tiene la con- 
venienza mondana , e l'adulazione perfi- 
da * ed empia . Quindi lo esorterà ad 
aversi cura 3 perchè Iddio ci dice : fili * 
in infirmUaU tua , ut despicias teiptum (2) ^ 
ad eseguire tutto ciò ^ che gli ordina il 
Medico, ed a ricorrere a Dio colT ora- 
zione 7 perchè daini dipende la sua mor- 
te 3 o^ la primiera sua salute 5 e che que- 
sta riporterà da Dio qualora non sarà per 
pregiudicare alla diluì anima; ora Dowi- 
num % ci ipso curubU te (3) . Ma affinchè 

CO De viùt. et cuy. lr.firm. 
(«) Eccles. 3 8. nitm, ■ . • 4 
(5) Ibìd. num. 9. 
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questa sua preghiera sia efficace T e sia 
ascoltata da Dio y conviene > ehe egli sia 
nello stato di grazia. Se fosse macchia- 
to di colpa , sarebbe molto difficile V es- 
ser favorito da lui . Quindi deve conce- 
pire un'odio sommo al peccato, si deve 
pentire cordialmente de v fal!i suoi y e de- 
ve mondare la coscienza CO' mezzo di una 
umile 3 ed ingenua confessione : averte a 
delitto 5 et dirigi manus r et ab omni delia o 
munàa cor luurn (i) . Deve dunque sti- 
molarlo a confessarsi • Se lo scorgerà pron - 
to , gli deve accordare quel tempo, chi 
è necessaria per fare l'esame di coscien- 
za, e per concepire il dolore de* peccati j 
e poscia udirlo T e confessarlo. Ma se lo 
scorgerà renitente * e se vedrà r che il 
male non minaccia una subita morte , lo 
lascerà in pace per allora r perchè^ oltre- 
ché non lo potrà persuadere * lo farà di 
più impazientire * Non deve però perder- 
lo di vista j deve raccomandarlo a Dio » 
informarsi meglio detta di lui condotta per 
' - vedere quaPè quell'attacco r che Io allon- 
tana dalla Confessione* e non deve ^far 
passare le ore ventiqnattro s senzache st 
conduca di nuovo a visitarlo r e scegliere 
deve quelle ore * in cui la febbre è più 
rimessa - In questa seconda visita proccu- 
rerà di meglio insinuarsi nel di *lut? ani- 
mò , Io compatirà dèt male t che soffre 5 e 
destramente gli dirà 3 che egli non vive 

0) Eccl. 38. mi» 10. '~ ■ 
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tranquillo y se non si confessa 3 e che è 
tornato a bella posta per avere da lui 
questa consolazione ► Ma se V infermo lu- 
singato dalfa speranza di guarire y voles- 
se differire in altro tempo la confessio* 
ne , gli dica 33 che egli i* ajuterà a con- 
33 fessarsi ; che l'anima sua è piena di 
y y ferite 5 e geme sotto lo sdegno di Dio i 
3* onde T anima stessa a lui si raccoman- 
)> da , e lo prega di risanarla , e di re- 
33 stituiiie la vita * che Te tolse : che it 
33 Demonio y che gli resta a sinistra 7 lo 
3> stimola a non confessarsi y ed a tacere i 
33 peccati 3 madie l'Angelo Custode , che 
3^ gli rimane a destra y Io persuade, e 
33 gli dice ; Figlio confessatevi y venite 
3, con me nel Faradìso , e salvale f anima 
33 vostra : che egli non deve far vincere il 
33 Demonio, ma l y Angelo suo Tutelare y 
33 e deve dare gusto a quel Dio * che lo 
33 aspetta a braccia aperte , che 1* invita y 
33 e gli dice r Fratello confessateviy altrimenti 
33 non avrete più tempo y e sarete vittima 
33 della mia giustizia : non indurite 5 ma 
33 adesso , che sentite la mia voce y e (he 
33 dolcemente vi chiamo y arrendetevi r e 
33 confessatevi yy . A questo patetico parla- 
re si scuoterà P infermo- ; e se si osti- 
nerà , accennerò nel Capitelo seguente ciòj 
che dovrà farsi . 

Dissi in terzo luogo 3 che il Sacerdo- 
te deve rispondere nella prudenza , perchè 

sapienti* aedifkabitur dtrnus , et prudentia 

» 
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rcòorabitar (0 • Coli' umiltà , colla dot- 
trina , colla carità cagionerà la salv zza 
dell' infermo , e colla prudenza la Forti- 
ficherà . Questa virtù gli farà conoscere 
come d-bba diportarsi con lui > e quali co- 
se debba dire a ciascuno , mentre non può 
dire ad ognuno le stesse cose, né può 
tenere con tutti la stessa condotta . Quin- 
di diretto essendo da questa , proporrà 
nel principio del male a colui , cne pas- 
sò la sua vita in continui peccati , mo- 
tivi di timore , come sarebbero e pi- 
ne dell'inferno, la severità de giuduj di 
Dio , motivi , che scuotono il peccatore 3 e 
lo fanno rientrare in sè stesso , e lo de- 
terminano a piangerei peccati. Ma nel 
progresso dell'infermità e nel fine della 
vita muterà linguaggio, perchè tali mo- 
tivi potrebbero indurlo alla disperazione ? 
egli parlerà di amore s di speranza di 
salvarsi , di contrizione , di rassegnazio- 
ne alla volontà di Dio, e della gloria 
del Paradiso, ed imiterà Iddio, che ot- 
ittita a fine usaste ad finem fortiter , et 
sponst omnia suav'tter (2) . Questa conci- 
ta , che tiene con geute viziosa , non ao- 
vrà tenere 9 con persone dabbene 5 e spi- 
rituali . Quindi 0 non mai , o parcamen- 
te proporrà loro motivi di timore » ma gu 
ecciterà sin dal principio ad atti di amo- 
re , di confidenza , di abbandono di loro 

; (1) Prov* cap* 14. 
(2) $ap* cap* 8. 1. 
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stesse, di vittima, di nozze 3 e di Pa- 
radiso. Le armerà contro il timore, che 
hanno di non essersi confessate bene , e 
di aver fatto le opere virtuose , più per 
piacere agli uomini 5 che a Dio » Loro 
dirà, chetali anzietà sono tentazioni dia- 
boliche 3 alle quali debbono rispondere, 
che non fondano la lor salvezza sopra i 
proprj lor meriti * ma sopra quelli di 
Gesùcristo . 

Si accomoderà nel parlare alla qualità 
della persona > 9 al tempo, ed alle circo- 
stanzecinPirà poche cose 5 e scelte 3 e con 
frase non di chi istruisce * ma di chicle 
riduce in memoria , a persone savie * 
dotte * e di un naturale bilioso , e colle- 
rico. Le dirà piti facili 5 più lunghe a 
persone ignoranti ,■ rózze 5 e flemmatiche • 
In somma in un modo si porterà con 
un' infermo, che è vigoroso 3 in un' altro 
con uno 3 che è prostrato di forze : in un 
modo * se il male non lo tormenta con 
dolori , in un'altro se lo tormenta : in 
un modo > se vi è tempo y in un' altro , se 
manca 3 e non dirà ad ognuno tutte le 
cose v ed orazioni t che in appresso por- 
rò * ma le scieglie^à secondo la capacità 
dell' infermo . Finché il pericolo della di 
lui vita è dubbioso y gli parlerà neutra- 
le v e lo terrà fra la speranza di guarir- 
si , e fra il timore,di. morire • Ma quando 
il male è deciso 5 amorosamente lo avverti- 
rà , che si prepari al passaggio , che deve 
fare all'Eternità. Regolerà ancora la sua 
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maniera di discorrere , e con alcuni parle- 
rà con tuono alto «, e serio ? e con altri di- 
messo * e flemmatico, e finalmente imite- 
rà S. Paolo 3 che diceva: omnia omnibus 
foctus sum 5 ut omnes facerem salvos (i) • 
Ed ecco accennate le tre virtù * nelle qua- 
li deve risplendere più d'ogni altro il Sa- 
cerdote , ed eccogli detto ciò > che deve 
fare nel principio del male. Affinchè poi 
sempre più s* infervori 3 e conosca il bene 
grande , che può in altri produrre v gli 
esporrò nel Capitolo seguente la Condot- 
ta 5 che ordinariamente tiene la hiisfericòf- 
dia di Dio cogP infermi * - J l \* - 

capitolo ir. - 



i 

La Divina bontà si serve iingotarmentt 
dello zelo dé* Sacerdoti per salvare r 1 
molti infermi; e motivi per indurli 
a fare una confessione generale » 



Tljl 



a misericordia divina sì diporta nelfa 
morte de* Cristiani * come appunto i Cri- 
stiani si diportarono con Lei* quando erari 
sani . Ella tutta sollecita della loro sal- 
vezza > comparte loro la grazia mentre so- 
no sani 5 affinchè cooperando ad essa sai • 
var si possano. Ma alcuni alte mozione y 
che fa loro la grazia y non si risolvono di 
abbandonare daddoirero il peccato/, ^de- 
testano colla lingua 1 ma non col cuore \ 



(■) u Cor* o. 22. 
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perchè sono troppo attaccati al diletto del- 
la colpa - Altri abbandonano il vizio * ma 
non concepiscono contro esso un* abbona- 
mento perfetto ; e perciò tostochè fero si 
presenta qualche occasione * e tentazione 
gagliarda, facilmente cadono* perchè sóno 
imperfette* ed inferme le loro risoluzini* Al- 
tri finalmente cominciano a poco a poco a 
corrispondere alfa grazia 5 per cui crescen- 
do 3 ed avanzandosi di virtù in virtù giungo- 
no alla fine a dare un nò risoluto * e forte 
al peccato i e concepiscono contro di esso 
un odio perfetto. La Divina misericordia 
riceve queste risoluzioni * come caparra da* 
Tedeli per restituirle loro in punto di mor- 
te j cioè tal sarà la risoluzione dell* uomo 
in morte > quale fu in vita • Se un Cristia- 
no y mentre era sano perfettamente y si ar- 
rese alla grazia 5 questa risoluzione mede- 
sima avrà in morte* e si salverà • Ma se 
tiepidamente corrispose r corrisponderà an* 
che in morte con tiepidezza alla grazia Di- 
vina; onde facilissimo sarà* che al suscitarsi 
qualche tentazione gagliarda ceda * e peri- 
sca » e perciò la salute de' Cristiani tiepi- 
di è molto pericolosa . Finalmente se il 
Fedele non corrispose alla grazia in vita > 
ma conservò l'affetto, alla colpa * siccome le 
risoluzioni sue di abbandonare il vizio fu- 
rono solo dì parole * e non del cuore , que- 
ste stesse avrà egli in quegli estremi > on- 
de non corrispondendo sinceramente alia 
grazia si dannerà . Questa è la condotta 
ordinaria della Divina Misericordia % riser- 
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bando sempre qualche via straordinaria agli 
imprescrutabili suoi occulti Giadizj » per 
cui talvolta si salva qualche gran peccato- 
re i qualche giusto si' perde . Questa è 
1a cagione per cui la morte è conforme 
alla vita , dicendosi volgarmente talh i/ira , 
finit ita , essendo solito V uomo di corris- 
pondere alla grazia in morte , cono ie 
corrispose in vita : onde come uno si dipor- 
tò colla divina misericordia in vita , così 
questa si diporta con lui in punto di morte 
S.Paolo ci avvisa dicendo (i): «olite errare: 
Detti non irridttur , Qaae en'tm teuhaverit 
homo i baec et miei . Quomam qui seminai in 
carne Ma, de tome et m'etet corruptionem : qui 
outem seminai in spirita * de spirita mstsù iti- 

tara aettrnam • t -, , . . 

Siccome il numero maggiore de Cristia- 
ni è quello de' tiepidi » e rilassati i così è 
molto pericolosa la salutede' medesimi, poi- 
ché sono imperfette , e deboli le loro risolu- 
zioni , ed è inferma la loro corrispondenza 
alla grazia : perciò alla sorpresa di una ten- 
tazione -gagliarda , facilmente consentono , 
e cadono . Ma se un' infermo per un tratto 
singolarissimo della divina misericordia sa- 
rà assistito nel suo morire da uno zelante , 
e giusto Sacerdote , sarà meno pericolosa ? 
e più facile I' eterna sua salvezza per molti 
motivi . Primo , perchè le di lui parole 
provenienti da un animo armato di zelo s e 
di carità feriscono a guisa di acutissima 

■ (0 Galat. 6. v. 8. 
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spada il cuor dell' infermo 3 e lo fortificano 
in maniera , che cornicia a fare più sode le 
risoluzioni , concepisce odio maggiore alia 
colpa 3 e con pi£ efficacia si raccomanda a 
Dio . Secondo 3 perchè rimuove tutti gli o- 
sta coi i^ che possono essere d' impedi men- 
to air infermo 3 per V esercizio degli atti 
virtuosi • Terzo perchè non si contenta di 
una Confessione ordinaria 9 ma ponendo 
in esecuzione gP insegnamenti di S. Car- 
io (i) 3 provoca 3 ed induce F infermo sin 
dal principio del male a fare una confessio- 
ne generale di tutta la vita 3 la qual confes- 
sione il più delle volte , è necessaria pe'tie- 
pidi • • - 

« ter tali ragioni il Parroco zelante non mai 
permute 3 che il suo Cappellano , o un Sa- 
cerdote novello faccia le prime visite ali 1 k> 
fermo, ma egli le fa in persona 3 ed eccone 
il motivo . Dice fra sè : se si deve giusti- 
ziare una persona , si pone in movimento' 
tutta la Città^e vi accorrono i Sacerdoti più 
dotti y e zelanti 3 perchè se si perde , è per- 
duta per sempre . Or P infermo 5 per cu t 
sono chiamato, avrà forse i delitti , che 
avrà colui , che si condanna alla morte 3 e 
se si perde 3 non vi è più tempo di riacqui- 
starlo . Quindi non debbo mandar da lui un 
Sacerdote novello 5 che non ha pratica 3 e 
che non saprà come fare 3 se troverà casi 
di.hcili : non debbo mandarvi il Cappella- 
no 3 perchè non essendo egli il l'astore , cer- 
nerà di presto spedirsi , nou lo ricercherà 

(1) De cuu et visit. infittii. 
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di; ciò , che è obbligato sapere > non lo e- 
porterà a fare una confessione generale ^ ma 
debbo io andarvi , e tentare tutte le strade 
per ricondurre ali ovile di Gesùcristo que- 
sta pecorella smarrita • Per questi riflessi i 
Vescovi zelanti cercano di porre i Sacerdo- 
ti piti dotti negli Spedali y ed eccitano* i più. 
piUed addottrinati di accorrervi di tanto in 
tanto per assistere gf infermi • Oh quante 
anime perciò si salvano 3 c particolarmen- 
te di poverelli applicati sempre alla campa» 
gna 3 senza alcuna 3 o al più scarsissima 
cognizione de' doveri del Cristiano . Illu- 
minati da quti. Sacerdoti dotti 3 e zelanti y 
conoscono il pericolo di morire <, la necessi- 
tà di bene apparecchiarsi alla morte con 
una confessione generale 3 e loro esponga- 
no nel miglior modo $ che possono 3 i loro 
peccati | e ne concepiscono vero dolore • 

il Parroco dunque zelante non si con- 
tenta di una qualunque confessione dell'in- 
fermo , ma indaga 3 cerca 3 interroga 3 il- 
lumina 3 incoraggisce 3 e da ciò nasce la 
salvazione di molti • Imperocché con que- 
ste diligenze scuopre .alla fine , che alcune 
donne vecchie non mai si confessarono di 
alcuni peccati commessi nella gioventù ; 
che altri si confessarono deVpeccati 3 ma 
noa fecero capire ai Confessore 5 che si 
trovavano nelT occasione prossima volonta- 
ria : che altri da qualche tempo abbando- 
narono il peccato 3 e si diedero ad una 
vita diyota 3 ma non fecero la confessione 
generale ì la quale era loro necessaria 3 per- 
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chè le antecedenti furono prive di dolore > 
e di proposito . Con questi rileva V abito 
peccaminoso ; con quest* altri un' ignoran- 
za colpevole. Gli stimola dunque a fare 
una confessione generale 3 a cui non pen- 
savano : e così si salvano per mezzo del suo 
zelo . E sebbene ntin osservasse la necessità 
di una confessione, generale 3 tuttavia la 
propone ai tiepidi per faiv loro godere i 
vantaggi di essa 5 e per fortificarli contro 
le future tentazioni . Imperocché questa, 
al dire di S. Francesco di Sales 33 ci chiama 
33 alla cognizione di noi stessi * oh che 
33 gran bene ! ci provoca ad una salutare 
33 confusione per causa della nostra vita 
33 passata t ci fa ammirare la misericordia 
33 di Dio t che ci ha aspettato con tanta 
33 pazienza , quitta i nostri cuori , dilata 
33 i nostri spiriti , eccita in noi più feven- 
^3 ti 3 ed efficaci proponimenti ; dà occa* 
33 sione, al nostro Padre» spirituale di farci 
35 ammonizioni più convenienti alla nostra 
33 condizione ;„ ci apre il cuore per aver 
33 confidenza di ben dichiararci nelle con- 
33 fessioni seguenti 33 • Quindi conclude il 
Santo Prelato , che non dovrebbe trovarsi 
uomo onorato 3 che in vita sua non facesse 
elmetìo.uiia volta la confessione generale ♦ 
Ma se J\| n/eraio non si volesse confes-* 
sare y allora come dovjà diportarsi il Sa-'. 
cerdcte^Dcve proccurare in tal caso detex> 
minarcelo . òe a far ciò non bastassero 
quelle cose , che dissi nel Capitolo ante- 
cedente 3 ailora indaghi .destramente dà lui 
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i motivi j che ha , per non confessarsi t e 
proccuri rimuover! ^ perchè rimossa la cau- 
sa i si rimuove ancora l'effetto, il Rituale 
dice: accodai ad atgrohum ita paratiti 5 10 
promptu babeat argumenta ai persuadendo** 
apta 1 . Ordinariamente la repugnanza di 
confessarsi: deriva o dalla lusinga di gua- 
rire f o dal rossore , che uno ha <U^iire i 
suoi peccati ,o ? dal tiihore dipoli dirli tut^. 
ti 7 o da qualche attacco , che ha % Ila ro- 
ba , che malamente acqt istòV o da 11 amore 
disonesto • < . : . # • i 

Se la repugnanza deriva dalla lusinga di 
guarire i così dire gli potrà i fratello $ la 
Confessione seconda questa vostra brama ^ 
perchè. ripulisce jI . vostro spirita 3 >gli dona 
la pace del cuore necessaria per conseguire 
* la sanità 3 e lo rende accetto al cospetto 
di Dio j gli fa riacquistare la di lui amici* 
zia e per conseguenza rende pi fi- efficaci 
le vostre preghiere . 'i Quindi andando vei 
sempre più .mancando, e crescendo di gior* 
no in giorno il vostro male 7 ben teggor* 
che vi è bisogno di una grazia divina per 
poter ricuperare la saniti . li voi volete di- 
sprezzare quel mezzo facile f che ve la ot- 
tiene ? 

* Se la repugnanza deriva dal rossore di co n* 
fessure $ suoi peccati > gii dica cdn Saflt'Ago* 
stino (i) r )5 b perchè vi vergognate di 
av dirli ? lo Sacerdote sono peccatore come 
Voi : sono uomo f e ciò ? che è proprio 

1 (i) fa Fsalm. 50* - ; - ? • ' : 
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t, deli* toomo , non è alieno da me • Dun- 
3 ? , que voi uomo confessatevi ad un'altro 
^ uomo peccatore . Non vi vergognaste di 
„ peccare , e volete vergognarvi di confes- 
33 sarvene?Non vi arrossiste di commettere 
3,; i peccati in presenza altrui , li confidaste 
tl agli amici 3 ed alle amiche 3 e temete 
13 confessarli privatamente ad un . solo 35 ? 

ricuserete palesarli in segreto , Iddio li 
paleserà al dire di Nahum Profeta (i) nel 
giorno del dì finale alla presenza di tutto 
il Mondo . Qual rossore non proverete al- 
lora 3. vedendovi mostrato a dito , e sver- 
gognato in presenza di tutti ? Fatevi corag- 
gio 3 confessateli una sola volta in questo 
Mondo; altrimenti li confesserete ogni 
giorno nell'inferno 3 e griderete disperato 
ergo erravimus . 

Se la repugnavz* deriva dal timore di no* 
poter dire tutti i peccati 1 gli soggiunga • a 
Oh che timore puerile e mai il* vostro ! 
Credete forse t che io non vi ajnterò 3 e 
che non saprò colf ajuto dei mio Dio ri- 
chiamarveli in memoria ? E non sapete * 
che Voi non siete obbligato di confessarvi 
di tutti i peccati ? ma siete obbligato con- 
fessarvi di quelli soltanto 3 di cui vi ricor- 
derete dopo un diligente esame ? Quindi 
se ve ne dimenticherete di alcuni » iddio 
li considera come confessati . Animo dun- 
que 3 e se ora vi rincresce confessarvi 3 per- 
chè vi sentite confuso di mente 3 ditemi 

... CO Cap.ì.v.Sf , _ 
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non crescerà questa confusione col male ì 
Se cresce , che farete ? Come potrete allora 

confessarvi? : • , 1 < 

Se la repugnanza deriva dati 9 attacco y cbt 
ha alla roba 5 ebe malamente acquistò , gli 
dica ss Quando veniste al mondo * porta* 
ste nulla ? Se nudo nasceste 5 nudo àncora 
morrete* Non dovendo dunque essere più 
vostra , che danno ve ne risulta, se va in 
mano de 1 Parenti y o degli Stranieri ? E voi 
vorrete perdervi in eterno per farla godere 
a coloro y che forse non mai penseranno a 
Voi ? Se i vostri figli saranno poveri * la* 
sciate di essi la cura a Dio • Credetemi i 
loro fate un gran bene col privarli di essa ; 
Imperocché se sanno 3 che fu malamente 
acquistata , essi sono in obbligo di resti- 
tuirla , e se non lo faranno # si danneranno 
in vostra compagnia . Se non lo *anno t 
voi loro togliete molte occasioni di pecca' - 
re 3 e gli allontanate dall'ozio 3 che è l'ori- 
gine di tutti i mali • 

• Se la repugtanza deriva i ali 1 amor ditone* 
sto , gli dica :=: Non riflettete 9 che voglia- 
te | o no 5 conviene 5 che per forza lascia- 
te quella donna 9 perchè la morte si ap- 
pressa ? Non pensate a quello 5 che dice 
Isaia \ subter te tternetkr tinta , et oprimene 
tam tuum erUut vermei ? Fra breve Voi > ed 
essa farete pascolo de' vermi 5 sarete un 
TOutchió di ossa spolpaté \* e darete - cdnu 
Sunti* dalla putredine; Gh^ ne sarà doli* 
anima vostra ! Gemerà per sempre oelf 
Inferno • B Voi per una 1 Donna voirrete 
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perdere Iddio 3 c la stia gloria ? Lascia* 
tela 3 e con quest' amore insensato non uc* 
cidete Voi , e Lei . Gesùcristo vi aspetta 
a penitenza , evi dice 5 non vi abusate del- 
Ja mia bontà 3 che si cangerà poi in rigo- 
rosa giustizia ♦ 

^ Se a questi * e ad altri motivi l' infermo 
si arrende ^ allora Io avverta 3 che egli è 
padrone di confessarsi da chi vuole • Quin- 
di se non si volesse Confessar dar lui y gli 
manifesti 3 da qual Sacerdote brama con- 
fessarsi , perchè subito lo farà chiamare - 
Ma se non si arrende 3 allora il Sacerdote lo, 
minacci di farlo abbandonare da' Medici > 
perchè la Santa Chiesa vuole 9 cheessi non 
più lo visitino 3 se non si confesserà dopo» 
la terza visita (1) • 1 Medici però possono 
ritornare a curarlo 5 quantunque 1* infermo 
<si ostinasse a non confessarsi , come dice il 
B. Alfonso de Ligucri Qz). GV intimi , che 
morrà 3 e morendo sarà il suo*nome obbro- 
brioso 5 non sólo innanzi a Dio 5 ma ancora 
innanzi agli uomini * perchè morrà impelli* 
tente : che la Santa Chiesa lo rigetterà da 
sè | e non gli darà sepoltura Ecclesiastica » 
Ma se si ostinerà a non confessarsi 5 gli fac- 
cia parlare da persone di* credito) e di auto- 
rità* Io raccomandi , e faccia raccomandare 
a Dio 3 non lo abbandonile^ cerchi di scuò- 
terlo colla minaccia detle fcfche y die lo at- 

B a 1 ' • - • * 

» * * * 

(Q RituaL 04. de vhit. et cur.ittfirm. 
(2) // Sacerdote Prov. ci. < ; 
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tendono • Passerò ora a parlare di alcuni 
casi-, che succeder possono • 

CAPITOLO III. 

Si spiegano alcune^difficoltà 5 the succeder 
possono mi confessare g? Infermi . 



e cose 9 che mi accingo a dire , sono 
state da me ricavate da Autori gravissimi 3 
che non cito, per non accrescer volume » 
Ogni Sacerdote , anche non approvato r an- 
zi scomunicato * irrego!are 3 degradato* apo- 
stata può assolvere in caso di necessità f 
cioè quando manca un Sacerdote approvato^ 
da ogni sorte di peccato * e da qualunque 
censura 5 se V Infermo trovasi nel pericolo y 
o nelf articolo di morte r Per pericolo di 
morte s* intende * quando V uomo si trova 
in istaco tale f che può per qualche tempo 
ancor rivere > ma però si conosce , che la 
malattia è per togliergli la vita hi pochi 
giorni . Si considerano in pericolo di morte 
anche le donne parturienti di parto pericor 
loso 9 e difficile : i Soldati 5 che sono per 
entrare in battaglia sanguinosa : i Navigan- 
ti | che vogliono intraprendere un viaggio 9 
in cai si possa correr rischio di naufragio : 
ed i condannati alla morte . Per articolo ai 
morte s' intende V ultimo termine della vi- 
ta , cioè quando V infermo è molto vicino 
a morire. S* egli fosse annodato da censu- 
re ) il Sacerdote prima di assolverla dsve 
farsi promettere col giuramento di pres^u- 
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tarsi al Superiore, in caso che guarisca^non 
per esser di nuovo assoluto, ma per eseguir 
.ciò 3 che gì' ingiungerà ; altrimenti incor- 
rerà di nuovo nella stessa scomunica • Se 
avrà casi riservati , non si deve richieder 
da lui tale promessa 3 e non deve presen- 
tarsi ad alcuno 3 se guarirà ♦ 

Si può dare V assoluzione ad un mori- 
bondo y che non potendo parlare 3 la chie- 
desse con cenni 3 e segni 9 e se non li des- 
se f un'altro degno di fede attestasse al Sa- 
cerdote averli dati prima . Se niuno lo at- 
testa 3 allora gli si può dare sub conditiooe 7 
e sotto condizione può darsi a colui , che si 
dubita 3 se sia vivo 3 o morto • Se uno si 
alienò da 9 sensi nell'atto del peccato : v. g. 
deli 7 adulterio 3 furtoj^ duello ec. 3 e non dà 
alcun segno di pentimento , alcuni Teologi 
sostengono 3 che non si possa assolvere 2 al- 
tri poi col B. Alfonso de' Liguori dicono * 
che si possa assolvere sub conditione 3 pur- 
ché sia Cattolico • Imperocché si deve pre- 
sumere 3 che egli veggendosi in pericolo 
prossimo di dannarsi 3 desideri provvedere 
alla sua salvezza in ogni miglior modo . Se 
V infermo per ismania 3 o delirio non si vo- 
lesse confessare , c se prima chiese la con- 
. fes sione 7 si deve assolvere sotto condizio- 
ne . Se non la chiese , gli si deve negare • 
Se si dubitasse 3 ma non fondatamente 3 che 
r iiiferfiio uou fosse Cattolico 3 secondo 
gravi Teologi devesi assolvere sotto con- 
dizione . 

» 
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Inteso uno * o due peccati potrà assolvere 
una donna partoriente necessitosa di conti* 
mia assistenza * ed un ferito mortalmente, 
che si trova in mano de' Chirurgi * i quali 
se non dessero accesso per sentirlo , può an- 
che assolverlo 5 se dicesse io sotfQ uh pecca- 
tore * perchè non è tenuto dire i suoi pec- 
cati in pubblico • Cos\ potrà assolvere un' 
appestato, dopo aver sentito uno 3 o due 
peccati y perchè siccome il Penitente può 
dimezzare la sua Confessione * quando teme 
grave danno nel suo corpo t e nelP onore * 
così può dimezzarla il Confessore * quando 
teme della sua vita . E' bene * che mentre 
lp ascolta , tenga tra sè , e V infermo il fuo- 
co , o una torcia accesa * e che abb ia rivolte 
le spalle al vento - Monsig. Tobia Minore 
Conventuale , e Vescovo di Tiro in diverse 
volte assistette non solo a' Cattolici t ma 
eziandio a 1 Turchi infetti dalia peste * e si 
preservò sempre coli' ungersi prima le ma- 
ni coli'olio, e tornato in sua casa ColPim- 
inergersi con tutte le vesti * ed ancora col 
capo in una botte di aceto • Si asciugava 
poscia* e si vestiva di altri abiti. Morirono* 
al suo dire * tutti quei suoi compagni* che 
non lo vollero imitare^ vissero tutti quelli, 
che fecero ciò , che egli faceva • Può assol- 
vere colui v che fosse per morire allora per 
allora 3 0 fosse molco affannato nel parlare, 
dopo avere udito un sol peccato • Ma sia, 
cauto nel dispensare il Penitente dall' inte- 
grità della Confessione * e Io avverta * che* 
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passato il pericolo * è tenuto intieramente 
confessarsi • 

Uno ferito mortalmente è tenuto perdo- 
nare l'offesa , e deporre ogni ; odio, e ran- 
core ; altrimenti non potrà essere assoluto» 
Non è tenuto però fare la remissione dell 7 
offesa in iscritto , e può domandare > che 
V offensore sia punito dalla giustizia • Ma 
il Confessore deve esortarlo a non chieder- 
lo o perchè correrebbe rischio di godere del 
male , e della vendetta > che prenderà il 
Giudice', e cqsì di offendere la carità con 
pericolo dell' eterna sua salute t Ma se il 
ferito fu il primo axl assalire ingiustamen* 
te j e l'offensore non altro fece * che difen* 
dersi 3 iu tal caso è tenuto soddisfare in 
tutto alla parte in iscritto , ed innanzi al 
Giudice • 

Se l' infermo ha inimicizia con alcuno , 
che è segreta 7 si deve riconciliare segreta- 
mente coli' inimico ^ mandandolo a saluta - 
-re ^ ed a pregarlo di mettere in dimenti- 
canza tutto il passato ; ma $' è pubblica f 
si deve riconciliare pubblicamente r cioè in 
presenza de' Testi mon j > e s* egli è l'offen- 
ditore deve offerire la dovuta soddisfazione 
all'offeso 5 altrimenti il Sacerdote non l'as- 
solva . Se ha Statue impudiche * deve farle 
ridurre in pezzi > e così deve far bruciare 
i libri cattivi > e le pitture oscene * 

Se un Sacerdote passando per qualche 
luogo vedesse, che alcuni hauna assalito 
un* uomo , e. lo feriscono a morte * ed il 
ferito ad alta voce domanda confessioni ; ma 
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gli aggressori proibiscono al medesimo Sa- 
cerdote Paccostarvisi 5 allora lo deve assol- 
vere da lungi , perchè quella è una morale 
presenza sufficiente per V esercizio di que- 
sto Sacramento . 

Se un fanciullo è arrivato agli anni , ne* 
quali comunemente comincia ì 9 uso della 
ragione * deve assolverlo almeno sub cou- 
àìtione y ancorché egli dubitasse , se ha ra- 
gione * o nò 3 se si accusa di qualche pec- 
cato mortale , o veniale . 

Se è chiamato ad un* infermo di linguag- 
gio straniero * che egli non intende * allora 
per assolverlo gli deve bastare 5 che si con- 
fessi co 1 cenni , o in altra maniera * come 
si confessa un sordo * e muto , che non sa 
scrivere. ^ 

Se s 9 incontra in persona , che con igno- 
ranza vincibile, o invincibile manca a qual- 
che dovere * si deve prima istruire * e pai 
assolvere ♦ Ma il Confessore alle volte può * 
e deve dissimulare con prudenza tale istru- 
zione ^ quando conosce , che ne sarebbe per 
venire più danno , che utile . Così se s* in- 
contrasse con uno, che con ignoranza cre- 
desse vàlido il suo matrimonio 3 che è nul- 
lo : che possedesse in buona fede ciò * che 
egli senza scandalo non potrebbe restituire, 
o non restituirebbe giammai ; in questi casi 
ài due mali dovrebbesi tollerare il minore * 
cioè dovrebbe il Confessore lasciare il pe- 
nitente nell* errore materiale » se prevedes- 
se , che dulia sua istruzione non altro sa r 
rebbe per nascere * che contese 7 scandali $ 
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litigi* peccati formali , c nulla di bene • 
Se poi il Confessore fosse ricercato dal Pe- 
nitente , allora è tenuto istruirlo , benché 
nascesse qualunque male 3 perchè è tenuto 
parlare , e non può dissimulare . 

Deve andar con prudenza con uno * che 
trovasi neli' occasione prossima volontaria* 
affine di non gettarlo nella disperazione col 
troppo rigore* nè di gettarlo coli 7 indulgen- 
za nel baratro de' misfatti • Deve cercare 
di togliere tale occasione * o far sì 3 che da 
prossima divenga remota . Se V infermo 
promettesse di farlo fra un Mese * o dieci 
giorni «> non si deve assolvere • Cesi non si 
deve assolvere colui * che ha in casa una 
Concubina 3 quantunque ne per parte della 
medesima ? nè per parte di lui vi fosse più 
pericolo di peccare 5 perchè essendo noto- 
ria la sua colpa * deve essere ancor noto- 
ria la penitenza 5 e V emenda • Lo stesso 
si dica^ se V infermo abitasse in casa della 
Concubina . La difficoltà però rimane * se 
il concubinato fosse occulto, e non si po- 
tesse cacciare la femmina * o perchè licen- 
ziandosi sfi quegli estremi si derogherebbe 
alla di lei riputazione , o perchè V infermo 
n* è così acciecato, che non gli dà l'animo 
di rompere vincolo sì abbominevole . Allo- 
ra sotto il titolo di necessaria servitù deve 
indurlo a prendere altra donna in casa , e 
questa dovrà fare tutti qiei servigj 7 che 
immediatamente gli soao necessari , affin* 
chè l'occasione divenga remota • Ma se no& 
temendo i castighi di Dio amasse piuttosto 
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di perdersi eternamente, che di perdere per 
pochi momenti la presenza dell' oggetto ab- 
borni ne vole * oppure non potesse avere im 
serio proposito di abbandonarla * o vi fos- 
sero figli da legittimarsi , in tali casi non 
solamente deve proporgli di sposarla , ma. 
gli deve dire* che è tenuto in coscienza, se* 
condo la comune sentenza de* Teologi 
Quindi deve prendere dal Vescovo , o dal 
ili lui Vicario k dispensa de* proclami > o 
&e non vi fosse tempo , servendosi dell'epi- 
cheja interpreterà 7 che la legge de* procla- 
mi non obbliga in un caso così urgente ? e 
gli farà contrarre il Matrimonio innanzi al 
Parroco 7 ed innanzi a due Testimonj • Se 
|>oi la Concubina fosse stretta parente deli* 
infermo y che non può nè cacciare 5 nè spo- 
«are, allora gì' imponga r che si penta di 
<uore>che senza gran necessità non la chia- 
mi 3 non la voglia nella sua stanza ; mentre 
il volerla presente , è un roler presente il 
* pericolo prossimo di peccare 7 e per conse- 
guenza è un peccar mortalmente . Essenda 
in tal modo divenuta remota V occasione 
prossima * potrà assolverla* 

Se chiamato a confessare una Meretn- 
ce T la quale non si può cavare da quel luogo 
infame senza pericolo di accelerazione della, 
iporte 3 allora il Sacerdote dopo aver proi- 
bito T ingresso a quelli > che con «sa diso- 
nestamente conversavano 5 le desti una vera 
contrizione > e liberamente V assolva t che 
€0sì confessata può ancora in tuog> sacro 
seppellirsi • Se poi non vi è pericolo di mor% 
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tfr r ih nfun conto F assolva còme non va. 
via dal luogo r ove rimane . 

Se s' incontra con uno T > che avesse tolta* 
lf altrui roba 7 e potendo non volesse resti* 
tuirla, ma lasciarne incombenzati gli Eredi* 
allora si deve credere indisposto, perchè ha 
una volontà condizionata di risarcire il maft 
fetto alsuo Prossimo . Se poi là restituzio* 
ne fosse per allora difficile <, e la specificasi 
se nel Testamento y o Godicillq y o Tordi- 
nasse agli Eredi in presenza de r Testimoni 
allora potrà assolverlo . Se ha biglietti , ob- 
bligazioni 3 contratti^ evidentemente ille- 
citi r prima glie li faccia stracciare y e- deb 
tutto rivocare 3 e poi lo assolva . Sfe fòsse' 
scomu meato* si deve sottomettere alla Chie- 
sa 5 prima che sia assoluto • 

L'usurajo pubblico non può* essere asso- 
lino 5 se prima non restituisce a chi deve v 
e se non di la skurtà:dì restituire y o altre 
cauzioni r se aHora non potesse . Ma se la. 
di lui morte è imminente v e non può dare 
alcuna sicurezza;, allora si faccia dare la li- 
cenza di manifestare la promessa 7 che fece* 
al Vescovo r agli Eredi * ed a chi si crederà; 
©pportunOjtna alla presenza di due r o tre Te- 
stimoni per non incontrare T accusa di avec* 
violato il sigillo sacramentale . Se poi L*u?* 
surajo nulla potesse promettere T perchè non? 
può parlare e trovasi nell r articolo di mor- 
te 3 e dimostra solo co'segni^che è contrito, 
fo assolva sub conditone * Questa dottrina 
deve tenersi colT usuraio occulto . 
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Se V infermo volesse disporre de'suoi ca- 
pitali fatti colle rendite de'beni Ecclesiasti- 
ci 5 che godeva , allora il Sacerdote deve di- 
stinguere: o questi capitali furon fatti coi 
frutti sottratti al proprio vitto 7 ed all'one- 
sta sostentazione , ed allora I* infermo può 
disporre di essi • Ma se furon fatti co'frut- 
ti avanzati all' onesta sostentazione 5 allora 
non ne può disporre * ma deve darli a chi 
dovea * cioè alli poveri * o alla chiesa* altri- 
jpente peccherà mortalmente* ed è incapace 
* dell' assoluzione. Se poi i suoi parenti fos- 
sero poveri 3 potrà averli in considerazione* 
c preferirgli agli altri • 

Se s' incontra con uno * che avesse tolta 
la fama di unoj che è vivo* o è morto, si de- 
ve obbligare a restituirla 3 purché quel che 
disse 3 non fosse andato in dimenticanza • 
la regola in ciò da tenersi è , che non deve 
obbligarlo a rendere la fama altrui * se non 
quando la detrazione sia stata di cosa grave 
e segreta* perchè ragionandosi di cose * che 
sono pubbliche* non si toglie la fama*e mol- 
te volte è zelo il censurarle * e molte volte è 
un peccato contro la carità, ma non contro 
Ja giustizia * 

Se è chiamato per confessare un moribon- 
do 5 mentre dicela Messa* ed ha ancor 
consacrato* se non vi è altro Sacerdote, deve 
correre dall'infermo lasciando alcuno* che 
custodisca l'eucaristia , e deve seco porta- 
re il Viatico , e l'estrema Unzione * e dopo 
aver somministrati tali Sacramenti* 4^ve 
tornare a finire la Messa . 
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Confessando negli Ospedali ammonirà glK 
infermi, che sono negletti vicini, a turarsi le 
orecchie, o mettere il capo sotto le coperte, 
e che peccheranno mortalmente , se palese- 
ranno ciò, che intesero dalla confessione del 
loro compagno . 

Pecca V infermo, non pigliando il ci^o, 
o la medicina ordinata dal Medico * Quando 
vi è probabilità di poter guarire; ben e vero, 
che se la difficoltà nel prenderla fosse gravis- 
sima, è scusato dalla colpa mortale . Ma se 
vi è piccola, o ninna speranza di vita, e trop- 
pa difficoltà egli sente nelP inghiottire , non 
e tenuto • Pigliando un cibo, che gli rechi 
nocumento, o una bevuta di acqua contro 
r ordine del Medico , pecca mortalmente , 
se stimava probabilmente , che il male mol- 
to si aumenterebbe, ma se solo dubitò, o sti- 
mò con quel^ cibo , o con quell'acqua spe- 
gnere la sete , non pecca . 

Neil' imporre la Penitenza 3 non deve di- 
portarsi, come se l'infermo fosse sano , ma 
si ricordi di ciòcche dice il Rituale Romano 
cioè aegri s non esse hjungendam gravem atti 
laboriosam poenitentiam , sed inàìcendmn tan- 
tum illam , quam , si convaluerint , apporta* 
no tempore peragent . Interim juxta gravitateti* 
morbi aliqua oratione aia levi satisfactione im- 
postta , et accepta * absolvantur , prout opus 

fucrit. 



Digitized by Google 



capitolo rv. 



Metodo per fare una Confessione generale T 
r formi* delFassoluzìone Sagramcntale y 

e delle Cen sure » 

[Prima di dare il* metodo , che può te- 
nersi nel fare una confessione, generale r mb 
giova avvertire y che si debbono tenere per* 
primi principile seguenti cose • h Non es- 
ser noi tenuti a confessarci- de' peccati ve- 
niali. II. Non esser noi tenuti a confes- 
sarci di tutti i peccati mortali r che abbia- 
mo commessi > ma di quelli soltanto r di cuL 
ci ricordiamo 5 dopo un diligente esame 
HI. fesa me è diligente al dir de'Teotogr 
se I' attenzione 3 che vi poniamo r paregr 
già quella y che usa un mercante di vaglia, 
nel rivedere i conti dell'entrata 5 e dell'esci* 
ta ne^uoi traffichi. Un esperi™ e n tato e ze- 
lante Confessore pub supplire ra gran parte, 
a questa diligenza . IV. Non tutti i pensieri, 
imbrattano Inanima y ma solamente quelli & 
che sono di loro natura gravi 3 e ne' quali ci 
tratteniamo con avvertenza , ce ne compia- 
ciamo r .e celi proccuriamo col metterci nell n 
occasione : e col lare troppa libertàri sens$., 
V. Non esser noi tenuti confessarci del nù* 
userò certo de'nestri peccati * se non lo po- 
tremo ritrovare ma di quello 7 che ci sem- 
brerà più probabile^ se neppur ciò potremo 
conseguire, basta, che accusiamo il tempo y 
in cui siamo stati dominati dalP abito pec- 
caminoso 9 e quante volte all r incirca erava- 
mo soliti cadervi in un Mese . 
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Posti questi principi i m * giova anche av- 
vertire il Sacerdote d' interrogare sin dal 
principio qualunque suo Penitente > se ora 7 
e per lo passato proccurò di eccitare sè stes- 
so al dolore . Imperciocché V esperienza 
mi ha dimostrato con grandissimo mio 
cordoglio 5 che non picciola parte de* Cri- 
stiani di qualunque ceto si vanno a confes- 
sare j senza aver neppure pensato al dolore f 
Interrogati 7 se hanno fatto l r atto di Con. 
trizione y almeno nel Confessionario * men- 
tre il Sacerdote gli assolveva > alcuni hanno 
risposto di nò j altri di s\ * ma che colla 
mente pensavano 3 mentre lo dicevano 5 se 
loro era rimasto altro peccato per potersene 
confessare . Ognuno osserva , che le con- 
fessioni di questi tali sono state nulle > o sa- 
crileghe 7 e che la confessione generale è 
loro necessaria • Ma ecco il metodo facile y 
e breve f che propongo per fare una confes- 
sione generale 3 metodo i che non è mio* 
ma del Ven. Servo di Dio D+ Gio. Battista de 
Rossi Canonico di S* Maria in Cosmedin di 
Roma (i), 

Interrogare il Penitente dell'età* e stato, 
in cui si trova r e se è accasato y in che età 
prese matrimonio * ese sia ancor vivente la 
consorte • 

Interrogare stì i peccati di bestemmie, e 
se queste sieno sfate semplici , o ereticali ; 
se ereticali, vi sia stato errore d' intelletto y 
e se queste si sono rese manifeste • 

CO ^tgg*** 8 Novello- Sac :rd )te del 
ire Fano y ebe a disteso Iq riporta pg. 6*# 
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Se mai ha dubitato in materia di Fede > 
se ha disperato della Divina Misericordia : 
se ha aderito a cose superstiziose , esimili • 

Se ha nominato il nome di Dio invano , 
così della Vergine 7 e de' Santi ; se ha giù- 
rato iu bugia : ed interrogare 5 se in questo* 
come anche nelle altre bestemmie vi è stato 
l'abito j fi per quanto tempo * e con qua! 
frequenza 3 e se vi sia suto scandalo • 

Se ha santificato le feste -, come si deve* 
e special mey te se ha mai lasciato di ascolta- 
re la santa Messa * e quante volte * e se vi 
è stato col dovuto rispetto^ ed attenzione: 
in Chiesa abbia mai dato scandalos e se msi 
sia seguita volontaria polluzione 3 o da sè 
stesso , o con altri ; se in giorno di festa 
abbia lavorato 5 e per quanto tempo 5 senza 
precisa necessità ^ e vi sia stato scandalo* 

interrogare 1 ome si sia portato co' suoi 
genitori ; se mai abbia loro perduto il ri- 
spetto , o con fatti , o con parole i se nei 
loto bisogni gli abbia sovvenuti 5 o gli ab- 
bia disubbiditi , specialmente in cose gra- 
vi 5 spettanti singolarmente all' anima 3 e 
se loro ha dato disgusto • 

Se abbia in fatti nociuto al Prossimo 5 e 
quante volte 7 e se gravemente : similmen- 
te , se ha portato odj gravi * e per quanto 
tempo : e se vi sia in questi odj seguito scan- 
dalo : se mai abbia percosso persone consa- 
grate a Dio . 

Interrogare sopra il peccato della molli- 
zie 3 la quale ordinariamente è peccato a- 
bkuaie : vedere ^ in che età incominciò a 
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commetterla , sino * qual tenwo ha dura* 
to 5 e con qual frequenza ; se più volte il 
giorno j o settimana , o mese : se commet- 
tendo quel peccato * pensava in oggetto , e 
di quale specie • . 

Interrogare sopra la Sodomia , 0 altro 
peccato n che si suol commettere con ma- 
schi : vedere, in che età incominciò: se 
questo peccato sia stato frequente ; se vi 
sia stata qualche pratica ; se i! peccato sia 
stato compito f o imperfetto ; o se pur sem- 
plici toccamenti : vedere finalmente 5 se 
questi sono seguiti con persone libere, o 
Religiosi 9 o Sacerdòti , o altri legati col 
voto di Castità ; e se in questi atti vi sie* 
110 stati mai pensieri di sesso diverso • 

Interrogare circa i peccati di donne t e 
primieramente , sesia seguito niun'atto con 
zitella , o compito 3 o imperfetto, o sem- 
plici toccamenti 5 o baci ; se sia seguita 
gravidanza, e se in tal caso si sia proccurato 
V aborto ; se abbia peccato con donna ma- 
ritata ; se vi sia stata pratica , e quanto 
questa sia durata , e se vi sia stato scan- 
dalo • Se abbia peccato con donna libera $ 
e se vi sia stata pratica , e per qjanto 
tempo , e se vi sia seguito scandalo ; final- 
mente , se con donna vi sia stata qualche 
cosa ? fuori del naturale • 

Interrogare , se vi sia stata cosa alcuna 
cogli animali , e qual sorta di atti , e se in 
quegli atti avesse avuto pensieri di donne * 
o altro • 
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Interrogare sopra i pensieri 3 a* quali ha 
acconsentito in ogni genere contro il sesto 
precetto * e con qual frequenza r e con qual 
qualità di persone 5 ss libere 5 o maritate 
o anehe con persone legate con voto di ca- 
stità . 

Interrogare , sesia stato solito di fare di- 
scorsi disonesti * se con iscandaloa se con 
persone 5 che potessero apprendere la mali- 
zia : se ha indotto mai alcuno in qualche 
modo 3 o tenuto mano a peccare con altri > 
o siano Maschj , o Femmine : se siasi van- 
tato de'peccati commessi in questo genere y I 
e se anche abbia fatto venire in cognizione 
della persona , colla quale dice di aver pec-* 
cato 3 o sia vero , o sia falso • 

Quando il penitente sia legato col Matri- 
monio 9 o coli' Ordine Sacro a ocol voto di 
. castità 5 intero ciarlo prima circa le suddette 
materie > per il tempo prima, che si legas- 
se , e poi per il tempo dopo * che si è le- 
gato. • 

Interrogare il penitente > se ha mai com-* 
messo peccato d* incesto * e quel peccato 
con parenti > o d eli' uno 3 o dell'altro sesso t 
e di qua! grado • 

Interrogare se prima del matrimonio vi 
è stato commercio colla sposa , e qual cosa, 
e per qual tempo , e con qual frequenza « 
Di più se quella j che ha sposata * era Ve- 
dova 7 e se nel tempo r che ancor viveva H 
marito , abbia con essa commesso adulterio 
con promessa di futuro matrimonio ; oprare 
se vivendo la prima sua moglie * quando ne 
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abbia avuta un 9 altra * abbia similmente 
commesso adulterio cella promessa etc# ; $U 
nrilmente se prima di contrarre il matrimo- 
nio abbia avuta copula compita con parenti 
della sua sposa in primo , o secondo grado • 

Se ha pregiudicato al suo Prossimo nella 
roba , e primieramente quei di sua casa 5 e 
questo quanto loro sia stato di pregiudizio * 
e qual danno , e quante volte 3 ed in che 
qualità . Di più 3 se ha avuto intenzione di 
fare altri furti 3 di qualunque materia '* e 
per quanto tempo ha avuto quest'animo 
pravo 5 e se gli ha fatti . 

Se ha fatto contumelie al suo Prossimo * 
ed a che qualità di persone ; se ha sparso 
calunnie 3 e fatte gravi mormorazioni 3 in 
qual maniera 3 contro quali persone f e con 
qual pregiudizio : in somma 3 se abbia of- 
feso il suo prossimo in qualunque altro mo- 
do con parole • 

Del nono » e decimo precett 0 già si è toc- 
cato nel sesto , e settimo • 

Interrogare 3 se dopo essere arrivato air 
età 9 in cui la santa Chiesa obbliga al di* 
giuno 3 questo lo ha osservato in ordine alla 
qualità 3 e quantità 3 e quando non l'abbia 
osservato, veder per qual motivo . Inoltre , 
se ha mai mangiati cibi proibiti di Quare- 
sima , nelle quattro Tempora 3 Vigilie, 
Venerdì , Sabbato 3 e quanto prima di anni 
ventuno 3 e quanto dopo , e quando abbia 
trasgredito detto precetto, sentii quai mo- 
tivi 3 e quante volte 5 e se in tali occasio- 
ni vi sia stato scandalo . 
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Per sapere i sacrilegi commessi dal peni* 
tente Del ricevere i sagrarne nti ; interrogar- 
lo , in che età incominciò a confessarsi 3 
e fece la prima comunione 5 con che fre- 
quenza si confessava 5 e comunicala , ed 
in che m >do faceva le sue confessioni , e co- 
munioni 5 e quali mancanze usasse nelle me- 
desime • 

Interrogare il Penitente > se abbia ri- 
cevuto la cresima y ed avendola ricevuta % se 
V abbia ricevuta in grafia 5 o pure iu pec- 
cato , come spesso succede . Se il peniten- 
te è conjugato , interrogarlo parimente. * se 
abbia ricevuto il Sagramento del Matrimo- 
nio in grazia 3 o pure in peccato • Similmen- 
te 3 se in occasione di m lattie gravi abbia 
ricevuta V estrema unzione 5 e se 1' abbia 
ricevuta in grazia * o in peccato , e quan- 
te volte etCt 

Interrogare il penitente , se abbia adem- 
pito le penitenze dategli dal Confessore : e 
se le ha adempite * vedere* se bene > o male ; 
se non le ha adempite , vedere , per qual 
motivo y e per quante volte etc* 

Fin qui parlò il Veri. Servo di Dio Gio.BaN 
tista de Rossi • Si potrà ancora interrogare 
sopra queste altre cose , che sono ovvie . 

Se fece Voti * e non li adempì , e se lesse , 
o ritenne libri proibiti . 

Se desiderò la morte 7 o grave danno al 
prossimo 5 se scagliò contro di lui impre- 
cazioni con animo perverso 5 e se tbbe l'a- 
bito in esse • Se si rattristò del di lui bene, 
c se cercò impedirlo . Se Io percosse , o fe- 
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ri. • Se portò armi proibite t .. se. fece rissa 
con alcuno , ponendosi in rischio di ferire • 
o restar ferito . « 

Se giuocò a giuochi proibiti 5 e se ingan- 
nò mai gli altri nel giuoco 3 sebbene fosse 
lecito • Se si ubbriaco , se vi fu abituato 5 e 
per quanto tempo frequenti) 1' Osteria , che 
era occasione prossima per lui . ? 

Interrogare sopra doveri del propria 
stato , e vedere , se in essi mancò : v. g se 
allevò i figli nel santo timor di Dio , e se lo* 
ro diede buon esempio . Se non avendo essi 
compito l' anno * li tenne a dormire nel 
proprio letto con pericolo di ucciderli * e 
se essendo grandicelli, ivi li tenne con peri- 
colo di scandalizzarli • Se essendo Medico > 
0 Avvocato* proccurò di scudiare t e se dan- 
neggiò gli altri colla sua imperizia , e ne- 
gligenza . Se essendo giornaliere , faticò $ 
come doveva , e secondo le regole dell'arte^ 
Se ? essendo sartore 3 ocalzolajo, fece i la* 
vori secondo le regole dell' arte f e se dan- 
neggiò gli altri col porre in uso roba , che 
tanto 5 quanto la vendette ^ non valeva etc. 

Così potrà concludere. In somma voi vi 
confessate di tutti i peccati commessi in pen- 
sieri , parole » opere 5 ed ommissioni * di 
tutti i peccati non conosciuti y dimenti- 
cati ) come ne siete reo innanzi a Dio . Qui 
gli s' imporrà la penitenza , che deve esser 
facile , come diss ; in fine del Capitolo- pre- 
cedente f poscia gli dirà , che non pensi ad 
altro , ma che attento ascólti 1q seguenti 
parole. . - . . 
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Fratello comprendete ora [la vita pessi- 
ma 7 che avete condotta ? Conoscete il ma- 
le , che avete fatto ? Ditemi * quali affronti 
mai vi Fece Iddio 5 che voi avete tanto offe- 
so ? Se Gesùcristo fosse stato il vostro pih 
grande nemico , vi sareste diportato diver- 
samente con lui ? E chi è questo Gesù ; che 
tanto oltraggiaste ? E colai 5 che essendo 
Dio v si fece uomo per salarvi : è colui , 
che volle morire in Croce pèr redimervi 
dall' Inferno • Ah Fratello * s' egli si risen- 
tiva degli affronti s che gli faceste y che ne 
sarebbe ora di Voi ? Sì , che adesso * che 
vi trovate con tutto il comodo in questo luo<- 
go ) vi trovereste nell? inferno ad urlare coi 
Demonj ì E non poteva farvi morire nell'at- 
to * c ^ e commetteste li tali , e tali peccati 9 
o pur poco dopo , che li faceste ? Oh quan- 
ti egli non volle sopportar pifr t dopo un solo 
peccato , loro mandò la morte > e presente- 
mente piangono tfifcll' inferno ! Al contrario 
pazientemente sopportò Voi ? che gli deste 
tanti disgusti 9 e che tante volte discen- 
deste sino alle porte degli abbissi • Nè so- 
lamente vi sopportò ; ma eccedendo in bon- 
tà 3 ed in misericordia ora si vuol dimenti- 
care di tutte le. iniquità vostre * vi vuol ab- 
bracciare 7 e stringere al suo seno 3 come 
$e Voi foste il figlio pifi caro v che egli ab- 
bia avuto . Domandategli dunque perdonb* 
c ditegli col cuore: Padre mio* ho peccato * 
me ne pento però 5 e me ne dolgo . E per- 
chè me ne pento ? Perchè vi ho strapazzato 
contro il dovere > perchè essendo voi bontà 
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itifìmta*, io doveva amarvi 3 e non offender-* 
vi. Padre mio perdonatemi • Ah ! ro 1 npn* 
ho coraggio di chiamarvi col nome dì Pa- 
dre; e come posso chiamar vói per Padre 
mio 3 quando sono stato un figlio sozzo > un 
figlio discolo 3 uu figlio * che vi ha dati* 
tanti disgusti ! Ma Voi, Dio mio , siete 
infinita mente buono 3 e mi avete fatto sa- 
pere 9 che , se un Peccatore tornerà pentiti 
a Voi , lo accoglierete amoroso , evi di- 
menticherete delle di lui iniquità : ecco che 
io peccatore il più perverso di tutti mi getto 
a' piedi vostri > e piangendo grido * Padre 1 
mio j ho peccato: lo conFesso : me ne dol- 
go però $ e me ne pento * e fondato sopra 
V ajuto 5 che voi mi darete , vi prometto di 
non offendervi mai pih per l'avvenire 5 e di 
voler piuttosto mqrire 3 che peccare V 

FORMULA 

Àbioluùonh Sacramentali* • * : 

# * 
m é ... 

Miscreatur tui omnipotens Déàs 7 et di- 
missis peccatis tuis > perducat te ad vium 
aeternam • Amen • 

lndulgentiam , absolutionem 9 et remisi 
sionem peccatorum tuorum tribuat tibiwii- 
nipotens , et miscricòrs Dominus « Amen ; 

Do minus noster Jesus Chriscus te'absoi* 
vat ; et ego auctoritate tpsitfs te abstìlvo 
ab omni vincete exeommunicationis , . 
spcnsionis , et interdicti 7 in Quantum post 
sum , et tu indiges . Ve*nd* % %> few»* 
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vo a peccatis tui.s > in nomine Patris ifr » ce 
Èlii , et Spiritus Sancti . Amen . 

Si potai tetti sit laica* , omittitur verbamz 
sttspensioms. Passio Domini nostri Jesu Chri- 
sti , merita Beatae Mariae Virginis , et om- 
nium Sanctorum , quidquid boni feceris » 
et mali susti nueris , sint tibi in remissio- 
nem peccatorum , augumentum gratiae , et 
praemium vitae aeternae . Amen . ^ . 

Vf gente vero aliqua gravi neeesùtate 
perse ulv mortis > breviter dici poterti: Ego 
te absofvo ab omnibus censuris 5 et peccatis 
in nomine Patris et Filli, et Spiritus 
Sancti • Amen . 4 

Per T asso! tuione delle censure si deve 
osservare la forinola prescritta dal Rituale 
pel foro esterno . Ninna forinola pone però 
pel foro interno , perchè non essendo sa- 
cra mentale P assoluzione delle censure non 
richiede determinate parole . 11 P. Antoine 
pone la seguente forinola nella sua Teologia 

morale (_>) • .li 
Dominus noster Jesus Chnstus te ab.sol- 
vat , et ego auctoritace ipsius absolvjs te a 
vinculo exeommunicationis , quam incur- 
risti propter tale factum : v. g. haeresim , 
et rcstituo te commanioni , et unitati Fide- 
lium "'% et Sanctis Sacramencis Ecclesiae : 
Incornine Patris*, et Filii , et Spiritus 

Sauctl ». Amen . . . 

fro wpettiQ . Ego absolvo te a v inculo 
.swpeaùoou» qaam propter tale factum in- 

. . (i) Trac/» 4e Cetts.c. t,q». 9» 
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curristi , et restituo te executioni Ordinum? 
«t ofhciorum tuorùni , vel beneficiorum : la 
nomine Patris etc. 

Fro interdictù akitur . A vinculo interdi- 
cti ? quod etc. In dubìo cemurae contraete 
dar$ debet abtQlutiovd -cautelami sic . Absol- 
yo te a censura excommùnicatioms a si eam 
incurristi ob tale factum etc. 

Data l'assoluzione , così potrà dirgli a 
Fratello, io mi rallegro con Voi . Eccochè 
Gesùcristo vi ha sanato col Sangue suo pre- 

In avvenire da' dcc- 
cau , e sovente ripensate ai propositi , che 
ora Faceste . Guai , se li .violerete .': incanto 
non vi dimenticate di ringraziare Iddio pel 
gran beneficio , che ora] vi ha fatto . Voi 
eravate pieno di ferite , ed egli vi ha sana- 
to : eravate suo nemico, e vi ha perdona- 
to : eravate : reo dell' Inferno , e,vi ha fatto 
degno del paradiso . Pregatelo*; che vi dia 
la grazia di non offenderlo più , e che apra 

possi a'tfr ben co- 
noscere , chi siete Voi , e chi è Dio . 

Procurerà poscia,che non divengano inu- 
tili le sue fatiche , e cercherà d'impedire 
la dannazione dell' i t fe^, ^«weede* 
rebbe - , se facesse un 1 està memo ingiusto, 
^.uinui. lo interrogherà soprani' esso -, e He 

eri? 9 1 fa ?° do lilo la la! 
scerà in pace . Semplicemente gioirà , che 

TeLit !*! C ? Ilf « sa . to > ratifichi colla 
mente i pu legati a che in esso lasciò ..Perr 

mtl i SC q n 3 ° fcCe 5 stava {a Peccato 
mortale 9 allora a nulla gli giov^ebberò es- 

C 
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«endo state opere morte . Non così si deve 
- dire delle Messe ^ancorché lasciate in pec« 
cato mortale * perchè il Sacrificio anche 
quando non Ha il suo effetto ex opere ape- 
rantis * non lascia però di averlo ex opere 
operate * Ma se troverà ^ che P ha fatto* con* 
troia giustizia ^ allora lo stimolerà a rio* 
novarlo j cosa * che devegll avere ingiunta 
nella Confessione ♦ Se non lo fece 3 e se si 
prevedessero liti , e discordie dopo la di lui 
morte , allora gli dirà 5 che la carità vuole y 
che egli faccia il Testamento 5 e gli .darà i 
seguenti ricordi , affinchè possa farlo a , nor* 
ma di ciò ^ che vuole Iddio V . . . 

CAPITOLO V. 

■ 

Istruzione , e ricordi y che il Sacerdote deve 

dare $ affinchè qualunque Testamento * 
- : i sia fatto secondo il ^volere di Dio *'i 

opbchè il Parroco avrà provveduto ali* 
anima dell' Infermo per mezzo del Sagra- 
mene della Penitenza 7 se vi è tempo , pri- 
ma di amministrargli gli altri Sagram^nti 3 
lo xlis porrà & f$ra il Testamento seconda gì* 
insegna<cheitU'^i Sinodo di Lione (*) ? che 
*H coiìo^aitim ó n rum fiat initìo morbi 5 perchè 
laidi' lui Unente allora è piò chiara , puòcon- 
cousigliarsi : e ricevere i giusti regolamen- 
ti'. Gran disgrazia ? che la maggior parte 
de 5 Fedeli non lo fanno quando sono sani y 
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cioè allorquando saggiamente 5 con mente 
serena , e con piena avvertenza * e col con- 
siglio di uomini dotti , e dabbene potreb- 
bero disporre di tutto il loro avere • Si ri- 
ducono in morte # e quel poco tempo di vi* 
ta , che è assai prezioso 3 loro conviene im- 
piegarlo nel disporre de' beni temporali * 
secondo le brame de' Parenti , e de' Dome- 
stici ; dal che poi ne succedono disposizio- 
ni affatto ingiuste 5 ed inique 3 e che i Te- 
stamenti sian fatti j non a piacer degl' in- 
fermi 3 al dire di Sant'Agostino (i) , ma se- 
condo f avidità de* Domestici , e degli As- 
sistenti 3 i quali sono giunti non rare volte 
a muovere la testa degl'infermi , a far cenno 
di s^senzachè essi punto abbian capito ciò» 
che disposero , nè ciò , che loro fu fatto di- 
re , o fare : fac testamentum $ dum santi* es > 
narn si expectaveris inftrmitatem > omnino mi- 
ni* , vel blandimenti* ducer is 5 quo tu non vis. 
Quindi pieno di carità gì' insinuerà le cin- 
que seguenti cose 5 affinchè egli disponga 
de' suoi averi , secondo l'ordine retto della 
giustizia , e della carità • 

h Restituire ciò ? che deve , o sia ciò , che 
od altri tolse , o ingiustamente acquistò 7 0 
guadagnò colf usurpazione delle sostanze al- 
trui » ovvero con frodi , e con inganni* Tal 
restituzione deve preferire al vantaggio de* 
figli 7 e de' Nipoti , e ad ogni altra perdona 
grata , ed accetta, non potendo giustamente 
T uomo disporre di ciò * che non è suo > c 

C 2 
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spetta agli altri : e perciò * se per non im- 
poverire i Figli 3 o i Nipoti * o i Domestici 3 
non facesse la dovuta restituzione 3 senza 
fallo si dannerebbe 5 nè gli gioverebbe di 
chiedere perdono a Dio * perchè non gli si 
rimette la colpa % se non restituisce il mal 
posseduto ; onde in tal caso non sarebbe pe- 
nitente sincero 7 dice Sant' Agostino (1) , 
ina finto y e bugiardo s si enim res aliena 3 
propter quarti peccatum est , cum recidi potiti y 
et non redditur > non agitar poenitentia y sei 
fsngitur. Inoltre non facendo la restituzio- 
ne 3 alla perdita dell'anima propria aggiun- 
gerà quella de 1 Figli , e de' Nipoti 3 poiché 
pur troppo sapranno essere malamente ac- 
quistata la roba loro lasciata , e ciò non 
ostante non s* indurranno mai a restituire 3 
per non cadere in miseria * e si troveranno 
in pericolo evidente di perdersi eternamen- 
te . Quindi , mentre ancor vive * deve far 
ciò, che può, per restituire il mal posse- 
duto > e qualora non potesse restituire > per- 
chè si trova ridotto agli estremi, ponga nel 
Testamento cautele tali , che gli Eredi non 
abbiano con maliziose astuzie * t diabolici 
artifizj ad usar rigiri 5 ed inganni per esi- 
mersi dalla restituzione 7 essendo pur trop- 
po vero ciò * che disse Innocenzo HI» (1) ; 
Qitia pouessionum a majonbus contracta perdu- 
ravi 3 et tuccessorem uuctoris sai culpa comi* 
tatur . in vita non veggonsi praticate da 

CO Bp. 153. alias 54. 

(2) l'i Coìteti. La ter* 4. cau. 41. 
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alcuni 5 che usure 3 frodi* contratti illeciti 5 
ed infedeltà ne' loro impieghi : e quando 
faranno la restituzione ? E' certo $ che que- 
sti si dannano 5 se non restituiscono per- 
ciò il Sacerdote deve armarsi di zelo per 
persuaderlo , che deve preferire la salvezza 
della sua anima ai proprj Figli , e Congiun- 
ti , ai quali lasciar non può ciò 3 che non è 
suo. Io avverta 3 che non assicurerebbe la 
salvezza dell'* anima sua , s' egli disponesse 
del mal posseduto a vantaggio de' poveri 3 
e de' luoghi pii . Imperocché la roba spetta 
al solo Padrone legittimo:' onde uno non 
può rubare per far limosina ai poveri 3 o 
istituire pii legati . Quindi s' egli avesse 
defraudato a molti poveri generalmente , 
senza poter discernere alcun particolare 
danneggiato ? come accade ne' Molinari , 
Macellaj , Osti f Fornari , Pizzicaroli etc. 
allora soddisfar potrà colle limosine da di* 
spensarsi a' poverelli . Ma s'egli sa di aver 
usurpato a persone particolari la roba , se 
vuol salvarsi 3 è tenuto restituirla a quelle y 
e se sono morte 3 agli Eredi 3 e guai a quei 
Sacerdoti^ che per impinguare le loro Chie-r 
se , o Monistcr j , tenessero una dottrina di- 
versa da questa , e la insinuassero a' Te- 
statori . 

11. Vagare i debiti 3 mentre vìve 3 affinchè 
non succedano dopo la di lui morte liti fra 
gli eredi 5 e Creditori , e specialmente r se 
la roba fosse soggetta a Fidecommesso 7 
perchè gli eredi colle leggi favorevoli ad 
esso * non mai vorranno soddisfare > ondQ 
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il meschino comparirebbe reo di tanti debiti 
innanzi al tribunale del divin Giudice 3 e 
reo di tutti i danni a che dovranno soffrire i 
creditori. Saggiamente il Pontefice Pio VII. 
stabilì , che in avvenire nello Stato della 
Chiesa istituir non si possono fidecommis- 
aii come il capitale non superai quindici 
mila scudi Romani di valore (i) . Ma oh 
quanti riguardi debbono aversi da colui, che 
stabilisce il fedecommesso 3 mentre compre- 
reste di lungamente fissare V entrata a'suc- 
cessori 5 il più delle volte lascia ad essi lac- 
ci , e reti 9 che producono la loro eterna ro- 
vina 1 Imperocché non essendo gli eredi , e 
successori Padroni assoluti , ma semplice^ 
meute usufruttuarj a vorranno non solo ser- 
virsi delle rendite 5 ma anche de* fondi t fa- 
ranno i debiti 3 e si danneranno . 

UU Lasciare gli averi a quelli s citi spettava 
per giustizia . Quando un Cristiano ha fi-, 
gliuoii , è astretto dalla legge di natura di 
lasciare ad essi V eredità 3 ne può spogliar- 
li della medesima , senza peccare per vesti- 
re qualche Chiesa, o Monastero . La giusti- 
zia prescrive s che spetta al figlio * ciò y 
che il Padre possiede 9 e sarebbe un vera 
furto il toglierlo a lui per darlo alla Chiesa • 
Deve ciascun Sacerdote tenere impresso nel 
suo cuore ciò , che diceva S. Agostino (2) . 
3 , Io non accetterò mai » nè mai permecte- 
M rò , che spogliato venga un figlio pec 

(0 Moi'pxop* tit. 4. num. 139* 
(2) $em. $$$.dt divers* cap.^ 
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31 vestire la mia Chiesa j o il mio Mollaste* 
n rp . Chi volesse in tal guisa disporre 
37 della sua eredità , vada in traccia di alfa 
5 * Sacerdoti > ma non di me > e prego il 
5 > mio Dioy che non glie li faccia mai tro- 
$y vare y * • E' vero 3 che il Padre per moli- 
vi giusti può privare dell' erediti i figli f e 
privandoli a tenore delle leggi non pecca • 
Ma è officio dei Sacerdoti proccurarc in tal 
caso di riconciliare il cuore del Genitore 
sdegnato col figlio 5 e ridurre questo ad 
umiliarsi , e ad implorare perdono . Si ri- 
cordino ^ che ) se essi sono tenuti per legge 
di carità di riconciliare il cuore del Genito- 
re quando è sano* e robusto co*propr j figli : 
quanto più non saranno astretti a farlo,trat«i 
tandosi di morte vicina ? Si quii irascitur in 
filium sutmy diceva S. Agostino CO*** 
moritns exhaeredat mm y si inverti y non etm 
placar era ?< Quwiodo ergo cum filio suo volo * 
ut babeai pacem i cujut appcto batredìtateml 
E qui ricordi: anche il Sacerdote quel dove* 
re , che hanno i Genitori di dare gli ali- 
menti ai loro figli illegittimi y come ordi^ 
na la legge canonica . : » 
' Quest* inganno dh Spogliare della Iroba i 
Parenti succede pih frequentemente tra Zii , 
eNepoti,. tra Fratelli , e Sorelle r pèrchè 
non Jianno quel tenero affetto r coi quale i 
Genitori sogliono riguardare la lor prole • 
Non mancano alcuni y . che veggendo Io Zio 
sdegnato co • Nipoti y o un Fratello* contro 

C 4 
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l'altro; invece di riconciliare gli animi 7 
affinchè quegli 3 che passar deve ali* eter- 
nità 5 non abbia a pericolare per Podio 3 
che porta al suo erede 3 che è povero 7 lo 
inducono a diseredarlo col vano interessato 
pretesto di lasciare alla Chiesa « 11 grande 
Agostino (i) ricusò varie eredità, colle 
quali poteva giovare a molti miserabili sui 
saggio riflesso , che esse spettavano a' bi- 
sognosi congiunti de'Testatori • Che si dirà 
poi di quegli iniqui > che servono da schiavi 
vilissimi qualche ricca persona vecchia 3 le 
usano scelleratissime finzioni , e cercano di 
sempre più radicare nel di lei cuore P an- 
tipatìa 7 e T odio contro de' Congiunti , 
sebbene bisognosi y col solo fine di avere > 
c godere la pingue eredità di essa ? Sono co- 
storo veri ladroni 5 ed assassini^ possessori 
ingiustissimi innanzi a Dio di quelle so- 
stanze , ed ordinariamente-rei; della perdita 
dlqueiranima 3 che muore coll'odio , e eoa 
una disposizione contraria tutta alla carità * 
ed alla, giustizia •< 1 • . 

..Dal sin qui detto non ne viene 5 che non 
sia lecito ai Testatori lasciar eredito i pove- 
ri yio la Chiesa v O altre persone . Possono 
bellissimo lasciarle; ma còlle seguenti caute- 
le .X a priitìa*è.> se non hanno parenti : Ja 
seconda 3 se quesiti , a riserva dei figli ^ 0 
sono ricchi fio prevedessero con grave » e 
sodo fondamento , che sarebbero per abu- 
sarsi dell'eredità lasciata • In questi , ed in 

(i) Fessi4> in e]m vita c. 24. , ; • 
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altrr simili casi potrebbero lecitamente 7 e 
santamente lasciare eredi delle loro facoltà, 
o i poveri > ola Chiesa 3 o chi vorranno • 
Avviene però non rare volte y che uno coi 
suoi sudori 5 e fatiche abbia fatti molti c&- 
pitali 3 che mentre era bisognoso > sia stato 
affatto trascurato da' suoi Parenti • In tal 
caso il Sacerdote nel consigliarlo, si potrà 
regolare secondo la Dottrina del B.Alfonso 
de'Liguori . Dice egli (i) * che se i Paren* 
ti ^ sono Fratelli 7 o Sorelle dell' infermo , 
e si trovano in una povertà grave $ allo- 
ra egli è obbligato gravemente dalla carità 
di lasciare ad essi quanto basta 5 a sollevar» 
li dalla loro miseria 7 e li deve preferire a 
tutti gli altri poveri 5 ed a qualunque opera 
pia. Ciò richiede anche la virth della pie* 
tà , che ognuno deve avere verso i suoi • Se 
poi i Parenti sono Nepoti 5 o altri consan- 
guinei 5 e questi sono molto poveri > allo* 
ra non è scusato dalla colpa veniale , se non 
li soccorre in qualche parte • Laonde il 
Sacerdote deve persuaderlo , a lasciare al- 
meno a' suoi parenti qualche congruo lega- 
to per dimostrare 3 che egli gli ama * e che 
si dimenticò delle ingiurie * se glie k 
fecero • 

IV. Non trascurare i doveri della carità • 
Vi sono alcuni. t che tengono tutte le loro 
mire rivolte a 9 lor Parenti * e non consi- 
derano 3 che coloro > che per tanto tempo 

C J 

(1) Lib* Tract* $. de septim. Praccept. 
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li servirono» a sono troppa vecchi »a ag- 
gravati da numerosa famiglia * e che in ap- 
presso dovranno languir di fame » E* un atto 
aunque di carità * che essi dopo aver dichia- 
rata erede universale quello,a cui per giusti- 
zia è dovuta P eredità > assegnino loro qual- 
che onesto » e congruo sostentamento per 
tutto il rimanente de'giorni loro * E'un'atta 
di carità verso sè stesso provvedere alle ne* 
cessità dell'anima sua con qualche pio lcga-> 
to , o a favore delle Chiese , o dei poveri » 
o delle oneste 5 e nubili Zitelle. Se poi vo- 
lesse imporre air erede un peso perpetuo di 
Messe » allora il Sacerdote proccuri disto- 
glierlo! e se non potrà * lo persuada piutto- 
sto a togliere dall'eredità un fondo capace % 
ed a lasciarlo a titolo di legato alla Chie- 
sa | colf obbligo delle Messe » che deside- 
ra . Imperocché » come saviamente avverte 
il Pacini (i) t ciò sarà più vantaggioso a 
lui , ed all'Erede. A lui y perchè sarà sicu* 
ro y che il legato si adempirà i ali' Erede » 
perchè gli torrà la sollecitudine y e l' occa- 
sione di dimostrarsi ingrato coli* aggravio 
della propria coscienza nei caso > che tra- 
scurasse 1' adempimento delle Messe . Lo 
stesso dice il B. Alfonso de Liguori * 

V. Scegliere la Sepoltura % c ove gii aggrada* 
purché sia luogo sacro T se non ha il sepol- 
cro gentilizio y o se non vuole ivi esser tu- 
mulato y come gli' permette la legge Cano- 
nica y per impedire le lagnanze x le animo- 

CO 7Wft» 7« cap. 4» num* 24» 
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sità y ed f peccati * che sogliono nascere * 
non dando ascolto ai suggerimenti > che gir 
si potranno fare da tutti coloro % che gli si 
porranno intorno % i quali non riflettono» 
che inducendo essi colle persuasive gli : uo* 
mini rozzi principalmente * e le donne sem~ 
plici a scegliere ir sepolcro nella tor Chiesa > 
fanno un'azione riprovata dalla legge Cano« 
cica - Per impedir questo male alcuni Ve-' 
scovi saggiamente proibirono ne'toro Sinodi 
a qualunque persona*non già dipersuadere > 
ma d r interrogare soltanto gl'infermi t ove 
vorranno esser seppelliti . Vogliono y che 
ali solo Parroco sia lecito inteq^ellarli (0* 
uni liceat Parocba ab ae gretto sci sci tari y quo 
tumulo condì velit Coeteri ne de hoc quidem 
ìnttrrogent . E per convincerlo del: male % 
che alcuni in ciò possono commettere r gli 
dica y che la legge Canonica dichiara rei di 
peccato mortale * e dellaScomunica riserva- 
ta alPapa (a) tutti quelli del Clero Secola- 
re 3 e Regolare > che inducono gli altri flit 
mvendum y jurandum f wl fide interposto > 
$eu alias promìttenàum di scegliere la se poi tu- 
ra nelle lor Chiese r o di non mutarla in 
appresso se ivi la scelsero : dichiara nulla 
tale elezione ($) > e vuole y che coloro * che 
commisero un taL delitto r siano tenuti en» 

Ci) Synod. Firma** CardinahVrbani Par» 

r acciaiti lib. ?» c ap. 4, 

Qt) l* Clement. Cuptentes 3* §• &ang de 

poersis . 

0) C<*p* Anim. §• Nn tnim ^ 



Digitized by 



6o 

tro dieci anni di restituire i cadaveri 3 e 
tutti gli emolumenti alle Chiese 3 che ne a- 
vevano il diritto ^ e se non lo eseguiranno > 
sono dichiarate dopo dieci anni interdette 
le loro Chiese , e Cimiterj , e tale interdet- 
to durerà y finché non avranno fatta la re- 
stituzione (ì) • Quindi non mancano Teo- 
logi di gran nome * i quali sostengono » che 
tali pene s' incorrono anche da quei Parro- 
chi 3 i quali inducono gli altrui Parrochiani 
a scegliere la sepoltura nella lor Chiesa * 
perche non solamente vanno a ferire con 
ciò quella libertà di esser tumulato ove si 
vtiole^che a tutti accorda la leggeCanonica* 
ma vanno a ledere que* riguardi 3 che può 
avere V infermo alla Chiesa Parrochiale * a 
cui appartenne vivo » in cui ebbt il diritto 
rigoroso di ricevere i Sacramenti > ed ove 
rimane il suo Pastore 3 che deve render con- 
to a Dio di lui ♦ Essendo egli vestito dell 1 
equità , non mai pensa ,di privare della me- 
tà degli emolumenti U sua Parrochia* che 
si presta gratuitamente coi poveri » perchè 
niuno li cura. Le stesse pene s* incorrono 
anche da' Secolari * come dichiarò Clemen- 
te XI. (2) . Quanto dissi* è inutile per que* 
Paesi 3 ove si eseguisce ciò , che ingiunge 
il Rituale Romano : ubi viget antiqua consut* 
tudo sepclìcndì mortuos in Coitneterio , ritifica* 
tur, et ubi fieri potest 1 restituatur (3) . 

(1) Cap. Aviv* de sepulu i» 6» §. Si vero i 
(z) Vid> Ssatut. Cler* Rom> <?• 3. §• 27» 
(3) Tit, de exeq» 
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Dopoché il Sacerdote avrà poste sotto de- 
gli occhi delP Infermo queste cinque cose , 
lo farà agire da sè - 7 e si allontanerà da lui 3 
altrimenti andrà in traccia a disgusti ^ a so- 
spetti 5 e ad altre tribolazioni . Imperocché 
a molti accomoderà il testamento dell' in- 
fermo > a molti altri no . Quelli * a cui non 
accomoda» caratterizzeranno il di lui zelo 
per parzialità ? e la di lui carità per inte- 
resse • Quindi , se P infermo Io pregasse 
di assisterlo , mentre farà il testamento 5 e 
di fare da testimonio, egli destramente se 
ne esenterà col dire s che non vi è biso- 
gno della presenza sua , che gli ha detto 
tutto ciò . che era necessario > e che i Sa- 
cri Canoni (i) proibiscono ai Chierici di 
^sser Testimovijj seiua la licenza del loro 
Vescovo t ed ai Regolari 3 senza la licenza 
del loro Prelato * perchè netno milttam Deo 
implicai se ncgtùis sue cu 'lari bui (2). — 

^ Ma pub avvenire alle volte 5 che il male 
sia molto grave : che non si possa aver to- 
sto un Notajo : che tanto gli obblighi di 
coscienza dell' infermo , quanto la pace fu- 
tura , ed il bene degli Eredi richieggano * 
che sia fatto presto il Testamento : e che il 
Parroco sia scongiurato a farlo ; allora per 
non mancare alla carità 5 potrà ingerirvisi • 
Affinchè poi non sia inutile il suo zelo * e 

(1) Glossa m Autcmìcb, de Monachi* §.Co- 

ghattdum • 

(a) 2. ad Titnetb. cap.2. 
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sia valido ir Testa meato * che scriverà > 
produrrò nel Capitolo seguente tutto ciò y 
che richiedesi daf Jui Civile y e Canonico % 
e porrò la formola dcL Testamento 

4 

CAPITOLO VI. 

$i parla di tutto ciò y che è necessario y affinchè 
sia valida il Testamento t e formolo- 
di essa. 



| l Testamento è una legittimai disposi- 
zione di quelle cose y che uno vuole y che 
sian Tatte dopo la sua morte » coli' istitu- 
zione dell* Erede universale . Il fondamento» 
dunque 5 e l'essenza di esso è V istituzione 
deli' Erede * ed il Cardinal Mantica. dis* 
se (1} 3 sine baeredis ìnititutione Tcstamcntum* 
non valet 5 e lo dichiarò ancora la Sagra 
Rota Tutti possono fare tt Testamento* 
a riserva di quelli* a' quali non Io permette 
la legge * Questa a cinque sorti di persone 
proibisce di testare • Della prima sorte è 
il figlio di Famiglia y se non ha beni ca- 
strensi % o quasi" castrensi y ed il Religioso 
Professo Della seconda è \ r impubere y cioè 
colui y che ancora non ha compito Fanno 
decimo quarto r o colei > che non ha com- 
pita gli anni dodici , il furioso y ed il pazzo y 
se non gpdono lucidi intervalli y ma se li 
hanno > il* tal tempo possono testar* 7 ed 

(i) Lib. i. tìt, 6> ttum. i. 

00 Decis. z6$* n, 4. pari» 4. Rtcm* 
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il pYtdigo y che dicesi quello f qui nepiefi- 
ntm y ncque modum habet in expensis : come 
spiega V Qinocomo CO i dopoché dai Giù* 
dice è stata a lui tolta P amministrazione 
de* suoi beni . Della terza è il Cieca , che 
può farlo colf intervento di otto Testimo- 
ni y e coli* osservare ciò » che prescrivesi 
dalla legge bac cansultissim* y il Muta T ed il 
Sorda sin dalla nascita ♦ Se tale fosse per 
accidente y allora può testare, se sa scri- 
vere . Della quarta è il condannata alla mor~ 
te , il rea di lesa Maestà y T Eretica y VVsu- 
ta\o pubblica y se prima non restituisce % 
o se non dà la sicurtà dì restituire • Della 
quinta è il Delirante per cagion della feb- 
bre , o per altro male . 

Il Testamento dividesi in solenne T e in 
non solenne , ossia privilegiato . 11 testa- 
mento solenne è quello 5 che ha tutte quelle 
solennità richieste dal diritto civile , e di~ 
videsi in Testamento scritto > che volgar- 
mente chiamasi chiuso y ed in Nuncupati- 
vo. Pel valore del Testamento solenne scrit- 
to richieggonsi le sei seguenti cose . La pri- 
ma , che sia stato scritto dal Testatore y o 
se non lo fu y deve egli sottoscriverlo alla 
presenza de' Testimonj 5 e se egli non lo 
sottoscrive* deve aggiungere l'ottavo Testi- 
monio t che lo sottascriva per lai ^ La se- 
conda t che debba presentarc i! piego ad 
un Notajo m presenza dì sette idonei testi- 
moni y e dire ad essi , che in quello si con- 
tiene la sua volontà . La terza y che questi 

(i) §. Uem prodigus tit. 12. lib» 2. 
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Testi monj siano così presenti 3 che passano 
non solamente sentire > ma vedere il Testai 
tore . La quarta , che siano stati pregati 7 

0 invitati a fare la testimonianza. La quiri* 
ta , che debbano di propria mano sottoscri* 
verlo> e bollarlo coll'anello* o suggello prò*- 
prio^o altrui, la sesta, che tutto questi 
affare sia fatto nel medesimo luogo , e tem- 
po > c T azione non sia stata interrotta 3 se 

. non per poco tempo , e per necessità ♦ 

Pel valere del Testamento nuncupativo 
richiedesi 3 che i! Testatore alla presenza di 
sette idonei Testi monj , invitati per tal 
motivo 5 manifesta la sua volontà > tanto 
circa T istituzione d?lF Erede 5 quanto cir- 
ca i legati . Può farsi dunque senza la scrit- 
tura 5 e colla nuda voce (i) . Quantunque 
T uso odierno soglia ridurre tal Testamento 
in iscritto y non cessa di essere Testamento 
nuncupativo y mentre la scrittura si adopra 
semplicemente per una prova più comoda , 
e più facile e però non è sottoscritta uè 
dal Testatore , nè da' l estimonj* 

11 Testamento, nott solenne è quello , che 
sebbene è mancante delle solennità richie- 
ste dal diritto * tuttavia è valido per un 
particola privilegio . Di cinque sorti sono 

1 Testamenti non solenni > 11 primo chia- 
masi ad carnai pias : il secondo testamentum 
in ter lìberos : il terzo tcstamentum militis : 
il quarto tntamentum rustici : il quinto te. 
stamerjtum ad atta datum • 

0 

t 

(0 dutmic. Hoc in ter §. 2. Cod. de te-. . 

itament* 
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. ' Il Testamento ad carnai piai dicesi quel- 
lo 3 in cui s* istituisce erede una causa pia. 
Sotto tal nome s' intendono le Chiese 5 i 
Conventi 5 gli Orfanotrofj 5 gli Ospedali * 
ed altri pii luoghi 5 le doti da di.rsi alle 
Zitello , le limosine da distribuirsi ai Po- 
veri 7 ed altre cose simili accennate dal 
Michelori . Pel valore di detto Testa- 
mento richiedesi 9 o che sia stato scritto 
dal Testatore v o sottoscritto da lui : e se 
non fu scritto 5 uè sottoscritto da lui > basta 
r intervento di due Testimoni 7 e que- 
«ti possono essere anche Donne 5 e Rettori 
di quei luoghi, che furono istituiti ere- 

ai CO- 

Teitamentum Inter libero: dicesi quello 5 
in cui i Genitori ^ o gli ascendenti in linea 
retta dichiarono eredi i loro Figli , o Nipo- 
ti . Pel valore di esso richiedesi 5 che sia 
stato scritto dal Padre^ o sottoscritto da 
lui , e ise non fu nè scritto 5 nè sottoscrit- 
to , basta T intervento di- due Testimoni , 
che possono ancor essere due donne • inva- 
lido , benché egli in esso faccia parti ine- 
guali , purché lasci la legittima ai figli • I 
Testamenti in ter libera , et ad piai cauta* 
sono anche validi , se il Testatore manife- 
sterà soltanto colla voce la sua volontà a 
due Testimoni , che saranno separatamente 
esaminati poscia dal Giudice . 

Teuamentuxn mhitk dicesi quello , che fa 
il Soldato. nella spedizione militare 5 o nella 

(1) Card, de Luca de teitam. diu 8. n, so. 
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battaglia , o nell'assedio , e difesa di qual- 1 
che Città j e pel valore di questo non ri- 
chiedesi alcuna solennità ; ma basta , che 
sia conosciuta , e saputa Ja di lui volontà • 
Se poi il Soldato vive negli accampamenti y 
e non si trova nelf attuate spedizione , o 
nella battaglia , allora pel valore di esso si 
richieggono due T estimali j ; ma se vive si- 
curo o nelle Fortezze % o ne* Quartieri d* in- 
verno -, allora si richieggono tutte le solea- 
liità richieste dalla legge • 

Testamcntum Ruttici, o Faganica dicesi 
quello 3 che fanno i Contadini , e coloro » 
che dimorano nelle campagne y in cui facil- 
mente non trovansi Testimoni . Pel valore 
di esso si richieggono cinque Testimonj 5 e 
cinque richiedonsi per la validità del Testa- 
mento fatto in tempo di peste y e se que- 
sta molto infierisce > bastano due • 
- Testam$8ttttn ad acto datum dicesi quello* ^ 
che il Testatore fece senza alcuna solennità > 
e lo congegnò scritto al Giudice 5 o ai di 
lui Deputati 5 o al Cancelliere . Pel valore 
di esso non richiedesi alcuna solennità , ca- 
rne non richiedesi per quello > che uno fece, 
innanzi aL suo Principe y o a lui consegnò . 
. Le sorti de' Testa menti > che sino ad ora ho 
enumerate 7 souo valide* tanto pel diritto Ci- 
vile j quanto pel diritto Canonico y . purché 
le leggi particolari de* paesi y ed approvate 
dal Principe non dichiarino diversamente . 
Non ho riportate le autorità r nè citate le; 
tegg t per non. accrescer volume. 
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Ma pel valore di qualunque Testamento 
secondo 11 diritto Canonico > non altra so- 
lennità richiedesi , che 1* intervento di due, 
otre Testimoni, e del proprio Parroco (i) , . 
perchè in ere duorum , mei trium testium stai 
orzine ver barn (a) . I Testamenti cosi fatti 
sono nulli negli altri Regni , ma sono vali- 
di negli stati del Romano Pontefice . Li ha 
ristretti però Pio VII. nel Mota proprio dell' 
anno 1 817. in cui cosi leggesi „ (3) . I Te- 
,5 stanrienti ordinati secondo la formola del 
5J Capitolo cum esses saranno validi allora 
,) soltanto,quando sian fatti negli Ospeda- 
j, li 5 ovvero da persone ammalate, e de- 
35 fonti in una Campagna, o Villaggio lon- 
tano più di tre miglia da' luoghi, ove ri- 
sa siedono i Notarj pubblici . Non s' inten- 
de derogato alle disposizioni del Capitolo 
„ Rtlaium y [a. quanto concerne il favore 
j, delle eause pie ,, . Prima di tal legge eran 
validi i Testamenti,fatti tanto inCampagna, 
quanto in Città , essendo sani , o infermi i 
Testatori , come più volte decise la Sagra 
Rota , e come può osservarsi nel Pacìni (4). 
Pel valore di tal testamento richiec^si il 
proprio Parroco % o Confessore , che da 
qualche tempo dirigeva la coscienza del Te- 
statore , perchè il Canone dice corctm Pres- 
bitero suo y uè può supplire per lui il Cap- 
ti) Cap» Cum esses 10, de Testamenti s . 
(2) Mar. cap» 18. v. y6. 
CsO 4. «um» 1 24. 
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pellano 3 ossia Sottocurato • Per supplire 
la mancanza del Parroco 3 si richieggono 
quattro Testimonj. Si deve scrivere tal Te- 
stamento dal Parroco innanzi ad essi 3 i 
quali lo debbono sottoscrivere . Se poi il 
Testatore 5 eJ i Testimonj non sanno scri- 
vere , allora basta la sottoscrizione del Cu- 
rato 5 e la Croce , che vi faranno i Testimo- 
ni 5 perchè il segno della Croce , come di- 
cono gravi Autori riportati dal Rocca CO ^ 
equivale all'effettiva sottoscrizione • Que- 
sto Testamento entro otto giorni dal Parrò, 
co , e da' Testi monj si deve portare al Giu- 
dice competente 3 che lo fa consegnare 
alsuoNotajo. Il Giraldi nelle giunte fatte, 
al Barbosa pone la formola j che deve te- 
nere il Notaio nel ricevere * e pubblicare tal 
Testamento • 

11 Codicillo è un Testamento imperfetto » 
perchè con esso non si costituisce V Erede 3 
ma si stabiliscono legati > si spiega , muta 3 
aggiunge 3 o toglie qualche particola del 
Testamento . Pel valore di esso bastano cin- 
que Tcstimonj > sebbene non chiamati ^ nè 
Aiaschj,. 

Affinchè poi il Testamento non sia nullo 
$ev riguardo a' Testimonj > che debbono 
essere idonei 3 mi giova ripetere 3 che gli 
inabili sono gPimpuberi 3 le Femmine di 
qualunque età , li pazzi 7 gli ubbriachi 3 li 
furiosi * li muti , i sordi ? i ciechi 5 perchè 
non possono vedere il Testatore y i Coud«tn- 

(i) Cop. 56. num. 32* 
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nati 5 ed i Prodighi dichiarati . Debbono 

essere ancora persone fuori ciiogni sospetto ; ; 
e però non può esser Testimonio V Erède 
istituito j e chi è sotto la potestà del Testa* 
tore* o dell* Erede , uè il Padre * nè i Fra- 
telli dell' Erede . Possono essere bensì Te- 
stimoni più persone citila stessa famiglia * 
benché siano tra loro consanguinei 9 ed il 
Legatario. Premesse queste notizie darò 
ora la Formola • 

FORMOLA DEL TESTAMENTO . 



Nel Nome di Dh . Amen . 



L'anno 1818. alli 7. Settembre ad ore tre 
di notte nel tempo del Pontificato di Pio Pa- 
pa VII. 

NN. qui presente 3 ed a me cognito > sa- 
no per grazia di Dio di mente, vedere 5 udi- 
re 5 loquela ? benché gravemente infermo ^ 
volendo prima di morire , disporre de' suoi 
beni , ha deliberato di fare il suo ultimo 
nuncupativo Testamento 3 dato dalle leg- 
gi 3 senza scrittura > ridotto in iscritto a 
pura memoria dell' ultima sua volontà y ed 
ha pregato me Parroco infrascritto , affin- 
chè giusta il Capitolo cum esse* de Testa- 
menti* scrivessi la sua volontà alla presen- 
za de'sottonotati f estimo ì.j uà lui chiamati * 
e pregati a quest'atto . 

Raccomanda I' anima sua a Dio 3 alla 
SS. Verdine Maria , ed a t;<tta la Corte ce- 
leste r e vuole | che il di lui corpo dopo la 
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morte sia sepolto nella Chitsa Parrochiale > 
o di S*NN. Per ragion di Legato , e per 
ogni altra ragione lascia al NN. bajocchi . # 
da pagarsi una sol volta • ( Qui si pone di 
dare il Legato a chi ordinò H Principe : v. g. 
aW istituti di Carhà , air Ospedale di S. Spi- 
rito , o a chi si costuma net Paese ) . Dichia- 
ra poscia , o costituisce Erede universale 
di tutti i suoi beni j mobili, stabili 3 se- 
moventi 3 ragioni i ed azioni , che in qua- 
lunque modo per diritto gli si competono 
NN. figlio di N. con obbligo 5 che sia te- 
nuto di .... ( Qui si esprimono i debiti , che 
dovrà pagare , i legati pii , le spese del fune- 
rale 1 e c/ò* che egli vuole ) ♦ 

Similmente costituisce esecutore Testa- 
mentario NN. con piena autorità, e facol- 
tà . ( Qui si esprime ciò , che gf impone , c 
se dovesse fare restituzioni 7 che sono occulte , 
per impedire lo scandalo 5 non deve manifestar* 
le * ma proseguire col dire} 3 e vuole 5 che 
'senza alcuna dipendenza dal^ suo erede * 
abbia egli a prendere da'suoi capitali la 
somma di scudi ... 3 che impiegherà nella 
maniera * che gli dirà, della qual somma 
non dovrà render conto ad alcuno . 

E questa disse essere la sua ultima volon- 
tà , o nuncupativo Testamento , e se per 
tale non valesse % vuole che abbia vigore 
a titolo di Codicillo 7 di donazione per cau- 
sa di morte , ad causa* pias etc. , e cassa , ed 
annulla qualsivoglia altro Testamento , che 
avesse fatto con qualche clausola derogato* 
ria * di cui se ne dovesse far qui menzioue j 

* 
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volendo , che il presente prevalga a tutti gli 
altri etc. , e così disse etc. 7 non solo etc. t 
ma etc. 

Fatto in NN* nella casa del Testatore 
posta nella Contrada NN. presenti gli in» 
Trascritti Testimonj chiamati > e pregati 
a quest' atto dal Testatore {se i Testimon'y 
non sua no scriverà ò sìprosiegue così ) 3 e per- 
chè i Testimonj dissero dì non sapere seri- 
vere * vi fecero colle l ro mani il segno della 
S. Croce 3 e pregarono me infrascritto a 
sottoscriverlo in di loro vece • 

i* NN. Testimonio oppure Crocce 
di NN. . 

2. NN. Testimonio =: Crocce di NN* 
fatta di propria mano • 

3. NN. Testimonio :=: Crocce di NN. 
Così è : io NN. Parroco della ChLsa di 

NN. fui pregato di fare questo Testamen- 
to 3 ed in fede di ciò V ho scritto , pubbli- 
cato 5 e munito del mio Si- ilio. 

Tal formola ) mutato ciò, che si deve * 
può servire anche per quel Testamento , 
che scritto dal Testatore viene da lui chiu- 
so | consegnato al Parroco ia presenza di 
due 5 o tre Testimonj «, e loro dke ivi con- 
tenersi la sua volontà» 
: Ma se avvenisse, che la morte sia immi- 
nente , che manchi il Notajo , il Parroco 4 
ed il Confcssurc crdiaario y e che vi sia 
necessità di fare il Testamento, allora 3 se 
1 infermo vuoi farlo, a norma dei Capitolo 
cam tsui faccia chiamare qaattro Testimoni 
idonei; se vuol farlo a norma della legije 
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Civile allora 1 ne faccia chiamar otto : loro 
dica,cho vuol fare il suo nuncupativo testa- 
mento ; palesi loro V erede «, e ciò t che vor- 
rà. Questi testimonj si presenteranno poscia 
innanzi al Giudice r saranno esaminati V un 
dopo l'altro r e se saranno trovati concordi, 
il Giudice farà» stendere , e pubblicare il 
testamento • Ma questa foggia di testare è 
dispendiosa > increscevole ai Testitnonj , e 
soggetta alla contraddizione di essi * e per 
conseguenza alla nullità . Ricavai ciò , che 
dissi sino ai presente dal Pacini , Marta , 
Eerraris 4 Monacelli -1 Oinotomo * Crispoi- 
ti , a' quali rimetto il lettore , che voglia 
esser anche più lungamente istruito • 

CAPITOLO VII. 

Modo di disporre F Infermo a ricevere il San- 
tissimo Viatico , difficoltà , che postone 
incontrarsi , e rito di amministrarlo . 

Si - 
e il male crescerà , il Parroco avverta 
1' infermo » che egli è astretto dal precetto 
Divino , e dall' Ecclesiastico di ricevere il 
Santissimo Viatico 3 e che peccarebbe mor* 
talmente * se non lo ricevesse • Rimuoverà 
da lui quell' inganno , da cui sono presi i 
mondani 3 i quali credono inevitabile la 
morte al sentirsi intimare di dover riceve* 
re i Sacramenti • La sanità dipende da Dio , 
e da lui solo si può attendere il beneficio di 
Sopravvivere . Sj deve, dunque per » mezzo 
dell' Eucaristia ricorrere, a lui» perchè, se 
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i vestimenti di Gesftcristo col solo esser 
toccati risanavano gì' infermi , quanto più 
il corpo di lui entrando entro le nostre vi- 
scere non sarà potente a liberarci da ogai 
male ? Oh quanti ricupererebbero la sani* 
tà , se solleciti ricorressero all' ajuto effe, 
carissimo de' Sagramenti ! Molti perirono, 
e nell'anima , e nel corpo 1 perchè tarda- 
rono di riceverli . Gli dirà , che il termine 
Viatico viene da via 9 e prende il nonio dA 
cibi 3 che preparano t Viandanti per ser- 
virsene nella strada . Quindi dovendo e-Ii 
passare da questa all' altra vita 3 ha biso- 
gno del Viatico, cioè del corpo di Gesùcri- 
sto <, per aver forza contro le tentazioni 7 
per potersi stabilire nelle virth ^ per poter 
combattere co' nemici , per soffrire con pa- 
zienza gl'incomodi del male 3 e per meri- 
tare la vita eterna . Deve dunque preparar- 
si a degnamente riceverlo . 

Il primo atto di preparazione , che deve 
fare 3 è quello dell' umiltà, e di rimedia- 
re al male 3 che fece • Gli suggerirà di 
chiamare la moglie 3 ed i figli 3 di confes- 
sare ai medesimi le mancanze 3 che coni* 
mise ì di dimostrarsi dolente degli atti di 
ira 3 delle parole improprie , nelle quali 
proruppe 3 e di tutto ciò 3 che loro diede 
scandalo • Dirà 3 che dopo aver detestato 
innanzi a Dio il fasto 9 ed il 1 osso , a cui 
si diede in preda 9 vedtsi in debito di fare 
ad essi capire 3 che si debbono fuggire tali 
cose 3 e che debbon fare un buon uso delle 
sostanze • Li persuaderà ad astenersi dalle 

D 
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conversazioni cattive 3 da frequenti 3 e smo» 
deratea ad astenersi dal giuoco , da' con- 
viti* da'bagordi, dalie vanità, e ad impiega- 
re ciò > che spendevano in tali còse 3 a van- 
taggio de' poverelli ♦ Loro darà alcuni a vi- 
verti menti 3 i quali resteranno bene impressi 
nei loro animo 3 perchè procedono da un 
Padre disingannato dalle follie del Mondo > 
ed amante del lóro bene. Poscia imitando il 
S. Patriarca Giacobbe gli benedica nel no- 

me di Dio « 

Dopo aver fatto simile . officio colla Mo- 
glie , e co' Figli , faccia a sè venire i Ser- 
vi , ed i dipendenti 3 loro chiegga perdono 
degli strapazzi , che ingiustamente lor fe- 
ce , e delle trascuratezze f che usò) nella 
cura , che doveva avere dell' starna loro sa- 
lute 3 e dello scandalo 3 che ad essi diede» 
Passi a compensare il male 3 che loro fece * 
col donare ad essi qualche cosa 3 e gli pregh i 
raccomandarlo al Signore 3 affinchè gli per- 
doni i peccati . Poscia secondo gì* inse- 
gnamenti di S.Carlo (1) farà distribuire 
elemosine a' poveri 3 e farà pregare le per- 
sone Religiose % affinchè lo ajutino colle lo- 
ro orazioni . Ciò che dissi per un ricco Pa* 
dre di fami glia si può applicare colla dovu- 
ta propor'ioiie ad uua madre di famiglia 3 
ad un ricco ecclesiastico 3 ed a qualunque 
sorte d' infermi siano Religiosi f o Secola- 
ri 3 poveri 3 o facoltosi « 

(1) De cur> et vis* infirm» 



Digitized by Google 



Se poi l f infermo menò pubblicamente vi- 
ta scorretta ^ gli deve insinuare di doman- 
dar perdono dello scandalo » che diede * nel 
tempo , in cui gli avrà portato il Santissimo 
Viatico 3 alla presenza di tutti gli astanti 3 
i quali pregherà 3 che divulghino, e fac- 
ciano noto pel Paese il suo ravvedimento • 
Dopoché il Parroco avrà insinuato quest* 
atto doveroso , e molto utile air Infermo « 
passerà ad ispirargli atti di fede 3 di spe- 
ranza * di carità 3 e di contrizione , ed a 
fargli considerare il beneficio 7 che riceverà 
da Dio , che si porterà a visitarlo in per- 
sona 3 e gli darà^ sè stesso in cibo 3 e be- 
vanda per somministrargli una caparra di 
eterna vita . Passerò ora a spiegare quelle 
difficoltà, che possono occorrere nell'ammi- 
nistrare il SS. Viatico 3 appoggiato alla dot- 
trina di gravissimi Teologi 3 che non cito 
per amore della brevità • 

Se volendosi riconciliare V infermo 3 pri- 
ma di ricevere il Viatico f che è stato già 
portato nella di lui casa 3 if Parroco tro- 
vasse, che per vergogna lasciò per molti 
anni alcuni peccati nelle confessioni , al- 
lora lo ascolti per un tempo discreto 3 e non 
capace a suscitare V ammirazione di colo- 
ro , che accompagnarono il Santissimo , e lo 
assolva 7 avvisandolo , che poscia tornerà 
per fargli fare una piti distinta confessione. 
11 Parroco dunque 3 per non trovarsi in si- 
mili angustie , deve andare a riconciliare 
T infermo 7 prima di portargli il Viatico . 

D 2 
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Chiamato a portarlo ai Frenetici 3 ed ai 
pazzi infermi * non deve loro darlo 3 se. eoa 
certezza sapesse 5 che uscirono di cervello , 
o entrarono in frenesìa j aggravati di pec- 
cato mortale manifesto . Ma se y poco pri- 
ma di cadere in simile stato 5 si confessa- 
rono i o pure vissero da buoni Cristiani * 
allora non si debbono comunicare 9 se vi è 
timore , che sputino , o irriverentemente 
trattino la sacra Particola : se poi non vi è 
tal timore 3 non deve privarli del Viatico • 
Vogliono alcuni * che i fanciulli capa- 
ci della confessione sieno obbligati f co* 
me tutti gli adulti 4 a comunicarsi in arti- 
colo di morte . Ma altri negano esservi tale 
obbligazione , ed ognuna di queste due sen- 
tenze è appoggiata a buone ragioni . 11 Par- 
roco potrà diportarsi * come gli suggerirà 
la prudenza » e la capacità del Fanciullo ♦ 

Non si deve dare il Viatico ad nif infer- 
mo , che è afflitto dalla tosse , o dal vo- 
mito j se vi è pericolo <f irriverenza , o se 
per leceaum il lieo tmitterct omnem ci bum pror- 
sus non immutaium 7 e non gii si può portare 
il divino Sacramento, affinchè lo adori , 
come dice il Rituale • Si potrebbe fare la 
prova con qualche cibo * e se si vedesse 3 
che lo ritiene circa mezza ora 3 allora si 
potrà comunicare • Se poi il vomito fosse 
continuo , e non eccitato dal cibo, allora 
non si deve 3 come non fu libero da esso 
per sei ore* Ma se non potasse inghiot- 
tire la particola, e se * prima fatta l'es- 
perienza con altra cosa * si osserva 3 che 
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può inghiottirla in cosa liquida ^ come sa- 
rebbe nel brodo * o in altra materia y allora 
in quella maniera si comunichi anche con 
piccola particella dell' Ostia 3 dovendosi 
tentare ogni mezzo , acciocché non resti 
nelP estremo privo dell' Eucaristia . 

Sebbene alcuni assolutamente affermano* 
che il Parroco non sia obbligato esporsi al 
pericolo di morte 5 per dare il Viatico agli 
appestati 3 nondimeno uomini dottissimi 
tengono 3 che sta obbligato. Dicono però, 
che può servirsi di qualche strumento per 
evitare il pericolo della morte. In alcuni 
luoghi si è usato di porre la particola in un 
foglio bianco sopra un' Altarino a ciò pre* 
parato , a cui accostandosi P appestato pi- 
glia colla lingua il Sagramento , e poscia 
il Chierico con una candela accesa in cima 
di una bacchetta attacca a quella carta il 
fuoco 7 e V abbrucia . 

Qualunque Sacerdote anche Religioso, 
ed anche Diacono può dare il Viatico ad un 
Moribondo 7 se il Parroco è assente t et pe* 
riculum esset in mora . Se non vi è altra 
Ostia 3 che quella della Messa 5 si può ri- 
serbare una particella di essa per lui % 

Nella stessa malattia si può somministra- 
re il Viatico più di una volta ; ma vi deve 
passare tra V uno , e V altro la distanza di 
sei, o di otto giorni • Ma se V infermo fosse 
una persona assai di vota 7 e lo richiedesse 
con istanza , allora gli si puJ> concedere pi:; 
spesso , adoprando sempre la forinola : ae- 
rine 3 Fraur * Vtathum . 11 Cardinal Braa* 

D j 
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cacci riferisce , che Tlmperadore Ludovico 
Pio nel!' ultima sua infermità si comunicò 
ogni giorno per lo spazio di 40. giorni con- 
tinui , e che quasi lo stesso fu permesso da* 
Teologi al Cattolico Re Filippo IV. 

Può uno ricevere il Viatico , ancorché sia 
il Venerdì Santo , come dichiarò la Sagra 
Congregazione de' Riti . Se uno si coma* 
nicò alla mattina > e poscia oppresso da un 
repentino male trovasi in pericola di mor- 
te ; può ricever* il Viatico nello stesso 
giorno • 

Se una Meretrice trovasi nel luogo in- 
fame , sebbene siasi confessata 7 come si 
disse nella pagina 34. * tuttavia non le si 
deve portare la Comunione , per riverenza 
del Santissimo Sagramento* Se si trova in 
altro luogo , deve il Parroco comunicarla * 
dopo aver fatta nota al popolo la di lei con- 
versione . 

Se un' infermo rigettasse fuori la Sacra 
Particola , se distinguonsi le specie 7 si se- 
parino con diligenza 7 e si ripongano nd 
Sacrario : se poi nò * si abbrugi il vomito, 
e le ceneri si ripongano nel detto luogo . 
Se morisse subito comunicato, e se inghiot- 
tì la particola , nulla si deve fare: ma se 
rimase nella di lui bocca , si deve estrarre* 
e riporre , come sopra . 

In caso urgente , e perchè uno non ab- 
bia a morire senza Viatico , gli si può por- 
tare senza lumi > Cotta , e vesti sagre (i) : 

Qi) Elbel Tùtn.z. §. 17. GobauTr.^. «.417* 
La Croia (ib.6, //.14. 
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Se poi la distanza fosse lunga, il Sacerdote 
avendo custodito il Sagramento in una bor- 
sa pendente dal collo nel petto , può por- 
targlielo andando a Cavallo • 

Se uno mentre è ubbriaco * cade * ed è in 
pericolo di morte , bisogna osservare 3 se si 
ubbriacò per disgrazia ■> o per malizia.* Se 
per disgrazia , dicono i Teologi 5 che 
probabilmente gli si possa dare il Viatico. 
Se per malizia 3 e se era solito ubbriacarsi 
è incapace delP assoluzione , del Viatico $ e 
dell'Olio Santo 5 e se morisse * dicono i 
Teologi , che si dovrebbe seppellire w ster- 
quilinio . 

V infermo può ricevere la Comunione 7 
per Viatico da qualunque Sacerdote , ancor- 
ché fosse scomunicato 7 sospeso y interdet- 
to etc. come può ricevere 1 assoluzione : e 
se non vi fosse Sacerdote , che glie Pamtni- 
iristrasse 9 potrebbe amministrarsela da sè , 
se avesse la particola consecrata , ancorché 
fosse laico y come fece Maria Regina di Sco- 
zia . In tempo dell'interdetto locale non so- 
lo si deve recare V Eucaristia agP infermi * 
ma conviene che si compisca colle solite 

solennità 3 e prescritte orazioni ♦ Passerò 
ora al 

RITO 
Di comunicare gl* Infermi • 

a . . 

Giunto il Sacerdote nella Camera dell* Itt- . 
fertpo y dirà » - l - • « • -e 
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So 

jr. Pax huic domui • 

jfc.' Ec omnibus habitantibus in ea • 

Deposto il Venerabili sopra un luogo a ciò 
preparato , aspergerà P infermo 3 e la stanza 
coir acqua benedetta * dicendo 

Asperges me, Domine , hyssopo* et 
mundabor , lavabis me , et super nivcm 
dèalbabor. 

Miserere mei , Deus * secundum magnani 
mis^ricordiam tuam • 
Gloria Patri etc. 

Asperges me Domine etc* 
. Adjutorium nostrum in nomine Da-" 

mini • * 
fk. Qui fecit Ccclum * et Terrari! • 
Domine exaudi orationem meam* 
f|r» Et clamor meus ad te veniat * 
fy. Dominus vobiscum . ' 

. ìfa> Et cum spirito tuo • 

.\ OREMUS» 

TTT Xaudi nos , Domine Sancte Pater 
J ± Omnipotens eterne Deus f et mitterc 
digneris Sanctum Angelum tuum de Ccelis 
qui custodiat , foveat , prqtegat, visitet , / 
atque defendatomnes habitantes in hoc ha- 
bitaculo . Per Christum Dominum nostrum, 
^c. Amen. *' 
Qui 0 C Infermo 5 0 altra persona dirà ti 
Confiteor etc. il Sacerdote poscia ripiglerà: 
Misereatur etc. Indulgentiam etc. e fatta la 
genuflessione 5 pìgli la Sacra Particola 5 ed 
alzandola * la mostri all' Infermo s tot dire : 
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Ecce Agnus Dei , ecce qui tollit peccata 
Mundi . 
Dipoi tre volte dirà : 

Domine , non sum dignus , ut intre&sub 
tectum meum > sed tantum die verbo j et 
sanabitur anima mea . 

Se l 7 infermo fosse persona idiota , prima di 
porgergli il SS. Sacramento 7 gli potrà dire z 

Fratello f ecco Gesh figliuolo di Dio 3 di- 
tegli con tutto il cuore ; Dio mio * vi amo 
sopra ogni cosa , mi pento di avervi tante 
volte offeso • Ah ! non sono degno » che 
Voi entrate dentro di me f ma dite una sola 
parola , e sarà sanata V anima mia . . - 

Accipe Frater ( Soror ) Viaticum Corpo- 
ris Domini Nostri Jesu Christi 9 qui te cu- 
stodiat ab hoste maligno 3 et perducat in 
vitam ceternam . Amen . 

Se ? infermo non si comunica per Viatico y 

Corpus Domini nostri Jesu Christi custo- 
diat animam tuam in vitam «temami 
Amen . 

Poma si purifica le dite* , e la purificazione 
sarà data al? infermo. Dice il Rituale , eke 
se vi fosse gran pericolo 7 le suddette preci pos- 
sono lasciarsi 3 o tutte * o in parte . Quindi 
soggiunga. ^ 

Dominus vobiscum • 
Ifc* Et cum spirito tuo • n 
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OREMUS. 

DOmine Sancte Pater omnipotensj a* 
terne Deus , te fideliter deprecamur , 
ut accipienti fratri nostro , ^Sorori nostrse ) 
Sacrosanctum Corpus Domini Nostri Jesu 
Cliristi Filii tui , tam Corpori , quam ani- 
mai prosit ad remedium sempiternum . Qui 
. tecum vivit , et regnat in unitate Spiritu* 
Sancti Deus . Per omnia ssccula sarcula- 
rum . Jfc. Amen . 

Se non foste rimasta altra Partitila nella 
Pisside, il Sacerdote btnedkà collant omo Ciri* 
fermo dice* do : Renedictio Dei Omnipoten» 
tis, Patris, et Filii 9 et Spiritus Sancti , 
4escendat super te s et maneat tempera 
• Amen . 

Morse vi è rimasto , gli darà colla Pissidi 
la Benedizione , senza dir cos* alcuna , e^ colla 
stesso ordine , con cai i venuto , ritorni alla 
Chiesa col dire pel Viaggio il Te Deum lau- 
damus etc. Laudate Domi num de Calia etc. 

Essendo la Processione giunta in Chiesa , « 
posata su II 9 Al tare la Sacra Pisside % la ìncen* 
sera colf intuonare il Tantum Ergo . 

y. Hanem de Cacio praestitisfti eis . 

¥f+ Omnedelectamentuminsehaljente ra. 

OREMUS- 

DEus , qui nobis sub Sacramento mira- 
bili, pacioni* tux memoria m reliqui - 
sti, trilme quajsumusj ita nosCorporis , et 
Sangui nis tui sacra mysteria veuerari , ut 
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rederoptioni's tua fructum in nobisjugitcr 
sentiamusv Qui vivis s et regnas* cum Deo 
Fatre ia unitate Spiritu&Sancti Deus v per 
omnia Stucula saecuiorum ••« Ifc; Amen +< 

Quindi ascenderti ali* Altare y > e rimanendo 
nella par ce dei Vangelo y senza voltare le spai" 
le al Santissimo , pubblicherà le seguenti Indul- 
genze r non in ogni Comunione y ma quatti o % 
* cinque volte in ut? anno 5 cosldicendo ~ 

Indulgenze concesse da' sommi Pontefici 
a tutti i fedeli dell* uno > e dell' altro ses- 
so i-che accompagnano divotarnente.il San- 
tissimo Viatico . 

Anni sette % , ed altrettante Quarantene si- 
chi Io accompagna colla Torcia^ Anni cin- 
que r ed altrettante Quarantene* chi lo ac- 
compagna senza Torcia . Anni tre y ed al- 
trettante Quarantene a chi legittimamente 
impedito 3 manda la Torcia per akri r o la 
consegna alla Parrocchia ♦ Giorni cento d'In- 
dulgenza a chi similmente impedito recite- 
rà, un Pater noster y ed un Ave Maria v e la 
medesima indulgenza di cento giorni è con* 
ceduta alle Donne > che senza uscire da casa 
diranno un Pater noster y ed un Ave Maria 
pregando il Signore per V infermo y che si 
comunica 

^ Poscia fa la genuflessione y prende- il San* 
tissimo Sacramente y .e benedice il Popolo , sen- 
za nulla dire . Mentre poi lo ripone nel Taber- 
nacolo, così potrà cantare* 

* 

Sia lodato y e ringraziato ogni mo- 
mento. 
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' 11 Santissimo t e di virassimo Sagra- 
menta* 

4 Ph VI. con rescritto dei 24. Maggio 1776. 
concesse 100. giorni d y Indulgenza per ognidì 
a tutù i Fedeli ? che contriti almeno di cuore 
reciteranno la riportata giaculatoria . Quindi , 
.je chi si comunicò 5 è persona povera , il Par- 
roco esorterà il Popolo a farle la limosina j e de- 
ttine* a persone % che la cerchino • 

Se poi Pinfermo , o pel vomito , o per 
la tosse 3 o per altro motivo non potesse 
ricevere il Viatico , lo consiglierà a co* 
inimicarsi spiritualmente 3 ed a farlo anche 
in ogni giorno . Questa Comunione spiri- 
tuale si eseguisce eoi desiderare ardente • 
me ute Geshcristo 3 coli' invitarlo a venire 
^entro al suo petto, e col domandargli per* 
dono , dicendo coi Pubblicano t s Dio mio 
siate propizio a me peccatore ; venite den* 
tro di me 3 nascondetemi nelle vostre Pia- 
ghe 3 e non permettete 3 che io sia gianw 
mai separato da Voi • 

CAPITOLO VI1L 

■Avvito della morte da darsi aW Infermo » 
maniera di consolarlo , e Proteste 

dell'* Anima . 

Il differire di dare V avviso della morte 
all'informo può essergli di gran pregiudi- 
zio : e non è pietà , mi crudeltà I* aspetta- 
re a dargliela, quando il pericolo è evi- 

«Untissiroo 9 ed è prostrato di forse • Gli 
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si deve dare 3 quando sta co' sentimenti 
intieri , quando al parere de' Medici la 
morte è certa , e gli si deve dare con soavi- 
tà 3 e con una gran chiarezza 3 senza fare 
alcuna menzione di speranza di vità 7 altri- 
menti si darà tutto a pensare , ed a proccu- 
rare la salute del corpo « Ancorché fosse 
vero 3 che con tale avviso gli si acceleras- 
se la morte $ è meglio 5 che 3 morendo uu 
poco prima si salvi , che morendo piti tar- 
di si danni » Imperocché in una maniera 
uno pensa 3 quando dubita della sua vita,, 
ed in un'altra quando sente di dovere sicu- 
ramente morire . Così potrà dirgli . 

Fratello, il vostro male si avanza molto., 
•«e fa perdere ogni speranza di vita • Non 
volendovi io lusingare vi annunzio ciò 
per T amor , che vi porto 3 e per non farvi 
perdete il merito 3 che acquisterete coli' 
offerire a Dio la vostra vita . La morte 
non deve spaventarvi per due motivi . Pri- 
mo , perchè morendo non offenderete più 
Iddid . Non dovete fidarvi de 5 propositi , 
cheavete fatti 3 di mutar vita • Imperocché 
deve chiarirvi la lunga esperienza di non 
averli per 1' addietro mantenuti 3 quan- 
tunque moltissime volte reiterati ♦ Dunque 
se veramente desiderate di non offender più 
Dio , accettate voi on tir ri la morte 3 come 
mezzo sicurissimo per non peccare • E seb- 
bene foste stato solito di commettere sem- 
plicemente i peccati veniali 3 riflettete , 
che ancor questi dispiacciono a Dio 3 e che 
se durerete a vivere 3 durerete ancora a coni- 
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metterli :: septiesin die cadit justus QiJ . E* 
vero ♦ che la morte mette orrore 1 ma voi, 
potete renderla. dolce y ed amabile con que- 
sto pensiero : io * morendo % sorto sicuro , che- 
non disgusterò mai pili il mio* Dio Secondo 7 
perchè morenda vedrete,, e goderete Dio* 
Alzate gli occhi al Cielo * e mirate iLPara* 
diso.. Sappiate t che a tanta felicità non 
potrete mai arrivate senza lasciar di vive- 
re & non, nidebit me homo , et vive* C?) ? r ^ 
spose Iddio a Mosè > che ardeva di mirare- 
la di lui faccia • Però se bramate i* arrivar— 
vi t non vi dispiaccia il morire :. anzi' sup- 

S'icate il Signore con S. Agostino (j) : epa- 
ornine: , m orlar y ut te vidtam ; sia pur di 
me ciò i che a voi piace > o mio Dio ; se 
altro non si richiede per vedervi , che iL 
morire : non solo accetto la. morte con piena, 
rassegnazione , al vostro divin volere r ma. 
la desidero ancora * e. vi prego a. mandar 
mela ^ 

Se il timor de' peccatiV che commetteste 
agita il vostro interno : ecco col ni ( qui gli. 
Mi presenta il Crocifisso ) 3 che scontò i pec- 
cati vostri; Pe* meriti di Gssùcristo * è non 
pe' meriti vostri vi salverete . Questa è 
quell'ancora y su cui dovete-fondarvl. Ba- 
ciate le di lui piaghe e ditegli SS- Signore , 
voi siete rajuta^mKv, non mi abbandonate ^ 
non mi rigettate da. Voi % che siete la saL- 

. (0 Prw. 24. 

(2) Exod. $ $. vtrs+ 13 - 
• (5) Solitoq. top. t- « 
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vczza mia : aijutor meus esto 5 ne der eliti qua s 
me , ncque des pietas me , salutarti meus 
Nascondetemi dentro le vostre piaghe 3 per- 
chè il mio cuore è preparato a fare la vo- 
lontà vostra ss, love lo lascerò vicino ^ e 
ve lo darò per compagno » Ma voglio * che 
mi diciate prima i timori 3 che vi agitano > 
perchè alla presenza di questo Dio voglio 
proccurare di toglierveli • Parlate dunque 3 
jraro fratello . 

Se T infermo dice di nulla temere > allora 
potrà soggiungergli : or bene f facciamole 
proteste dell 1 Anima * che porrò in appres- 
so . Se poi ha qualche timore 5 lo ascoici per 
poterlo consolare . Ordinariamente rincre- 
jee it morire^ o perchè uno teme de' pec- 
cati commessi y o perchè brama servire à 
Pio con maggior perfezione ; o perchè deve 
abbandonare i suoi averi 3 o perchè è gio- 
vane , o perchè lascia poveri i suoi figli % e 
la moglie . Ecco i motivi per rasserenarlo • 

• - 

■ 

Se gli rincresce il morirà , perebi teme 
de* peccati commessi . 

Fratello . S. Tommaso da Villanova così 
dice (i)« srCome mai Iddio condannerà Voi 
penitente * quando morì a bella posta 3 af- 
finchè non foste condannato ! Come abban* 
donerà Voi che ritornate a lui , quando a 
bella pose* discese dal cielo per cercarvi ? 
Perciò S. Paolo dice : quii accusaci adver* 

CO P'*f- CO De Adv. 
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sus electos Dei ? Deus 5 qui justificat : quis est 
qui condemnet ? Ma mi direte : conosco la 
bontà di Dio , mi è nota l' infinita di lui 
misericordia : ma i miei peccati sono mol- 
tissimi 3 i miei vizj sono invecchiati y e non 
avendo fatta o ninna , o pochissima peni* 
tenza di essi 3 come posso salvarmi ? O stol- 
to ! Non considerate , qual soddisfazione 
abbia data Gesùcristo al Padre nella Croce 
pe' vostri peccati ? Esagerateli pure 7 acci*- 
mutateli , ed aggravateli 5 quanto potete * 
Quella vittima e assai maggiore di essi • 
Voi peccaste 5 ma Gesùcristo si addossò i 
vostri falli , egli ne fece la penitenza , egli 
soddisfece l'eterno Pa<ire * Confidate in lui r 
e fermamente sperate* che vi salverete • 
Dite : Misereatur , et misericors Diminuì > 
p atien s , et rnultum misericors : suavis Domina* 
aniversis 3 et misericordia e\us super omnia ope~ 
raejus^i). 

* 

Se gli rincresce il morire , perchè vorrebbe 
servire Dio con più perfezione • 

Fratello > Sant'Agostino dice (a) :=: che 
quelli sono retti di cuore 3 che fanno in 
questa vita la volontà di Dio • La volontà 
di Dio è 5 che alcune volte uno sia sano; 
alcune altre volte * che sia infermo* Se> 
quando siete Sdivi 5 vi sembra dolce la vo* 
iontà di Dio » e quando siete infermo y vi 
sembra amara , non siete di un cuore 

(0 flw/t 144. (a) In Psal.tf* 

t 
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retto . E perchè ? Perchè non volete ad* 
drizzare la volontà vostri a quelia di Dio y 
ma volete piegare la volontà di Dio alla 
vostra . Quella è retta , ma la vostra è 
torta* Si deve dunque d rizzare la volontà 
vostra a queìla 7 e non quella si deve tor- 
cere alla vostra ; e così avrete un retto 
cuore . La volontà di lui è , che moriate • 
Se vi uniformarete ad essa , non errerete , 
e questa sarà !a vostra perfezione ss • Id- 
dio non ha bisogno del vostro servizio 3 
€ forse prevede , che , invece di far del 
bene 3 voi farete del male , come opera- 
rono tanti 9 che avevano il vostro deside- 
rio 3 attesa V instabilità del cuore umano* 
Quindi ora , che osserva 5 che siete iti sua 
grazia > vi manda la morte > affinchè non 
più vi allontaniate da lui . Rallegratevi 
dunque , e ditegli : Jias voluntas tua f sicat 
tu coelo * et in terra • 

Se gli rincresci il morire f perchè deve ab* 
bandonare i suoi averi 3 0 le dignità. 

Fratello , è tempo di disingannarsi . Non 
sapete , che questa terra 5 che abitate , non 
è vostra 3 e che siete Pellegrino in essa ? 
Oh quanto rido 5 diceva S. Giovanni Griso- 
storno (1) , quando leggo i Testamenti 7 
che fanno alcuni . Ordinano , che uno ab- 
bia T usufrutto della roba , ed un 5 altro la 
proprietà • E non abbiamo noi forse tutti 

(1) Hom* 2. ad Popul. Antiosh* 



Digitized 



V uso delle cose mondane ? Chi mai degli 
uomini ha avuta di esse la proprietà ? le 
cariche 3 o gli averi 3 che vi rincresce la* 
sciare > dalle mani altrui passarono nelle 
vostre 3 ed ora dalle vostre passeranno in 
quelle degli altri . Ringraziate piuttosto 
Dio , che vi diede V uso di essi sino aì 
presente 5 il quale uso negò a tanti 3 i 
quali sebbene si trovano senza casa 3 sen- 
za roba t e senza utensili ; tuttavia me- 
narono 3 e menano vita più tranquilla 
della vostra • Geshcristo paragonò le ric- 
chezze alle spine 3 perchè siccome le spi- 
ne 3 al dire di San Giovanni Crisosto- 
mo (1)3 pungono coloro 3 che le tocca- 
no : così le ricchezze lacerano V animo 
di coloro 3 che le posseggono • Siccome 
tra le spine si nascondono le Vipere 3 gli 
Scorpioni , e gli altri Animali velenosi 3 
cosi fra le ricchezze si nascondono le fro- 
di 3 gl'inganni 3 le liti, le uccisioni 3 e 
t^nti altri delitti * Ringraziate dunque. Id- 
dio 3 che ora contro la vostra volontà vi 
priva di tante occasioni di peccare 3 che 
vi porgono le ricchezze T e ditegli' coli* 
Apostolo (2) : 3 niente ho portato in 
questo Mondo ^ e niente posso portar 
via . Vi domando perdono 3 se sono stato 
sì cieco a non Farmi con esse gli amici > 
cioè se le ho accumulate, invece di distri- 
buirle a' poverelli > come voi mi ordinaste 

* 

(1) Hom. 21. in Joan. Tom* 

(2) Timot.'j.v, 17. 
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nel Santo Vangelo : facìte vobh amicos de 
mammona imqmtath (i) . 

Se gli rincresce il morire 3 perchè 

è giovane . 

Considerate , per potervi rasserenare 5 
quello 3 che per mezzo della morte acqui* 
state, e quello 5 che perdete • Voi con essa 
acquistate la gioja 3 la pace , il riposo 5 la 
gloria , e V abbondanza di tutte le cose A 
Quanta erit Uh felicitas * dice S. Agosti- 
no (2) , ubi nullum erit malum , nullum la* 
tebit bonum ò vacabitur Dei laudibus * qui erit 
vrnnia in omnibus . Oh quanto sarà grande la 
nostra felicità nel cielo , perchè non vi avre- 
mo alcun male, e non ci mancherà alcun be- 
ne ; vi canteremo eternamente le lodi a Dio, 
11 quale ci sarà tutto in tutte le cose • Sa* 
pendo dunque 1 che Voi dopo la morte sa- 
rete immortale 7 e ritroverete in Dio quanto 
desiderate , perchè la temete ? Considerate 
ora quello, che con essa perdete. Questa 
porrà fine a tutte le vostre spirituali , e cor- 
porali miserie , vi libererà dalle tentazioni r 
dalle occasioni del peccato , dallo scandalo 
delle persone contagiose , dalla compagnia 
degli empj 3 dalla perfìdia de' falsi amici , 
dalla tirannia delle nostre passioni : insom- 
ma perdete colla morte croci , miserie , a£» 

(0 L uc * ver*. 9. 

(2) Lib. 2t de C'tvìu Dei cap. 30. 
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flizioni , inquietitudini , povertà , malat- 
tie , dolori , e persecuzioni . Quindi è 7 che 
V Ecclesiastico lodò piuttosto i morti 7 che 
i viventi . Perchè dunque Voi tanto deside- 
rate dì rimanere su questa terra , in cpi 
uantcf più uno dimora , tanto più si carica 
i delitti, e di peccati ? Oh le scelleraggini, 
che voi sareste per commettere 7 se più di- 
moraste in questo mondo ! On quali dis- 
grazie , ed angustie dovreste soffrire ! Id- 
dio , che tutto vede 7 e che vi ama con un* 
amore in B ni co , ora vi chiama a sè per ri- 
togliervi da' peccati , e d^lle angustie . Non 
vi turbate dunque: ma ringraziatelo, e di- 
te ; educ de custodia animata mean ad confi* 
ttndum nomini tuo{C) % 

■ 

Se gli rincresce il*m$rire > perchè lascia poveri 
* suoi figli , e la moglie • 

- 

Non dovete turbarvi per ciò . Quel Dio 7 
che mantenne Voi sino al presente > penserà 
a mantenere la vostra moglie > ed i fiatino, 
li . Egli gli ama più di voi • Ravvivate la 
vostra fede , e ricordatevi di ciò , che dis- 
se Gesùcristo (2) . Non vogliate esser sol- 
leciti nè di ciò , che sarete per mangiare 5 
nè di ciò 7 che sarete per vestire • Forse- 
chè V anima non è più del 'cibo * ed il cor- 
po non è più del vestimento ? Guardate 
gli uccelli 3 Nche non seminano * non mie- 

CO p! » 141» ». 8« 
(O Mai» c. 6. v, «5* 
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tono 3 nonnan magazzeni , e ciò nonostan- 
te il Padre Celeste gli prov vede di tutto » 
Or la vostra moglie 3 ed i figli non sono for- 
se più degli uccelli ? Ditemi , potreste mai 
Voi col molto pensare ritrovare la maniera 
di farli crescere un cubito più alto di quel- 
lo 3 che sono? Eppure senzachò voi lo com- 
prendiate , iddio fa crescere il corpo di 
quelli ad una giusta statura . Se fa ciò * 
quanto più non sarà per mantenerli sino al 
tempo da lui stabilito ? Perchè poi siete 
sollecito delle vesti ? Considerate i gfgli t 
ed osservate * come crescono , sebbene nè 
fatichino 3 aè filino • lo vi dico 3 che Iddio 
gli adorna con tanto candore, e bellezza * 
che neppure il Re Salomone tra la sua glo- 
ria potè vestire , come veste uno di questi • 
Or se Iddio veste sì bene i gigli r ed il fieno 
de' campi 3 che oggi è tu vigore 3 e doma- 
ni si miete 3 e si pone nel forno per ardere : 
quanto più non vestirà la vostra moglie 3 ed 
i figliuoli? Non vogliate esser sollecito dun- 
que col dire 3 che cosa mangeranno 5 o di 
che vestiranno f se io muojo . Imperocché 
sa pur troppo il lor Padre celaste , di quali 
cose essi hanno bisogno . Ponetevi in men- 
te le parole di Davide 3 che dice, che nè 
Ììì tempo della sua gioventù 3 nè in tempo 
della sua veccliLja vide abbandonato l'uo- 
mo dabbene 3 o mendici i di lui discen- 
denti (1) • Raccomandateli duuque a Dio, 
e ditegli col cuore : io spero in voi 3 per- 

(1) Ps. 16. 
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chè non est aìiui Deus , quamtu, cui cura est 
de omnibus (1) . 

PROTESTE 

* 

« 

Dell' Anima . 

Ih Nomine Patris ^ et Filii 3 et Spirita* 

Sancù . Amen . 

Misericordiosissimo Gesh * Io N. misera- 
bile leccatore * coa umiltà vi adoro 
col Padre 5 e collo Spirito Santo . 

Vi ringrazio di tutti i Beneficj f che mi 
avete fatti 5 sebbene io ne fossi del tatto 
immeritevole . 

Mi pento contatto il cuore * di avervi 
tante volte offeso , me ne dolgo s e ve ne 
domando umilmente perdono» 

Con tutto il cuore perdono a tutti ^ i 
miei nemici > e prego tutti a perdonarmi . 

Confesso v che non solo merito le infer- 
mità , ma mille inferni pe' miei peccati . ^ 

Credo in voi , Gesàcristo Redentore mio 
amatissimo 5 ed in tutto ciò 9 che crede * 
tiene , e confessa la Santa Romana Chiesa, 
ed in questa Fede 5 intendo 3 e mi protesto 
di voler vigere , e morire . 

Spero dalla vostra infinita Bontà 3 e dai 
meriti infiniti del vostro preziosissimo san* 
gue per me sparso % la vita eterna » 

(1) Sap. c. 12. v. j. 



Digitized by Google 



w Vi amo col piò vivo del cuore sopra tut- 
te le cose 3 e mi rassegno totalmente nella 
vostra santissima volontà 3 essendo pron- 
tissimo a star sano , o infermo > a vivere 3 
& morire 5 ogni volta , che sembrerà a voi 
elementissimo Signore . 
Detesto il mondo 3 il Demonio ^ ed ogni 
^suggestione , che fosse contraria alla vostra 
santa Legge 3 ed al vostro divino volere. 
Protesto 3 e mi dichiaro a Voi Gesù 3 
libali' immacolata Vergine 3 all' Angelo mio 
a: Custode , a' Santi miei Avvocati 3 ed a tut- 
to il Paradiso 3 esser questa 1* ultima mia 
he volontà irrevocabile . 
02 Invoco T ajuto di Maria Vergine vostra 
santissima Madre 3 dell' Angelo mio Cu- 
avfstode 3 di tutta la Corte del Paradiso 3. per- 
siche intercedano per me 3 perchè mi assista- 
lo nel punto della mia morte 3 e mi difen- 
ot: dano dail' insidie dd nemico infernale 3 ac- 
ari ciò io possa spirare quest' anima nel vostro 
\à sacro Seno 7 mio Dio 3 che T avete creata , 
iti» e redenta . 

rei* Ed in confermazione di questa mia irre- 
ià vo:abile volontà 3 io bacio 3 dolcissimo 
bis Gesù 3 la piaga del vostro santissimo Co- 
00 stato 3 nel nome del Paure 3 del Piglinolo 3 

. e dello Spirito Santo • Così sia . 
e i Terminate le proteste «, // Sacerdote gli dirà : 
ofr Ora pregherò Iddìo 3 che vi confermi né* prò* 
positi t ebe facesse . Asperge il letto , $ U 
stanza coli 1 Acqua benedetta 3 dicendo : 

In nomine >£< Patris 3 et ^ trilli , et Spi- 
ritus ^ Sancti Amen • 
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Confirma hoc 5 Deus 7 quod operati!* 
es in nobis • 

Ijc. A tempio sancto tuo , quod est in Je- 
rusalem. 

ir- Salvum fac servum tuum • 
Ifc. Deus meus sperantem in te . 

•j^. Esto èi*. Domine* turris fortitutii- 
ms r ^ 

IJc. A facie Inimici • 

Domine 3 opem feras il !£ • 
Ijc Super lectum doloris ejus . 

Domine , exaudi oratibnem meam • 
fy. Et clamor meus ad te veniat • 

Dominus vobiscum • 
ft:. Et cum spiritu tuo . 

OREMUS, 

DEus , qui diligentibus te facis cùncta 
prodcsse^ da przecordiis famuli tui in- 
violabilem tuie cìiaritatis affé et lì m 3 ut desi* 
deria tua iuspiratione concepta t nulke pos- 
sint tentatioaes mutare . 

OMnipotenSj et mitissime Deus 3 respice 
propitius ad preces nostras, et libera cor 
famuli tui de malarum tentatiortibus cogita- 
tionum a ut Sanai Spiritus dignum fieri ha- 
bitaculum mereatur . 

OMuipctens 3 et misericors Deus , qui 
h umano generi 3 cjt salutis remediaj et 
vhx iEternx munera contulisti 3 respice 
propitius N.tuum infirmitate Corporis labo- 
rantem.) et animam refove* quam creasti f 
ut in hora exit us illius absque peccati macu* 
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la tibl Creatori suo per manus Sanctormn 
Angelorum repr&sentari me rea tur . Per 
Christum Dominum nostrum • Amen • 



CAPITOLO JX. 

Casi 3 che tossono accadere ària f amministra- 
zione deli Olio Sarto , Rito per conferirlo , 
e Formole delle Assoluzioni Pontificie . 

A 

leuni* al dire di Benedetto XIV. 
abboniscono il Sagramento dell' Olio ban- 
to 9 comC la morte , perchè credono , che 
col riceverlo sia finita la lor vita > e che non 
altro loro rimanga , che il sepolcro . Si deve 
togliere sì strana opinione dalla lor mente , 
e dire loro col Bellarmino (2) , che perciò 
pochi guariscono dopo V Olio Santo , per- 
chè troppo tardi si conferisce agP infermi . 
Non si debbono aspettare miracoli per mez<. 
20 di esso 3 e miracolo sarebbe 7 se 5 chi tro- 
vasi in Articolo di morce, subito guaris- 
se . Se si desse agi' infermi * allorquando 
cominciano ad essere in pericolo di vita* 
sovente vedremmo 1* effetto della sanità > 
che avverrebbe certamente , non nel mo- 
mento , ma a suo tempo » Deve dunque il 
Parroco proccurare 1 che V infermo Io rice- 
va , quando è in pericolo probabile della 
vita , quando sta in sè , e conosce quel che 
fa t Non troverà difficoltà alcuna * se I" in- 

£ 

(1) De Synod. Dioica, lib. 8. c. 7* 
Art bene mot* c. %. 
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fermo è povero ; anzi sarà stimolato a darlo 
prima del bisogno . Ma se 1' infermo è ric- 
co o sia per colpa de' Medici , o de' pa- 
renti) e degli amici * sarà costretto di dar- 
lo più tardi y che si può 3 e forse quando 
l'infermo è alienato da' sensi . Se vede dun- 
que quasi certo il pericolo della vita * de- 
stramente s' insinui nell'animo dell' infer- 
mo 3 gli spieghi gli effetti dell' Olio San- 
to ) che porrò in appresso -, lo invogli a ri- 
ceverlo ) ed a chiederlo ai Medici ed ai 
ciechi f e crudeli parenti . Così non gli sarà 
proibito da essi di amministrarglielo* e non 
si potrà dire 5 che egli spaventa, disanima, 
ed uccide gl' infermi • Molti casi improv- 
visi si possono dare circa l'amministrazio- 
ne di questo Sagramento # Parlerò in suc- 
cinto * prima di essi , e li spianerò, se- 
guendo la dottrina de' più gravi Teologi , e 
poscia porrò il rito per amministrarlo . 

Il Ministro di questo Sagramento è il Par* 
roco 7 ed ogni Sacerdote per di lui permis- 
sione y ma non già il Diacono • In caso di 
necessità > ed in assenza del Parroco > qua- 
lunque Sacerdote , anche Regolare , senza 
il di lui permesso può conferire quesco Sa* 
ramento 3 ed il Moribondo può riceverlo > 
enchè il Sacerdote , che glie Io conferisse, 
fosse nominatamente scomunicato . 

Da' Sacri Canoni fu statolito 3 .che non si 
possa dare l'estrema Unzione coll'Olio San- 
to dell'anno precedente ed^l Parroco pec- 
cherebbe 3 dandola con esso . Potrà ado- 
prarlo senza peccato , in caso di necessità > 
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cioè quando non si è potuto ancora avere 
il nuovo dalla Cattedrale , che rimane assai 
lontana • Se dentro V anno mancasse Tulio 
benedetto 7 allora si può aggiungere ad esso 
Olio di Olivo , ma in minor quantità , e 
ciò può farsi più volte . 

Se il Parroco è chiamato a dare V estre- 
ma Unzione ad un 1 infermo » per cui vi è 
speranza * che guarisca 3 lecitamente può 
dargliela 5 perchè il fine secondario di que- 
sto Sagramento è il restituire la sanità del 
corpo 3 se così è espediente per quella dell' 
anima . JL' infermità però deve esser grave* 
e pericolosa 3 perchè * se tale non fosse 7 il- 
lecitamente , ed invalidamente , secondo 
non pochi Teologi 5 glie l'amministrerebbe. 

Se è chiamato a dare V estrema Unzione 
ad uno s che si trova in pericolo di morte > 
non per V infermità precedente 3 ma per al- 
tra cagione 3 come per vecchiaja 3 per par- 
to * per veleno * per peste , per ferite , al- 
lora può benissimo somministrargliela . 

Carlo esclude da questo Sagramento le 
donne di parto * cioè quelle 7 che hanno co- 
muni dolori . Ma se li avessero gravissimi , 
e si trovassero in prossimo pericolo di mor- 
te , loro si deve dare . 

Non si può conferire questo Sagramento 
a coloro , che si trovano in pericolo di mor- 
te 5 ma senza infermità , come ai condan- 
nati alla forca ? ai Soldati 3 che entrano in 
una battaglia * a coloro * che sono in pe- 
ricolo di naufragio . Non si può dare ezian- 
dio agi' Infermi nel tempo dell' interdetta 

H € 
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locale* ma secondo alcuni Teologi può darsi 
in tal tempo a que' sali Infermi, che non 
possono ricevere gli altri Sagra menti . 

Sebbene alcuni hanno stimato* che POIio 
Santo dar non si possa , se non a quelli , 
che hanno ricevuta V Eucaristia » è però 
certissimo* che si può dare a' Fanciulli , 
che ancora non sono ammessi alla Comu- 
nione * purché abbiano V uso della ragio- 
ne * e nel dubbio , se V abbiano * loro si 
deve dare sub coniìtionc . 

Se uno divenne pazzo * o frenetico * men- 
tre era in evidente peccato mortale * non 
gli si può dare 1* estrema Unzione . Ma 
s' ebbe lucidi intervalli * e diede segni di 
pentimento * allora non gli si deve negare , 
benché vi fosse il dubbio « Non si può dare 
a que* pazzi > e frenetici * che possono fare 
qualche azione contro , h riverenza -dovuta 
al Sagramento . Per darlo, converrebbe 
legarli , o tenerli forte , se resistessero . In 
niuna maniera può darsi a coloro * che fin 
dalla nascita sempre furono pazzi , o fre- 
netici . Così non può darsi a coloro * che 
si alienarono da' sensi, e restarono percossi, 
o feriti nelle zuffe , che attaccarono per ge- 
losia * o caldi essendo di vino , se la lor 
vita antecedente non fu lodevole , e se pro- 
babilmente si crede non essere in grazia di 
Dio . Se dessero segni di pentimento * può 
loro amministrarsi . 

Se un* infermo , credendo di non essere 
in pericolo di morte 7 rifiutasse ricevere 

• . ■ *■ . 
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V Olio Santo , non pecca * escluso però lo 
scandalo . Se avendo perduta la favella , 
dimostrasse con qualche segno al Parroco, 
che gli dà V Olio Santo 3 di non volerlo 3 
allora deve il Parroco continuare le Unzio- 
ni 3 perchè deve giudicare , che egli an- 
cora persista nelT errore , per cui crede 3 
non essere in pericolo di morte 7 e perciò 
deve armare* contro le tentazioni 3 di quest' 
arma la sua pecorella 3 la quale Io chiede- 
rebbe , se conoscesse il pericolo 3 in cui si 
trova . 

S'è chiamato ad un' infermo adulto , che 
subico dopo il battesimo è caduto in infer- 
mità mortale 3 gli deve dare questo Sagra- 
mene almeno sub condizione 3 perchè potreb- 
be avvenire , che abbia poscia veni almente 
peccato 3 e perchè non deve privarlo degli 
altri effetti di questo Sagramento. 

Se un' infermo ? che ha già ricevuta 
r Olio Santo , lo chiedesse per sua divozio- 
ne la seconda volta 3 durante la stessa infer- 
mità 3 allora se il pericolo della morte pas- 
sò , e poscia è ritornato 3 come accade in 
alcuni Tisici 3 ed Idropici , gli si può nuo- 
vamente dare , perchè lo stato dell' Infermi* 
tà è nuovo : ma per la reiterazione vi deve 
passare la distanza * almeno di otto giorni . 

I Sacerdoti non si debbono ungere nella 
palma 3 ma nella parte di sopra della mano. 
1 piedi si ungono, seconao Lauber 3 non 
nelle parti superiori 3 ma nelle piante 3 per- 
chè esse più conferiscono a quei peccati , 
che si commettono per gressum . V unzione 

E j 
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delle reni si deve per ogni modo tralascia - 
re nelle donne , e così "negli' uomini , che 
non si possono facilmente voltare 5 uè si 
debbono ungere altre parti in luogo dicesse. 
E' comune sentenza , che l' Unzione de- pie- 
di non è di necessità di Sagramento , e cir- 
ca T usarla , devesi osservare la consuetu- 
dine delle Chiese . 

Si può ungere negli occhi un cieco , e 
nelle orecchie un sordo dalla nascite > per-, 
che f sebbene non hanno peccato colla vi- 
sta , e coH'udito , possono aver peccato pel 
desiderio disordinato . Uno , che è mutilato 
in qualche membro , si deve ungere nella, 
parte più vicina ad esso . f 

In mancanza di tempo » cioè se ; 1 infer- 
mo è spirante , si possono tralasciare tutte 
le orazioni 5 e si può ungere nella fronte 
col dire : Per islam sanctam uncùonem , et 
suw piissimam misericordiam indulgeat ubi 
Vomiaus , quidquid per visura > audituot odo- 
ratum 3 gustum , et tactum deliquisti . Amen • 
Se sopravvive , si debbono ripetere sotto 
condizione le unzioni in tutti i cinque sensi 
colle solite orazioni secondo ciò 5 > che di- 
cono Teologi gravissimi . Se l' infermo 
muore % principiate le unzioni , U Sacer- 
dote deve desistere s e tralasciare le altre ; 
ma se dubita , se sia vivo * o nò , faccia le 
altre , pronunziando la formola sub cottdt- 
ùone, dicendo si vivisi et per istam sanctam, 
unctionem etc* 

hje' mali contagiosi si può amministra- 
re V Olio Santo con qualche strumento t co* 



• 
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me per esemplo , con qualche lunga verga 
o di legno 5 odi argento y in cui vi fosse 
attaccato un piccolo gruppo di bambagia 
intinta nell'Olio Santo 9 e può ungersi un 
sol occhio ^ una sola mano 7 o invece dei 
sensi la sola fronte 5 principale parte delT 
uomo , dicendo la formola in generale : per 
htam etc. tndulgeat tibi Dominili quìiquid per 
vìsum y odoratum , gmtttm 3 et tactum deli* 
quitti. Così può ungersi una sola parte dei 
sensi 7 o il sentimento più ovvio 5 se corrò 
pericolo 3 che V infermo muoja 5 prima* 
che si terminino le unzioni in tutte le parti 
prescritte : o se si dovesse conferire a mol- 
ti questo Sacramento * e mancasse poi il 
tempo di darlo a tutti • La formola non de- 
ve terminarsi nelf unzione di un senso: v.g* 
di un' occhio 3 ma riserbarne porzione 2 e 
terminarla coll'unzione dell' altro • Lo stes- 
so Sacerdote deve dire Amen y perchè tal 
parola è porzione della formola . 

Il Suarez dice r che non si può confè- 
rire questo Sagramento senza Cotta , e 
senza Stola , benché il caso sia urgente ;: 
ma Emmanuele Sà dice in tal caso basta- 
re la Stola 5 ed il Beato Alfonso de Ligno- 
ri asserisce r che probabilmente può^ confe- 
rirsi anche senza la Stola • Si deve dare 
questo Sagramento dopo , la Comunione , e 
con giusta causa si può dare anche, prima 
senza colpa r come sarebbe se si trovasse 
1' infermo destituto da' sensi. In tal casa 
gli si dà per allora l'Olio Santo r e se torna, 
iiLsè ^. si fa: confessare r e comunicare 

E; 4; 
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Se si dovesse voltare V infermo per un- 
gerlo j e da ciò gli si accelerasse la morte 9 
allora non si contrae P irregolarità defeda 
lenttatìì ò se non fu potuto prevedere . An- 
zi il Navarro , e PAntoine con altri Teologi 
apertamente dicono 3 che , quando uno bona 
fide 3 et animo jtwandi 5 fa un'azione , da cui 
siegue P accelerazione della morte > non è 
irregolare * come sarebbe voltare l'infermo* 
alzarlo 5 dargli il brodo 5 o la medicina > o 
trasportarlo da un luogo all' altro . 

Se dubitando il Parroco di esser chiama- 
to nella notte da un' infermo * ed essendo 
lontana la Chiesa porta in sua casa l'Olio 
Santo , allora vogliono alcuni Teologi , che 
non pecchi : ma senza causa urgente , non 
lo scusano dal peccato > perchè l'Olio Santo 
deve sempre tenersi nella Chiesa . Così di- 
cono 5 che 5 se vi è pericolo urgente* basta y 
che si affretti nel portare P Eucaristia 3 e 
l'Olio Santo con decente gravità ; ma se è 
chiamato a battezzare 5 o udire la confessio- 
ne di chi sta per morire , non solo si deve 
affrettare* ma correre , perchè essendo que- 
sti due Sacramenti necessarj per la salute f 
è tenuto ad esporsi al pericolo di perdere 
non solo la riputazione > ma altresì la me- 
desima vita per la salute eterna del suo 
prossimo y come dice S. Tommaso • 

Se P infermo fu stimato capace di riceve, 
re il Viatico 5 il Parroco senza alcuno scru- 
polo può dargli ancora l'Olio Santo 3 men- 
tre senza il pericolo di vita non può darsi 
la Comunione , a chi non è digiuno 3 come 
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gli Fu data. Anzi il P. Pane dice, che i 
Parrochi diligenti sogliono dopo il Viatico 
dare 1* Olio Santo : e che V esperienza gli 
ha dimostrato, che coloro 5 che non lo vol- 
lero dopo il Viatico , non Furono Fatti degni 
di più riceverlo 3 e morirono senza di esso* 
sebbene la lor malattia sembrasse discreta » 
Al contrario poi coloro, che gli Fecero 
istanze per averlo , riebbero la sanità t seb- 
bene il lor male Fosse acuto , e Facesse mol- 
to dubitare della loro guarigione . 

Modo da tenersi per ispiegare al? infermo 
gli effetti principali dell'Olio Santo . 

Giacché* Fratello* il male vostro si avan- 
za * e le medicine terrene non sono efficaci > 
conviene * che rivolgiate V animo alle me- 
dicine celesti . Gesucristo nel Sacramento 
dell' Olio Santo ne diede una, che arreca 
giovamento all' anima , ed al corpo vostro* 
- Che sia così 7 sentite i quattro effetti princi- 
pali 7 che opererà in Voi questo Sacramen- 
to 5 che per bontà di Dio or ora riceverete • 
11 primo e 3 che vi rimette tutti i peccati ve- 
niali * e que'peccati mortali , che invinci- 
bilmente non conoscete , o vi dimenticaste 
di confessarli . 11 secondo * che allegerisce 
T animo vostro * e lo fortifica coli' eccitare 
in esso una gran fiducia nella divina miseri- 
cordia 3 in virtù della quale più Facilmente 
sopporterete gP incomodi del vostro male , 
e più coraggiosamente resisterete alle ten- 
tazioni . Il terzo 3 che scancella in voi le 
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reliquie de' peccati y le quali sono quel lan- 
guore di animo , quella tristezza * quel tor- 
pore , quel fastidio , queir ansietà , che 
sogliono nascere da'peccati passati , e dalla 
loro reminiscenza , alle quali si attacca il 
nostro nemico 5 per ridurci alla disperazio- 
ne.. 11 quarto y che allontana da Voi il ma- 
le 5 che soffrite, se la guarigione è espedien- 
te alla salvezza dell' anima vostra • In vi- 
sta di tanto bene , ditemi * volete ora rice- 
vi re questo Sagra mento 5 che tanti non po- 
terono avere 7 e morirono senza di esso ? 
Se lo volete * è necessario però 3 che % se 
avete qualche peccato, primari confessia- 
te 5 perchè altrimenti non ricevereste gli 
effetti di esso, commettereste un sacrilegio y 
essendo Sagra mento (Je'viyi > c chiamando- 
ci Sagramento consumativo della Penitenza* 
Se non lo avete^fate prima un'atto di dolore, 
e sino da era vi avverto a domandare perdo- 
no a Dio dentro al vostro cuore de 5 peccati * 
che commetteste con quei sentimenti 3 che 
vi ungerò: v. g. quando vi ungerò gli oc* 
chi 3 domandategli perdono de' peccati, che 
commetteste con essi 5 quando vi ungerò le 
ma «i de peccati da voi commessi con esse 5 
€ così quando vi ungerò gli altri sentimenti 4 

RITO 

Di amministrare f estrema unzione i 

Giunto 5 che sarà nella itauza ivi? Infermo 
dica . 

Fax hvUJ domai • 
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I>r. Et omnibus habitantìbus in ca ♦ 
Dipoi pesala il Vasaio sopra il Tavolini 
decentemente coperto * ponendosi la cotta 3 e la 
stola violacea y darà a baciare il Crocefisso ali 7 
Iflferwo r ed aspergerà coir acqua benedetta la 
stanza , ed ì circostanti , dicendo 

Asperges me^ Domine y hyssopo > et 
mundabor y lavabi^ me * et super nivem de* 
al babor • 

#v Adjutorium. nostrum in Nomine Do? 
mini . 

IJc Qui fecit ccelum r et terram * 

Doninus vobiscum . 
I*. £t cu m spiri tu tuo * 

OREMUS— 

INtroeat , Domine Jesu Christe , domum 
hanc 5 sub nostra humilitatis ingressu % 
seterna, felicitasi divina prosperità* y chiari- 
ta* fruetnosa , sanitas- sempiterna : effugiat 
ex hoc loco accessus Dcemonum > adsint 
Angeli pacis 5 dom-umque hanedeserat om- 
nis maligna discordia . Magnifica Domine 
super nosNomcn Sanctum* tuum r et bene- 
dic >i< nostra; conversationi : sanctifica no* 
str^ humilitatis ingrcssum : qui sanctus , et 
pius es | et permanens cum Patre, et Spiritu 
Sancto in stecula saeculoram • Amen • 

OREMUS. 

ET deprecamur Dominum nostrum Je- 
sum Christum rut benedicendo bene* 
dicut ifc hoc tabernaculum 3 et omnes habi* 
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Nantes in eo 5 et det eis Angelum bpnum Cu- 
stodem , et faciat eoa servare mirabilia de 
lege sua : avertat ab eis omnes contrarias 
potestates : eos ab omni formidine ? et ab 
omni perturbatione liberet 3 ac sanos in hoc * 
tabernacolo custodire dignetur • Qui cum 
Patre 3 et Spiritu Sancto vivit 3 et regnat 
Deus in sacula saeculorum . Amen . 

OREMUS. 

EXaudi nos 5 Domine , Sancte Pater 
Omnipotens seterne Deus , et mittere 
digneris Sanctum Angelum tuum de ccclis s 
qui custodiat , foveat , protegat 3 visitet 3 
atque defendat omnes habitantes in hoc ha* 
bitaculo. PerChristum Dominum nostrum. 

Qui r Infermo 3 0 altro in suo luogo deve 
dire il Confiteor 3 il che detto , il Sacerdoti 
dirà Misereatur tui etc. Indulgentiam 3 ab- 
solutionem etc. 

Dopo esortando i circostanti a recitare le Li- \ 
tank de 1 Santi f se si può 7 0 della Vergine * 
ad a pregare per f infermo f mentre lo ungerà^ 
avendo posto la mano destra sopra del capo , 0 
sopra altra parte di lui 3 dica : 
^ In Nomine Patris ^ et Filii ^ 3 et Spi- 
ritus ^ Sancti estinguatur in te omais vir- 
tus Diabuli per impositionem manum no- 
strarum 3 et per invocationem omnium San- i 
' ctorum* Angelorum 3 Archangelorum 3 
Patriarcharum, Prophetarum 3 Apostolo* 
rum 3 Martyrum 3 Confessorura 3 Virgi* 
Bum , atque omnium simul Sanctorum • 
Amen • 
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Ciò detto ìntìngtndo il dito grosso della ma- 
no destra nell'Olio Santo 5 ungerà in forma di 
Croce f Infermo nelle partì qui sotto descritte , 
adattando ad ogni parte le parole della forma 5 
così . 

AGLI OCCHI . 
Per istam sanctam Unctionem,^ et suam 
piissimam misericordiam , indulgeat tibi 
Dominus quidquid per visum deliquisti . 
Amen . 

Se il Chierico sarà in Sacris > con un poco 
di bambagia , o con altra simile cosa 5 netti i 
luoghi unti . Si conserva la bambagia , si porta 
nella ( "blesa , sì abbrucia , e le ceneri si getta- 
no nel Sacrario . Se non fosse in Sacris , lo 
farà lo stesso Sacerdote . 

ALLE ORECCHIE . 

Per istam Sanctam Unctfonem fa et suam 
piissimam misericordiam , indulgeat tibi 
Dominus quidquid per auditum deliquisti • 
Amen • 

ALLE N ARICI • 
Per istam sanctam Unctionem^ et suam 
piissimam misericordiam , indulgeat tibi 
Dominus quidquid per odtratum deliquisti . 
Amen • 

ALLA BOCCA, serrati i labbri. 

Per istam sanctam Unctionem fa et suam 
piissimam misericordiam > indulgeat tibi 
Dominus quidquid per gustum , et locutio» 
nem deliquisti • Amen» 

ALLE MANI. 

Per istam sanctam Unctionem) *{< et suam 
piissimam misericordiam i indulgeat tibi 
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Dominus quidquid per tactum dcliquistt »' 
Amen • 

Si avverte , che a % Sacerdoti , come si disse » 
le mani non si ungono nella palma y ma al di 
fuori di essa • 

A' PIEDI . 
Per istam. sanctamUnctfonem,^ et suam. 
piissimam misericordiam * indulgeat tibi. 
Dominus quidquid per tactum deliquisti 
Amen. 

A T LOMBI , OVVERO RENI • 
Per iscam; sanctam Unctionem 5 >ì*et suam. 
piissimam misericordiam , indulgeat tibi 
Dominus quidquid per Iumborum dciecta- 
tionem deliquisti . Amen . 

Questa unzione si tralascia sempre nelle 
Femmine y ed ancora in quegli uomini \ y i quali 
per V infermità appena ? o senza pericolo dilla 
'vita non possono, esser mossi Il che compito, 
dirài 

Kyrie eleison • Christe eleison * Kyrie, 
eleison.. Pater noster • 

y. Et ne nos inducas, in tentationem 
Qr* Sed libera nos a malo • 
$T- Salvum.fac servum.timm.. 
Deus meus sperantem in te • 
Mitte. ei Domine r auxilium, de. 
sancto 

$u Et de Sion mere eum . 

Esto ei Domine * turris. fortitudinis 
J}f.> A facie. inimici * 
•jj*. Nihil proSciat inimicus in.eo • 
Vf. Et. filius iniquitatis non. apponat no* 
cere ei > 
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$/r. Domine <, exaudi orationem meanu 
Tfy. Et clamor meus ad te veniat • 
• Dominus vobiscum • 
fy. Et cum spiritu tuo • 



l^J tuum Jacobum locutus es : infirmatur 
quis in vobis ? inducat Presbyteros Eccle- 
sia? 5 et orcnt super eum 7 ungentes eum 
Oleo in nomine Domini 3 et oratiu (idei sai- 
vabit infirmum 5 et alleviabit eum Dominus, 
et si hi peccatis sic 5 ifemittentur ei : cura 
qua:sumus , Redemptor noster , gratia San- 
cti Spiritus languores istius infirmi, ejus- 
que sana vulnera , et dimitte peccata 3 atque 
dolores cunctos mentis 5 et corporis ab eo 
expclle t plenamque ^interius 3 et exterius 
san irate m misericorditer redde* ut ope mi- 
sericordia tua; restitutus ad pristina repare- 
tur officia • Qui cum Patre , et Spiricu San- 
cto vivìs , et regnas Deus in sajcula siculo* 
rum . Amen . 



B Erpice qccesumus Domine * famulum 
tuum N« in inimitate sui corporis 
- .ccntem , et ani mani refove , quam crea- 
sti ; ut castigationibus emendatus j se tua 
scutiat medicina salvatum • Per Christum 
Domiaum nostrum . Amen • 



OREMUS, 




OREMUS. 
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OREMUS. 

DOmine sancte * Pater omnipotens se- 
terna; Deus 3 qui benedictionis tuse 
gratiama-gris infondendo corporibus,factu- 
ram tuam multiplici pietate custodis : ad 
invocationem tui nominis benignus assiste, 
ut famulum tuum ab segritudine liberatum 3 
et sanitate donatum 3 dextera tua erigas * 
virtute confirmes 3 potestate tuearis > atque 
Ecclesia tua: sanctus cum omni desiderata 
prosperiate restituas . Per Christum Do- 
roinum nostrum . Amen • 

Si laverà poscia le dita y mondandole pri- 
ma colla mollica dì pane y e getterà C acqua 
nel fuoco . Quindi così patrà dire air Infir- 
mo . 

Ecco che Iddio per sua bontà vi ha fatto 
ricevere anche questo Sagramento- Ringra- 
ziatelo i non temete di nulla : gettate in lui 
le vostre speranze * e ditegli . ^ Mio Dio * 
vi ringrazio di quest'altro favore 3 che mi 
avete compartito . Io sempre ho sperato in 
Voi . Deh ! non permettete , che io resti 
confuso j e defraudato dalla mia speranza : 
in te 1 Domine 3 speravi , non co»f*ndar in qq* 
temuta • 

FORMOLE DIVERSE 

Delle Assoluzioni Pontificie . 

* 11 Parroco dopo aver data l' Estrema Un- 
ione potrà ancora dare alf Infermo 1» Bc? 
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Dedizione in artkulo nnrth , (i) purché non 
giudichi espediente differirla in altro tem- 
po • Se la differisce * deve proccurare di 
dargliela 9 quando è di mente sana 7 e non 
quando trovasi fuori dc^ensi . Lo deve ec- 
citare prima ad un'atto di dolore t gli deve 
far nota l'indulgenza Plenaria 5 che ha con 
sè annessa 3 e per conseguirla * gli deve in* 
giungere al dire di Benedetto XIV. 5 co- 
me condizione line qua non , che si uni for- 
nii alla volontà di Dio , coli' accettare con 
rassegnazione la morte.. Inoltre lo avverti- 
rà * che in punto di morte può acquistare 

£i) Prima i soli Vescovi ottenevano dal- 
la S. Sede per tre anni la facoltà di dare la 
Benedizione in Artkulo Morth • Ma bene- 
detto XIV. con Bolla 3 che comincia Pia 
Mater Cattolica Ecclesia , data li $. Aprile 
dell'anno 1747* concedette tal facoltà ad W- 
tam a tutti que' Vescovi 5 che in avvenire 
la chiederanno 5 e di poter suddelegare co- 
loro ) che ad essi sembreranno opportuni . 
Ogni nuovo Vescovo dunque deve chieder* 
la , ed ogni nuovo Parroco deve essere sud- 
delegato da lui • Per Roma poi > e pel di 
lei distretto 1* Emo Colonna Cardinal Vica- 
rio 3 come dice in un Manifesto dato gli 8# 
Aprile 1777. ottenne in perpetuo da Pio VI. 
per sè 5 c pe'suoi Successori tal facoltà* sen- 
za far più ricorso alla S. Sede , ed egli in 
perpetuo deputò per darla i Parrochi > gli 
Economi Curati , i Confessori delle Mona- 
che 3 ed i Rettori dc'Seminarj , 
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ancora l'Indulgenza Plenaria 3 col nomina- 
re col cuore 3 non potendo colla bocca 3 il 
nome santissimo di GESÙ' 3 se in vita fu 
solito di spesso nominarlo (i) • Quindi la 
interrogherà , se è ascritto a qualche Con- 
"gregazione 3 per poter raccogliere in mor- 
te il frutto del bene > che fece in vita, cioè 
per ricevere l'Indulgenza Plenaria da colo- 
ro , che hanno V incombenza di benedire , 
e che farà chiamare . Così poi potrà ecci- 
tarlo alla rassegnazione , ed al dolore » 

33 Voglio morire , mio Dio > per soddU 
33 sfare alla vostra giustizia % che tanto of- 
33 fesi . Mi pento 3 e vi domando perdono 
33 degli oltraggi , che vi ho. fatti : accetta 
3, la morte , e tutti i dolori della mia in- 
33 fermiti in castigo de' miei peccati : mi 
33 sottometto alla sentenza , che sarà da 
33 Voi pronunziata contro di me, e confi- 
33 dando nella vostra misericordia dico dr 
33 vero cuore : ita Pater , quoniam, sic fuit 
33 piaci tum ante te : Sì , o mio Padre , sono 
33 contento di perdere la vita r perchè Voi 
33 Io volete 3 e perchè V ho meritato ,. 

BENEDIZIONE. IN ARTICULO MORTI S. 

Da darsi dal Parroco y o da chi ha le facoltà 

dalla S* Sede . 

• 

Pax huic domui etc. Asperges me etc. 
Adjutorium. nostrum in nomiae Do* 
mini .. 

# 

(i) Sixtus V*. in Cfiitst. incipient*. Re&dir- 
turi . 
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ly. Qui fecit ccelum * et terram . 

Anttyh. Ne reminiscaris Domine delicta 
famuli tui ( vel Ancillac tuse ) neque vindi- 
ctam sumas de peccatis ejus • Kyrie eleison. 
Christe eleison . Kyrie eleison • Pater no- 
ster etc* 

Et ne nos inducas in tentationem . 
>V» Sed libera nos a malo . 
W* Salvum fac servum tuum Qvel Ancil- 
lamtuam). 
iy. Deus meus sperantem in te . 
V. Domine 3 exaudi orationem meam . 
IJe. Et clamor meus ad te veniat . 
Tir» Dominus vobiscum • 
ijfe. Et cum spiritu tuo • 

OREMUS. 

* 

CLementissime Deus , Pater misericor- 
diarum , et Deus totius consolationis 7 
qui neminem vis perire in te credentem » 
atque sperantem 7 secundum multitudinem 
miserationum tuarum respicc propitius fa- 
mulum tuum N. ( vel Ancillam tuam) quem 
tibi vera fides , et spes Christiana comraen- 
dant . Visita eum in salutari tuo x et per 
Unigeniti tui Passionerà * et Mortem 7 o- 
mnium ei delictorum suorum remissionem , 
et veniam clementer indulge , ut ejus ani- 
ma in hora exitus sui t* Judicem propitia- 
rum inventati , et in sanguine ejusdem Filli 
tui ab omni macula abluta , transire ad vi- 
tam mereatur perpetuam . Per eundem 
Christum Dominum nostrum , * 



Digitized by Google 



n6 

Si dice il Confiteor . Poscia Misereatur etc. 

Xndulgenttam etc. 

Domiiuis noster Jesus Christus Piiius Dei 
vivi 5 qui TJeato Petro Apostolo suo d?dit 
potestatem ligandi , atqtie solvendi * per 
stiam piissimam misericordiam recipiatcon- 
fessionem tuam 5 et restituat tibi stola m 
primam, quam io Baat-smate recepisti : et 
ego facuhate mihi ab Apoitolica S :de tribu- 
ta , Indul^entia n plenariam > et remissio- 
nem omnium peccatorum tibi concedo • la 
nomina Patris etc. 

Per sacrosanta human» reparationis my- 
steria* remittat tibi omnipotens Deus omnes 
praesentis , et futura vitee pcenas , Paradisi 
portas aperiat 5 et ad gaudia sempiterna 
perducat • Amen . \ 

Benedicat te omnipòttens DeuSj Pater * ~ 
Filius 3 et Spiritus Sanctus . Amen . 

Se non ri fosse tempo di dire tutte le Preci , 
perchè f infermo è ricino a morire 7 allora il 
Sacerdote gli dia subito la benedizione • Lo 
stesso osserverà nelle assoluzioni seguenti . 

BEN EDIZIONE* 

Che danno i Chierici Regolari Ministri 

degV Infermi . 

Adjutorium etc. Confiteor etc. 
^ Doniinus noster Jesus Christus* Filius Dei 
vivi , qui prò mimdi redemptione de Vir* 
gine nasci dignatus est , redimat te a malo: 
et per Indulgentiam a Sancissimo Domino 
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nostro A lexandro VII. huic sacrosancte ima- 
gini CruciSxi coucessam 3 et per me tibi 
dclatam 3 Hbertt te ab omnibus pocnis 3 ac 
dignetur Purgatorii cruriatus remittere 7 
portas Inferni claudere 3 Paradisi Januam 
aperire 3 atque ad gaudia sempiterna per- 
ducere 3 per salatissima mysteria Redem- 
ptionis humanse» Qui vivit y et regnat cum 
Deo Patre in u aitate Spiritus Sancti Deus 9 
per omnia specula sseculorum . Amen . 

BENEDIZIONE 

Per gli aggregati al Cordone del F.S.Francem 

di Asmi . 

Adjutorium etc. Confiteor etc. 
Dominus noster Jesus Christus per merita 
sua: SS. Passionis te absolvat 3 et gratiam 
suam tibi infundat : et ego auctoritate ip- 
sius 3 et Beatorum Apostolcrum Petri 3 et 
Pauli 3 et Summorum Poj>tificum in hac 
parte commissa 7 et tibi concessa 3 absolvo 
te ab omni vinculo exeommanicationis , et 
Interdica 3 si quod incurristi 7 et restituo 
te unitati 3 et communioni Fidelium * nec 
non Sanctis Sacramentis Ecclesia • Item 
eadem auctoritate 3 quatenus ad pr&sens 
forum spectat , absolvo te a peccatis tuis , 
tibique relaxo omnes poenas Purgatorii , 
quas prò peccatis commissis meruisti 3 con- 
cedens tibi remissionem 3 et Indulgentiam 
Plenariam omnium peccatorum tucrum 9 et 
restituo te illi innocenti^ 3 in qua eras 3 
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quando Baptizatus fuisti 3 in Nomine Pa- 
tris & | et Filii et Spiritus >^ Sancti • 
Amen. 

Quod si hac vice non decesseris , reservo 
tibi hanc gratiam usque ad extremum mor- 
tis tuae Articulum • 

BENEDIZIONE 

Per gli aggregati al Santissimo Rosario . 

Adjutorium etc. Confiteor etc. 
Domin us noster Jesus Christas Filius Dei 
vivi , qui Beato Petro Apostolo suo dedit 
potestatem ligandi 3 atque solvendi 7 per 
suam piissimam misericordtam recipiat 
Confessionem tuam 3 et remittat tibi omnia 
peccata qusecumque , et quomodocumque 
in toto vitae decursu commisisti : de quibus 
corde contritus 3 et ore contessus es 3 re- 
stituens tibi stoiam primam , quam in Ba- 
ptismate recepisti . Et per lndulgentiam 
Plenariam a Summis Pontificibus Innocen- 
tio Octavo 7 et fio Quinto Confratribus 
Sanctissimi Rcsarii in Articulo Mortis con- 
stitutis concessami liberet te a praesentis 3 
ac futura vita; pcenis : dignetur Purgatorii 
cruciatus remittere 3 portas Ìnferi claude- 
re 3 Paradisi Januatn aperire 3 teque ad gau- 
dia sempiterna perduccre 3 per sacratissima 
suse vitas 3 passioni» 3 et glorificationis my- 
steria Sanctissimo Rosario comprchensa • 
Qui cum Patre 3 et Spiritu Sancto Deus 
unus vivit3 et regnat in specula sseculorum# 
• Amen • 



Digitized by Google 



BENEDIZIONE *** 
Per gli ascritti alla Cintura dì S. Agostino . 

Adjutorium etc. Confiteor etc. 
Domwus i nostcr Jesus Christus , qi ,i e «t 
verus , et Summus Pootife* , et p ro ^ „* 
tus , et passus est , te absol V at , et «£ au- 
ctontate ipsius , et Beatorum Apostoforum 
ejus Fetr, f et Pauli , ac S. RomSS 
«*, ac potestate mihi commissa , et ti hi 
prò hac vice concessa a felici memoria* 1 , 
sto , et Julio, et Clemente Pontificane 
cajus vices ia hac parte gero t ffùì ? > 

jure , vel ab homme promulgata . e t ab Vili 
quoc Umque iaCulo eicommum^tio^ a '° 
>pe*uo„p interuicti , et in omniiua i&" 
stimi ln - d,geS ' rcStÌtuto tc ad ^tua ori' 

« Spmtus * Sancii . A men . *« 

PlenaH" a Ì em au . ctoritat ^ ego te absolvo 
nenane ab omnibus peccatis tuis soecì, 
hter aut generalità coufessis , pirite? 
oblitis cum circumstantiis eorum ni' 

Creatore" S^fiB 
cum tretorem tuum , et Auimam tuam 

^SprSa' Ct ^ ° mn Ì^ au! 
concessi 1 P H?" 3 '» ex . speciali gratia tibi 
once Ssa , ct mihl commissa a Domino Pan. 

ri ™ ! C ° nCed ° tibi A^ulgentkm Piena 
Jj«n omnium pmuarum in V*senri vi Z 
^ io Purgatorio peccatis tuis debita m la' 



quantum possum * valeo * et auctoritas tibi 
concessa , et mihi commissa se extendere 
potest. hi Nomine Patri , et Filii* et Spi- 
ritus Sancti • Amen . 

Et hoc si hac aegrotus infirmiate moria- 

• ris $ sin autem salva tibi sit , donec fueris 
in morti* articulo constitutas . In Nomine 

Tatris ? et Filiij et Spiritus Sancti . Amen • 

BENEDIZIONE 
?tr gli astriti* all % abito del Carmini . 

Adjutoriam etc. Confiteor etc. 
Domini» noster Jesus Christus Pilius Dei 
vivi * qui Paro Apostolo suo dedit potè- 
Statem ligaudi ^ atqie solvenéi , per suam 
piissimam misericordia m recipiat confessio- 
nem tuam> et remittat tibi omnia peccata y 
quomodocumque per totum vitse decursum 
a te commissa } et ego auctoritate illius 3 et 
beatorum Apost,)lorum Petri * etPauli* per 
lndulgentiam Henariam a Sede Apostolica. 
~Confratribus Beat» Maria de Monte Car* 
melo in mortis articulo constitutis conces- 
sane , remitto tibi omnem pcenam , prò u- 
niversis dtlietis tuis in Purgatorio tibi de- 
bitam > et restituo te illi puritati > quam 
in Bapusmo accepisti ; ita ut decedenti ti- 
^ bi ab hoc siculo , clausas sint portae pccna- 
rum s et apertae Januas Paradisi • In nomi- 
ne Patris * , et Filii * , et Spiritus * San- 
cti t Amen • 
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BENEDIZIONE 

Ter gli ascritti alla Compagnia della SS. 7V7- 
' mtà , ossia del Riscatto . 

Adjatorium etc. Confiteor etc» 
Dominus noster Jesus Chriscus Filius Dei 
vivi, qui B. Puro Apostolo suo dedit po- 
testatem ligandi 3 atque sol/endi : per suam 
piissimam miscricordiam te absolvat : et 
ego auctoritate Apostolica Canfratribus * 
et Consororibus Ordinis B. Mari» de Mer- 
cede RtdemptionisCaptivorum ejiìsdem Or- 
dinis Sacrum Scapulare ferentibus , in ar- 
ticulomortis constitutis indulta 3 et de spe- 
ciali gratia concessa 5 et mihi commissa a 
Sanctissimo Domino nostro Àlexandro IV. 
et aliis Summis Pontificibus 3 et ab Inno* 
centio XI. confirmata : absolvo te ab om- 
nibus exeommunicationibus , et vinculis 
interdicti , si terieris * in quantum possum f 
et tu iudiges : et restituo te Sacrosanctis 
Sacramentis Ecclesia 3 Communioni 3 et 
Unitati Fidelium . In nomine Patris , ^ et 
Filii 3 et Spiritus Sancti . Amen . Item ea- 
dem auctoritate absolvo te ab omnibus pec- 
catistuis, quaecumque commisisti 3 et de 
quibus corde contritus (vel contrita) et ore 
confessus ( vel confessa ) es j et quorum 
memoriam non habuisti t et non habes * 
usque in prsesentem diem 3 et restituo te 
illi innocenti^ 3 in qua eras 3 quando bapti- 
zatus ( vel baptizata ) fuisti 3 ac pur itati ei- 
dem, in quantum Claves S. Matris Eccle- 
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sia; se extendunt . Rcmitto; tibì etiam pcfcnas 
Purgatori! , quas propter culpas et offen- 
sas contra Deurn r proximum y et teipsum 
commissas incurristi . Claudo libi portas 
inferni 5 januam aperio Paradisi 1 et bona 
per te facta 5 et fienda sint libi in, remissio- 
iiem peccatorum , inaugmentum gratix 3 et 
premium vita? &*tcr.n.se • Àmen • Et hoc s| 
haede qua rcgrotas infirmitate ( rtiorierì$ : ,$i n 
tutem , salva hxc gratia tib( , si; > donec 
fueris in articulo mortis constitutus ( vet 
constituta). In nomine Patris 3 ^jet irli ii^ 
Spiritus Sancti » Amen , 

" B E N EDIZIONE ' ' 

m. 9 ■ 

Ter gli ascritti ai Sette Dolori di M. V* 

Àdjutorium etc. Confiteor ctc. 
Dominus nostcr Jesus Christus , FiliuS 
Dei vivi 5 qui B. Petro Apostolo suo dedit 
potcstatem ligandi , atque solvendi, per 
suam pìissimam mjsc:ricordiam te absul- 
vat ^ reci^iatque confessionem tuam , et 
remittac libi omnia peccata * quascumque * 
ac q omodocumque in toto vitx decursu 
commisisti 7 de quibus corde contritus \ et 
ore coiVfcssus es : restituens libi stola m pri- 
niam 5 quarn in Baptìsmate recepisti: et 
per indul^ntiam plenariam a Summo Poa» 
tifice Paulo V% Confratribus Societatis Se- 
ptem Dolorum Beatce iMarix Viiginis in ar« 
ticulo mortis constit itis concessa^ , liberet 
te a praseiitis r ac futura: vita: poenis : di- 
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gnetur Purgatorii cruciatus remittere 7 por- 
tas inferi claudere , Paradisi jauuam aperi- 
re y teque ad gaudia sempiterna perducere* 
CHii cum Patre , et Spiritu Sancto y Deus 
unus j vivit , et regnat in saeeula siculo* 
rum • Amen . 

Darà la Benedizione alf Infermo 5 ed a*cir- 
costanti con dire. Benedictio Dei Omnipo- 
tentis , Patris ^ ^ et Filii >J< , et Spiritus >fc 
Sancti , descendat super vos , et maneat 
sempcr . Amen • 

B ENEDIZ I ON E 

Per gli ascritti alla Congregazione A Al a 

Buona Morte . 

» • 

Non vi è per questi una determinata for- 
inola • Possono conseguire indulgenza Ple- 
naria in articolo di morte loro accordata da 
Benedetto Xlll. se non potendo colla bocca 
invocheranno col cuore il nome santissimo 
di GESÙ' . Equi mi giova dire 3 che ordi- 
nariamente i Sommi Pontefici accordarono 
tale indulgenza nelle lor Bolle alle altre 
Compagnie 3 e Congregazioni . Se P infer- 
mo dunque fosse ascritto ad una di esse 3 
gli si deve suggerire d' iuvocare col cuore 
contrito il nomesaotissim y di GESU\ aven? 
do l'animo di conseguire V Indulgenza Ple- 
naria accordata nel punto di morte ai Fra- 
telli, e Sorelle della medesima* 11 B. Al- 
fonso de L ignori ay verte il Sacerdote assi- 
stente di far prendere all'infermo tutte le 

F 2 ' 
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indulgenze 5 che può , e dice , che se avesse 
la facoltà di benedire gli Abitini * potrebbe 
benedire quello dell'infermo per fargli gua- 
dagnare le indulgenze 3 e perctòncl fine del 
presente libretto porrò le benedizioni degli 
Scapolari • 

CAPITOLO X. 

0 

4 

Atti di virtU da suggerirsi al? Infermo . 
Rimedj contro le tentazioni 3 ed esor- 
cismo contro i Demonj . 

T i nostro divino Maestro Gesùcristo così 
disse agli Apostoli • Orantes autem noliy 
multum le qui , sicut Etbnici : putant em*n 
quod in multilaquio suo exaudiantur . A/olite 
ergo assimilavi JBk : scit enim Pater tester y 
quod opus sit vomW) antequam petatis eum (i) • 
Proibisce dunque l'inutile profusione > e 
ripetizionedelle parole , e l'eloquente esten- 
sione delle ragioni 3 come fanno i Rettoria* 
e c'insegna , che V essenza dell* orazione 
consiste nel discorso della nostra mente con 
Dio • Or se sempre si deve porre in esecu- 
zione quest'insegnamento , molto più il Sa- 
cerdote deve porlo in prattica con un infer- 
mo 5 che si trova confuso di mente , ed 
abbattuto di forze . Quindi deve proporgli 
secondo il Rituale (2) brevi orazioni f pie- 
tosi affetti verso Dio) e principalmente ver- 

(1) Mat. c. 6.v. 7. 
♦ • (2) Co£. 4. de vi sit. et cur* ittfìrm*n. 14» 
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setti de Salmi 3 il Pater noster 3 1 Ave Ma- 
ria 3 il Credo , e gli atti di Fede , di Spe- 
ranza 3 di Carità , e di Contrizione . Pro- 
porrò ora quegli affetti 3 che potrà ispirare 
di tanto in tanto sH' infermo * ma non tut- 
ti in cumulo , e gli proporrò in italiano , ed 
in latino, affinchè possino essere adattati alla 
capacità delle persone . Mi giova avvisare * 
che la formola migliore degli atti di fede di 
Speranza etc. è quella, che si recita nella 
propria Diocesi y che sa * e che fu solito di- 
re l'infermo , e perciò non ne pongo alcuna* 
e che le Proteste poste pag. 94* si possono 
più volte rinnovare • Lo avverta 3 che Be- 
nedetto XIV, concesse T indulgenza di set- 
te anni ? e di sette quarantene applicabili 
alle anime del Purgarono * ogni qualvolta 
uno divotamente farà gli atti di Fede 3 di 
Speranza , e di Carità . Non prescrisse de- 
tcrminata formola, e concesse in punto di 
morte lì Indulgenza Plenaria a chi fu solito 
recitarli ogni giorno . Gli atti dunque prin- 
cipali 3 ne'quali può esercitarlo , sono sei 3 
cioè di Rassegnazione , di Contrizione , di 
Fede f di Speranza 3 di Carità y e di Ora* 
zione • 

ATTI DI RASSEGNAZIONE , 

Se ho ricevuto dalle mani vostre > mio 
Dio, la vita, sono pronto a ricevere dalle 
Stesse mani la morte . O la vita > o la morte 
passata per le vostre mani* sarà per rae ua 
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tesoro : si bona suscepimus de manu Dei y mala 
qua- e non suscipiamus (i) ? 

Cosisi faccia , o mio Dio 5 Padre amoro* 
sisstmo y giacché a Voi così piace : ita pa- 
ter , quontam m fuit plachum onte te (i) . 

S\ * mio Dio , sta apparecchiato il mio 
cuore , e sta pronto ad eseguire , quanto 
volete ; paratum cor meum * Deus > paratum 
qor meum (j) * 

. Sopporto volontari questi miei dolori r 
perchè mi vengono dalle vostre mani 3 e se 
vi piace 3 accresceteli pure v rqa insieme ac- 
crescete la pazienza : auge dolores , et auga 
patientiam . 

Benedetto siate 5 mio Dio > per le affli- 
zioni , che patisco . Vi lodino gli Angeli 
per li tormenti 5 ne* quali mi trovo • Godo 
di morire in questa Croce di penalità per 
rassomigliarmi in qualche parte alla vostra 
morte » 

Vi ringrazio, mio buon Signore , per gli 
anni di vita , e per la sanità , che in quelli 
mi avete dato , e vi ringrazio ancora per li 
dolori ,*c pene , che soffro : giacche ugual- 
mente procede dair amor vostro sì il bene r 
come il male . 

O mio caro Redentore , per la rassegna- 
zione, che aveste nella vostra morte, dateme- 
ne una somigliante nella mia • Godo di star 
cofitto con Voi nella Croce , per vivere con 

1 

(1) Job. c. 2. v. \o% 

{%) Matb. 11. v% 16. * 

Ci) 8, 

V. 
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Voi per mezzo di quella : ut Deo vwQtn 7 
Chris to confixus ium Cruci (i) . 

E Voi 5 Mara , Madre mia , non mi aju- 
terete per fare la volontà di Dio 2 Avendo- 
mi tanto protetto in vita y non diffido del 
vostro patrocinio nel tempo della morce 
(mia 5 perchè voi sietè f la consolàtrke degli 
afflitti . " I : ' : 

Angelo mio Custode , voglio fare almeno 
in morte la volontà di Dio, giacché in tempo 
della sanità feci sempre la mia . Incoraggia- 
temi dunque tra mezzo a' travagli ^ in cui 
mi trovò* tétoste'lòntana da me l' impazien- 
za $ e tatto sfciò i ciré mi potrebbe dare oc-, 
casions di 1 disgustare il mio Dio * 

- " ATTI DI CONTRIZIONE . 

Padre mio * ho peccato contro dei cielo % 
ed in vostra presenza 5 non sono degno di 
esser chiamato vostro figliuolo: merito di 
esser trattato > come uno schiavo infedele f . 
e di soffrire tutte le pene dell* inferno : Pa- 
ter peccavi in Coeium t et coram te 5 jam non 
ium tigniti vocari filius tutu (*) • 

Che pazienza % Signore , avete avuta con 
me ! Tanti avete precipitati nell'inferno 
dopo il primo peccato >, ed avete sofferto 
me sino a questo punto r dopo tante ini- 
quicà* colle quali vi ho gravissimamente 
offeso ! 

F 4 

(1) Galat. c+ 2. v. 19* 

(2) Lue. 0 1$. • . v . 



Digitized by Google 



1*3 

Confesso 5 che non merito di altare gli 
occhi al cielo per la moltitudine delle mie 
iniquità , colle quali ho offeso Voi > sommo 
bene : nen sum dignus aspicere altitudine^ 
codi , prae m altitudine iniquitatum mea- 

rum (0 • . 
Ah mio Gesù ! perdono : dimenticatevi 

de' miei peccati , ed abbiate pietà di me 9 
«he sono infermo, non tanto nel corpo» 
quanto nell' anima : miserere mei , Domine > 
quantum ìnftrmus sum (2) . 

O Vergine Santissima , refugio de' pec- 
catori 5 pregate il Signore per me , affin- 
chè mi perdoni tante colpe s che ora dete- 
sto 5 e che sono risoluto di non piii com- 
mettere ! 

Oh quante volte ho contristato Voi > 
Angelo mio Custode , col commettere i pec- 
cati in vostra presenza ! Ora ne sono pen- 
tito , ed ajutatemi a chiederne perdono a 
Dio . 

4 

ATTI DI FEDE . 

Trinità Santissima , Padre a Figliuolo , e 
Spirito Santo 5 un solo Dio vero abbiate 
misericordia di me . Creatore , Salvatore 9 
e Glorificatore mio Gesùcristo a abbiatemi 
misericordia • 

Vi ringrazio , Signore , perchè mi deste 
la fede : siate glorificato in eterno , per- 

(2) fu 6. 
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chè mi faceste Cattolico 7 e membro del* 
la vostra Chiesa. Io credo tutto quello 1 
che ella crede : credo 3 Domine , adjuvà in* 
crcdulitatem mcam (i) * 

Offerisco tutto me stesso a Voi ^ o San- 
tissima Trinità , Padre , Figliuolo* e Spirito 
Santo , che nell' unità della sostanza siete 
un solo , e vero Dio * premiatore de' buoni > 
e punitore de' malvaggi . 

Protesto alla presenza degli Angeli * e 
desili uomini » esser io Figliuolo della Santa 
Chiesa Cattolica 3 Apostolica 3 Romana j e 
morire nella di lei comunione • Detesto tutti 
gli errori j e tutte V eresie contrarie alle ve* 
rità da lei insegnate • 

Vergine Santa * ottenetemi la grazia di 
non acconsentire * a quanto mi potesse sug- 
gerire il Demonio contro la Santa Fede 
Cattolica j in qui voglio morire . Lo stesso 
fate Voi 3 Angelo benedetto 3 che Iddio per 
sua bontà 5 mi diede per Custode nel 
tempo del mio pellegrinaggio su questar 
terra . 

ATTI DI SPERANZA . 

Vi prego 5 mio Dio * che 3 se vi ho fatti 
tanti torti * non vi faccia anche questo di 
lasciare di sperare in Voi .Sì : spero 7 che 
mi perdonerete i peccati 3 e mi -darete il 
Paradiso per i meriti di Gesùcristo* e per* 

(1) Mar. 9. v. j. 
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chè siete onnipotente y ed infinita mefite 
buono 5 c fedele nelle promesse • 
■ Vedete a quale estremità di miserie io sia 
ridotto l Ecco il mio corpo oppresso da 7 do- 
lori 3 e T anima mia circondata dagli orrori 
della morte • Ascoltate 3 Dio mio* la mia 
orazione 5 e liberatemi dal pericolo , in cui 
mi trovo : inclina ad vie a arem tuam , accele- 
ra 3 ut cruas me CO ♦ # # \ 

Raccomando a Voi lo spirito mio t la 
consegno nelle vostre mani r come cosa vo- 
stra 3 perchè Voi mi avete redento 5 o Si- 
gnore > che siete un Dio di verità f e no» 
mancherete mai aHa vostra promessa : m 
mansts tuas commendo spiritum mentri y redi -* 
misti me % Vomisse y Deus peritati* (2) . 

Come un Cervo desidera i fonti di ac- 
qua : così 1* anima mia desidera Voi , mio 
Dio 3 Fonte perenne • Quando sarà quel tem- 
po y in cui io verrò 9 e starò innanzi al vo- 
stro cospetto ! quemadmdum desiderai Cer~ 
wts ad fotstes aquarum : ita desiderai anima 
meo* ..adDeum fontem vivum : quando veniamo 
et apparebo ante faci e m Dei (j) 1 

Vergine Maria, io bramo di presto morire 
per venire a ringraiiarvi in Paradiso r e per 
*vi godere' tutti i beni > che mi ha prepa- 
ti Iddio • - 

Angelo mio Custode r presto sciogliete i 
lacci di questa mia carne r affinchè L'anima 

(i> fu JO» V. 




(5) Ps, 41. V. J. 
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mia libera sei* voli nef Steno di Dio per lo- 
darlo, per ringraziarlo in eterno,** per gode- 
re quel bene r che mi preparò Gesùcristo * 
empi* dissolvi r et esse cum Gbristo * 

ATTI DI CARITÀ' . • • 

t 

• t i » • 

O mio Dio 5 quanto siete amabile ! Eppu-* 
t e io 3 invece di amarvi * vr ho tanto offeso t 
Ah perdono 5 Signore !' 

Ah f vi ho troppo offeso * bellezza sem~ 
pre antica r e nuova ì Ah !" vi ho troppa 
tardi amato > bontà sempre amabile 5 e sem- 
pre benefica f Ma è medio tardi y che non* 
mai ; séti te amavi, y.^britudo tam auti~ 
qua 3 et v èva . 

Anima mia y ricolma di benedizioni il tuo 
Signore r e tutte "le mie viscere lodino il 
santo suo nome : bene die % anima mea r Do* 
mino y et omnia y quae intra me smt nomini 
sancto ejus £2) . 

Gh quanto è buono il Dio d' Israello F 
Quanto è amoroso V quanto è amabile ! 
quanto è benefico t quanto -è misericordioso ì 
Oh quanto mi duole di averlo offeso ! Oh 
quanto fui cieco di lasciarlo per appigliai 
mia miserabili creature tquam bonus Israel 
Deus (3) ! 

Oh chi mi desse r che io amassi perfet- 
tamente Voi , bontà infinita E Quando oc* 

... . . * 

( 0 S* Aug» lib. confi • « 

{2) Ps. 102. > 
(3) Ps»7,z. • - • - ? 
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cuperete tutto il miò cuore ? Quando sarò 
tutto vostro , siccome in molte maniere vi 
debbo tutto me ? Venga già , vi prego 5 
quell'ora r io cui vi degnate di posseder 
tutto me * ed io vi possa dare tutto il mio 
cuore • 

- 

Per amor vostro perdono di cuore a chi- 
unque mi offese 3 e Voi , mio Dio, non vor- 
rete perdonarmi ? Si : che mi perdonerete : 
dimitte nobis debita nostra y sicut etnos àimiU 
t'tmui debitoribus nostra . 

Vi offro tutto me stesso * ed affinchè l'of- 
ferta , che vi fo 9 vi sia piacevole y perdono 
di cuore a tutti i miei nemici . 

Benedico coloro , mio Dio f che mi oltrag- 
giarono . Date ad essi tutto quel bene , che 
desidero per me • 

Vergine Santa * ispiratemi porzione di 
quell'amore y con cui voi amaste , ed amate 
Iddio : E voi 3 Angelo mio Custode > non 
mi ajuterete ora ad amare quei Dio * che 
tanto offesi in vostra presenza ? 

AFFETTI A GESÙ' CRISTO . 

E' bene presentare di quando in quando 
all' infermo il Crocifisso, e ciò per due mo- 
tivi . Primo, perchè la di lui vista suole 
essergli di gran consolazione : secondo * 
perchè trovandosi indebolito di mente 3 e di 
forze non può senza fatica fissarsi in sante 
meditazioni : però bisogna di quando in 
quando risvegliare nella di lui memoria 
qualche buon pensiere ? che sia dolce * e 
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breve 3 e non richiegga applicazione • Così 
potrà dirgli • 

Baciate 3 Fratello 3 cotesti sacri piedi , 
che si sono affaticati in tatvti viaggi 3 e vi 
hanno cercato per lo spazio di trenta tré 
aitili* Ditegli a Vi siete f Dio mio* stan* 
cato in cercarmi: siete asceso sulla Croce 
per redimermi : tante fatiche per me sof- 
ferte non siano inutili ♦ e senza frutto: 
quaerens me seduti lassù* 3 redimisti Crucem 
passus f tantus labor non sit cassus . 

Baciate queste mani trafitte per vostro 
amore : mettete V anima vostra tra queste 
mani , e dite a Manus tuae fecerunt me . Mio 
Salvatore 3 le vostre mani mi hanno fatto, le 
vostre mani mi conservi no* e mi proteggano 
contro tutti i miti nemici . O Signore * nelle 
vostre mani trafitte 3 metto lo spirito mio . 

Baciate questo costato . Non potete pili 
dubitare 3 che Gesùcristo non vi ami : dall' 
apertura del suo corpo vedrete il suo cuore: 
entrate in quella fornace amorosa , e dite 
con Davide a Qui abiterò , perchè questa 
è la dimora da me eletta : baec requie* meo 
in saeculum sacculi » bis babitabo 3 quomam 
ckgieamQi). 

Mirate questa corona di spine 3 che è so* 
pra del capo del vostro Re . Egli ha portata 
questa corona d' ignominia per meritarvi 
una corona di gloria . Ricordatevi 3 che il 
mal di capo 3 che vi opprime f è una dell* 
sue spine ; il vostro male di fiauco è uji col* 

(l) Ps. IJI. V. 12. / 
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po di lancia avventatavi daf suo amore r ? 
dolori y che sentite in tutte le parti del vo- 
stro corpo * sono le sue stimmate r che egli 
vi ha impresse • Ditegli ^ La vostra verga* 
con cui mi castigate , ed il bastone 3 con 
cui mi affliggete y mi hanno arrecato una» 
gran consolazione y perchè ini* assicurano j> 
che voi mi amate ivirga tua? et baculus tuus 
issa rne consolata sunt {{) • 

In altri tempo mostrando il Croeifisi* 
alP Infermo r cosi potrà dirgli •< 
v Rivolgetevi i Fratello, a Dio Padre , cr 
presentandogli il suo Figliuolo cosi suppli- 
catelo :=: Volgete lo sguardò r o Signore r 
verso di me > per cui il nostro Signor Gesù-- 
cristo non ebbe riguardo àlcuno^ di darsi in» 
potere degli empx, e di soffrire il tormento* 
dellà Croce : respice y quaesumus Domine * 
super bunc fmuìum tuum r prò quo Dominus^ 
zoster Jesus CbristUt non dubitwir manibus 
tradì noctntìum y ** Crédi' subire torme*- 
tttw . 

Ecor il 1 sangue di Gesfì nostro Signore 
che dalla Croce fa sentire le sue voci . Ecco 
il sangue del Santo , ed innocente Abele 
che vi domanda misericordia : tecf vox ta*~ 
gwnis fratris vostri Jet* xlamattis od te dè 
Cruee . 

Volgete gli occhi ,. o Signore . al' volto 
del vostro Hgliuolo Gesùcrtsto , che vi è 
stato sino aliamone obbediente 9 e non to* 
gliete mai la vista- dalle giaghe sofferte da 

(i) fj. li. v. fi* ' / 
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lai per amor nostro t respice > Domine 3 
faeton Chris ti tui * 5»/ /#W #4 morteti 
jàctus est obedìens . 

Pesate 3 Signore* sulla bilancia della Cro- 
ce i miei peccati 7 ed i dolori del vostro Fi- 
glio % e troverete , che le sue angosce supe- 
rano infinitamente il peso delle mie ini- 
quità , e vi stimolano ad usarmi miseri- 
cordia * 

lu altro tempo presentando il Crocifisso- 
ali* Infermo 3 così potrà dirgli . 

Ecco il legno della Croce* da coi sta pen- 
dente la salute del mondo 7 venite ad ado- 
rarlo * venite a ringraziarlo r venite ad ab- 
bracciarlo r ecce lignum Crucis r in quo salus 
mundi pependit : venite adoremus . 
• Adorate questo Salvatore Divino , baciate 
queste piaghe 3 e con cuore contrito ditegli 
col Pubblicano a Dio mio 7 siate propizio 
a me peccatore <:> De»* «, propitius esto mi hi 
peccatori • z; Ditegli col cieco del Vange* 
lo ss: Gesù 3 figliuolo di Davide t abbiate 
pietà di me : ìtsu fili David miserere mei *: 

Mirate 3 Fratello 3 Gesù vostro Salvatore* 
sperate in lui 3 che è morto per Voi 3 e.dU 
tegli s Voi siete il mio Dio, ed il mio Sal- 
vatore : tu et Deus Salvator meus £1) • 
Dite a Ecco il mio Dio 3 ed il mio Salva- 
tore ; tratterò confidentemente con lui 3 e 
non temerò t perchè è mia forza , e si è fatto 
mia salute : ecce Deus Salvator meus ; fìdth. 
dati ter agam * et non timebo (a). 

(0 Ps. «4. (a) to» c. 12* v> t* 
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Oh quanto è terribile cadere in mano di 
un Dio vivente ! Ma oh quanto è dolce il 
cadere fra le mani di un Dio moribondo > e 
crocifisso per amor nostro ! 

Gesù 3 Giuseppe y e Maria * vi dono col 

mio cuor T anima mia • 
Gesù 3 Giuseppe 3 e Maria , assistetemi 

nell 1 ultima Agonìa . 
Gesù * Giuseppe * e Maria * spiri in pace 
con Voi V Anima mia (1) • 

AFFETTI A MARIA VERGINE. 

Voi siete la nostra Avvocata , Vergine 
Santissima . Ah dunque rivolgete verso di 
me i vostri occhi pietosi : eja ergo advecata 
nostra ilio* tuoi mhcricordts qc*Iq$ ad me con* 
verta . 

Santa Maria Madre di Dio pregate per me 
peccatore adesso , che è il : tempo della mor- 
te mia . 

O Vergine ♦ e Madre di Dio 5 mostratevi 
di essermi Madre in questa estremo biso- 
gno , e fate , che per vostra intercessione il 
figiiuol vostro esaudisca le mie preghiere : 

(0 Pio VII. con ' Decreto dei 28. Apri- 
le 1807. concede V Indulgenza di $eo. gior- 
ni ogni qual volta si recitino devotamente 
col cuore almeno contrito le riferite tre gia- 
culatorie: a chi reciterà una di esse 100. 
giorni applicabile in ambedue i casi anche 
alle anime de' Defunti . 
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monttra te ette Matrem , tumat per te preces 
qui prò nobis natut tulit ette tuut • 

Su via * o nostra Avvocata t volgete a 
me gli occhi di vostra misericordia * per- 
chè non può vedersi di me il più povero , 
il più miserabile : e fatemi fvedere dopo 
questo esilio il vostro benedetto figliuolo * 
o Madre di bontà 5 o Madre di pietà 5 o 
Modre di dolcezza* Santissima Vergine Ma- 
ria ! E\a ergo adv ovata nottra Mot tuos mi- 
ter scorditi e te. 

AFFETTI A' SANTI • 

* 

Al? Angelo Cuttode . 

Sì ; che il mio Dio manderà in mia cu- 
stodia il suo Angelo * che atturerà la bocca 
del Leone infernale , ed egli non potrà nuo* 
cermi • 

O Angelo mio Custode * fate con me in 
questo pericolo V officio t che Iddio vi ha 
addossato di custodirmi * e difendermi : 
Angele Dei , qui cut tot et mei * me tibi com- 
mittum pittate superna , illumina > cuttodi > 
regi , et guberna . Amen Qi) % 

m 

(c) Pio VI. con Breve de 5 20. Settem- 
bra 1796. concede V Indulgefiza di 100. 
giorni applicabile ancora alle Anime del 
Purgatorio a chi in qualunque tempo 3 in 
qualunque luogo 3 ed in qualunque idioma 
reciterà la riportata orazione • Concede in- 
oltre Indulgenza Plenaria da conseguirsi in 
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Portate 1» anima mia in Paradiso , come 
gli Angeli portarono I* Anima del mendico 
lazzaro nel seno di Abramo . 

■ 



A S. Michele • 



t O glorioso Arcangelo San Michele, Voi 
siete chiamato dalla Chiesa Pracposìtus Fa- 
radisi , cut 'tradidit Deus animus Sanctorum * 
tu perdueat eas in Paradisa exuitationis I 
Venite a difendermi in questura s pigliate 
1 anima mia per condurla con Voi al felice 
luogo dell eterno giubilo: Sanett Michael 
/l Mungete defende nos in praeiio . 

/! J. Giuseppe • 

O Sposo castissimo- di Maria , Avvocato 
de Moribondi assistetemi , e ve ne prego 
per quella contentezza 7 che provaste in 
punto della vòstra mòrte , vedendovi assi- 
stito, e consolato da Gesù , e da Maria . 

A tutti i Santi . 

■ • • • 

Anime Sante y che ora felicemente regna- 
te nel Cielo 3 per quanto vi stimate obbli- 
gate a Dio 3 die vi ha salvate , vi supplico 
ad impiegarvi ora per la mia salute ; Qmnet 
Sanai a et Sanctae Dei % intercedile prò nobìs . 

Artìculo Mortis a chiunque avrà in vita 
frequentata la recita della sopraddetta Ora* 
zione . 
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RIMEDJ CONTRO LE TENTAZIONI. 

Potrebbe avvenire , che V infermo e nel 
principio, e nel fine del male fosse mole- 
stato da qualche tentazione • 11 Parroco a- 
rnoroso deve suggerirgli riflessioni adatta- 
te 5 che lo preservino dalle cadute , e re- 
chino pace al di lui cuore • Il Rituale dice : 
'vide bit Sacerdos , quibus pothslmum tenta* 
tionibui , aut pravis opìniombui aeger sit sub* 
\ectus 5 eique prout opus fuerit 3 opta remedia 
prudenter adbibebil. Darò prima i rimedj 
generali contro tutte le tentazioni * e po- 
scia suggerirò i rimedj particolari % 

Per trionfare di tutte le tentazioni si deb- 
bono osservare queste cinque cose • La pri- 
ma è , che uno non si deve perdere di co- 
raggio (i), se resta tentato. Imperocché 
.se il Nocchiero si fa occupare dai timore 3 
non è più atto a reggere la Nave • Iti simil 
guisa , se uno tentato cede al timore * e si 
avvilisce, si espone ad un certo pericolo 
di naufragare • La seconda è la vigilanza 3 
e l' orazione avendo detto Gesùcrìsto : vigi- 
late y et orate 5 ne intretis in tentationem (2) : 
La terza è resistere nel principio alla ten- 
tazione y e fare subito atti contrarj ari essa . 
Imperocché dice San Giovanni Crisosto- 
mo Cj) 7 che siccome una scintilla di fuo- 
co y che si attacca a qualche materia -corn- 
ai) iSV Greg. lib. 5. inorai, c. 12* 
(2) Mat. c. 26. n>. 41 • 
\l) Contragent* 
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bustibile 3 suscita un grande incendio , se 
non viene subito estinta , in simil guisa se 
non si resiste sin dal principio alla tentazio- 
ne 5 diviene poscia indomita e fa precipi- 
tare nel baratro dell* i iiq ìità, e perciò San 
Girolamo ci av/isu , ut dun parvas est ba- 
sto , interfìciatur , ut ntqmiia elid i tur in se- 
mine . La quarta è cercare di togliere la ra- 
dice 3 e P occasione della tentazione . La 
concupiscenza 7 al dir di S. Giacomo (i) 
è la radice di essa . Allora questa si toglie * 
se la concupiscenza ò ossia P amore si tras- 
ferisce dalle creatore al Creatore secondo 
ciò , che dice Davide (2) : dehetare in Do- 
mino y et ime Ubi dabit petitiones cordis tui . 
La quinta e eccitare sè stesso alla battaglia 
con varj motivi t e principalmente col ri- 
flettere f che Iddio lo osserva 3 e gli som- 
ministra coraggio 3 e forza 3 come fece S. 
Stefano 3 che mentre era lapidato diceva: 
ecce video coeios aperte* , et Jesum stanttxn a 
dextris virtutis Dei (j) • Ma vengo*' rimedj 
particolari . 

CONTRO L' IMPAZIENZA . 

I. Fare atti di rassegnazione da me da- 
ti pag. 12$. 3 e considerare , che V impa- 
zienza non sminuisce 3 ma piuttosto accre- 
sce il male . 

(1) Jacob. 4# v. u 

(a) P$. $6. v. 14. ^ 
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IL Considerare ciò , che soffrì Gesùcri- 
sto , perchè non vi è male , dice S. Grego- 
rio * che a tal riflesso non si tolleri con pa- 
zienza ) e con quitte di animo • Una Dama 
di Corte mossa a compassione de* gravi do- 
lori 3 che soffriva Margarita Regina di Spay 
gna , le recò il Crocifisso . e la esortò a 
pregare il Signore 5 acciò le mitigasse le 
doglie» Al che rispose la Regima sa Che 
grande indecenza sarebbe 3 vedere il mio 
Signore pendente dalla Croce pieno di tor- 
menti * e che io sua serva chiedessi di es- 
serne liberata ss ? Indi rivolgendosi al C ro- 
ci fìsso i disse : accrescetemi pure * o mio 
Dio , il dolore 3 ma insieme accrescetemi 
la pazienza (i) . 

Ili. Considerare le pene dovute a* pec- 
cati commessi * e la bontà di Dio 5 che con- 
tro nostra voglia ce li fa scontare in questa 
vita per non vederci ardere tanto tempo nel 
Purgatorio • 

IV. Considerare la grandezza del premio* 
che Iddio ci darà se sopporteremo il male 
con pazienza . V Apostolo dice (2), che 
tutte le tribolazioni di questa vita non sono 
prezzo condegno a comprare V eterna glo- 
ria • Ci sembrerebbe lieve ogni fatica * gio* 
concio ogni travaglio , soave ogni patimen- 
to per acquistarla , eziandìo che dovessimo 
tollerare le pene più atroci de' Martiri . 

V. Considerare la brevità del patire , e 
r eternità del godere • Se i dolori sono vec- 

(I) Lyraeus de C. E /. 6* c. 7. 
(a) Xom. 8. v. 18. 
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menti, in breve finiscono, ma il premio della 
pazienza sarà eterno . I Santi Martiri con 
questo pensiero si animarono a soffrire i 
tormenti i piò atroci • 

CONTRO L'INFEDELTÀ 1 . 

< I- Fare atti di fede, vedi pag. 128. * 
ed il non disputare colla .tentazione y imi- 
tando colui , cta tentato dal Demonio ris- 
pose : io credo tutto ciò 7 che crede la Santa 
Chiesa Cattolica • Insistendo il Demonio 7 
cosa credeva -la Santa Chiesa ? Rispose : 
quello ! cheto credo. Replicò il Demonio: 
cosa credi tu ? Rispose : queUo y che crede la 
Santa Chiesa . E la Chiesa cosa crede 5 ripi- 
gliò il Demonio ? Quello > che credo io 3 e 
così vinse la tentazione • 

1U Considerare la moltitudine di coloro* 
che l'hanno creduta • Tanti millioni di Mar- 
tiri l'hanno sottoscritta col proprio sangue: 
tanti Anacoreti ed uomini Religiosi l'hanno 
attestata col menare in terra una vita cele- 
ste : tanti uomini di ment* elevata * e di sa- 
pere grande ( come i Dottori della Chiesa ) 
l'hanno inseguata^ colle parole y cogli scrit- 
ti * e co' fatti . 

111. Considerare i miracoli molti operati 
da Dio in conferma della Religione , de' 
quali parlando Riccardo da S. Vittore (1) , 
così si espresse • Signore 3 se vi è errore, 
da Voi siamo stati ingannati . Imperocché 

(1) Uh. u de Triti. c< 1. ? 
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è stata confermata da tanti , e si, grandi mi- 
racoli , che non possono esser fatti , se non 
da Voi . Se non si credono tali miracoli » 
allora dice Sant'Agostino 5 che l'avere tut* 
to il Mondo creduto in Geshcristo senza mi* 
racoli , è il miracolo più grande , che dare 
§i ppssa • , . * ; { v * • 

IV. Considerare 5 che la verità della no- 
stra fede è dimostrata dalla falsità , assur- 
dità ) e dalla scostumatezza di tutte le set- 
re , che esistono 5 p hanno esistite • 

V. Umiliarsi , e ricorrere a Dio * pre- 
gandolo col dire : =s Signore, io credo 5 ma 
Voi rispondete per me, perchè sono vio- 
lentato ♦ 

* * 

CONTRO LA DISPERAZIONE . 

I. Fare atti di speranza , vedi pag. 129. * 
* se la diifidenza di salvarsi derivasse da 
qualche motivo ragionevole 3 come sarebbe* 
se 1' infermo non volesse perdonare 1' in- 
giuria ricevuta 3 restituire la roba > o fama 
altrui ttc allora si deve togliere la causa , 
perchè tolta questa , si toglie auchre l'ef- 
fetto » 

II. Considerare il comando , che ci fece 
Iddio di sperare yn lui : spera in Deo » disse 
Davide^ e che qci, ^ jU ci comanda qual- 
che cosa , ci dà i^hc forza * ed ajuto per 
tirarla a compimento • 

ili* Considerare le promesse * che ci fece 
. Iddio. Egli in piiV luoghi della Scrittura 
promise dimenticarsi de' peccati , di chi li 
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piange; e che non vuole la morte del pec- 
catore , ma che si converta * e che viva 9 e 
che è pronto in ogni tempo a perdonarci • 
Così si diportò con Davide ? con Manasse T 
colla Samaritana , col Pubblicano, col buon 
Ladrone , con S. Pietro * con S. Agostino ? 
e con tanti altri * che ora veneriamo negli 
Altari . 

IV. Considerare , che la misericordia di- 
vina è infinitamente più grande di tutti i 
nostri peccati - La nostra malizia , dice San 
Giovanni Crisostomo 5 è limitata : tua mali- 
tia men uram hubet , ma la bontà di Dio è in- 
finita , e non ha misura : Dei pietas , et eie- 
me ntìa memaram non babet • J 

V. Considerare * quanto patì Geshcristo 
per nostro amore r e veggasi ciò 3 che dissi 
nel Capitolo Vili. pag. 87. 

1 1 

m i * 

CONTRO L' ODIO. 

I. Fare atti di amore 9 vedi pag. rjl. t e ri- 
flettere , che il perdonare è un nobil genere 
di vendetta , e perciò cosi diceva il B. Egi- 
dio . s= Quando qualcuno vi offende » per- 
donategli subito, se volete vincere: coslyin- 
cerete voi stesso , e tutti gl'inimici vostri. =s 
S. Filippo Neri diceva , che la vittoria del 
Cristiano consiste 'ìlei cedere f e però chi 

perde vince. *' 

II. Considerarcene Iddio ce lo comanda, 
e che non ci accorda il perdono , se non ri- 
mettiamo le ingiurie a chi ce le fece » e 
perciò nel pregare c'insegnò di dire : amtf* 
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Se n obi i debita nostra sic ut et noi dmìttimut de- 

bitoribus nostrts . Non volete > diceva S» Gio- 
vanni Crisostomo (i) , esser disprezzato da 
un vostro simile * e vorrete poscia dispfez- 
zare Iddio ? Credete forse t che egli non si 
sdegni , se disprezzarctc isuoi comandi ? 

III. Considerare gli esempi > che ci die* 
de Gesùcr isto , ed i Santi y del quale così 
dice S.Basilio . Ditemi, di chi bramate Voi 
esser discepolo ? Non volete forse esserlo 
degli uomini grandi , e ^ grati a Dio , e di 
coloro 9 che sono ripieni di molto spirito ; ? 
Se lo volete* perchè dunque approvate i fatti 
di quelli 3 confessate 9 che furono molto il- 
lustri , e poscia stimate cosa vergognosa 
perdonare al vostro nemico ? 

IV. Considerare il premio 3 che il Signo- " 
re promette a chi perdona : dimittite , et di- 
mìttetur vobis (2) . 

V. Benché] 1 inimico non meritasse per- 
dono : tuttavia Iddio è degno , che per 
amor suo perdoniamo a lui . H' cattivo,dice* 
va S. Agostino (j) t f inimico vostro « ma è 
buono il Signor vostro • 11 vostra inimico è 
indegno del perdono > ma n'è degnissimo 
Iddio • Voi per amor suo perdonate a lui « 
Iddio lo merita > e gli dovete aver riguardo* 

Q 



(1) Tom- u botri» 41. ia acu 

(z) Lue» c» 6. 

O) Servi» t%* de. temft. 
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CONTRO LA PRESUNZIONE 
E VANAGLORIA. 

* * m 

* « * 4 ' * * - * 

I. Considerare 1e sue imperfezioni 5 e ri- 
chiamare alla mente i peccati commessi * 
perchè dice S. Gregorio : dum caute culpa 
compkitur* numquam de botò opere incaute 
animus laetatur • 

' II. Considerare le virtù altrui , come i fa- 
ceva P Abate Isidoro , che nelle tentazioni 
di vanagloria così diceva a sè stesso» For- 
sechè tu sei tale > quale fu il grande Anto- 
nio , e gli altri Padri * che tanto piacque- 
ro a Dio 1 

III. Considerare P incertezza dello stato 
dell' anima nostra 3 e della nostra eterna 

* salute» £* verità Cattolica , che nessuno , 
toltane una particolare rivelazione 1 può 
sapere , se sia in grazia : nescit bomo y utrum 
amore* an odio dignussit (1) • Tal pensiere 
toglierà luogo al Pemonio d* insinuare all' 
Infermo soverchia confidenza , o presunzio- 
ne -di se stesso.. v 

IV. Considerare 9 che colle forze nostre 
nulla possiamo fare di bene : non quod suf- 
ficiente* simus cogiterà atìquid a nobis , quasi e* 
nobU) disse S. Paolo (e) : etnemopotest dh 
cere > Dominiti Jesus , nisì in Spìrito San- 
cto (3) • Se abbiamo fatta qualche buona 
aziotìe è derivato da Dio^ e dobbiamo dire a 

(1} Ecol.y. i. • 

(a) t. Cor, c. ' 

(j) i.Cor.c. \z*v. $. 
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noi : quid antera bah a , qwd moti eccepisti ì 
Si autem accepisti 3 quid gloriarti , quasi non 
accederti ? (i) • 

CONTRO GLI SCRUPOLI . 

♦ 

Questa è una tentazione , che agita la 
maggior parte de' moribondi • Si turbano 
di tanto in tanto al riflesso o di essersi di- 
menticati di qualche peccato * o di non avere 
spiegate le circostanze necessarie al Confes* 
sore > o di non avere avuto dolore delle lor 
colpe* Se gli scrupoli si aggirano sopra 
queste 5 o altre cose : ecco i rimedj • 

I . Considerare * non esser tìoi tenuti con- 
fessarci di tutti i peccati mortali , ma di 
quelli soltanto , di cui ci ricorderemo dopo 
un diligetìtè èsame : che <V 'esame fu dilfc- 
gente * • se vi ponemmo lo studio* e se un 
buon Confessore supplì le nostre mancanze. 

ÌU Se P Infermo si ricorda di qualche 
peccato in particolare , di cui non si accusò* 
ancorai in tempo di confessarlo ^ e di pian- 
gerlo . 11 Sacerdote lo ascolti, e lo assolva . 
Se non si ricorda di alcuno 3 gli dica > che 
già sono stati assoluti que' peccati 3 di cui 
teme » e per consolarlo gli dirà , che ora 
li vuole assolver tutti • Quindi potrà assol- 
verlo 3 dopoché lo eccitò al dolore j e lo fece 
accusare di qualche peccato già confessato • 
. Ili- Orazione • Se si raccomanderà a Dio* 
otterrà la quiete della sua coscienza f e sarà 

• \ ' » G 2 

(0 *• Cort e. 4. ni* • * ; \ v 
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esaudito, da quel Signore > che non si dilet- 
ta di:abit$re neir inquietitudine , ma nella 
pace: non in commotione Domina* (i) . 

IV. Disprezzare gli scrupoli y etostochà 
vengono \ rivolgere la mente ad altri og- 
getti • 

V, Obbedienza é €hi ascolta i suoi mi- 
: nistri, ascolta Iddio: qui vos audip, me audit» 
Onde avendogli detto il Confessore 3 che si 
quieti f il non ubbidirgli * è un non ubbidi- 
re al Signore . Racconta $. Antonino (2) * 
che un 'Religioso Domenicano apparve dopo 
la morte ad un spo. compagno* travagliato 
dagli.scrupoU;, e p**:CQn6ortp ^ e rimedio 
gli disse queste parole : constile discreto* > et 
acquiesce eis : consigliatevi , ed ubbidite $ 
con ciò disparve • Beco dunque t che nem- 
meno i Santi possono reqare dal Paradiso una 
medicina più salutevole per gli scrupoli s 
che r ubbidienza • 

• « 

, ESORCISMO CONTRO I DEMONJ . 

Aspergasi il letto , e la stanza con P acqua 
benedetta » eppoi dicasi . 

Adjuro vos omnes im mundi Spiritus 5 co* 
go , et compello per curri > qui erat * et est* 
et qui venturus est , qui creavit 7 et rede- 
mit nos suo sanguine per Crucem , mortem* 
et sepulturam > et resurrectiouem suam : qui 
hic pnesens > et ubique est \ et per nomen 

» t • < ». 

(1) i» Reg* 19» ii. 
(a) Paxt* ti*» J. c. jo f 
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ejusdem Domini nostri Jesu Christi , et Bea- 
ta; Virginis Maria; Matris ejus , et Sancto- 
rtim Ubaldi , et Antoni! 7 ut hinc statim 
recedati? 3 nec Creaturam istam Sanguine 
Domini nostri Jesu Christi redemptam , tei)- 
tationibus 7 et fraudibus V nuncet usque in 
finem molestare audsatis • s ; 
*• Abite ad loca vobts a divina Justitia de- 
stinata, 5 iion/amplius.redituri subpsenaim- 
mersionis: in stagnum; ignis 3* et* sulphuris 
per manhs lnimicorum vestrorum 3'et sub 
pana maledictionis ."«ter nx. in currenda , et? 
proptérea Ugo vos in loco > in quem vos re- 
legavi Altissimus ' / 

In Nomine ^Patris , et Filili , et Spu 
ritus >fc Sancti 5 ac SS. Ubaldi , et Antomiy 
etaliorum Sanctorum 3 qui sedent gloriosi 
in sedibus .3 unde vos miserrimi juste expu'U - 
si estis* Amen • 

In nomine Jesu Christi crucifixi >}c, in 
nomine gloriosissima Virgtnis Marion et 
SS. Ubaldi , et Antonii 5 >k discedite omnes 
maledieti Dcemones 3 et adversarii hujus fa** 
muli . 

Potentia Dei Patris ^ > Sapientia Dei Fi* 
lii >J< 3 Virtus Spiritus Sancti te ; benedi'- 
cat 3 te custodiat 3 te defendat nunc , ee ; 
scmper usque in finem tux vitce . . 

Imperialis Majestas tebenedicat ^ 3 Re- . 
galis Divinitas te protegat ^3 Sempitenja . 
Deitas te custodiat ^ . Amen . . 
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• , CAPITOLO XI. 

Maniera y con cui sì deve diportare il Parroci 
quando P Infermo i prossimo al? Agonia , e 
segni generali > e particolari , eie indica - 
no vicina la di lui morte * 

JPrimachè 1* infermo entri in Agonia , de* 
ve interrogarlo * se si ricorda di qualche 
peccata 3 ed incoraggiarlo a confessarsene • 
Se fosse caduto in colpa grave 5 non lo at- 
terrisca , ma gii faccia fare V atto di con- 
trizione f e subito lo assolva. Lo ajuti a 
resistere alle tentasioni • S* è tentato di pus* j 
Unanimità % lo animi colla misericordia di 
Dio j col sangue dì Geshcristo > e colla pro- 
tezione di Maria . Se sarà tentato dì presun- 
zione 3 lo umilii colla memoria de' peccati, 
da lui commessi . Se sarà tentato di ranco-: 
m\ e di odio r o di amor lascivo r gli rappre- 
senti V Infèrno aperto > ed il perìcolo * che 
corre di procacciarsi un* eternità di pene 
per un momentaneo cónsenso . Se sarà ten- 
tato nella Fede , gli dica 7 che dopo aver 
fatta la protesta di creder ciò r che crede 
la S. Chiesa y rivolga ad altre cose il pensie- 
re . Se fosse infestato da spaventose appa- 
rizioni, lo asperga col V acqua Benedetta,, 
e dica exurgat Deus ^ e dissipentur inimici 1 
e\us % lo consoli col dirgli r che ciò non è 
contrassegno di male > perchè anche alcuni. 
Santi sono stati infestati in morte da' De- 
.man} • Se dicesse di aver visioni di Geshcri- 
sto* della Vergine* o de'Santi> senza esami- 
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narle per vedere % se sono favore divino r a 
illusione della fantasia alterata , gli dica > 
che prendi motiva da esse di domandare per- 
dono a Dio de r suoi peccati > e di confidare 
nella di lui misericordia . 

Potrà convenire con lui 3 che y quando- 
avrà perduta fa parola 5 e quando mande- 
rà fuori lo spirito - proccuri fare atti di 
contrizione , perchè gli dar* di nuovo P as- 
soluzione sagramentaìe • Si deve astenere ? 
mentre trovasi in buon sentimento di sen- 
tirgli spesso il polso * toccargli spqsso le 
mani ,le narici * o altre estremità per vede- 
re se siano fredde, e se si avvicini al mori- 
re r perchè ciò suole arrecargli tedio > e di- 
sturbo non piccolo.* Si deve astenere ezian» 
dio di lodarlo 5 benché fosse stato un'uo- 
mo grande., per non dargli occasione di : 
vanagloria. Non deve parlargli di cose di 
timore r come della divina giustizia 3 delle, 
pene infernali , ma di cose di-amore r e di 
confidenza in Dio* Allontanerà dellastan- 
za di lui la Moglie, 1 figlinoli, ed i parenti > 
perchè sono soliti piangere,, e la lor vista 
può facilmente disturbarlo, distrarlo da 
buoni propositi r ed accorarlo . Prometto* 
no di non piangere y ma non V osservano .0 
Si milmenteproccurerà' di allontanare dalla 
óh lui stanza ogni benché piccolo cicaleccio** • 
quale >per ordinario sogliono fare alcuner 
donne 5 , che non già per carità- ? ma per 
far ciarle , per istare in compagnia , soglio- 
no concorrervi , e ad ogni piccolo moto dei 1 
mssibandO' fanno tumulto .. . Vi farà- stare. 

G-4, 
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soltanto 3 chi possa prestargli ajuto 5 c sa- 
prà assisterlo con carità, e silenzio . Ri- 
sponderàj a chi domanda del tempo di vita* 
che rimane air infermo » che Iddio solo sa 
l'ora > ed il momento della morte * che i 
segni spesso falliscono , e che gli preghino 
Dio. 

Non si renderà fastidioso al moribondo 
col parlargli .con tuono alto di voce * e prin- 
cipalmente quando sta in Agonia • Impe- 
rocché o il Moribondo ode 5 o nò • Se ode y 
perchè stordirlo col parlar forte , e provo- 
carlo all' impazienza * come han detto non 
pochi > che non morirono , e riacquistaro- 
no la sanità ? Se non ode , potrà urlare 5 e 
gridare f che non sarà mai inteso . Deve 
astenersi da lunghe * e frequenti dicerie * 
pia deve dire affettuose parole , con manie- 
ra soave 5 suggerendogli or Tu no * or l'al- 
tro degli atti buoni , ma pih spesso gli atti 
di amor di Dio * e di contrizione * che 
sonoi più importanti. Lo asperga di tanto in 
tanto coir acqua benedetta, lo segni col 
Crocifìsso* ovvero gli dia la benedizione di- 
cendo : Benedhtio Dei omniùotenth , Patri* * 
et Filli * et Spiritus Sanai deiceudat super te * 
et maneat sewper • 

Siccome molti sono i doveri del Parroco > 
così per non trascurarli > c per non manca- 
re alJa carità P che deve avere verso gli al- 
tri suoi Parrocchiani * che di tanto in tan- 
to lo cercano pe 7 loro bisogni* si appigli 
circa T assistenza > che presterà all' infer- 
mo senza far conto di ciò * che dirà la gen?.. 
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te j a quello 5 che gì' ingiunge il Rituale 
Romano cioè * che ingravescente morbo ìnfir- 
mum frequenti^ mutabit > et ad salulem dili- 
ger ter juvare non desiti et 3 rnonebitque 5 istan~ 
te periculo se confestim vocari , ut in tempore 
fraesto sit morienti . Non gì' ingiunge di 
non mai partirsi dalla casa dell'infermo j e 
di starci i giorni replicati , come alcuni 
pretendono o ma gl'ingiunge di visitarlo piti 
frequentemente > di dargli salutevoli ricor- 
di ^ e di ammonire quei di casa di chiamar- 
lo instante periculo . Essendo chiamato* la re- 
cita delle orazioni * che deve dire secondo 
il Rituale > dura ore , e non giorni . Paro- 
chus ad decedentis anìmae cowtnendatìonem ac- 
cede n s breves Litanias devote recit et tabu ne 
modum . Ma affinchè egli si possa regolare , 
e trovarsi presente alla morte dell' infermo> 
è bene 5 che sappia i segni 5 che sogliono 
dare coloro 3 che si trovano in fine della lor 
vita . Li prenderò dagli altri autori 5 e da 
ciò che mi fece toccare con mano f espe- 
rienza . 

SEGNI DELLA PROSSIMA 

MORTE. 

Segni generali della vicina Agonia • 

E' vicina l'Agonìa * quando la faccia de! 
Moribondo è dissimile da quella , che era 
prima . cioè è pallida 7 smunta * lurida , 
colle tempia contratte > cogli occhi concen- 

G5 
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tratf v e macilenti \. col naso y e labbra in- 
time , e fosche • 

^ Quando ha gir occhi più del solito aper- 
ti , sono Lucenti fuor di modo 3 o pure in- 
vetriati ^cioè che cominciano* ad appannar- 
si : ^o pure un' occhio s' impiccolisce più 
dell'altro , e lacrima • Se l' infermo abbor- 
risce la luce* ed ama le tenebre r guarda 
fisso 3 attonito 5 o fa forza di nascondersi 
come spaventato • 

Quando- comincia ad impazzire , discor- 
re fra sè stesso , si lamenta * e chiama or 
questo 7 or quello • 
_ Quando ha la lingua ingrossata , secca r 
c . nera v oppure infiammata , ed accesa • 
Sincopa y e tartaglia , non pub più sputare 
il catarro 7 nè prender cibo . Questo prin- 
cipalmente osservasi nelle infiammazioni 
delle viscere . 

Quando gli s' infrigidisce il sudore y 
rendesi egli livido di carne ) e di labbra: 
E' freddo nell' estremità ò e principia ad 
esalare fiato cadaverico • 

Quando improvvisamente appare guari* 
to ^discorre come libero di testa : fa bocca 
di ridere 5 e dimanda le vesti perle varsl • 

Quando non può più dormire , nè ripo- 
sare 3 ma smanioso vuol esser mosso di qui, 
e di là, e non trova più luogo di refrigerio. 

Quando dice di sentirsi il dolor vago , 
or in questa 7 eJ ora in quella banda » si 
scorge una certa glandola * che gli scorre 
per la vita : ha i pori aperti ? e respira con * 
difficoltà. 
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Quando' stride insolitamente ne* denti 
jJèr la passione acuta : morde ciò , che gli 
viene alta mano y torce la bocca y straluna 
gli occhi y che sono crespi a I di dentro con 
giro violaceo intorno al nero dèlia papilla • 

Quando 1 stranamente opera colle mani, 
si affacenda 3* ed avviluppa i panni del lètto 
in atto di fuggirsene ; e non sente più il 
tatto dell'acqua .' 

Quando alzato si lascia stramazzone Cal- 
der supino : non gli regge il capo : si ab-»' 
tnmdona- disteso nelle mani > e ne' piedi ; 
di dentro abbrucia? * di fuori è freddo.- 

Quando' chiede ajuto con impazienza r 
sòspira cibi 3 e bevande improprie • Alle 
volte queste soaoHa medicina -» che ridà la- 
s'alutè all' infermo 

Quando dice angoscioso : io muojo : ha' 
il' naso' affilato 3» e bianco alla punta 

Quando dopo stravaganti agitazioni mo-- 
stra* di- riposar quieto cogli occhi* mezzo 
apertt' ? avendo perduta la virtù di chiuderli,* 
manda- affannosi sospiri trema* da una 
spalla. 

Quando getta fuori certa spuma sottile- 
dalia bocca ^ oppure certe lagrime dagli 
occhi : ha un occhio gonfio , aggrinza il 
volto del tutto squallido 3 e sparso di sal- 
sèdine , ha fermo il! sudor nella, fronte 
che è gialla r o nera •> 

Per quelli , che hanno il catarro alla go- 
la 3 punture r flusso 7 asma 3 ferite morta- 
li, vomito , schinanzia 3 o qualche incisio- 
ni con' ispasimo 5 pochi de' suddetti segni 
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sono sufficienti , cosicché con polso forte 3 
e robusto , parlando e senza dimostrazione 
veruna muojono all'improvviso . Questi 
sono i segni generali , ed ordinarj , che in- 
dicano prossima 1' Agonìa • Passerò ora ad 
accennare quelli 3 che somministra ciascun 
male in particolare • 

Etica 3 ed Idropisìa . 

Gli Etici , ed Idropici sogliono ordina- 
riamente morir favellando , e con retto giu- 
dizio. 1 e perciò muojono contro la comune 
aspettazione . I segni della vicina lor morte 
sono la poca virtù del polso 3 il sudor della 
fronte 3 il livor della carne 3 e specialmente 
delle labbra 3 la freddezza dell' estremità 9 
la spuma nella bocca 3 V avanzamento deli* 
affanno , ed il non potere sputare il catarro . 

Puntura . 

\? infermo quantunque favelli , e da se 
si muova t morrà fra poche ore , quando 
l'affanno gli cresce per la respirazione im- 
pedita 3 e quando avrà livore alle labbra r 
ed alle punte delle dita . 

• • ■ 

Squ'wanza , ossìa male di gola . 

Se T infermo è giovinetto 3 questo male 
è pericoloso al quarto , o al quinto giorno : 
se è di età matura 7 trovasi in pericolo di 
morte ai settimo 3 ed all' ottavo . Questa 
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morbo arreca la morte quando principiò con 
febbre 3 e con freddo, quando si gonfiò la 
gola , ed è infiammata al di fuori , ed ul- 
cerata al di dentro • 11 maggior pericolo è 
nella sera > e nella mezza notte 3 in cui più 
che mai calano gli umori • Se essi pigliano 
la strada al di sopra verso il naso, alcuni 
guariscono : ma se prendono la via del pet- 
to 3 allora quantunque la gola sia guarita , 
si muore nel trentesimo „ o quarantesimo 
giorno improvvida mente , e contro dell' as- 
pettativa del Medico 3 che lo credeva gua- 
rito . 11 segno della vicina morte sarà 3 quan- 
do T infermo dopo la guarigione della gola 
fu sempre malsano 3 e quando gli viene so- 
verchio affanno 5 che non gli fa trovar luo- 
go . Muore fra un'ora in circa 3 ed anche 
dopo passato 1' affanno 3 e V ambascia • 

Febbre Maligna. 

Se l' infermo cessa di cibarsi 3 non dor- 
me , non riposa 3 fa sjospiri profondi 3 do- 
manda spesso da bere, perchè dentro ab- 
brucia , e al di fuori è freddo , allora in 
breve morrà* Inoltre si deve osservare.in 
lui il mancamento coli' intermittenza del 
polso , la respirazione affannosa 3 e gli oc- 
chi, invetriati. Quando sarà vicino alla mor- 
te cesserà di avere il moto nel ventre 3 ma 
passerà ad averlo nel petto , di poi nella go- 
la 3 ed allora viverà meno di due ore • Mor- 
rà dopo un quarto t o mezza ora , tostochè 
quel moto sarà passato al mento . 
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Alle volte poi queste febbri maligne dar' 
sogliono T ultimo segno di morte 5 quando^ 
viene al- paziente un repentino* affanno , e' 
smania 5 che non gli fa^ trovar luogo . Si 
vuol levare dal letto e si rivolta in quà >< 
ed in là r ed il di lui polso è assai velóce . 
Passata; detta inquietitudine dopò un' ora in- 
circa si porrà in A gonta 3 c fra poco morrà . 

Si- noti' , che questi febbricitanti sono 
prossimi all' Agonìa ? quando loro verrà un*' 
occhio gonfio , ed un gran sudore in faccia » 
con affannone! respiro : quando di tanto in 
tanto vanno ripigliando il fiato. Non si de- 
ve considerare la forza del loro polso > per- 
chè mancherà improvvisamente ; Si noti an-- 
Cora 3 che se essi faranno di tanto in tanto 
un moto di una spalla i- quando avranno 1 
queir affanno nel respirare, ed il polso in- 
termittente y morranno* fra. tre o quattro' 
ore; in circa cosV\ se non daranno indizio- 
alcuno nè cogli occhi 5 nè colviso di sentire? - 
l' acqua benedetta v con cui si aspergono 

Catarro alla Gola 

Sarà affogatoi'inférmo dal catarro, quan-- 
do non potrà più sputarlo : Avrà virtù nel 
polso * ma' morrà quando gli va mancando 
quella, violenza 5 di catarro r perchè gli va 
màncandò la respirazione 

V ecebi a] a . 

L'infermo se ne va- per declinazione col 
polso sottilissimo , e tanto ritirato 3 che ap-. 
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frena può ritrovarsi ••• Alle volte per due y o 
tre giorni nè* mangia r nè beve cosa alcuna r 
e sta in agonìa col moto della: gola y e del 
mento * o col soffiare colla bocca dieci > o 
dodici ore . Vi è chi ha osservato y che al- 
cuni vecchi , che parevano di volere spirare 
di ora in ora r sono stati senza polso > ed in 
Agonìa ventiquattro ore » 

- -.^ 

Ferite nella Tèsta ~ 

Il giudizio non si' può formare dal polso* 
nelle persone v che hanno tali ferite y ma 
dagli occhi 5 dalla, respirazione \ e dal man- 
camento del retto giudizio • Quando inve- 
triandosi gli occhi 5 sopraggiungono repli- 
cati accidenti r e sintomi in modo di mal 
caduco 3 è vicina la morte per essi 7 perdono- 
in. un tratto il polso y e spirano - 

Ferite yen tiranti nella Tancia 

Questo* meschino presto morrà, e spesso 4 
Favellando y quando ha la respirazione im- 
pedita 3 ed il polso gli va mancando con- 
giunto coda inquietudine • 11 Parroco Stia 
presente r quando si medica r perchè spesso 
avviene, che muoja nell'atto di medicarlo 3 
e principalmente , se vi concorre il vomito 7 
. . <x l r/ effusione del sangue - 

flusso di sangue per Ferita , o per 
rottura di Vena •■ 

♦ 

Se il sangue esefrà in abbondanza , allora 
il parente morrà senza polso 3 senza moto» 
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e cos} quieto , che appena se ne potranno 
accorgere i circostanti. Quando il polso 
vicn meno , e gli manca , allora esala lo 
spirito . 

Apoplessia . 

Questo male reca per ordinario la morte, 
a chi è pingue . Si deve notare l'affanno del 
respiro j ed il polso , perchè presto muore , 
quando il respiro, ed il polso gli vanno 
mancando • 

Segni certissimi di qualunque Infermità . 

Quattro sono i maggiori segni mortali da 
osservarsi in ogni moribondo di qualunque 

infermità . 

I. 11 polso mancante , o intermittente , 
o formicante , purché tale non sia per con- 
vulsioni , ed affezioni isteriche . 11 più che 
si può vivere con tal polso , sono ore venti- 
quattro • ........ • 

II. La pulsazione visibile della jugulare 3 

o della lingua , che nel moribondo si vede 
muovere , ora in dentro , ed ora in fuori . 

III. Occhi invetriati, ed appannati , o 
che non può chiuder bene l'infermo , quan- 
do dorme • 

IV. Respirazione affannosa * e questa ra 
conoscere più di tutti gli altri segni la mor- 
te , ed il tempo di essa . Uno > che è sano , 
ordinariamente respira quattro volte ne 
tempo, che pone un' altro nella recita di 
un' Ave Maria . Ora il moribondo respira 
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in tal tempo dieci t e dodici volte # Quando 
comincia ad avere un tal respiro , il più * 
che vive 5 sono ore ventiquattro . A poco a 
poco va in lui cedendo tale respiro, e quan- 
do giunge a respirare due 5 o tre volte nel 
tempo > che si pone per dire V Ave Maria * 
allora muore dopo mezza ora incirca • 

Tutti gli accennati segni , sebbene sono 
sperimentati , non sempre però colgono fe* 
lice mente nel punto attesi i varj , e repen- 
tini accidenti, ed attese le diverse vaca- 
zioni de* mali , che improvvisamente suc- 
cedono . 11 Parroco dunque visiti V infermo 
di tanto in tanto , e quando crede 5 che po- 
che ore gli restano di vita , cerchi di non 
abbandonarlo, o di surrogare altro Sacer*. 
dote • 

CAPITOLO XII- 

Agonìa 9 e Raccomandazione t 
del? Anima. 

S. * ... 
» Filippo Neri così diceva» a Quando 
si visitano gì' infermi morienti 5 non si di- 
cono loro molte parole , ma piuttosto si ajiK. 
tino con r orazione (1) ~ . Se ciò disse a 
proposito degP infermi morienti , che non 
avrebbe detto a proposito degli Agonizzali-, 
ti ? Quindi torno a ripetere velie il Parroco 
non si deve rendere fastidioso al' moribon- 1 

• 

£1) In viU lib* 2. c. 8. 
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do, col parlargli con tuono alto di voce • II 
B. Alfonso de* Liguori così si espresse . ss 
Accostandosi l r inferma alla morte y il Sa- 
cerdote gli reciti con vóce fievole? inginoc- 
chiato a piedi dei letto , le Orazioni della 
Chiesa; Proficiscerc eie. (i) ss . Si astenga 

s da lunghe, e frequenti dicerie 3 ma gli fac- 
cia invocare spesso i Nomi Santissimi di 
Gesù y e di Maria 7 e principalmente Io prò* 
vochi agli Atti di Amor di Dio V e di Con- 
trizione • Faccia dire più volte da' circo- 
stanti le Litanie della Madonna , ed altre 
Orazioni > e faccia appendere al collo 3 o 
al braccio del moribondo* oppure ponga vi- 
cino a: lui qualche Medaglia colla Benedi- 
zione Pontificia , se vi è . Se V infermo non 
dà alcun segno di volere l'assoluzione 5 non, 
è bene y dice il detto B. Alfonso de' Li- 
guori \ di replicarla molto spesso , perchè 
quantunque gli si dia allora sotto condizio- 
ne 3 nondimeno sempre si richiede, grave 
causa per conferire il Sagramento condi- 
zionatamente . La coscienza dell' in fermo è 
la norma di essa . Se fu abituato ue' J cattivi 
pensieri , o se muore per qualche ferita * o 
con qualche gran passione di odio, odi 
amore disonesto v o se V infermità è molto 
dolorosa r ed* il paziente ha poca sofferenza 

s allora gli si può dare più spesso ; altrimen- 
ti basterà dargliela secondo T autore citato- 
ogni tre y o quattro ore • Glie la darà più 
spesso |; se sta vicino a spirare • Diedi alcrii 

« 

( i ) Sacerd. Prov* c. 
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avvertimenti nel Capitolo antecedente 5 che 
non ripeto. 11 Parroco dunque postasi la 
Stola paonazza y ed aspergendo il Moribon- 
do y eia stanza coli* acqua benedetta « dirà 
le seguenti Orazioni • Se prevede , che cor- 
ta sarà T Agonìa , dirà le pih essenziali • 
Ma se prevede , che sarà lunga 3 ne dirà 
poche per volta , e le reciterà in ore diverse 
' or T una 3 or 1' altra . 

RACCOMANDAZIONE 
DELL' ANIMA. 

Pax buie domuì etc. Ad]utorium etc. Ore* 
mnsetc* Veggasi pag. 8o. Quindi presenterà 
alt* Inferma U Crocifisso y e gli dirà : 

Fratello * è giunto il tempo di partire da 
questo Mondo i ed eccovi Gesùcristo , che 
è la speranza vostra • Ditegli : non guarda- 
te y o caro Gesù , i miei peccati f ma quel- 
lo % che Voi avete patito per me . Ricorda- 
tevi , che io sono una di quelle pecorelle ? 
per le quali Voi siete morto . Voi non mi 
avete abbandonato y quando io vi ho lascia- 
to : spero y che non mi abbandonerete ora , 
che vi cerco , e vi domando perdono. Be- 
neditemi, Dio mio y e siate la mia difesa . 
Benedictio Deo omnipoientis etc* Vanendogli 
vicino il Crocifisso y ed essendo accesa la can- 
dela benedetta 3 proseguirà col dire t 

in Nomine Patris ^ y et Filli , et Spiritus 
Sancci . Amen 

. $r* Exurgat Deus * et dissipentur inimici 
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• iy. Et fugìant qui oderunt cum à facic 

ejus . , ■ . 

ijr. Sicut deficit fumus » deficiant . 

I}r. Sicut'flnit cera a facie ignis : sic pe- 
rèant omnes Doemones a facie ejus V 

• Dominus conservette , et vivificerte.' 
■ Vf. Et non tr'adat te in Animare inimico-" 
rum ejus ... =. " r' ■ 

jjr. Dominus sit in itinere tuo . ( . i 

- Be ' Àngelus comitetur te . 

• y. Dominus vobiscum • 

IJe. Et cum spiritu tuo . * 

■ » 

-' * ■ *' • OREMUS. 

( 

. . . ; - » • • ' 

DA quasumus* Domine s'fiamulo tuo N» 
( vei Ancillae tua N* ) diabolica vita- 
re contagia * et te solum Deum pura mente 
sectari . . . • . < 

• Misericordia tua remediis quasumus Do* 
mine fragilitas ejus subsistàt 3 et qua sua 
condi tiene deteritur • tua cletatntia repa • 1 
retur . 

• Auxilium tuum nobis Domine 3 quasu- 
mus 3 placatus impende 3 et intercessione 
SS. Ubàldi ? et Antonii contra omnes Dia- 
boli nequitiasj dexteram super nos tua prò* 
pitiationis extende • 

- Quasumus clementiam tuam omnipotens 
Deus y ut per virtutem SS» Passionis tuas , 
Famulum tuum N. in grada tua confinare 
digneris, fit in hora mortìs ejus non pra- ì 
valeat contra cum Adversarius , sed cum 
Àngelis tuis transitum habere mereatur ad 
vitam • Amen 
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\r- > Atti 9 che ti possono, suggerire 

> al Moribondo • . - r # . 

Credo in Voi mio Dio infallibile verità, £ 
Spero in Voi immensa Misericordia « Amo 
Voi infinita Bontà • : . . ' ' 

• Dio mio f non permettete , che io vi per- 
da • Io non voglio altro » che Voi • Bontà 
infinita io vi amo con tutto il cuore • 

Maledetti peccati miei> vi detesto , vi 
odio y e vi maledico . y. - 



w • » — 



K. 
yrie eleison • * •,' ' t ■ i 

Christe eleison « j 

Kyrie eleison « 

Sancta Maria • • ora prò eó 

Omnes Sancti Angeli * et Àrchangeli • 

orate prò eo 

Sancte Abcl ♦ • ora 

Omnis chorus justorum • 4 - ora 
Sancte Abraham . • l^óra 

Sancte Joanncs Baptista . . ora 
Sancte Joseph . . • *, ora 

Omnes sancti Patriarchi ♦ et Prophe- 

ta5 • . • - - ■ ' ■ orate 

Sancte Petre • ♦ ora 
Sancte Paule . - ora 
Sancte Andrea • \ ora 
Sancte Joannes • ■ * ora 

Omnes sancti Apostoli f et Evangeli- 
sta • orate 
Omnes sancti Discipuli Domini • orate 
Omnes sancti innocentes • « orate 
Saacte Stephane t ora 

* m • * ik 
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Sancte Laurent» . ora 
Omnes sancti Martyres . orate 
Sancte Silvester • ora 
Sancte Gregori . - > - ora 

Sancte Augustine . ora 
Omnes. sancti Pontifices t et Confesso* 

re$ # . ì - '. - , -orate 

Sancte Benedicte . <- •* • • . ora 

Sancte Francisce i \: *>-' ora 

Omnes Sancti Monachi 3 et Eremita, orate 
Sancta Maria Magdalena • . ora 

Sancta Lucia . ora 
Omnes Sanctx Virgines 3 et Vidux . orate 
Omnes Sancti $ et Sanctae Del .: 

Intercedite prò eo 
Propitius esto • Parce ei 7 Domine 

Propitius esto .. , Libera cum, Domine 
Propitius esto . libera 
Ab ira tua . . libera 

A periculo mortis libera 
A mala morte • . libera 

A pocnis inferni • ^ . libera 

Abomnimalo. ^ libera 

A potestate diaboli • , libera 

Per nativitatem tuam • libbra 
Per crucem , et passionem tuam • libera 
Per morteti* , et sepulturam tuam • libera 
Per gloriosam resurrectionem tuam • libera 
Per admirabilem ascensionem tuam . libera 
Per gratiam Spiritus Sancti Paracliti . libera 
In die judicii . libera 
Peccatores • ; . Te rogamus audi nos 
Ut ei parcas • te rogamus 

Kvrie eleison • Christe eleison . 

K /rie eleison . 
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Atti , che si possono suggerire . ' ' ;s . 

Mio Padre 3 se non può passare questo 
calice senza esser da me bevuto * sia fatta la 
volontà vostra* Pater > si non potest bic calne 
tratture , nhi btbam ìllum jfìttt wluntas tua . 

E' pronto il mio cuore } o mio Dio r a 
tutto , è pronto il mio cuore . Pronto a 
vivere 3 pronto a morire 3 pronto a salire 
al cielo } pronto a dimorare in terra 3 pron- 
to ad operare , pronto a patire : paratum 
ctr meum Deus , paratum cor tneum . 

Mi compiaccio nelle mie infermità 3 ho 
della soddisfazione nel patire 5 perchè è vo- 
stra volontà j che io patisca : placco wthi iu 

kjiì'tnitaùbus meis • 

** *» . ..»»..» .... ..»• . 

ORATIO, 

PRoficiscere , anima Christiana , de 
hoc mundo 9 in Nomine Dei Patris 
omnipotentis f qui te creavit : in nomine 
Jesu Christi Filli Dei vivi , qui prò te pas- 
sus est : in nomine Spiritus Sancci , qui in 
te efFusus est: in nomine Angelorum , et Ar* 
changelorom: in nomiue Thronorum , et 
Dominationum : in nomine Principatuum , 
et Potestatum : in nomine Cherubim , et 
Seraphim : in nomine Patriarcharum > et 
Prophetarum : in nomine Sanctorum Apo- 
stolorum , et Evangelistarum : in nomine 
Sanctorum Martyrum * et Confessorum : in 
nomine sanctorum Monachorum * et Ere- 
inittrumi ; in nomine Sanctarum yirginum t 
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et omnium Sanctorum * et Sanctarum Dei j 
hodiesitin pace locus tuus * et habitatio 
tua in Saacta Sìoq ♦ Per eundem Christum 
Dominum nostrum • 81. Amen ♦ 

• . » ., t • » • ! ' . 

OR A TI O. 

• « , * « « 

»... * 

DEus misericors , Deus clemens * Deus 
qui secundum mulcitudiriem mise- 
rationum tuarum peccat? pauiitentium de* 
les | et pneteritorum criminum culpas ve- 
nia remissionis evacuaS ; respice propitius 
super hunc famulum tuum N. 7 et remissio- 
nem omnium peccatorum suorum tota cor- 
dis confessione poscentem deprecatus exau- 
di. Renova in eo, piissinie Pater 7 quid- 
quid terrena fragilitate corruptum* vel quid- 
quid diabolica fraude violatum est , et uni- 
tati corporis Ecclesia membrum redemptio- j 
nis annette* Misererei Domino , gemi- 
tuum 7 miserere lacrymarum ejus : et non 
habentem fiduciam j nisi intua misericor- 
dia 9 ad tua sacramentum reconciliationis 
admitte • Per Christum Dominum nostrum • 
fy* Amen. ! • t . 

, Commendo te omnipotenti Deo , diaris- 
sime fratcr y et ei 3 cujus es creatura 7 com- 
mitto : ut cum humanitatis debitum 7 mor- 
te interveniente t pcrsolveris 5 ad aucto- 
rsm tuum , qui te de limo terree. for ma verat* 
revercaris . Egredienti itaque anima tuae de. 
corpore > splendidus Angelorum ccetus oc- 4 
pur rat : judex Apostolorum tibi senatus 
adifeniat : candidatorum tibi Martyruni 
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triumphator cxef cittìs obviet ; liliata ritti- 
lautium te Confessorum turma eircumdet : 
jubilantium te Virginum chorus excipiat: et 
beatae quietis in Siriu Patrìarcharum te com- 
plexus astringat : mitis , atque fèstivus 
Christi Jesu tibi aspectus appareat , qui 
te inter assistentes sibi jugiter interesse de- 
cernat . Ignores omne 3 quod hcrrct in 
tenebris s quod stridet in fiammis, quod 
cruciat in Jcrmentis . Cedat tibi teterrimus 
satanas cumsatellitibus suis;in adventu tuo* 
te comitantibus Angelis , contremiscat : at- 
que in a'ternaj ncctis chaos immane diffu- 
giat. ExurgatDeus* et dissipeirtur iuimi-. 
ci ejus : et fugiant 7 qui oderunt eum, a 
facie ejus. Sicut deficit fumus , deficiant:* 
sicut fluit cera a facie ignis , sic pereant 
peccatores a facie Dei : et justi epulentur f 
et exultcnt in conspeetu Dei. Confundantur 
igitur , et trubescant omnes tartarea* legto- 
nes 5 et ministri satante iter tuum ijnpe* 
dire non audeant • Uberct te a crucia 
tu Chris tus 3 qui prò te cruci lìxus est * Li- 
berei te ab alterna morte Christus 7 qui pra te 
mori dignatus est . Constituat te Christus 
Filius Dei vivi intra Paradisi sui. sempe* 
amoena virentia , et inter oves suas te ve- 
nia ille Pastor angnoscat . llie ab omnibus 
peccatis tuis teabsolvat: atque ad dcxté- 
ram suam in electorum suorum te sorte con- 
stituat . Redemptorem tuum facie ad facictn 
videas , et prassens semper assistens t ma* 
mfesussimam beatis oculis aspicias verita- 
tem . Constitutus igitur inter agmina bea- 

H 
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tomm , contefnplatioflis divinai; tfulcedsiné 
potiaris insasculasscculoruin » Amen. ■-; 

/itti > cfa # possono suggerire , , 

s E che desidero io mio Dio * o iti Cielo 3 o 
ìn terrà , se non-di piacervi \ di ubbidirvi ì I 
c di fare la vostra volontà ? Oh quanto séno 
contento di morire^ affinchè io possa eter-> 
ha men te amarvi ! quid triìbi est in eoe lo ? et à i 
te qvbUttolìH super tèrra m\ I 

Mi riposo* ó thio Dio , sopra di Voi * vi 
làscio ia cura del mio corpo , della mia ani- i 
ma 5 della mia vita* e delia mia morte; 
in pace far ìdipsùm4*rmiam 3 requìtscam . 

Sappiate 5 chè vi amo 3 o Signore j e so- 
no pronto a morire per Voi* tu scis* qui* amo 
le y et aniviam pno prò te . * — • * 1 *. . ■ 

; \ OKATIO. ^ ; 

Suscipe, Domine * servum tuum in lo. 
furti Sperando -sìbi salvationis a misericor- 
dia tua .^•'A I rtfcn> ; - r 

• ìJLibé*a * Domine y animarti servi tui ex 
fcftnufcus pérìinHs inferni { , -etf'de iaqueis poe* 
Uaruxfc > et ex fcmnibtisnHbulationibus . 
Vf+ Amen • - # 

- Libbra * Domine * anirnam servi tui * 
*icat liberasti Enoch , et Bliam de commu- 
ni feorte fnundi • 0fc Amen , : 

li béra v Domine * anirnam servi tuij 
tóc&t liberasti Noe de diluvio . Yp. Amen • j 

• Libera 5 Domine , anirnam servi tui t 
sicut liberasti Abraham de UrChaldaorum. 
Ijc. Amen . 



* 
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Libera, Domine » animam sergi tuf, 
sicut liberasti Job de passionibus suis . iy. A- 
gien» _ | ^ - 

Libera 3 Domine » animam servi tui, 
sicut liberasti Isaac de hostia, et de manji 
Fatris sui Abr*bjp , ifc. Amen . 

Ljbera > Domine 9 animam servi tui 9 
sicut Liberasti Lot de $odpmi$ P et de fiara T 
ma ignis . Amen . 

Libera a Domine^ animam servi tui^ 
Sicut liberasti Moysen de marni. Pharaonis 
regis Aegyptiorum . fe. Araen v , v .... . 

Libera j Uonune ,• anirnam servi tui, 
sicut liberasti Panielem de lacu, leonum « 
iy. Amen . - 

Libera, Domine * all'imam servi tui, 
skut liberasti $res pyepps de camino igni* 
ardentis, et de marni regis iniqui . ty. Aj> 

men * . . . . . . •• ... ^. .. .. , . ■ • •• • ~. t 

Libera ^ Domine , animam servi tui * 
sicut liberasti Susanuam de falso crimine/. 
Ì5c. Amen . . 

Libera, Domine v animam servi tui, 
sicut liberasti David de maìiu regis Saul » et 
de manu Golia;. Ifc* Amen. ', 

Libera », Domine , animam servi tui-, 
sicut liberasti Petru/n, et Paulum de car, 
ceribust iy. Amen* . 

£t sicut beatissiraam Thecjam virginem j 
e,t martvrem tuam de tribus atrocissimi? 
tormentis liberasti , sic liberare digneris 
animam hujus servi tui> et tecum facias 
in bonis pongaudere ccelestibus . : À* 
men. 
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Alti) che si posso** suggerire. : 

4 

Beneditemi santisfima , ed adorabilissi- 
ma Trinità , Padre > Figliuòlo , e Spirito 
Santo. 

In Voi lio sempre sperato : non permette- 
te j che io resti confuso : salvatemi per la 
vòstra giustizia 9 e non per la mia : in té 
Domine , speravi » non eonfuadar in aeternum : 
in justitia tua Ubera me < ' f ,\ . 

Maria Madre mia , abbiate pietà di me , 
perchè Voi siete il rifugio de' peccatori , fra 
quali io sono il piò perverso , e bisognoso : 
Re fu giura pecccterum ora pronte» 

ORATI O . 

• • 

COmmendamus tibi , Domine > ani- 
ir.am famuli tui N. f precamurque té 
Domine 3 esu Christe, Salvator mundi V ut 
propter quam ad terram misericorditer de- 
scendisti » Patriarcharum tuorum siriibus 
insinuare non rcnuas . Ag^nosce * Domine'** 
creaturam tuam , non a^diis alienis crea- 
tam i sed a te solo Deo vivo , et vero : quia 
con est alius praster te , et non est secun- 
dótti opera tua. letifica * Domine 3 ani- 
marci ejus in conspectu tuo , et ne memine- 
ris miquitatum ejus antiquarum , et ebie- 
tatum * quas suscitavit furor $ si ve fervor 
ifnali desidcrii • Licet enim peccaverit * ta- 
tectì Patrem * et Filium , et Spiri tum San- 
ctum'nòii negavit , sed credidit * et zelum 
Dei ttr se Habuit , et 'Deum , qui fccit omnia 3 
fidcliter adoravit . " 
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DElicta juventutis , et fgnorantias ejus 
quassumus 5 ne memiueris , Domine : 
sed lecandum magnani misericordia m tuatn 
. lAenvpr^to LHi'tiS in glqria claritatis tua:* A- 
periantur éi dop 1 i «>, co) 1 a: t e i>t « r ; i 1 1 i Angeli.- In 
.regnimi tuum 5 Domine * servum tuurrivSu- 
$^ip^ Sus j.piateuqti S^Mighael Archangs- 
ÌUS Dei o qui militice ccelestis meruit princi- 
patujn . Veniant ijli obviam sancti Angeli 
Dei 5 et perducant eum in civitatem ccclesteoi 
Jerusalem . ^usdipiat eqm beatus Petrus 
Apostolus j c,ui ; a Deo cUves regni cedesti 
tradita: sunt . Adjuvet eum sanctus Paulus 
♦Apostolus 3 qui dignus fuit esse vas ejoctiò- 
.i)is . Intercedat prò eo sanctus JoauneseI<?t 
ctas Dei. Apostolus y cui revelata sunt se- 
creta ccelestia . Oretit prò eo omnes sanr 
cti Apostoli |; quibua a Dòmino data est 
potestas ligandi 3 , atque sol y£#di • Inter- 
cedant prò eo omnes sancti > et electi Dci f 
qui prò Christi nomine tormenta in hoc sa> 
r culo sustin«erunt 3 utvinculis carnis exutus^ 
pervenire mereatur ad gloriam regni coele- 
stis: prestante Domino nostro Jesu Chri r 
sto : qui cum Patre 3 et Spiritu Sancto vU 
▼it , etregnat in sitila s;eculorum . Ifc À- 
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Jtiiy che si possono s figger in 



Anima mia entra nel tuo riposo , perchè 
il Signore ti ha beneficata : coaverlere anima 
mea in requiem tuam , quia Varninus benefeck 
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Quando camminerò fra Te ombre di mor- 
te, non temerò male alcuno* perchè voi siete 
meco : *# ambulavero in mèdi* timbrai morta 
non timbo mala , quomam tu mecum 4 1 t ■ 

Oh quanto sono amabili ì tabernacoli vo- 
stri , ó Signor degli estrciti ì 1* ànima mia 
«èn passióne dèsìderà 5 è languisce pel de- 
siderio di entrare nella casa del suo Sigilo- 
re: quam dì teda tabernacttla tua , Domine 
i>htutum , corte u pisci t 3 tìf df/fc#* an'ma me a ift 
otria Domini . 

i Angelo mio Ctìstode dite ài mio Diletto .» 
*hfc ifc languite© di amore : dicit* Dilettò , 
qàìa amore t angue» . 

Sa P infermo fossa giunto agli estremi A allora ì 
ti Sacerdote potrà, tra/asciare te seguenti orazio- 
ni, t potrà dire ciò y ebe pongo nel principio 
•dei Capi toh seguente . Se poi durassi là di hi 
Agonia -, allora potrà recitare lo cose seguenti y 
the trwànsi nel Rituale » < 

tnil<!MitiSlL-d6Ul£S.fii 'cùÌQdi^èM > Sxlit 
O Pater * vénit bora ± eterifica Filiurti 
tutythj ut FHius: tuus èlàrtficet te* Sfatte 
-dèdiiti ei ^òtestatèm cmni$ barrili utfcaU 
ite, qu0<J dedfsti ei> ; det eis vitàHt cetei?- 
Marò: * H*c est autem vita atei: uà r ut có- 
gnoscant. te soIutnDeum verum» et qiieth 
misisti y Jesutn Christunv • Ega te clarifica- 
vi super terram i opus, consumavi } quod 
fedisti «liti f , ut fafcìàm v tt nu h£ clarifica 
me tu 3 Pater 3 spud: tertvetìpSxim: Stiate 1 ,, 
quiim -hgbtit* £rfal quarti, rtiuzìibiS; esfcet% 
apudte.. Manifestavi nomea tuma homiM-. 
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bus* quos dedisti mifn de mundo^Tui eranf, 
et mihì eos dedisti : et sermonem tuum ser- 
vaverunt # Nunc cognoverunt f quia omnia ? 
qua: dedisti mihi, abst te saat : quia ver,- 
ba, qaae dedistfc mihi , dedt.ciss et ipsi 
accepernnt , et cognoverunt vere 3 quia a 
ce exfvi j et crediderunt 3- quia tu me mis|- 
sti i Ego prò eis rogo: non prò mundo rogo* 
sed prohis, quos dedisti mihi , quia tui 
sunt : et mea omnia tua sunt 3 et tua me* 
sunt : et clarificatus $um in eis • Et jam nou 
sumr in mundo r et hi in mando SixW T ef ego* , 
ad te iremo . Pater sancte 3 serva eos in no* 
mine tuo , quos dedisti mihi ; ut sint unum; 
sfcut et nos » Cum essem cum eis , ego ser<* 
vabara eos irr nomine tuo . Qups dedisti mi T 
hi, custodivi, et nemo exfis^eriit 7 nisi 
filius perditionis 3 ufseriptura impleatur^ 
Nunc antera ad te venio : e; hxc loquòr ir? 
mundo 3 ut habeant gaudium mpum imple-- 
tum in semetipsis • Ego dedi eis sermonem 
tuum f et mundus eos odio habuit y quia 
notr sunt efe mundov sicut et ego non suoi 
de mundo . Non rogo V ut tollas eos ck? 
•maodcr, sted ut serves eos a malo . De muny 
4fo non sunt, sicut et ego nou s#m de mtin? 
do . Sanctifica eos in ventate • 3ermd tuuf 
•vcntar^sty Siciit Su taeti*isi«fi iiv,mWldùta t 
et ego misi eos uvmundnm \> Et prorete-eg^ 
janctifiro me ipsurtr: ut sxxft et ip*i sancii^ 
ficati in vericate • Non' prò eis autèmr rog? 
tantum 3 sed et prò eis 3 qui credUuri $ui\t 
per vtrbum eòrum in me : ut omnes utwnr 
'sicut tu Pater in oae* et .ego iu te , ujc 
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et ipsi in nobis unum sint, ut credat mun- 
dus, quia tu me misisti. Et ego claritacem 3 
quaro dedisti mini 9 dedi eis ; ut si nt unum, 
sicut et nos unum sumus • Ego iti eis 3 et tu 
in me, ut sint consumat#in unum : et co- 
gnoscat mundus 5 quia tft me misisti 3 et 
dilexisti eos , sicut et me dilexisti • Pater 3 
quos dedisti mihi 3 volo ut ubi sam ego 3 et 
iili sint mecum 3 ut vide^nt claritatem 
ineam 5 quam dedisti mihi: quia dilexisti 
me ante constitutioitem mundi. Fatere- 
ste 3 mundus te non cognovit: ego autem 
te cognovi 1 et hi cognoverunt 3 quia tu me 
misisti . Et nótum feci eis nomen tuum 3 et 
notum faciam : ut diJectio 3 qua dilexisti 
me , in ipsis sit , et ego in ipsis* 
1 ' Atti , che si possono suggerire • 
• Anima mia , donde viene f che tu sei 
siesta : e perchè mi conturbi? che paventi, 
avendo Dio per tuo Padre 3 e il suo Figliuo- 
lo per tao Salvatore ! Spera nel tuo Signo- 
re , perchè egli è la tua salute , è il tuo 
Dio j e tu canterai eternamente le sue Jodi 
nel Paradiso : quare tristit es anima mea* èt 
quare coutarbas me ! Spera in Deo 3 qmniam 
adhuc confitebor illli salutare vultus mei , et 
Veusmeutè 

f* Mio Dio 3 salvate il vostro servo, il qua- 
le non ispcra 3 che in voi . Proteggetemi 3 
q Signore , perchè in voi unicamente metto 
I àmia spera n za ; talvum fac servum tuum * 
Deus meus speratiteli in te . • * 

Mi sono rallegrato 3 allorché mi fu dettos 
Andremo nella casa del Signore : iactattu 
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tufn in bit , quat dieta suxt mihi > in domum 

Domini sbirri us . 

Passio Domini nostri Jesu Christi 

secu$4um Joanncm • cap.\%ì 

IN ilio tempore : egressus est Jesus cum 
discipulis suis trans torrentem Cedron 9 
ubi erat hortus* in quem introivit ipse , et 
discipuli ejus . Sciebat autem et Judas 5 qui 
tradebat eum , locum : quia frequenter Je- 
sus convenerat illue cum discipulis suis * 
Judas ergo cum acccpisset cohortem * et il 
Pontificibus , et Pharisjeis ministros ? venit 
illue cum lanternis 9 et facibus , et armis • 
Jesus itaque sciens omnia , qu# ventura 
erant super eum > processit ? et dixit eis ; 
quem qnacritis ? Responderunt ei : >esum 
Nazarenum . Dicit eis Jesus: Ego sum • 
Stabat autem et Judas 3 qui tradebat eum > 
cum ipsis . Ut ergo dixit eis: ego sum: 
abierunt rctrorsum * et ceciderunt in ter- 
ram • Iterum ergo interrogavit eos : quem 
quacritis ? UH autem dixerunt : Jesum Na- 
zarenum . Respondit Jesus: Dixi vobis * 
quia ego sum : si ergo me queeritis , sinite 
hos abire . Ut impleretur sermo * quem di- 
xit : Quia quos dedisti mihi , non perdidi 
ex eis quemq iam # Simon ergo Petrus ha* 
bens gladium eduxit eum 5 et percussit Pon- 
tificis servum , et abscidit auriculam ejus 
dexterani • Erat autem nomen servo Mal- 
chus • Dixit ergo Jesus Petro : mitte igla- 
dium tuum in vaginam . Calicem f quem 
dedit mihi Pater 3 non bibam illuai l 
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Cohorsergo * ettribunus r et ministri fu- 
dseorum comprehenderunt Jesum 7 et liga- 
verunt eum , et adduxerunt eum ad Annam 
primum ;. erat enim socer Caiphae 5 qui erat 
Pontifex anni illius • Erat autem Caiphas T 
qui consilium dederat Judaeis : quia expe- 
die 9 unum hominem mori prò populo . Se- 
quebatur autem Jesum Simon Petrus ? et alius 
discipulus . Discipulus autem ille erat notus 
Pontificii et introivit cum Jesu in atrium 
Pontirìcis t Petrus autem stabat ad ostium 
foris • Exivit ergo discipulus alius t qui erat 
notus Pontifici * et dixit ostiaria? f et intro- 
duxit Petrum * Dicit ergo Petro ancilla o- 
stiaria i Numquid et tu ex discipulis es ho- 
minis istius 2 Dicit ille : Non su m * Stabant 
autem servii et ministri ad prunas * quia 
frigus erat r et calefaciebant se ; erat ^autertt 
$um eis et Petrus staiis * et calefaciens se . 
Pontifex ergo interrogavi Jesum «Je discU 
ptilis s\m r et de doctrina ejus. Respondit 
ci Jesus r Ego pala m Iocutus sum mundo 1 
ego semper docui in synagoga y et in ^tem- 
pio , quo omaes Judasi conveniunt 5 et in oc- 
Culto Iocutus sum nihil • Quid me interro- 
gas ? interroga eos > qui audierunt 3 quid Io- 
cutus sum ipsis ;: ecce Hi sciunt * quasi dixe* 
rim ego . Uxc auten* cumdixisset* unus 
assistens ministrorum dedit alapam Jesu r 
dicens ; sic respondes pontifici ? Respondit . 
ci Jesus : si male Iocutus sum testimonium 
perhibe de malo > si autem bene > quid 
me ccedis ? Et misit eum Annas Jìgatum, ad 
Caipham pontificcm • Erat autem Petrus 
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sfans~ 3 et carefàcfens se • Dixerunt ergo ei : 
fcJumquid et tu ex discipulis ejus es ? Nega- 
yitille, et dixit : non su m. Dicit ci unui ' 
ex servis pontificis ^ cognatus ejus \ cujus 
abscidit Petrus auriculam : Nonne ego te 
vidi in horto cum ilio ?• Iterum ergo negavit 
.Petrus; et statim gallus cantavit . Addu- 
cunt ergo Jesum a CaipHa in prartorium . 
Erat autem mane f et ipsi non intfoierunt- 
in praetorium 5 ut non contaminarentur 5 sed 
tìt nianducarent Pascha . Exivit ergo Pila- 
tus ad eos foras, et dixit : Quam accusatio- 
tìem affertis adversus hominem hunc ? Res- 
ponderunf , et dixerunt ei : si non esset hic 
flialefactor non tibi tradidissenius eum • Di- 
xit ergo eis Pilatus : accipite eum vos * et 
secundum legem vestram judicate eum . Di- 
xerunt ergo ei Judsei : Nobis non licet in- 
terfere quemquam . Ut sermo Jcsu imple*- 
tetur, quem dixit y signifieans qua morte 
esset moriturus • lntroivit ergo iterum irr. 
praetoriunv Pilatus r et vocavit J-esum > et 
dixit ei : Tu es Rex Judasorum ? Respon- 
dìt Jesus : A temetipso hoc dicis r an alti 
dixerunt tibi de me ? Resoondit Pilatus ? 
Numquid ego Jadaetis sum ? Gens tua s et 
Pontifices tradiderunt te mihi : quid feci- 
sti ? Respondit Jesus : Regnum meum non 
est de hoc mundo : si ex hoc mundo esset 
regnum meum r ministri mei utique decer-- 
tarent r ut non traderer Jud^is : nunc an* 
tenv regnum meun* non est hinc . Dixit ita* 
qie ei Pilatus .: Ergo rex es tu ? Respondic 
&sus : Tu dicis » quia re» sum ego . Bgo 
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in hoc natus $um 9 et ad hoc veni in mun- v 
dum , ut testimonium perhibeam ventati ? 
omnis 3 qui est ex veritate , audit vocem 
- meam 0 Dicit ei Pilatus : quid est veritas ? 
Et cum hoc dixisset 3 iterum exivit ad Ju- 
dacos , et dicit eis : Ego nullam invenio in 
eo causam . Est autem consuetudo vobis 9 
ut unum dimittam vobis in Pascha t vultis 
ergo dimittam vobis regem Judaeorum ? Cla- 
maverunt ergo rursnm omnes dfcentes ; 
Non hunc, sed Barrabbam . Erat autem 
Barrabbas latro . Tunc ergo apprehendic 
Pilatus Jesum* et flagellavit . Et milites 
plectentes coronam de spinis imposuerunt 
capiti ejus : et veste purpurea circumdede- 
runt euxn . Et veniebant ad eutn , et dice- 
bant : Ave rex judacorum ; et dabant ci 
alapas • Exivit ergo iterum Pilatus foras > 
et dicit eis : Ecce adduco vobis cum foras 3 
ut cognoscatis 7 quia nullam invenio in eo 
causam. ( Exivit ergo Jesus portans coronam 
spineam t et purpureum vestimentum • ) Et 
dicit eis : Ecce homo » Cum ergo vidissent 
eum Pontifices 3 et ministri 3 clamabant t 
dicenres : Crucifige 3 crucifige eum . Dicit 
eis Pilatus : Accipite cum vos 9 et crucift- 
gite 1 Ego enim non invenio in co causam* 
Responderunt ei Jud»i : Nos legein habe- 
mus 3 et secundum legem debet mòri 3 quia 
filium Dei se fecit . Cum ergo audisset Pi- 
latus ìiunc, sermone m 9 magis timujt . Et 
ingressus est Prajtorium iterum : et dixit ad 
Jesum : Unde es tu? Jesus autem respon- 
sum non dedit ei . Dicit ergo ci Pilatus: mU 
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hi non loqueris ? nescis , quia potes tate m 
habeo crucifigerq te 3 et potcstatem habeo 
diniittere te ? Respondit Jesus : Non habe- 
res potestatern adversum me ullam • nisi li- 
bi datum esset desuper . Propterea qui me 
tradidit tibi 3 majus peccatum habet . Et 
exinde qu^rebat Pilatus dimittere eum ; 
Judaei autem clamabant di cent es : si hnne 
dimittis f non es amicus Csesaris . Omnis 
enim * qui se regem Facit , contradicit Ca- 
sari • Pilatus autem eum audisset hos ser- 
moues , adduxit foras Jesum, et sedit prò 
tribunali 3 in loco, qui dicitur Lithostro- 
tos-, Hebraice autem Gabbatha . Erat au- 
tem Parasceve Paschi , hora quasi sexta 3 
et dicit Judseis : Ecce rex vester . UH au- 
tem clamabant : Tolle 7 tolle , crucifige 
eum . Dicit cis Pilatus : Regem vestrum 
crucifigam ? Responderunt Pontifices : Non 
habemus Regem 3 nisi Caesarem . Tunc er- 
go tradidit eis illum 3 ut crucifigeretur • 
Susceperunt autem Jesum t et eduxerunt. 
Et bajulans sibi crucem exivit in eum 3 
qui dicitur Calvari» locum 5 Hebraice au* 
tem Golgotha : ubi crucifixerunt eum 7 et 
eum eo alios duos hinc 3 et hùic ; medium 
autem Jesum . Scripsit autem et titulum 
Pilatus 3 et posuit super crucem . Erat au- 
tem scriptum : Jesus Nazareiius , Rex Ju* 
daeorum . Hunc ergo titulum multi Judaeo* 
rum legerunt : quia prope civitatem erat 
locus , ut^i crucifixus est Jesus : et erat seri* 
ptum Hebraice 3 Grsce , et Latine . Dice* 
bant crgQ Pilato pontifices Judsorum ; Noli 
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jcrtbere , Kex Judaorumlsed quia ipse dt- 
*it : Rex sum Judaorum . Rcspondit Pila- 
tus : quod scripsi, scripsi . Milites ergo cunv 
cruciSxisseut eum y aceeperunt vestimen- 
ta ejvis t ( et fecerunt quatuor partes : uni- 
cinque militi partem ) et tunicam. Eratau- 
tenv tunica inconsutitis desuper contexta 
pertotum. Dixerunt ergo ad invrcem. : non 
scindamus earo , sed sortiaainr de i Ila , cu» 
gis sit . Ut scriptura impferetrur r dicens S 
Partiti sunt vestimenta mea si&i ; : et i»i ve- 
stem meam miserunt sortem .. Et milites 
quidem hasc fecerunt • Stabant autem juxta 
Crucem Jesu Mater ejus , et soror matris 
ejus , Maria^ Cleoph» , et Maria Magda-le- 
ne • • Cum vidisset ergo Jesus Matrem 3 et 
dtscipulum stantem v quem diligebat , dicit 
Matti sua» ; Mulier ecce Filius tuus Deinde 
dicit discipulo : Ecce M'ater tua . Et ex illa 
bora accepit eam discipulus in sua . Po. 
«tea sciens Jesus , quia omnia consummata 
sunt y ut coijsummaretur scripeura , dixit :■ 
sitio . Vas ergo erat positum aceto plenum .• 
liti autem spongiam plenam aceto 5 hyssopO' 
circumponentes , obtulerunt ori ejus . Cum 
ergo accepisset Jesus acetum dixit : Con- 
Summatum est . Et inclinato capite tradidit: 
spiritimi. Judaei ergo ( quoniam Parasceve 
erat ) ut non remauerent in cruce corporà 
Sabbato (erat enim magnus dies illè Sab- 
bati ) rogaverunt Pilaf uni 9 ne frangeren- 
tur eonim crura r et tollerentur. Venerunt 
ergo milites , et primi quidèm fregèrunt 
,Cfttra , et alterius- 9 qui crucifixus ; est cura 



■ 



zed by Google 



co . Ad Jesum autem cnm venissent , ur vi- 
cterunt eum jam mortuum * non fregerunt 
ejus crura * sed unns militum^ lancea Jatus 
ejus aperuit r et continuo exivit sangais> 
et aqua . Et qui vidit teftimonium pcrhi- 
buit , et verum est testimonium ejus . Et 
file scit , quia vera dicit ; ut et yos creda- 
tis • Facta sunt enim Ficee 5 ut Scriptum un- 
pleretur: Os non comminuetis ex eo * Et 
iterimi alia scriptura dicit : videbunt in 
quem transfixerunt. Post hsec autem roga- 
vit Pilatum Joseph ab Arimathcca (co quod 
esset discipulus Jesu > occultiis autem pro- 
pter metum Judseorum ) ut tolleret corpus 
Jcsu . Et permisit Filatus . Venit ergo y et 
tìilit corpus Jesu . Venit autem et Nicode- 
mus * qui venerat ad Jesum nocte primum , 
ferens mixturam myrrhae , et aloes 3 quasi 
libras centum . Acceperunt ergo corpus le- 
sa, et Jigaverunt illud linteis cum aroma* 
tibus , sicut mos est Judasis sepelire . Erat 
autem in loco , ubi crucifixus est y hortus ; 
et in horto monumentum novum*in quo 
nondum quisquam positus erat* Ibi ergo 
propter Parasceven Judaeorum 5 quia juxta 

erat monumentum t posuerunt jesum • 

■ 

. Atti t che st possono suggerir* » 

Fratello * mirate sulla Croce il vostro 
Salvatore Udite ò come prega : Mio Padre* 
perdonate ad essi, perchè non sanno quello-, 
che fanno v Egli prega per Voi : voi perdo- 
nate y come egli perdona > a tutti i vostri 
nemici* 1 
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Vedete come ha il cuore affatto aperto ? 
E* aperto per amarvi. Ditegli^ Voi siete ii 
mio Dio 5 ed il mio Salvatore : tu es Deus 
Salvator meut » 

Udite ciò f che vi dice . Figlio : ecco vo- 
stra Madre . Mia Madre : ecco il vostro fi* 
glio . Raccomandatevi alla santa Vergine 
Maria > e ditele con confidenza : mia buona 
Madre , ecco il vostro figliuolo gravemente 
infermo Nou ne può piii * Madre di mise- 
.ricordia , Madre di grazia difendetemi • 
Consegno il mio spirito nelle mani del Fi- 
gliuol vostro 3 e nelle vostre . Ve lo racco- 
mando t prendetene cura r e non k> lasciate 
perire • 

Orath ad Domlnum Jesum Cbrisium de ss*- 
gulìs articuiis passionis eps f dicenda a mi- 
ttente y vtl ab alio prò eo . 

jr» Adoramus te Christe* et benedrcimus 
; tibi* 

fy+ Quia per sanctaro Crucem tuam re* 
demisti mundum t 

Deus > qui prò redemptione mundi volai* 
Iti nasci t circumeidi^a Jud^is re probari > a 
Juda traditore osculo tradi T vinculis alliga- 
ri j sicut agnus innocena ad victimaro duci* 
atque conspectibus Annje y Caiphae * dilati* 
et Herodis indecenter offerri ; a falsis tetti- 
, bus accusarla flagellisi et opprobriis re* 
xari , «putis conspui 7 spinis coronari f co 5 - 
laphis cadi 3 arundine perenti > facie vela- 
ri ) vestibus exui * Cruci clavis affigi * ia 
Cruce levari > inter latrones deputari 3 Celle* 
« aceto pouri > et hmcea vulnerari ; Tu 
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Domine * per has.sanctissimas pocnas tuas 3 
quas ego indignus recolo 3 et per sanctam 
Crucem , et morcem tuam , libera me ( vel 
si aìi us dictt prò eo) libera famuUim cuum Nv 
a pcenis inferni 3 et perducere digneris , quo 
perduxisti latronem tecum crucifixum . Qui 
cum Patre 3 et Spiriti! Sancto vivis 3 et re» 
gnas in specula saculorum .* Amen • < «- J 

Atti 3 the si possono suggerire # . , 

;.. Gesù è mia vita , ed è gran felicità per 
me il poter morire per esso : mibì vivete 
•Chris tus ist 3 et mori incrmn • 
* Voi sapete Signóre , che vi amo 3 e per 
voi sacrificherò la mia vi ter; tifici* \ Domi- 
ne 3 quìa amo te : animavi meampro te portarti . 
Ricordatevi 3 o mio Gesù 3 che per me 
_ siete venuto dal cielo in terra : non permet- 
tete dunque 3 che hi pf-rda T Anima mia , 
che ora detesta i peccati 3 che commise : 
recardare 3 jesu fìe 3 quoà snm causa tua* 
vite ; ne me perdas ìlla die 

Bici ^r aeterea possunt sequentes F salmi * i • 

Psalm. 117* . : : ' 
Orifitemini Domino , quoniam bonus : 
quoniam in saeculum misericordia eju&, 
: Dicat nunc Israel quoniam bonus : quo* 
niam in saeculum misericordia ejus . 

Dicat nunc Domus Aaron : quoniam in 
saeculum misericordia ejus . • - » : 

. Dicant nunc 7 qui ti ment -Dominimi * quo» 
jiiam iti sarculum misericordia ejus . 

De tribulationc invocavi Dcxrainum ; et 
exaudivit me in latitudine Dominus . 
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Dominus mihi adjutor : non trmcbo r quid 
faciat mihi homo • ^ 

Domhms mihi adjutor : et ego despiciam 
inimico* meos ♦ 

Bonum est confidere in Domino : quant 
confidere in homtne r ' \ - 

Bonum est sperare in Domino 7 quam spe- 
rare in principibus * 

Omnes gentes circuierunt me : et inno* 
mine Domini 5 quia ultus sum in eos • 

Circumdantes circumdederuiit me : et in 
«ornine Domini 3 quia ultus sum in eos v 1 

Circumdederunt me sicut apes * et exaiv 
serunt sieut ignis in spinis i et in nomine 
Domini 5 quia ultus sum in eos * " 

Impulsus eversus sum 9 ut caderem r et 
Dominus suscepit me. 

Fortitudo mea , et laus mea Dominus , 
et factus est mihi in sài u tetti 

Vox exultationis y et salutis * in taber~ 
cuaculis justorunw 

Dextera Domini fecit vfrtutem : deitenr 
Damini eKaltavit me» dextera Domini fecit 
virtutem ^ 

Non moriar * s$d vivati* : te narrabo ope«. 
.ra Dòmini . - .* r > 

• Castigans castigavi? me Dominus : ecr 
morti non tradidic me • . • . 

Aperite mihi --por tas fusti ti® » ingmsus 
nr eas confitebor Dòmino : haec porta Domi- 
•di ? fwsfci intrabunt in eam ♦ 

ton6tebor tibi y quoniam esaudisti me £ 

Eactus- e* mihi in salite*; 

_ « 
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Lapidem^ qaem reprobawrtrnt iedifican* 
tes : hic factus e»t in caput anguli. i 

A Domino factum estistud : et est mira* 
bile in oculis nostris , U 

H#c est dies* quarti fecit Dominus * exul~ 
temus 3 et l&temur in ca . i 
Domine* salvum me fac y o Domine 
bene prosperare: benedictus y qui venit iti 
nomine Domini . 

Benediximus v#bis de domo Dominio 
Deus Dominus 3 et illusi t nobis . . 

Constituite diem solemnem In condensisr 
usque ad cornu altari* * . 

Deus meus es tu , et confitebor tibi ; Deus 
meus es tu 5 et exaltabo te ♦ 

Confitebor tibi » quoniam exaudisti met 

factus es mihi io salateti» * 

Confitemini Domino, quoniam bonus: 
quoniam in sseculum misericordia ejus # 

Gloria Patri . , . . . . 

Psaìm. u 

BEati immacolati in via : qui ambulant 
in lege Domini .. . 2 » r < * . 

Beati, qui sctatantur testimoniai ejus r 
in toto corde exqufrunt -eirni * . . \.i 
• * 'Ndtt ^nimqiuopet^nturin^uitatcm r ia 
viis ejus ambnlavcrutit * t ;. & 

.. Tu. mandasti ; mandata tua custodiri ni- 
mis ♦ ^ 

OtinamdJHgaiitur vise- traete c ad custo- 
diendas justificationes truas • c 4 . j'b 

Tune tmi* <»rcfundar s cu m: pers pe xe ro il* 
omnibus, m and aùs tuis * . Ju^-mì;.: ;.r ;p 
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. ,£orifltebor.jtibr^ in t 

co , quod idici judicia justitiae tu« . • '•: 
• Justiffcatiodes tuas custodia m : non me 
derelinquas usquequaque • ^ i 

- In quo Gorrigit adatescentior viamusuam? 
in cu^todiendo sermones tuos:. ' - \ ... • . \ 
r In tóto corde meo exquisivi te : ne repel- 
Ia$ me a mandatis tuiSi* , . ^ à 

In corde meo abscondi eloquia tua : ut 
:non pecce:m tibi . 

\ Benedictus es ? Domine : dpce me justi- 
ficationes tuas. 

In labiis meis ; pronunciavi omnia judi- 
cia oris ini . ' " . ' 

In via cestimoiiionim tnorrum ddectatus 
«utn : sicut in omnibits dtvitiis . > 

In mandatis tuis exerceòor : et consider 
ìrabo vias tuas • 

In justificationibus tuis^meditabor ; non 
obliviscar sermones tuos* . I 

Gloria Patri etc. 

KEtribue servo tuo , vivifica me : et et!* 
stodiam sermones tuos * 
Revela oculos meos : et coiisiderabo mi- 
rabilia de lege tua . ■„ - 
i Incoia ega snm interra ; non abscondas 

a me mandata tua • : 
Coacupivit anima mea desiderare justi. 

ficationes tuas » in omni tempore . 
«o Increpasti superbos : malèdica 5 qui de- 

clinant a mandatis tuis > . , r 0 
•si Àufera me opprobriums et contemptumi 
J quia testimonia tua exquisivi *; . :) 
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Ecenim séderunt principes * et adversuirt 
ine loquebantur : servus autem tuus exer- v 
cebatur in justificationibus tuis. 

Nam et testimonia tua meditano mea est: 
et consilium meum justificationes tua • 

Adhaesit pavimento anima mea : vivifica 
ine secundum verbum tuum . 

Via$ meas enuntiavi 3 et cxaudisti me: 
doce me justificationes tuas . 
- Viam justificationum tuarum instrue me: 
et exerceb0r in mirabilibus tuis • 

Dormitavi* anima mea prae Uedio: con- 
firma me in verbis tuis . 

Viam iniquitatis amove a me : et de lege 
tua mise refe mei *, 

Viam veritatis elegi: judicia tua non sum' 
oblitus • * : • ! '\ 

"Aditasi testimoniis tuis* Domine, noli 
me confundere . ■ 

Viam roandatorum tuorum cucurri y cum 
dilatasti cor meum • 
' Gloria Patri etc. : - - * 

Atti * che si possono suggerire • 

Ah ! ho commessi nel corso di mia vi* 
tà peccati infiniti: che farò 5 miserabile* 
che io sono ? dove fuggirò ? dove mi ritire- 
rò , se non appresso voi , mio Dio : bei mu 
bi ! quia peccavi nimis in vita mea : quid fa- 
ciam mier ? ubi fitgìatn , nisi ai te Detti 
meusì 

Sì : mi ritirerò presso di Voi f mio Dio> 
perchè siete misericordioso all' eccesso > e 
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siete il mio Salvatori , qpfaapud Dominivi 
misericordia » et apud Dtum redewptio • 

Avete perdonato a Madaiena ; : saJ vaste 
liti Ladro già condannato per le sue iniqui- 
tà 7 spero dunque t che ancora a me perdo- 
nerete i miei peccati ? qm Morìa* assolvi- 
iti % ti Latroaem exauduti y mibi quoque spi* 
iedisti • ; , , : 

Tre orazioni pie^ e vantaggiai a? moribondi 
WJ tre Pam zoster f e tre A H Maria d# reti - 
tarsi neW Ago* la* * • / , * . 

l Prima ti dice . Kyrie elei san * Christe e- 
leison • Kyrie eleison * Pater ooster* Ave 

Maria. : : , k . - . i : / 

o lgnor Geshcristo 3 per la vostr^^aatissi- 
ma agQnkfjed Qwione. colla qijale pre- 
gaste per noi nel monte Oli veto * quando il 
vòstro sudore di /è ntie come goccia di san- 
gue 5 che scorreva per terra ; vi prego 3 eh* 
vi degniate offerire è e mostrare a Dio Pa- 
dre onnipotente l'abbondanza dej vostro su* 
dorè di sangue 3 che copiQsissijnaruente ver- 
saste a favor nostro * contro la moltitudine 
di tutti i peccati cH questo vostro ServoN.% 
e liberatelo in quest'ora della morte sua da 
tutte le pene , 7 e dalle angustie i le quali 
teme aver meritate pe' suoi peccati; Voi 5 
che essendo Dio.* vivete * e regnate col Pa- 
dre 3 e collo Spirito Santo per tuttii seco* 
li . Cosi sia . 

Per la $zcondavèìta sì dice » Kyrie eleisoa* 
Coriste eleison* Kyrie eleison* P^tQr no- 
ster . Ave Maria • 
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S ignor Gesncristo , che vi siete degnato 
morire in Croce a favor nostro , vi pre- 
go , che tutte le amarezze della passione, e 
delle vostre pene, che soffriste in Croce a fa- 
vore di noi miseri peccatori, e principalmen- 
te in quell'ora 3 quando l'anima vostra esci 
dal vostro corpo santissimo, vi degnate offe- 
rire , e mostrare a Dio Padre onnipotente a 
vantaggio dell' anima di questo vostro Ser-- 
vo N. , e liberatelo in qnest' ora della mor- 
te da tutte le pene , e dalle passioni , che 
teme aver meritate, pe' suoi peccati : Voi 
ohe essendo . Dio , vivete , e regnate col 
Padre , e colio.Spirito Sauto per tutti i se- 
coli . Così. sia ' ; , :- | 

Feria terza volto, si dice Kyrie cele ison,. 
Christe eleisou , Kyrie ekison . Pater no- 
ster . Ave Maria 



4^lgnor Gesùcristo , che: per bocca del Pro« 
_ diceste , vi ho amato con un'amore 
perpetuo , perciò avendo compassione di 
Voi , vi ho attratto , vi prego che quel 
medesimo vostro amore , che .«l'arasse dal 
cielo in terra , per soffrire l e amarezze di 
tuttu vostri patimenti, vi degniate offe- 
rirli , e mostrarli a vantaggio dell'anima di 
questo vostro Servo N. , e liberatelo da tutti 
i patimenti , e dalle pene , che teme di aver * 
meritate pe suoi peccati .: Salvate V anima 
di lui in quest ora del suo transito . Aprite- 
gli le porte della vita , e fate, che coda 
co vostri bantf nella gloria eterna. £ voi , 
pietosissimo Signore Gesucristo, che ci ave 
redento col vostro preziosissimo sangue 
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abbiate misericordia deli' anima di questo 
vostro servo * e degnatevi introdurla ne* 
beatissimi luoghi del Paradiso * affinchè yU, 
va per Voi con un* amore indivisibile , che 
non mai può esser separato da Voi f e da' 
vostri eletti: Voi, che essendo Dio 3 vi- 
vete , e regnate col Padre » e collo Spirito 
Santo per tutti i secoli • Così sia • 

Atti ) che si possono suggerire . 

.Cancellate, Signore, la mia iniquità 
colla nfoltitudine della vostra bontà , che 
è infinita : secundum multa uilnem miscratio- 
nam tuarum dele iniqui tatem meam . 

, Lavatemi più* e più volte dal mio pec- 
cato | e purificatemi dalle mie offese . 

• Detesto tante iniquità y che commisi in 
vostra presenza 3 e spero , che mi accorde- 
rete il perdono 9 perchè siete la stessa bontà. 

, Se il moribondo sopravvivesse potrà seguire 
/ a raccomandarlo a Dio nella seguente ma- 
niera . • 

0 dolcissimo Gesù * che nell'orto di Get* 
semani orando ai Padre, . posto in Ago- 
ma ) sudaste sangue 5 abbiate misericordia 
di quest' Anima • 

I|c. Mtserere ei Domine * miserere ci * 
O dolcissimo Gesù f dato in mano degli 
empi col bacio del Traditore * preso 5 e le* 
gato come ladro 3 abbandonato da* disce- 
poli | abbiate misericordia di quest'Anima . 
r fy. Miserere etc. 

O dolcissimo Gesù 3 dichiarato reo di 
morte dall' ingiusto concilio de' Giudei > 
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. condotto a Pilato 5 come malfattore > dis* 
pregiato , e burlato dall' iniquo Erode * ab- 
biate misericordia di quest' Anima » 
ly. Misercre etc. 

O dolcissimo Gesù , spogliato delle ve- 
sti ^ e flagellato crudelissimamente alla Co- 
lonna 5 abbiate misericordia di quest'Ani- 
ma . Miserere etc. 

O dolcissimo Gesù coronato di spine ^ 
percosso co' schiaffi , e colla Canna > nella 
faccia velato , vestito per burla di porpora, 
scherhito in molte maniere 3 e saziato d'ob- 
brpbrj 3 abbiate misericordia di quest'Ani- 
ma • fy. Misàrere etc. 

O dolcissimo Gesù proposto a Barabba 
ladro 3 riprovato da' Giudei , e condannato 
ingiustamente alla morte di Croce , abbiate 
misericordia di quest'Anima • 
Ifc. frlìitren etc. 

O dolcissimo Gesù 3 che carico del Le- 
gno della Croce foste condotto al luogo del 
supplizio , come Agnello alla morte , ab- 
biate misericordia di quest'Anima . 
IJc- Miserere etc. 

O dolcissimo Gesù * posto in mezzo a* 
ladroni t bestemmiato 3 burlato y abbeve- 
rato di aceto , e fiele > tormentato dall'ora 
di Sesta > sino all' ora di Nona nella Croce 
con orribili tormenti f abbiate misericordia 
di quest'Anima • 
rjc. Miserereste. 

O dolcissimo Gesù > che morto in Croce, 
e ferito colla Lancia alla presenza della vo- 
stra santissima Madre , mandaste dalla fe- 

I 
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rita, Sangue , ed Acqua * abbiate miseri* 
cordia di quest'Anima, ty. Mherere etc.\ <& 

O dolcissimo Gesù , deposto dalla Cro- 
ce , e bagnato colle lagrime dell* afflittis- 
sima Vergine vostra Madre , abbiate mise- 
ricordia di quest'Anima . Miscrere etc. 

O dolcissimo Gesù ^ da capo a piedi fe- 
rito y unto con aromati > e posto nel Sepol- 
cro * abbiate misericordia di quest'Anima * 
JJr. Misererc etCé 
Vere languores nostros ipse tulit . 
. ìjc. Etdolores nostros ipse portavit . 

OREMUS- 

DOmiue Jesu Christe , per quinqae illa 
vulnera , qu;e tibi in Cruce noster 
amor inflixit 7 huic tuo famulo^ subveni * 
quem pretioso Sanguine redemisti • Qui vi- 
vis > et regnas in saccula saeculorum . Amen . 

Atti 3 chi si possono suggerire • 

Passione di Gesù , fortificatemi : Sangue 
di Gesù , purificatemi ; Piaghe di Gesù , 

guaritemi; . 

Misericordia di Gesù » salvatemi , e non 
vi separate giammai da me . 

Se ho ritrovato grazia alla vostra presen- 
za j mostratemi la vostra faccia » affinchè io 
vi conosca : si inveri, gratiam i* conspcetu 
tao , ostetsde mibi fachiri tuam • 

Ai sette Dolori di Maria Vergine . 

I. Vergine santissima , per quel dolore » 
che vi trafisse il cuore , quando udiste pre- 
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dirvi dal Vecchio Simeone le vostre affli, 
zioni * per la morte del vostro Figlio Gesù, 
trafiggete con vero pentimento il cuore di 
questo Moribondo • 

Pater > Ave , Gloria . 
1I# Vergine benignissima , per quel do* 
Iore 5 che sentiste 1 quando foste costretta 
a fuggire col vostro Figlio Gesù in Egitto * 
per salvarlo dalla persecuzione di Erode 5 
liberate quest* Anima dall'insidie del ne- 
mico infernale . Pater etc. 

III. Vergine afflittissima 5 per quel do- 
lore j che sentisce , quando perdeste il vo- 
stro Figlio Gesù * . fate 3 che non si perda 
quest'Anima 3 ma che stia, sempre con Voi* 

Pater etc. 

IV. Vergine travagliatissima y per quel 
dolore 3 che sentiste in mirare , il vostro 
Gesù sì maltrattato da' Giudei, abbiate pie- 
tà di quest' Anima angustiata . Pater etc. 

V. Vergine addoloratissima * per quel 
dolore 3 che Voi sentiste in vedere il vostro 
Piglio Gesù portare Sulle spalle il pesante 
legno dlCroce y fate 3 che questo Moribon- 
do porti volontieri la Croce di questi suoi 
Affanni per amore del vostro Figlio • 

l Pater etc. 

VI. Vergine sconsolatissima v per qufil 
gran dolore 3 che Voi sentiste , quando mi- 
raste il vostro Kiglio Gesù Crocifisso in 
mezzo a due ladri s>aiza conforto , trafig- 
gete con que' chiodi qae$t* Anima oel do- 
lore de' peccati . Pater, etc. 

* •* : 2 
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VII. Vergine Maria , pel dolore, 'che 
sentiste nel vedervi morto fra lebraccia il 
vostro Figlio Gesù , e nel seppellirlo 9 ri- 
suscitate , vi preghiamo 5 questo Mori- 
bondo alla gloria eterna . Pater ete. 
"JP. Tuam ipsius animam doloris gladius 
pertransivit • ■■ 
: jy. Utrevelentur ex multis cordibus co- 
gitationes . , 

OREMUS. ' ' ' 

f • . * J i ili ii>tii< » * 

INterveniat prò hoc famulo tuoVquaesu- 
mus Domine -Jesu Christe » in liac hora 
inortis sua apud tuam clementiam B. Virgo 
Maria Mater tua , cujus sacratissimam ani- 
mam in hora tua: passionis doloris gladius 
pertransivit. Per te Jcsu Christe Salvator 
Mundi , -qui cu m Patre , et Spiritu Sancto 
vivis , et regnas in sxcula sseculorura . 
Ije, Amen • 

' ' \ Atti * che s$ possono suggerire . 

O Maria, quando sarà i che mi vedrò 
a' piedi di quella Madre \ che tanto mi ha 
amato» ed ajutato! - i * >i ■< - : _ • 

Maria, Madre mia , -io --vi amo assai * 
assai , voglio venire ad amarvi per sempre 
in Paradiso •• - ^ ..,....< • •/ 

• Una cosa ho domandata al mio Dio , e 
non cesserò di domandargliela anche per 
meizo vostro ^ o Vergine Santa ; *d è di 
abitare nella caia del Signore per tutti À 
secoli : unam petti a Domi/so- , baite rtqtùram , 
ut inbabitem in Domo Domini omnibus dieb/ts 
vitae mene . 



Digitized by 



197 

A S. GIUSEPPE . 
* Giuseppe castissimo , pel dolore 3 che 
aveste , védendò gràvida la vostra imma- 
colata Sposa 3 pregate il vostro Figlio per 
quest' Atìima , acciò meriti il Paradiso. 
Pater 1 A Ve 5 Gloria. 
• Giuseppe santissimo, per quel dolore * 
che aveste liei non trovare alloggiamento 
in Betelemme per la Vergine , essendo co- 
stretto a ricoverarvi in una Stalla * fate 3 
che quest' Anima si ricoveri sotto il manto 
della vòstra protezione. Pater etc. 

Giuseppe afflittissimo 3 per quel dolore 3 
che aveste in vedere lo spargimento di san- 
gue del Bambino Gesù nella Circoncisione 3 
rate $ che il medesimo sangue sia la salute 
' di quest'Anima in questo punto • Pater etc. 
\ ' ^ Giuseppe Santo 3 pel dolore 3 che vi ca- 
gionò il pronostico fatto da Simeone nella 
presentazione di Geshcristo nel Tempio , 
dicendo , f che sarebbe nella passione un col- 
tello al cuore della Madre ; fate , che sia 
trafitta quest' Anima col coltello di un vero 
pentimento de* suoi peccati • Pater etc. 

Giuseppe glorioso, pel dolore 5 che vi 
recò il pellegrinaggio della Sposa 3 e del 
Fanciullo* fate 3 che per mezzo vostro quest* 
Anima parta dall' Egitto di questo mondo y 
t si porti alla terra promessa dei Paradiso. 
Pater etc. 

Giuseppe beatissimo 3 pel dolore 3 che vi 
cagionò il non poter ripatriare per timor 
di Archelao 3 nel ritorno dall' Egitto > es- 
sendo costretto di abitare in .Nazarette, 
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impetrate a quest* Anima , che possa giu- 
gncre sicura alla celeste patria . Pater ctc. 

Giuseppe avvocato de v Mori ho adi 5 pel 
dolore 7 che vi partorì la perdita di Cristo 
nel Tempio * cercandolo per tre giorni tra* 
conoscenti 3 pregate il vostro Eiglio Gesfi * 
che non si perda quest* Anima da lui acqui* 
stata , e ricomprata con tanto Sangue • 
Pater ctc. : - 

jr. Ora prò hoc famulo tuo » Joseph bea- 
tissime • 

ft. Ut tua iuterventione percipiat gaudia 

OREMUS. 

SAnctissimce Genetricis tux Spensi y quas- 
sù mus Domine 5 mentis hic famulus 
ad}uvetnr, ut quod possibilkas sua non ob- 
tinet, ejns ipsi intercessione doaetur . Qui 
,vivis, ccreguasetc* 

dftiy ebe si possono suggerire . 

* : ... i 

Ho peccato f o mio Dio *. e veramente ho 
•mancato > e non sono stato trattato da Voi ^ 
come meritavano le mie colpe ; peccavi v 
et vere deliqui * ut eram dignus non recepì . 

Per il vostro santo nome sarete propizia 
ai miei peccati , perchè sono molti : propter . 
nomen tuum 5 Domine ; propltiaberis peccata 
meo 3 multum est enim . 

Ho errato > come una pecora smarrita ; 
cercate 3 o mio Dio il vostro Servo * per^ 
chè non si dimenticò mai della yostra leg- 
ge ; erravi sic ut ovìs >\qu*e perii t ; quaere sex* 
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vai» tuum , quia mandata tua no» som ojr- 

iitus . 

- • 

* 

A S. MICHELE ARCANGELO. 

Principe gloriosissimo Arcangelo Mi- 
chele , che creato da Dio primo Duce della 
celeste milizia , aveste l'impero sopra tutti 
gli altri spiriti celesti : vi preghiamo per 
questa suprema dignità , con cui foste da 
Dio creato , a degnarvi di prendere 1* impe- 
ro sfi quest'Anima» acciò godendo della 
vostra protezione possa superare tutti gli 
ostacoli t che impedir le potrebbero P in- 
gresso al Santo Paradisa* 

Soncte Michael /ircangele defende butte iti 
praelh 3 ut non pereat in tremendo juJicio . 

Principe potentissimo Arcangelo S. Mi- 
chele 3 per il glorioso trionfo, che riporta- 
ste dal superbo Lucifero , quando lo discac- 
ciaste vigorosamente dal cielo z vi preghia- 
mo a discacciare affatto da quest' Anima il 
nemico* se mai volesse tentarla, acciò li- 
beramente possa incamminarsi al Santo Pa- 
radiso * Sanate Michael etc. 

Principe valorosissimo Arcangelo S. Mi- 
chele ? che col vostro luminoso esempio 9 e 
colle vostre insinuazioni confortaste t e 
manteneste nell'ossequio di Dio tutte quelle 
numerosissime schiere Angeliche * che noa 
prevaricarono eoa Lucifero : vi preghiamo 
a confortare 3 e mantenere sempre fedele 
quest'Anima al suo Dio r acciò possa anch' 4 
essa conseguire T eterna gloria del Para- 
diso. Sutscie Michael etc . 

1 4 
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Principe pietosissimo Arcangelo S.Miche- 
le , che foste incaricato da Dio a sopran- 
tendere a quelle Anime 3 che sciolte da' le- 
gami del corpo 3 si presentano al divin tri- 
bunale ; vi preghiamo a difendere qucst* 
Anima nel suo ultimo combattimento 3 ac- 
ciò non si abbia a perdere nel tremendo 
giudizio: ma dal Padre delle misericordie 
venga dolcemente invitata al S. Paradiso • 
Sancte Michael etc* 

Principe zelantissimo Arcangelo S# Mi- 
chele 3 che ardentemente zelate la gloria di 
Dio , e la salute delle Anime : vi preghia- 
mo con ogni ardore ad esercitare il vostro 
zelo a favore di quest' Ànima ottenendole 
la grazia finale per potersi salvare 3 e pet 
lodare per tutta 1' eternità il sommo Iddio 
insieme con Voi 3 e con tutti gli Spiriti ce* 
lesti nel Paradiso . 
Sancte Michael etc. 
Ora prò eo S. Archangele Michael . 

94. Ut dignus efficiatur promissionibus 
Christi . 

OREMUS. 

,TT\ Eus, qui miro ordine, Angelorum 
SqL/ ministeria, hominumque dispensas i 
concede propitius ; ut a quibu? tibi mini- 
strantibus in ccclo semper assistitur 3 ab his 
in terra vita nostra nauniatur . Per Domi- 
nimi nostrum etc. 

Atti , che si possono suggerire 
Ah ! Signore „ non entrate in giudizio 
col vostro servo : . perchè innanzi a voi non 
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si potrà giustificare akun*uomo : nen intra 
in jadicium cum servo tuo 5 quia non justifica* 
bitur in conspectu tuo omnis vìvens . 

Se con rigore esaminerete i miei pecca» 
ti 5 che ora detesto * chi mai potrà giusti* 
ficarsi : si iniqui tates observaverii , Demine * 
Domine 3 quis sustìnebit ì 

O Madre del mio Salvatore * mostrate di 
essere mia Madre , e pregate per me quel 
Signore * che si è degnato nascer da Voi : 
monstra te esse matrem * lumai per te preces 3 
qui prò nobis natili tulli esse tuus . 

CAPITOLO XIII. 

Il Moribondo negli estremi : segni delf acca- 
duta morte : maniera di consolare i di lui 
congiunti : e ciò , che deve notarsi 
per la di lui sepoltura . 

uando il Moribondo è prossimo allo 
spirare, il Parroco può dargli di nuovo 
l'assoluzione sub conditione * e con voce al- 
quanto più forte delP ordinaria , e eoa 
poca pausa può suggerirgli i seguenti af- 
fetti , che produco in italiano 5 ed in lati- 
no 9 affinchè li possa adattare alla capaciti 
delle persone . Intanto dica a' circostanti , 
che sotto voce preghino pel Moribondo 3 e 
recitino per lui tre Patery Ave* Gloria, alle 
Piaghe di Gesùcristo * ed altre orazioni j 
che sembreranno opportune (1) • 

I S 

(1) Pio VII. con Decreto dei 18. Apri- 
le 1809. concede joot giorni d* Indulgenza 
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AFFETTI. 

Credo in Voi , mio Dio 7 spero in Voi * 
amo Voi 5 e mi pento de' miei peccati . 

Gesti mio 3 che mi avete redento 9 racco 
mando nelle vostre mani lo spirito mio : in 
manm tua* 5 Domìni , commendo spiritum 
mcum m 

O Gesù mio Padre beneditemi y o Gesù 
mia vita 7 vi dono la vita mia • Nasconde- 
temi nelle vostre piaghe : intra tua vulnera 
abiconde me . 

(Di grazia soccorretemi * perchè sono 
prezzo del vostro preziosissimo sangue : te 
ergo , quaeso 7 tuo famulo tubveni 7 quem pre~ 
tioso sanguine redemhti . 

Mi pento de' falli miei ) c vi dico col 
Pubblicano, siate propizio a me peccatore : 
propitius e sto mihi peccatori . 

Oh quanto il vivere mi annoja : taedet 
animata meam vìtae meae ! Signor mio Gesù 

« 

per ogni volta , che pregandosi per i Fé- 
deli Agonizzanti con le debite disposizioni, 
divotamente si reciteranno tre Pater zoster 
in memoria della Passione , e dell'Agonìa 
di Gesùcristo 7 e tre Ave Maria alla Ver- 
gine Santa in memoria degli acerbi dolori, 
che soffrì nclP assistere ali* Agonìa del suo 
figliuolo 9 e concede V Indulgenza Plena- 
ria anche applicabile per modo di suffragio 
alle Anime del Purgatorio > a chi avrà pra- 
ticato sì pio esercizio per un* intiero Mese 
una volta al giorno 3 purché si confessi 3 e 
si comunichi . v < 
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Cristo t ricevete Io spirito mio : Domine Je~ 
su s us cip e spiritarti meum • 

Estraete T anima mia dalla sua prigione r 
affinchè ella benedica il vostro santo nome : 
i Giusti mi attendono : concedetemi la mia 
ricompensa z educ de custodia animar» mcam 
ad confitendum nomini tuo t me expectant [usti 
donec retribuai mihi ♦ 

Voi siete la mia speranza y Voi la mia 
porzione nella terra de* vivi : tu es spes mea t 
porùo mea in terra viventium » 

Gesù j Signore assai pietoso > donate un 
riposo eterno ali 7 anima misti pie Jesu Do~ 
mine dona mihi requiem sempiternam * 

La mia carne si riposerà nella tomba sul- 
la speranza di avere a risuscitare ad una 
vita migliore ; cara mea requiescet in spe • 

Colui 7 che spera nel Signore* sarà cir- 
condato dalla di lui misericordia : sperantcm 
in Domino misericordia circumdabìt • 

Desidero di essere sciolto dal corpo per 
essere con Gesùcristo : cupio dissolvi > et esse 
cum Cbristo . 

Maria , Madre mia 7 ajutatemi in questo 
punto : Ma ter Dei memento mei . 

S. Michele Arcangelo difendetemi. An- 
gelo mio Custode assistetemi • Santi miei 
Protettori soccorretemi . 

Ma ecco , che lo Sposo viene : ecce sponsus 
venti • Gesù * Gesù 3 Gesù 5 siatemi Gesù ♦ 

Gesù 5 Giuseppe > e Maria spiri in pace 
con Voi V Anima mia • 

Anima mia entra nel tuo riposo > perchè 
il Signore ti ha beneficata : convertere ani- 



Digitized 



ma meo tu requiem taam 5 quìa Dcmittus be- 
nefecit tibi . 

» • 

Segni della seguita Morte . 

I. Quando è caduta una lagri metta da 
un r occhio del Moribondo , la quale ordi- 
nariamente cade nel tempo 3 che esala 
V Anima . 

IL Quando niuna macchia comparisce 
Bello specchio f o nel vetro accostato alla 
di lui bocca . 

111. Quando è cessato affatto il respiro 
in lui . Ma il Parroco per assicurarsi , dica 
il Miserare mei Deus , perchè avviene alle 
volte 3 che chi compariva morto , cominci 
a respirare dopo la metà di detto Salmo , 
e muoja dopo tre , o quattro respiri • As- 
sicurato della morte dica: 




Subvenite Sancti Dei , occorrile Angeli 
Domini suscipientes Animam ejus : offeren- 
tes eam in conspectu Altissimi . 

jr f Sascipiat te Christus , qui vocavit te 7 
et in sinum Abrahac Angeli deducant te . 

tf. Suscipientes Animam ejus 7 offerente* 
eam in conspectu Altissimi 

Hi* Requiem «ternam dona ei * Domine * 
J fy. Et lux perpetua luceat ei . 
• Offerentes eam in conspectu Altissimi • 
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- Kyrie eleison ; Christc eleison . Kyrie 
cleison . Pater noster etc. 

ir* Et ne nos inducas in tentationem * 

IJc. Sed libera nos a malo. 

St. A porta inferi . 
. ìfr. Erue, Domine, Animam cjus . 

ir. Requiescat in pace . 

IJc. Amen . 

jfrv Domine exaudi orationem meam • 
fle. Et clamor meus ad te veniat • 
ir- Dominus vobiscum • 
flc. Et cum spiritu tuo . 

OREMUS. 

TIbi 3 Domine , commendamus ani- 
mam Famuli tui N. , ut defunctus 
siculo tibi vivat , etquae per fragilitacem 
humanas conversationis peccata commisit f 
tu venia misericordiossimae pietatis abstcr- 
ge . Per Christum Dominum nostrum « 
IJf. Amen. 
Anttpb. Si iniquitates etc. < 
Psalm. De profundis etc* 

OREMUS. 

ABsoIve , qusesumus Domine , animam 
Famuli tui N. ab omni vinculo deli- 
ctorum 5 ut in resurrectionis gloria inter 
Sanctos, et electos tuos resuscitatus respi- 
ret . Per Christum etc. flr. Amen. 

ÌT> Requiem «ternani dona ei , Domine • 
IJtr. Et lux perpetua luceat ei . 
jjr. Requiescat in pace . 
Yc. Amen • 
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Morto P infermo * il Parroco potrà rivol- 
gere il suo zelo a favor de' viventi 3 cioè 
potrà dire prima poche parole morali agli 
astanti t che sogliono riuscire assai vantag- 
giose , e poscia potrà consolare i Congiun- 
ti del Defunto • Agli astanti così potrà 
dire . s 

Ben vedete > come finisce la nostra su- 
perbia . Crediamo di essere qualche cosa y 
e siamo un nulla . Se costui , che morì % 
avesse avuto il dominio > e le ricchezze di 
tutto il Mondo ^ a che cosa ora gli giove- 
rebbero ? A nulla * Tutto avrebbe perduto •• 
Or egli tacitamente ci dice 5 quel fine 7 che 
ho fatto io y farete ancor Voi * che tanta 
vi affaticate per conseguire gli onori 3 per 
acquistare la roba , e per sollevarvi sopra 
degli altri . Se così finiremo T e perchè non 
rivolgiamo i nostri pensieri al Paradiso ? 
che è la Patria nostra > e non imprimiamo 
nel nostro cuore quella massima di Gesù 
Cristo t che dice : quid predest bornio* 3 si 
mundum universum ìueretur , anima* vero 
suae detrtmentum patiatur ? Che ci gioverà 
in morte V essere stati rispettati in vita » 
1* essere stati ricchi , 1* essere stati Padroni 
di tutto il Mondo , se perderemo T ani- 
ma l (i) • Pensiamoci . 

Ai Parenti potrà dire ciò y che crederà 
opportuno , preudendo i motivi dalle cir- 
costanze . Imperocché que* motivi * che 
sono efficaci per consolare la Moglie > noi» 

(i) Mat. c. 16. v. 26+ 
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così lo sono per consolare i figli : e quei 
motivi , che addolciscoho P animo di que- 
sti 5 non addolciscono quello de' Genitori • 
Ne produrrò alcuni adattabili ad ogni ceto 
di persone » ss 

Voi piangete per la perdita di N. 3 che 
avete fatta . Io vi lodo 5 perchè le vostre 
lagrime mi dimostrano P amore , che gii 
portavate 5 ed il cuore umano » che avete • 
Ma non posso fare a meno di non esortarvi a 
moderare il vostro pianto , ed a rimettervi 
al volere di Dio * imitando il S. Giobbe . 
La morte è un tributo dovuto alla natura , 
e niuno può essere esente dal pagarlo • Al 
contrario quanto ci giovi Pescireda questo 
mondo 3 Gesùcristo nostro Signore ce lo 
dimostrò , quando così disse a' Discepoli , 
che si attristavano della sua morte , che 
loro predisse: si diliger etis me, gauden- 
ti* uùque 5 quia vado ad Tatrtm 5 ammae- 
strandoci con ciò -i che noi dobbiamo piut- 
tosto rallegrarci, che dolerci nella morte 
de 7 nostri cari . Ed in fatti dice Tertullia- 
no , e perchè noi dobbiamo rattristarci 
di colui ^ che crediamo 5 che non sia pe- 
rito ? Perchè ci rincrescerà canto , che sia 
lontano colui 5 che in breve noi seguiremo ? 
Quindi vi avverte S. Giovanni Crisosto- 
mo (i) 3 che se in appresso conciiieranno 
il vostro amore , quelle cose 7 che usò il De- 
fonto, diciate 1 queste sono le vesti di lui , 
ma se ne privò per possederle più preziose : 

(i) Hom. u in %. ad Cor* . 
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questa è la di Idi Camera 3 ma la lasciò per 
averne un'altra piti bella . Imperocché sic- 
come noi 3 quando vogliamo ripulire la cu* 
Sa, non permettiamo, che vi rimangano 
coloro , che Tabicano , e gli diciamo 3 che 
-stian fuori per qualche poco di tempo, affin- 
chè stiano lontani dalla polvere 3 e dal tu* 
multo , e dopoché l'abbiamo mondata * 
allora li richiamarne 3 in simil guisa si di- 
porta Iddio. Riceve nella sua casa > e pres- 
so di sè colui 3 la di cui putrida abitazione 
viene demolita , affine di restituirgliela più 
splendida , e bella , quando sarà «purgata* 
Dunque non dite il mie Figlio , o Marito , 
o Madre non vi sarà più * perchè queste 
parole indicano 3 che voi diffidate di Dio : 
ma dite piuttosto : dorme 5 e si desterà ; 
andò lontano , e ritornerà coli' Imperatore* 
come mi avvisa S. Paolo (i): ita et Deus ess y 
qui dormierunt per Jesum 3 adducet cum eo * 

Dirò qualche cosa era Sopra la sepoltura • 
Nulla rimane stabilito nel diritto sopra il 
tempo j che deve passare dalla morte al Se«> 
polcro . Benedetto XIV. dice (2) y che il 
costume ricevuto da pib Vescovi ne'loro Si - 
nodi è 5 che dopo dodici ore può seppellirsi* 
chi morì per qualche male * e dopo venti 
ore , chi morì di morte repentina > e violen- 
ta . Lo Statuto del Clero Romano stabilisce 
r intervallo di quindici ore per chi morì di 

morte preceduta da qualche infermità, ed 

• * * 

(1) 2. Ttu cap. 4. v. ig. 
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ere ventiquattro > è più ancora, per chi 
morì di morte repentina • 

Ogni Defunto deve essere seppellito sotto 
terra r come dice il Rituale 5 e la lapida 
deve essere eguale al suolo della Chiesa , 
S. Pio V. con Bolla , che comincia Cum 
primum , proibì nelle Chiese i Depositi 5 e 
dice , *t ut in Ecclesiis nibil indecens reliu- 
quatUT) iidem ( hoc est Ordinarsi ) prcvideant 1 
ut capsae omnes 5 et deposita , seu alia Cada - 
veruni eoniitoria super terram euistentia omni» 
no amoveantur 9 prout alias ttatutum fuit , et 
Defunctorum corpora in Tumbis profundis infra 
terram collocentur . Ai soli sommi Pontefici 
compete la prerogativa di esser seppelliti 
et* Depositi elevati da terra . Niuno può 
esser seppellito vicino a qualche Altare 3 o 
sotto la diluì predella : altrimenti l'Altare 
rimane interdetto • Prima della levata * e 
dopo il tramontamelo del Sole non posso- 
no portarsi i Cadaveri, per essere seppelliti* 
senza la licenza dell* Ordinario (1) • 

Nella deposizione de'Dcfunti in quelle pa- 
role : non intres in jadicium cum servo tuo , 
Domine , quia uutlus apud te justificabitur 
b*mo 9 quando è donna 5 o sono più defon- 
ti 3 le parole Servo tao * non possono es- 
ser mutate in Serva tua 3 o Servis tuis f sen- 
za lesione delle Sacre Rubriche 3 come de* 
cise la Sagra Congregazione de'Riti (a) • 

(r) S. Con. Conditi in N ovari***. 1 ^Mar- 
ti $ 1740. 

(») i.dug.i6#j. in Fanens. 
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Negli ultimi tre giorni della Settimana 
Santa non si possono celebrare Pessequie dei 
Defunti ; ma si debbono recitare le preci % 
C l'officio privatamente (0 • Similmente in 
questi tre giorni si può tralasciare il Gloria 
Patri ne* Salmi dell' essequie de' Fanciulli . 

Non si possono seppellire in luogo sagro , 
I. Tutti coloro , che non hanno ricevuto il 
Battesimo 3 come sono i Giudei 5 i Turchi , 
i Pagani, ed i figli de'Cattolici t che sono 
morti sen*a battesimo . Ma se vi è dubbio > 
che validamente siano stati battezzati» o nò» 
non si debbono privare della Sepoltura Ec- 
clesiastica . . " • 

II. Gli Eretici , ed i loro fautori . Gii 
scommunicati notoriamtnte, purché in pun- 
to di morte non abbiano dati segni di peni- 
tenza , e gì* interdetti pubblicamente . Chi 
seppellirà questi r che nominai nel numero 
primo , e secondo T in luogo sacro 9 oltre & 

, colpa mortale , che commette , incorre 
nella scomunica ♦ 

III. Gli usuraj pubblici » se non hanno» 
restituito 5 o non diedero la sicurtà, di re- 
stituire : coloro , che muojono ne* Tornei »> 
o nel Duello a o dalla ferita , che ricevette- 
ro in esso , benché sian morti fuori del luo- 
go del combattimento » ed abbiano ricevuta 
P assoluzione de' peccati e delle censu- 
re (2) • 

. CO «S.K.C.J uA*g in& ** Tlacenttn* 
(2} Benedici. ]LIV. in Balla Deteitéilem ■„ 
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IV. I pubblici - bestemmiatori (1)3 gli 
impenitenti y e coloro , che muojono senza 
penitenza* ed improvvidamente in un noto* 
ri§ 5 e certo peccato mortale , come coloro* 
che sono uccisi neir attuale furto , adul- 
terio etc. etc. 

V. Coloro 7 che per un 1 anno intiero non 
si confessarono y e non si comunicarono in 
tempo della Pasqua . 

VI. Coloro r che uccidono sè stessi per 
disperazione 5 o per isdegno * se prima di 
morire non diedero segni di penitenza 3 o 
se non si uccisero per pazzia • Ordinaria- 
mente senza difficoltà, si seppelliscono 
questi nella Chiesa > perchè sembra impos- 
sibile , che uno possa dare la morte a sè 
stesso , se non gli si turba la fantasia* Chi 
seppellirà in luogo sagro quelli compresi nel 
numero terzo * e seguenti non contrae la 
scomunica * ma pecca mortalmente* pur- 
ché non sia scusato dalP ignoranza , o da 
un grave timore • 

Se fu data la Sepoltura Ecclesiastica a 
chi non si doveva dare > il di lui corpo deve 
essere disotterrato * se si distingue dagli 
altri , la Chiesa 7 o il Cimiterio diviene 
| pollino 9 non vi si può seppellire alcun al- 
tro y fino a tantoché non sia stato ribene- 

I dettO m i ... r 

^ Conchiuderò col riportare le pene stabi- 
lite dalle leggi contro i violatori delle Se-* 

. . . ■ • * 

Qt) Cv£. Statuita u$ %. de Male di eh 



Di 
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polture ( i) . Rei upulcrorum violatoruto » si\ 
cor por a ìpui extraxerixt , velossa eruerint^hu^ 
.. milieret qatdem, firtuta ultimo tupplicto offici 
, eia n tur, bonetti or ei insulam deporta» tur > alias 
autsm nUgantur , out ' ai metelluin damttun- 
tur . . ; ' 

■ 

■ 

CAPITOLO XIV.- 

;., Cow* <teéi* portarsi il \ tacer doU 
: ; , co' Condannati a wirte ì> • • • » r - * ' T i 

Q , w •'• r ~ • i 1 

uelle cose 5 che sono state sino ad ora 
> dette* colla debita proporzione può il Sacer* 
dote applicare per quelli , che dalla giusti- 
zia umana sono condannati alla morte * 
Semplicemente vi sono poche cose , che ri- 
guardano non V amministrazione de -Sagra- 
menti 3 ma la condotta , che deve tenere , 
le quali ora accennerò , affinchè il suo zelo 

Conseguisca l' effetto bramato . # i 

Si deve guardar dunque il Sacerdote di en- 
' trare nella Carcere col Custode 5 affine di 
dare la nuova della morte al reo> ma deve as- 
pettarlo fuori , e deve mostrare di compa- 
tire la di lui disgrazia con quelle affettuose 
dimostrazioni , che gli suggerirà la carità . 
Non si curi saper da lui * chi egli sia , nè 
di che luogo , perchè ordinariamente i rei 
Si vergognano di farlo sapere . Non gli 
rinfacci i delitti commessi » eccetto se fos- 
se ostinato a non confessarsi 5 lo tratti con 

(O l**g« Trattar, ait 3. et finaU 
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(tutta la carità f pazienza 9 e prudenza . Dis- 
si -prudenza, perchè diversamente ha da pro- 
cedere con un plebèo 3 e diversamente èon 
un gentiluomo ; in. un modo con gente cà- 
pite * ed in un'altro con gente rozza . Si 
guardi di dir parola 5 colla quale venisse a 
lui accelerata la morte , coìhe esortarlo a 
porre la testa*, ai ceppa > o a salire la scala, 
ovvero dire al ministro della giustizia , che 
ìo spedisca quatto prima 5 senza farlo sten- 
tare 3 perchè se queste r e« somiglianti cose 
avessero effetto y allora egli incorrerebbe 
peli' irregolarità 5 come vogliono gravi. Teo- 
logi. Lo esorti: a ringraziare il Signore r 
pht V ha aspettato sino a q jel punto , e non 
r ha fatto morire 5 quando stava in peccato* 
*o induca in fine j ad. accettare la morte , 
Vendola cella morte * che Gt$t,ciristo patì 
per amor suo 3 e lo : animi col dirgli ^ che 
*e accetta la morte in pena dc'suoi peccati 5 
- salvo con grap suo merito . Se si lamenta 
ii esser fattoimorire senza causa y gli dica , 
[he Gasùcristo era innocentissimo $' è in- 
fastidito dalla vergogna , gli narri la con- 
cisione 3 e rossore * che provò Geshcristo 
iella crocifissione . Quiudi l'induca a fare 
na confessione generale r la quale sebbene 
on fosse necessaria per lui r tuttavia gli 
arà molto utile , perchè dalla ricordanza 
e'suoi peccati si muoverà meglio alla con- 
rizioae* ed alla pazienza . Lo ajuti nel con- 
essa rio 5 c può tenere il metodo y che posi 
bag. j8. S\è tenuto a restituire , e non è 
scusato dall'impotenza , restituisca . Se ha 
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ricevuto qualche Ingiuria » o danna: per- 
doni di cuore . Se egli ha fatte ingiurie 
agli altri, o ha arrecati danni : si proccuri * 
che n$ chiegga perdono ♦ Se ha odio y o ini* 
micizk , si cerchi > chele deponga tor- 
mente , e condoni tutto • Se depose il falso , 
contro degli altri nell'esame » restituisca la 
fama, facendo chiamare il Giudice , o il 
Cancelliere. Gli potrà imporre per peni- 
tenza la stessa morte , l'infamia, quanto pa- 
tirà sino all'ultimo 7 ed altre cose , che 
subito possa eseguire. 

Se poi non si volesse confessare y allora 
il Sacerdote indaghi , se ciò derivi dall' 
odio * o da qualche altra passione 3 < proc- 
curi rimuoverla co' motivi posti nelfe ,pa- 
gine 24. 87., perchè rimossa la causa > 
è rimosso 1' effetto . Ma se questi non ba- 
stassero* allora gii dica * che o si confessi 3 
o ni> ». la giustizia si eseguirà . Tralascerà 
per allora d'importunarlo; altrimenti si 
ostinerà di più* e gli parlerà piuttosto della 
Misericordia di Dio 3 de' gauùj del Para- 
diso t e delle pene deli' inferno . Gli nar- 
rerà qualche esempio di peccatori morti 
impenitenti > o di condannati morti da San- 
ti > come di quello , che moriva innocente, 
e dicendogli una persona , perchè non si era 
ajutato a dimostrare la sua innocenza ri- 
spose fc come 2 ho pregato per tanti 
an*u Iddio, che mi facesse morire svergo- 
gnato , come morì Gesùcristo per me : ie vi 
sono giunto > ed ora voglio perdere questa 
bella" fortuna ? .a fi cosi allegramente an- 
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db a morire . Indi si ritiri^ lo lasci a riflet- 
tere , lo raccomandi a Dio , « faccia prega- 
re specialmente dalle Comunità Religiose 
per lui* Dopo discreto intervallo di tempo 
•torni a vedere , se si fosse mutato , e gli 
dica : Figlio si avvicina il tempo di morire -, 
che volete fare ? Sta a Voi scegliere il Partdi- 
so 5 jo ? Inferno ? Pensate 3 che se morrete osti- 
nato , ve ne pentirete per tutta un* eternità . Se 
resta duro 5 faccia dire da' circostanti per 
lui le Litanie alla Madonna , ed egli intan- 
to gli s' inginocchi avanci > pregandolo 3 
che abbia compassione dell' anima sua 5 e 
non si perda . Se neppure profitta ^ potrà 
trattarlo con volto sdegnato dicendogli per 
esempio • ss Vattene disgraziato da questo 
mondo 7 non meriti ^ che la terra , ti so- 
stenti 3 nè 3 che Iddio ti ajuti in questo e- 
stremo della tua vita, lo giudico deporre 
ogni pensiere dell' anima tua : morrai come 
una bestia : perderai il corpo, e l'anima , 
e sarai strascinato per sempre da' Diavoli 
nell'Inferno. S Detto questo partirà dal- 
la Cappella 9 e farà spegnere tutti i lumi . 
Ma vi ritornerà poco dopo, portando il Cro- 
cifisso con dué torcie accese , e messosi gi- 
nocchione dirimpetto al reo * implorerà la 
misericordia divina sopra quel misero , e 

10 supplicherà a non permectere > che muo* 
ia impenitente colui , pel quale versò tutto 

11 suo Sangue. Se ciò non giovasse » gli 
farà parlare da qualche altro reo condanna- 
to alla stessa morte * e che si è rassegnato 
al divino volere . Se tutte queste industrie 
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fossero imitai , e ^Ossc giunto il tempo di 
eseguire la sentenza , e già il reo fosse pri- 
vato aì luogo del supplicio 1 pregherà il po- 
polo y che $' inginocchi ad orare pec quell' 
ostinato . Se mai il Condannato giunto suffc 
Palco cercasse la confessione , preghi i Mi- 
nistri della giustizia 5 che gli permettano lo 
scendere » mentre sono obbligati a dargli 
tempo di confessarsi . 

Ma se il Reo si arrese sin dal principio 3 
allora 3 benché non sia digiuno 3 deve co- 
municarlo j e la forinola > che deve usare * 
benché fosse digiuno 3 deve essere : Acci- 
se , Frater , Vìaucutn Corptris Domini etc. 
Quindi lo eserciterà in tutti quegli atti 
delle virtù principali 3 che pesi pag. 125. : 
gli farà fare le Proteste 7 e io terrà in santi 
discorsi sino all'era di andare al sup- 
plizio. Mentre è condotto alia morte * il 
Confessore per la strada gli suggerirà gli 
stessi affetti 3 che di sopra dissi 3 e gli ri- 
corderà il rossore > ed i patimenti, che 
soffrì Gesùcristo nella sua Passione . Arri- 
vato al luogo del supplizio 5 di nuovo lo _ 
riconcilj , l'assolva* gli faccia prendere 
qualche indulgenza 3 e gli dica Alle- 
gramente No già stanno aperte le porte del 
Paradiso j e vi aspettano Gesùcristo , e 
Maria Vergine • Unitela vostra morte con 
quella di, Gesùcristo , che morì svenato 3 c 
svergognato per amor vostro • Lo ama- 
te ? bitegli dunque , Signore io vi 
amo sopra ogni cosa 3 voglio morire per 
fare la vostra volontà . Accetto la morte 
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per li peccati miei . Spero , che mi perdo- 
nerete : io di nuovo mi pento delle offese 5 
che vi ho fatte . Desidero di venir p resto a 
baciarvi i piedi in Paradiso , per am arvi in 
eterno. Quando viene bendato » e sale la 
scala , gli dica . Chiamate la Madonna , che 
vi assista . Accettate la morte per li peccai* 
vostri, ed offeritela a Dio colla morte di Gesù- 
cristo . Protestatevi di non volere acconsentire 
a ninna tentazione del Demonio . Salito sulla 
scala , e mentre si sta per eseguire la sen- 
tenza , gli dica Ecco Gesucristo colle 
braccia aperte * che attende voi per abbrac- 
ciarvi . Ditegli , Signore * io vi ho offeso , 
me ne pento : ora vi amo eoa tutto il cuo- 
re * Dio mio j Voi mi chiamate * ecco che 
vengo • Maria Santissima , ajutatemi • GesJi 
mio vi dono il cuore > e l'anima mia • 

Giustiziato * ehe sarà il reo * il Confes* 
sore s' inginocchierà -, dirà il De profundis 
per la di lui Anima , e per meglio compia 
re la sua carità 1 andrà poscia a ritrovare y 
o scriverà ai Congiunti del reo , li conso- 
lerà coll'assicurarli 3 che è morto con sen- 
timenti di vero Cristiano , e però non tan- 
to debbono dolersi della di lui morte ob- 
brobriosa , quanto rallegrarsi della di lui 
eterna felicità 7 a cui può credersi 3 che sia 
già egli pervenuto . Per comodo del Par* 
roco , porrò ora il rito di celebrare il Ma- 
trimonio, e le Benedizioni , che più gli po*> 
sono occorrere. 

* 

K 
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C APITOLO XV. . 

Rite di celebrar» il Matrimonio , 
e Benedizioni diverse' » 

Pi 
orrò un sol caso facile ad accadere , e 
diffìcile ad essere sciolto circa questo Sa^ 
gramentOj mentre gli al tri, che possono suo 
cedere^ vi rimane il tempo di esaminarli * e 
di risolverli è Se essendo gli Sposi andati in 
Chiesa per contrarre il Matrimonio iu som*» 
pagnia de 5 loro Congiunti 3 de' Testimoni 5 
e degli Amici 3 il Parroco 3 o Sacerdote ri- 
levasse dalla confessione di uno di essi 3 che 
non possono contrarre il Matrimonio pec 
un' impedimento occulto , allora 3 che do * 
vrà egli fare per impedire 1' infamia 3 e lo 
scandalo in un caso così urgente, e nel qua.- 
le neppure può interpellare il Vescovo ? 
Allora 3 se l' impedimento è di diritto divi* 
no , gli dica 3 che non può contrarre , e gli 
suggerisca qualche plausitnle motivo per 
differire la celebrazione del Matrimonio* 
Se non si acquieta , non l' assolva , perchè 
è indisposto ; ma assista pure il Matrimo* 
lìio 3 perchè non deve rompere neppure alla 
lontana il Sigillo Sagramentaie • Se poi 
1? impedimento è di diritto Ecclesiastico 3 1 
Teologi indicano var j motivi da suggerir- 
gli per fargli differire la celebrazione di 
esso • L'esperienza però dimostra 3 che per 
impedire V infamia 3 e lo scandalo non vi 
è altro mezzo 3 che appigliarsi alla risolu- 
zione di tal caso , che dà il B. Alfonso de 
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Liguori (i) . Dice 3 che il Parroco , o Con- 
fessore può dichiarare * che la legge Eccle- 
siastica dell 5 impedimento non obblighi ia 
,caso così urgente * e gli deve permettere \ 
che lo contragga . Per maggiorsicurezza 
poi 3 e per salvare il rispetto dovuto alle 
leggi Ecclesiastiche , dovrà quanto prima 
esporre il caso alla Sacra Penitenziaria per 
ettenerne la dispensa . 11 Parroco per non 
trovarsi in tale imbarazzo deve sempre e- 
sortare gli Sposi a premettere la confes- 
sione generale . Ma vengo al rito. 

// Parroco vestito delia Cotta 3 e delia Stola 
bianca alla presenza di due 5 o tre Testimonf 
interrogherà distintameme lo Sposo *e la Sposa 
così : . v 

N. Volete ricevere N. qui presente per 
vostra legittima Moglie , secondo il rito 
della Santa Madre Chiesa ? Lo Sposo- rispon- 
derà , Voglio . Quindi interroga la Sposa i 
N. Volete ricevere N. qui presente per vo- 
stro legittimo Marito s secondo il rito della 
Santa Madre Chiesa * Voglio » // Parroco 
avendo sentito il consenso scambievole 3 ordì- 
ni , che si prendano per la mano destra , e dica 
Ego conjungo vos in Matrimoni m . In 
Nomine r*atris >£ , et Fili! , et Spiriti» 
S aneti . Amen . Li asperge t*lt* Acqua be- 
nedetta % e benedice ? Anello . 

Benedictio Annuii „ 

W, Adjutorium nostrum iù nomine Do- 
mini è , 

K 2 

CO Ub.VL rom.Wi num* 64 jé „ . V 
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ijf. Qui fecit Ccclum 5 et terram i 
•fr. Domine exaud* orattonem meain • 
» ijr. Et clamor meus ad te veniat . 
ijr. Dominus vobiscum . 
jj:. Et cum spiritu tuo • 

, Oremus. 

* . • 

BEnedic ^ Domine * annui um hunc 3 
quem nos in tuo nomine benedici- 
mus 3 ^ ut quas eum gestaverit * fidelita- 
tem integram suo sponso tenens , in pace * 
et voluntate tua permaneat , atque in mu- 
tua charitate semper vivat . Per Christum 
Dominum nostrum . 
IV» Amen • 
Fascia il Parroco asperge V Anello coir Ac- 
qua benedetta in forma di Croce , e lo Sposo 
avendo da lui ricevuto P Anello , lo pone nel 
dito anulare della mano sinistra della Sposa » 
dicendo il Parroco . In Nomine Patris >fr y 
et Filli f et Spiritus Sancti • Amen • 
Quindi soggiungo . 
Conficma hoc Deus , quod operatus 
es in nobis . 

Jfc, A tempio sancto tuo 9 quod est io 
Jerusalem • 

Kyrie eleison • Christe eleison . Kyrie 
eleison • Pater noster ctc. 

ir. Et ne nos inducas in tentationem • 

ije. Sed libera nos a malo • 

jr. Salvos fac servos tuos . 

fy. Deus meus sperantes in te . 

ìr. Mitte eis Domine auxilium de Sancto* 

Oc» Et de Sion tuere eos t 
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ir. Esto eis, Domine, turris fortìtiitiiois . 
iy. A facie inimici • 
$r* Domine exaudi orationem meam . " 
Rf. Et clamor meus ad te veniat* 
ir* Dominus vobiscum « 
ìy. Et cum spirita tuo • 

Oremus* 

T) Espice : quassurrms , Domine 9 super- 
Jl\ hos famulos tuos * et institntis tuis 3 
qui bus propagationem humani generis or-> 
dinasti , benignus assiste* ut qui te au- 
ctore junguntur 3 te auxiliantc serventur • 
Per Christum Dominum nostrum . Amen ^ 
Poscia se si deb lofio benedire le Nozze il 
Parroco celebra la Messa Pro Sponso* et 
Sponsa posta nel Messale 9 la quale è Messa 
Votiva 5 e perciò non visi deve dire Gloria , 
Credo ? ma vi si debbono dire tre Orazioni , 
cioè la prima propria , la 2. \ e la j - del giorno* 
che corre : Benedicamus Domino » e l'ultimo 
Vangelo di 5. Giovanni , come decreti la Sa- 
gra Congregazione de* Riti il dì 28. Febbre 
jo 1 8 1 8. Tal Messa può dirsi in ogni tempo , 
fuorché nelle Domeniche , nelle altre Feste di 
Precetto y e ne 7 doppj di prima, o di seconda 
Classe 3 ne 7 quali si deve fare la commemora- 
zione prò Sponso * et Sponsa , come decreti 
Fio VI. li i 7. Gennaro 1 784. 

BENEDIZIONE 
Della Donna dopo il Parto . 
Stando la Donna in ginocchio alla porta del* 
la Chiesa , ed avendo in mano la Candela oc» 
cesa 3 il Sacerdote P asperge col? Acqua ki~ 
vedetta t e dice : 
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. ^'bAdju tori uni nostrum in nomine Do- 
mini . ...... 

Yf* Qui fecit Coclum , et terra m . 
/Intìph* tì«c accipiet benedictionem a 
Domino « - 

Ftalmui . 

DOmini est terra 5 et plenitudo ejus x 
- orbis terrarum , et universi qui habi* 
tant in eo . - ' v 

- Quia ipse super maria fundavit eum 3 et 
super fiumina praparavit eum. . 

, Quis ascendet in montem Domini y aut 
quis stabit in loco sancto ejus 2 

lonocens mani-bus 5 et mundo corde > qui 
Bon accepit in. vano animam suam y nec \a* 
ost vitti à dolo proximo suo • ^ * 

t Hic accipiet benedictionem a Domino 

misericordia m a Deo salutaci suo . 
, Hac est generano qua.rentium eum 0 qua:-? 
rentlum fàciem Dei Jacob . 

- Attotlite portas > principes vestras r et. 
eìevaraini porta aternales. : et intcoibit Rex. 

glori*.. . ' 

Quis est iste Rex gloria ? Dominus for- 
iate y et potens , Dominus potens in prali.o . 

Attollite portas r principes vestras * et 
clevamini porta aternales : et introibit Rex. 

gloria . • \ . 

Quis ese iste Rex gloria?. Dommusvir- 

tutum ipsé est Rex gloria • * 
Gloria Patri etc* 

dtttiph. Hac accipiet benedictionem a 
Domino r et misericordiam a Deo salutari, 
suoj, quia hac est gcneratiQ. qu#reotium. 

Dominilo] • 
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Quii? di porgendo alla mano dell* Donna 
V estremità della Stola T introduce nella Cbie* 
sa, dicendo Ingredere in templum Dei a ado- 
ra Filium Beata; Mariae Virginis > qui tifca 
fcccunditatem tribuit prolis ♦ 

Essendo entrata la Donna ^ s' inginocchia 
innanzi all' Altare 5 e pre$* ringraziando Dio 
de' bsnefìcy fatti a Lei , ed il Sacerdote dice : 

Kyrie eleison . Christe eleison + Kyrie 
eleison • Pater noster secreto-*—^ 

ir. Et ne nos inducas in tentationem • 

J^. Sed libera nos a malo . . / 

ir. Salvimi fac Ancillam tuam Domine . 

ijc. Deus meus spera nte.m in te • 

IP. Mittc eijDomin^ auxilium de sanctot- 
Et de Sion tuere eam *» ,* 

•3^. Nihil proficiat inimicus in- ea. 

ty. Et filius iniquitatis non apponat no*- 
cere ei • 

jfr. Domine 3 exaudi orationem meam • 
Jfc. Et clamor meus ad te ve^iat • » 

Dominus vobiscum •<• 

Et cumspiritu tuo • • 

Oremus * 

OMnipotens sempiterne Dens r qui per 
B. Maria; Virginis partum fidelium 
parientium dolores in gaudium vertisti ; 
respice propitius super hanc famulam tuam* 
ad templum sanctum tuum prò gratiarum 
actione Isetam accedentem y et presta * ut 
post hanc vitam ejusdem B* Mari» meri- 
tis , et intercessione a ad setcrnae beatitu- 
dinis gaudia cum prole sua pervenire me-' 
reat-ur . Per Christum Dominum nostrum 
Amen.. ^4 
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Quindi r asperge di nuovo coir Acqua be- 
nedetta in forma di Croce, dicendo* Pax, et 
benedictio Dei omnipotentis Patris i^, et 
- Filii , et Spinare Sancti desccndat super 
te , et maneat semper . Amen . 

M O DO 
Di fare P Acqua benedetta . . 
Prima benedica il Sale * dicendo : 

Adjutorium nostrum in nomine Do- 
mini • 

IV» Qui fecit Ccelum , et terram . 

Xorcizo te 7 creatura Salis 3 per Deum 
>ì« vivum f per Deum ^ verum * per 
Deum j^c sanctum * per Deum , qui te per 
Elisscum Prophctam in aquam mitti jussit , 
ut sanaretur sterilitas aquee * ut efficiaris 
Sai exorcizatum in salutem credentium : et 
sis omnibus sumentibus te sanitas animae * 
et corporis : et effugiat 3 atque discedat a 
Joco , in quo aspersum fueris 3 omnis ne- 
quitia , veì versutia diabolica? fraudis vom- 
nisque spiritus immundus adjuratus per 
eum ; qui ventiìrus est ju di care vivos et 
mortuos » et saeculum per ignem • Amen < 

Oremus • . 

I-M mensa m clementiam tuam* omnipo. 
tens aternae Deus , humiliter implora- 
mus , ut hanc creaturam Salis > quam in 
usum generis humani tribuisti , benedi- 
cere >ji t et santificare ^ , prò tua pietate 
digoeris 3 ut sit omnibus sumentibus salus 
mentis , et corporis 3 et quidquid ex eo 
tactum ? vel respersum fuerit, careat omiù 
iramunditia > omnique impugnatione spi- 
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rituafis nequitiae. Per Christum Dominimi 
nostrum • Amen . 

Esorcismo del? Acqua . 
Exorcizo te f creatura aqu# > in Nomine 
Dei^Patris omnipotentis > et in nomine 
Jesu ^Christi Filii e jus Domini nostri 3 et 
in virtute Spiritus >fSaiicti * «t« fi^s aqua 
exòrcizata ad effugandam omnem potestà- 
tcm inimici , et ipsum inimicum eradicare 7 
et explantare valeas cum Angelis suis apo- 
staticis 3 per virtutem ejusdem Domini no- 
stri Jesu Christi , qui veuturus est judicare 
vivos , et mortuos 3 et sseculum per igneoi • 
Amen • . . • - * 

Oremus • 

Deus, qui ad salutem humani generis 
maxima quxque sacramenta in aquarum 
substantia coudidisti ; adesto propitius in- 
vocationibus nostris , et elemento huic mul- 
timodis puri ncationi bus preparato > virtu- 
tem tu» Beneditionis ^ infunde ; ut crea- 
tura tua mysteriis tuis scrviens > ad abi- 
le pellendos » 



I 








w 




1 





domibus , vel in locis fidelium hxc unda rc- 
spcrserit * carcat omni immunditia 5 libere- 
tur a noxa ; non illic resideat spiritus pe- 
stilens j non aura corrumpens i discedant 
omnes insidi» latentis inimici : et si quid 
est , quod aut incolumitati habitantium in- 
videt , aut quieti, aspersione hujus aqu« ef- 
fugiat 3 ut salubritas per invocationem san- 
etimi nominis expetita ab omnibus sit im- 
pugnationibus defensa • Per Dominum etc% 
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Qui porrà il Sale nel? acqua tre volte im 
modo di Croce : dicendo una sol volta 

Commixtio Salisi et Aquse pariter fiat. In 
Nomine Patris Jfr , et Filli >fc > et Spiritus >i* 
Sancti • Amen * 

Or. Dominus vobiscum a 

Ijc. Et cum spirita tuo • 
- Oremus. 
, Deusinvicta* virtutis auctor* et insupera- 
bilis imperii Rex y ac semper magnificus 
triampfaator , qui adversae dominationis 
vircs reprimis * qui inimici rugientis ssevi- 
tiam superas t qui hostiles nequitias poten- 
ter expuguas t te 3 Domine , trementes , et 
supplices deprecamur 5 acpetimus 3 ut hanc 
creatura ni Salis » et Aquae dignanter aspi- 
cias r benigni» illustres 3 pìetatis tiue ro* 
re santificest utubicnmque fuerit aspersa * 
per invocationem sancti tui nomini* omnia 
infestatio immondi spiritus abigatur } ter- 
rorque venenosi serpenti* procul pellatur ; 
et pracsentia Sancti Spiritus nobis miseri- 
cordia m tuam poscentibusj ubique adesse di- 
gnetur. Per Domiaum nostrum Jesum.ChrK 
stumetc. 

BEN EDIZIONE 
Delle Candele , eie si può fare in qualunque 

tempo • 

Ut* Adjutorium etc. Dominus etc. 

Oremus.. 

• Domine Jesu Christi y Filli Dei vivi > be-- 
fie ^ die Candelas istas supplicationibus 
nostris : infonde eis r Domine, per vir- 
tù te m sanets Crucis ^ benedictionem ccele- 
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stèm , qai cfis a<i"Vepellenclas tenebras hu- 
-mano gefo^ri tribuisti : talemque benedir 
ctioriem signaculo sanctà: Crucis ^ acc *- 
ptattt r ut qutbuscumque in locis accensae * 
sive positas fnerint 3 disccndant principes 
tenebrarum , crcontremiscanty et fugiant 
pavidi curo omnibus Ministris suis ab habi~- 
t&tionibus illis y nec prcesumaut ampliu^ 
inquietare y aut molestare servientes Ubi» 
omnipotenti Dee Qtìi vi vis etregnas ia> 
SKCula sa;culorum . Amen • 

Si aspergono coir acqua bsnedetta *• , 

BENEDIZIONE 
DW/* c<w nel Sabate Santo di Pasqua • - 

Pax huic domui% et omnibus habitatitl*- 
Bus in ea 

Dipoi aspergendo $ luoghi particolari della ^ 
Gasa 7 egli abitanti dirà . 

Antipb* Vidi aquam egredientem de tèm- 
pio a latere dextro r alleluia : et omnes 
ad qnos pervenit aqua ista salvi facti sunt * 
er dieent 3 alléluja 3 alleluja •-- . 

Fsalmus . Corifitemini Domino quoniam> 
bonus : <}*t©niam . in sseculum mistricordia- 
ejus . Gloria Patri etc»^ 

Si ripete P An tip bona Vidi aquam • 

fy* Ostende nobis^ Domine ^ misericor-- 
diam tuam • Alleluja • - 
> ff. Et salutare tuum da nobis^ Alle- 

fa Domine exaudi oratronem meam # 
lift Et clamor meus ad te veniat 
♦ j&i Dominus vobiscum • . > 

Ijfe Etcum spiritu tuo.- . . 

» ■ 
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OREMUS. 
Exaudi nosj Domine, sanCte Pater omni- 
poten9 , «terne Deus ; et sicut domos He- 
braorum in exitu de Aegypto Agni sangui- 
ne linitas (quodPascha nostrum, in quo 
immolatus estChristus , figurabat) ab An- 
gelo percutiente custodisti : ita mittere di- 
gneris sanctum Angela m tuum de coelis* qui 
custodiat 3 foveat 3 protegat * visitet 5 atque 
defendat omnes habitantes in hoc habita- 
culo . Per eumdem Christum Dominum no- 
strum . Amen • 

BEN EDI ZION E 
Degli Ovim 
Adjutorium ctc. Dominus etc. 

Oremus • 

Subveniatjqusesumus Dominerà; benedi- 
ctionis *fc gratia huic ororum creatur* , ut 
cibus salubris fìat fidelibus tuis , in tuaruoi 
gratiarum actione sumentibus ob resurrc- 
ctioneni Domini nostri Jesu Christi • Qui 
tecum firit , et regriat in secala seculorirm 
Amen • . / . 

Si aspergono coli J acqua benedetta . : 
BENEDIZIONE 

Di qualsivoglia cosa commetti bile * 

ir. Adjutorum etc* Dominus etc. 
v - Oremus. . < . 

Benedic >fc Domine Creatura m istam N. 3 
ut sit remedium salutare generi humano: et 
presta per invocationem sancti nominis tui; 
utquicumque ex ea sumpserint * corporis 
* sanitatem 3 et a ni mas tutela m perei pianta 
Per Christum Dominum etc. Amea • 
Lo asperga cotti acqua benedetta . 
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BENEDIZIONE 
Dell' Agnello Fasquale . 
Àdjutorium etc. Dominus etc. * 

Oremus . 

Deus , qui per famulum tuum Moysen 3 in 
libefatione populi tui de Aegypto agnum 
occidi jussisti , in similitudinem Domini 
nostri jesu Christi 9 et utrosque postes dò- 
morwn de sanguine ejusdem agni perungi 
pr&cepisti : ita benedicere ^ 5 et sanctifi- 
care ^ digneris hanc creaturam carnis 3 
quam nos famuli tui ad laudem tuam sume- 
re desideramus j per resurrectionem eju- 
sdem Domini nostri Jesu Christi . Qui te- 
cum vivit* et xegnat in saecula s«culo- 

rum. Ifc. Amen. 

Si asperga eoli" acqua benedetta • 
BENEDIZIONE 
Sopra gl J Infermi con qualche Htliquia 7 
ovvero colf olio deità Lampada di 
- qualche Santo . 
Aspergendo P infermo colf acqua benedetta 
dica : 

Sub tuum praesidium confugimus etc. 
, Oremus . 

Concede famulos tues perpetua mentis 3 
et conporis sanitace gaudere , et gloriosa 
B. Mari» semper Virginis intercessióne 7 a 
presenti liberari tristitia , et «terna perfrui 
lsetitia . Per eundem etc. 

Si dice poscia l'Antìfona di quel Santo , 7o di 
quella Santa : v. g. Tradent enim vos etc. 
Iste Sanctus etc. lsto*um est enim etc. Sa- 
cerdos > et Pontifex etc. Similabo eum etc. 
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Veni sponsa Christi etc. Similè ;est regnunv 
Ccclorum etc* poscia . « 

f. Ora prouobis Beate N, etc f,. Do- 
minus vobiscum etc. 

Oremus . 3 . w 
, . Adesto 3 Domine 5 supplicationibus no^- 
Stris : quas in B.ft. deprecatiooe deferimus; 
ut quinostra? justiti^fiduciam non habemus^ 
ejusqui ti b i plaeuic precibus adjiivetnur r . . 
PerDomiuum etc. v, 
, Sequenza saucti >fr Evangeli secundums 

Lucami , . 

. ty. Gloria tibi Domine . 
Y N ilio tempore ^ siirgens Jesus- de Syna* 
JL goga v introivit in do munì Simonis • So* 
crus antem Simonis tenebatur ruagnis-fer 
bribus • Rogaverunt illum prò ea , et stans^ 
super illam imperavk feba* et dimisit il- 
lam, et continuo, surgens roinistrabat illis 
cum autem Sol occidis&et 1 pmnes r qui ha- 
bebant infirmos variis languoribus duce— 
ibant illos ad Jesum 5 et siogulis luaausinv- 
ponens curabat eos • ... 

Ifc, Laus tibi Christe v . 

Per Evangelica dieta * et penomnia a me 
lecta confundauir rt deleatur * ffa, extin- 
guattìr , ^-dissipetur v ^dcstruaturx)mBÌs.. 
: .virtus diabolica,, . et infirmitas ia h^c crea- 
tura • AiDeu- € :j ; ; : 

Imponendo le mani . 

Super «gres- mauus injponent* et bene ha— 
J^ebuitf .-.Jesus Maria: HUus> mundi salus* et 
Dominus precibu? 3 et mcritis BrH. sit tibi 
, .cleuwjis ^ et^rngitius t .Amen.. -, 
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In nomine , virtute , atqué potenti* 
sanctissimae Trinitatis Patris^jc >ct Filii 3 ^ 
et Spirkus Sancti • Amen. 

Extinguatur in creatura ista omnis infir- 
mitas natnralis^vel diabolica per impositio- 
riem manum mearum * imo per mvocatio- 
Bem omnium Sanctorum Archangelorum * 
Angelo™ m , Patriarcharum, Prophetarurtw 
Apostolorum , Martyrum 5 Confessorum* 
Virginum , et omnium simul Sanctorum 3 
eorumque meritis , et precibus adjuvemur . 

•Si unge tre volte nella fronte in forma di 
Croce * 0 si benedite colla Reliquia dicendo . 
- Per intercessione m B. Virginis Mariae, 
etB. ]SU secundum suarrv pnssimam mise- 
ri cordi a m , liberet te Deus a presenti infir- 
miate 3 et ab omnibus malis mentis 3 et 
corporis: in nomine Patris^, etFiiii^ 3 
et Spiritus >fc 3 Saricti . Amen • 

Hf* Dominus vobiscum 

Oremus . - 

Exaudi nos omnipotens .«terna? Deus prò 
famulo tuo 3 quam mode in nomine tuo un- 
ximus 3 et intercedente gloriosa Filii tui 
Genetrice Virgine Maria , atque B. N. 9 et 
omnibus Sanctis y prassta , ut hujus Unctio- 
nis virtutem sentire valeat* atque ab omni- 
bus malis itimi» * et corporis liberetu* • 

Per Christum Dominum etc* r > 

Dominus nostcr Jesus Christus apud te sit, 
ut te sanet, et defendat • intra te sit , ut te 
deducat : post te sit ut te custodiat s .su- 
, per te sit y ut te bene >fc dicat , sanet 5 et 
sanctifìcet 3 qui cum Patre , et Spiritu 
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Sancto vivit , ctregnat in saccula sceculo- 
rum • Amen . 

Potentia Dei Patris , Sapientia Dei Filli > 
Virtus Spiritus Sancti benedicat te pjf : Be- 
nedictio Dei omnipotentis , Patris ^ v et 
Filii et Spiritus ^ Sancti descendat 
super te 5 et maneat semper . Amen* 

BENEDIZIONE 
Del Pane per V Infermo » . _ \_ 
Adjutorium etc. Dominus etc, . [ . 

Oremus* 

, Domine Deus omnipotens > descendat 
benedictio Patris, et Filii, et Spiritus 
Sancti super hane creaturam Panis 5 ut (juu 
cumqueexea sumpseritj accipiat saniti 
tem mentis 3 protectionem corporis 3 tute- 
lane salutis 3 integritater» charitatis 3 con- 
solationem spei 7 roborationem fidei , vir- 
tutem constanti» v èt visitationera Sancti 
Spiritus . Per eumdera etc. . . 
Si asperge etc, v 

BEN EDIZIONE , J 
Del? Acqua per f Infermo • 
*'* Oremus » 

Domine }esu Christe ., qui benedixistt 
qutnque panes 3 et duos pisces in Deserto 7 . 
linde satiata sunt quinque millia hombum, 
t te supplice* exoramus 3 ut bene ^ dicere 
digneris hanc Aquam 5 ut quteumque infir- 
mus ex ea gustaverit 5 accipiat sanitatem 
mentis 3 et protectionem corporis > tntclam 
salutis 3 securitatem spei , corroboralo? 

nera fidei y et charitatem Spiritus Sancti * 

• * ■ 

- 

» 
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Qui vi vis 3 et regnas cum Deo Patre iv 

imitate cjusdem etc. 
Si asperge ctc. 

BENEDIZIONE 
Di qualunque Medicina. 
tfr Adjutorium etc* Dominus etc. 

Oremus • 

Deus* qui mirabiliter hominem creasti* et 
mirabiliter reformasti , qui dedisti medici* 
nam ad tuendam hominum sanitatem* san- 
ata m tuam de ccelis Bene ^ dictionem super 
hanc Medicinam infonde > ut hic * in cujus 
corpus introierit 3 sanitatem mentis f et 
cor pori* perei pere mereatur* Per Christum 
Dominum etc. 

Si asperge etc# f 

BENEDIZIONE 
Per li Fanciulli Infermi . * 

^ In nomine Patris ^ t et Filii^c^ et 
Spiritus Sancti . A men . 

Pater noster ete. Ave Maria . 

E«: ore-infantium , et lactentium Deus* 
perf ecisti laudem propter inimicos tuos. 

Laudate puerrDominum ètc. 

Ex ore infantium etc. 

$r. Dominus Vobiscum etc. 

^ Sequcntia Sancti Evangeli! secundum 

; Matthaeum . . .. : . , 

Uh Gloria tibi Domine . .. 

IN ilio tempore : accesserunt discipuli 
ad Jesum dicentes : Quis putas major 
est in regno ccclorum ? Et advocans Jesus 
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parvulum , statuit eum in medio eoriim , et 
dixit : Amen dico vobis , nisi conversi fue- 
ritis ) et efficiamini sicut parvuli 3 non in- 
trabitis in regnum ccelorum. . Quicumquc 
ergo humiliaverit se 5 sicut parvulus iste y 
hic major est in regno ccelorum , et qui su* 
sceperit unum parvulum tale m in nomine 
meo, mesuscipit: qui autem scandaliza- 
verit unum de pusiliis istis , qui in me ere- 
dunt, expediteij ut snspendÀtur mola asi- 
naria in colla ejusr, etdemergatur in. pro- 
fundum raaris Vae mundo a scandalis ; 
necessse est enim, ut veniant scandala , 
vae tatpen homini illi % per quem scanda- 
lumvenit. 

F<. Laustibi Christe. < 

Per Evangelica dieta confundatur \ de- 
leatur 3 >fc extinguatur ^ * dissipetur , de- 
struatur: oipnis malitia diabolica. Amen . 

Kyrie eleison . Christe .eleison • Kyrie 
eleison. PatenetCt. . . . 

t Et ne nos inducas in tentationem 

I)c. Sed libera nos a malo • 

1^. Sinite parvolus venire. ad me • 

Ijc. lllorum est enim regnum ccplorum . 

$r. Domine exaudi etc« y. Dòrainus yo- 
biscum etc 

Oremus 

Dulcissime Domine Jesu Christe r qui ob 
multitudinem miseratiònuin tuarum 5 ut 
salvum faceres genus humanum* de ccclo 
ad terram descendisti 7 te suppliees depre- 
camur , ut per gloriosissimam Nativitatem 
tuam , per Baptismum r et sanctum jeju- 
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riiura tuam , per Crucém 5 "et Pàssionem 
tuam 5 per morto» , et sepulturam tuam , 
per sanctam Resurrectionem tuam > et ad- 
rnirabileiTì Ascensione™ tuam > super hunc 
puerum famulum tuum infirmum robur 
tua? benedictionis infundas , atque eum , a 
qua detinetur Jnfirmitate , liberes $. et ab 
omni malo protegas y et defendas . 

Concede nos famulos tuos , quacsumus 
Domine y perpetua mentis 5 et corporis sa- 
lutate gaudere, et gloriosa B.Mari® semper 
Virginis intercessione a presenti lìberari 
tristizia 3 et aterna perfrui l&titia . Per 
Christum etc* 

Benedictio Dei omnipotentis , Patris % 3 
et Filii , et Spiritus ^ Sancti > descen- 
dat super te 3 et raaneat semper . Amen • < 

BENEDIZIONE 
De' Cavalli , e degli A rimali > 
Nella Fetta di S. Antonio db. Insti t« Ec-j 
les* 47» n« !2» - • : ^ . _ . 

fa Adjutorium nostrum e tCé fa Domi- 
ne esaudì etc. 'Jr. Dominus vobiscum etc. 

Qretmi • / ^ 

Deus refugium nostrum, et virtus > a- 
desto pus Ecclesia tu» precibus, auctor 
ipse pietatis 5 et presta , ut 3 quod fideli- 
ter petimus 5 efficaciter consequamur . Per 
Christum e te, 

Orèmus « - 

^ Omnipotens sempiterne Deus 5 qui glo- 
riosum B- Antonium variis tentationibus 
pcobatuai inter mundi hujus turbines il- 
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Jaesom abirc fecisti , concede famulis tuis • 
ut et preclaro Jpsius proficiamus exemplo- 
et a pnesentis vitas periculis ejus meritis , 
et intercessione liberemur • Per Christum 
Dominum etc. 

Oremus . 

Benedictionem tuara * Domine > ha;c ani- 
malia accipiant j qua corpore salvrentur 3 et 
ab omni malo per intercessionem B. Auto- 
mi liberentur . Per Christum etc. 
Si aspergono colf Jcqua etc. 

BENEDIZIONE 
Contro i Sorci , Locuste 3 Vcctili , Bruchi , 
t Vermi wocevoli . Instit. Eccl.47. n.20. 

Oremus . 

Preces nostras * quaesumus Domine 3 cle- 
menter exaudi : ut qui j uste prò peccatis 
nostris affligimur 5 et haec ( Avium t ^#r- 
w/W 9 Murium , 0»/ Locustàrum t w/ 
attor um animalium} persecutionem patimur, 
prò tui nominis gloria ab ea misericorditer 
liberemur 7 et procul a tua potenti* ex* 
pulsi , nulli noceant : et hps ( <mjw/wx 3 
gros 5 w/ , aquas , v*/ fo*c domum ) 

in tranquilli tate 9 et quiete dimittant , qua* 
tenus ex eis surgentia , et òrta 5 tuse ma - 
jestati de$erviant 7 et nostra: necessitati sub- 
veniant . Per Christum etc. 

Oremus . 

Omnipotens sempitèrne Deus ^ omnium 
bonorum remunerator 3 et peccatorum ma- 
ximus miserator, in cujus nomine omnia 
genuflectuntur* Ccelestia, Terrestria , et in- 
fernalia : tua potentia uobis peccatori bus 
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concede 5 ut quod de tua misericordia con- 
fisi agimusj per tuam gratiam efficacem 
cjus consequamur effectum , quatenus hos 
pestiferos vermes , vel mures 5 vel aves j 
locustas 5 vel alia animalia 3 per nos ser- 
vos tuos 3 maledicendo maledicas , segre- 
gando segreges 7 exterminando extermines * 
ut per tuam elementiam ab hac peste libe- 
rati gratiarum actiones majestati tu» libe- 
re referamus • Per Christum etc. 

Exorcizo vos pestiferos vermes * riiures 7 
nvcs, locustas, aut alia ammalia^ per Deum 
Patrem >fr omnipctentem , ptr Jcsum Chri- 
stum Filium ejus per Spiriti! m^Sanctum 
ab utroque procedente m 5 ut confcstim re- 
cedati* ab his campis, ( vineis 7 aquis* domi) 
nec amplius in eis habitetis* sed ad ea loca 
transeatis 3 in quibus nettuni nocere possi- 
tis > prò parte Omnipotentis Dei 3 et totius 
curi» ccelestis , et Ecclesia sancta; Dei vos 
maledicentis , quod quocumque ieritis 9 si- 
tisi mal edicti. t deficientes de die in diem in 
vos ipsos , et decrescentes , quatenus reli- 
quia de vobis nullo in loco inveniantur, 
nisi necessari» ad salutem 3 et usum huma- 
num . Quod pestare dignetur y qui ventu- 
rus estjudicare vivos > et mortuosj et sas- 
culum per ignem . Amen . 

Si aspergerà ?Aria> e la Terra coW Ac- 
qua benedetta • 

BENEDIZIONE 
Del Seme de 7 Bachi da Seta . 
$r. Adjutorium etc. Dominus etc. 
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Oremus:. 

Creator omnium Deus 5 qui semina fra- 
xtificare, et multiplicare facis 3 et in usus 
jiostros misericorditer concedis pervenire ^ 
intercedente Beato Jacobo Apostolo tuo 
supplicationes nostras placatus intende , et 
hxc semina Vermiculcrum * qui sericum 
condunt 5 bene ^ dicere 3 et santificare tua 
beniguitate digneris , ut copiosos mittant 
eflFectus suos , quatenus ad Ecclesia? tuac , 
Sanctorumque Altarium tucrum decorem * 
et ornatum 3 atqne etiam ad ustis nostros 
perveniaut.. Fer Christum Dominum no- 
strum. Amen. Si asperga etc. 

BENEDIZIONE 
Nel tempo delia peste degli Animali ♦ 

Ut- Adjatorium etc. Dominus etc. 

Oremus . 

Misericordiam tuanr, Domine , supplices 
exoramus 5 ut fosec ani malia y qua gravi 
inimitate vexantur , in nomine tuo at- 
que Bene dictionis virtute sanentur . Ex- 
tinguatur ia eis omnis diabolica potestas . , 
nec ultcrius eegrotent. Tu eis 5 Domine 7 
sis defensor vita* * remedium sanitatis • Per 
Domigli ni etc- 

- ir E N E DI Z IONE 

ter vestire* qualcun® per Voto . ^ 
AdjutQrium etc* Domine exaudi et<v 

Dominus vobiscum etc. • 

- Oremus . 

Domine Jesu Christe f qui prò nostra sa- 
lute suscipiens humanam natura m : te ve- 
stimento carnis induere dignatus es T be- 
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fiedictione sancta benedici ista vestimeli- 
ta 3 qua; prò gratiis tibi exolvendis , cum 
omni devotione * sanctoque Voto 3 ac ve- 
neratione B. Mari» Vir ( Mulier 3 infans * 
Puella ista) super se suscepturus est 3 in- 
funde in eam 3 qusesumus * toam sanctarn 
benedictionem : ut cum primum induerit 
hoc religioni simile vcstimentum 3 interce- 
dente Beato N. descendat super eum gratia 
tua 5 et protegat eum ab omni malo mentis^ 
et corpo; is . Qui vivis etc. 
Si aspergerà ta Veste etc. 

BfcNbUl Z IONE 
Ptr {spogliare qualcuno dopo il Vote « 
Adjutt rium et:. Domine exaudi etc. 
Dominus vobiscum etc. - 

Oremus . ... 

• » 

Domine sanctc 3 Pater omnipotens 3 al- 
terne Deus 3 a quo descendit omne bonum* 
et omne donum : tibi gratias referimus 3 et 
expkta vota reddimhs; suscipe vota nostra 
cum actionibus gratiarum^ et intercedente 
Beata iMaria Virgine 3 Sanctoque N* huic 
viro ( Mulieri , infanti y puell») de estero 
praesta salutem mentis ^ et corporis , ut te 
Crcatorem recta fide colat , in te Redem- 
ptorem spem suam confirmet 3 teque sum- 
mum bonum , super omnia diligat 3 atque 
sanctis mandatis tuis semper obediat • Per 
Dominum etc. 

Nel levargli P Abito dica : 

Reddito Vota vestra Deo 3 cum actibus 

suis • . t t 

Ps. Laudate Dominum omnes gentes etc. 
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Deponendo /' Abito sopra P Altare dica : 
jf» Domine exaudi etc. Dotnious etc 

Oremus . 

Suscipe sancte Pater Vota , prcccsque 
supplicum , et per intercessione m B. Vir- 
ginis Maria; , Sanctique N. presta nobis j 
ita beneficia tua cognosccre , ut in gratia- 
rum actione semper manta mus . Per Do- 
minum etc# 

Benedica il Fanciullo , o la Donna , e gli 
Aitanti colf Acqua etc. 

BENEDIZIONE 
Del Cordone di S. Francesco . 
Adjutorium nostrum etc. Ora prò 
nobis B. Pater Francisce etc. "jjK Domine 
exaudi orationem etc. 3jr« Dominus robi* 
scum etc. 

Se si deve prima benedire la Veste * si dice 
r Orazione Domine Jesu Christe f qui prò 
nostra salute etc. posta pag. 339. 

Si passa quindi alla Benedizione della Cor* 
da , e diecsi : 

Oremus. 

Omnipotens sempiterne Deus 3 qui om- 
nibus peccatoribus quaerentibus veniam > et 
misericordiam qualità j et optata tribiusti* 
oramus immensam clementiam tuam 9 ut 
has Cordas benedi ^ cere , et santificare 
digneris* ut quicumque prò peccatis suis 
cincti fuerint , et clementiam tuam implo- 
ra veri nt meritis 3 et intercessione servi tui 
Beati Patris Franciscf veiflam* et indulgen- 
tiam omnium suorum peccatomi^ fructum* 
que tu» sanctec misericordia consequantur • 
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Qùi ctìm Filio > et Spiritu Sancto vivis 3 e* 
regnas ctc. 

disperge il Cor dote col? Acquo Benedetta t 
e mentre lo cinge dica : 

Accipe Cordata Beati Patris Francisci 
super lumbos tuos , ut sint lumbi tui pra> 
cinCti in signum timoris * continenti» % et 
castitatis • in nomine Patris ^ 3 et Filii * 
et Spiritus Sancti • Amen • 

BENEDIZIONE 
Bello Scapulare di Maria Immacolata • 
jf. Adjutorium ctc. Dominus etc. 

Oremus . 

Domine Jesu Christe > cjui tegmen no* 
stree mortalitatis induere dìgnatus es * tu» 
largitatis clementiam humiliter implora- 
mus y ut hoc genus vestimenti 3 quod la 
honorem * et me moria m Conceptionis Bea- 
to Màrias Virginis ( nec non * ut ilio in- 
dutus exoret ) in hominum pravorum mo- 
rum reformationem* institutum fuit 5 benc^ 
dicere digneris * ut hic famulus tuas * qui 
eo indutus fuerit * eadem Beata Maria Vh> 
ginc intercedente , te qaoque induere me- 
reatur . Qui vivis , et regius etc* 

Fot tea Sacerdos , asperso Scapulare A qua 
Benedhta, imponit recipienti y J$ccns : 

Accipe > Era ter , Scapulare B. Mari» 
Virginis Immaculate y ut ea/intercedente % 
vetcrem hominem exutus , et ab omni in* 
quinamento mundatus > ipsum perferas si- 
ne macula , et ad vitam pervenias sempi- 
terna m • Amen ♦ 
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: JEt eg& ftcnhate mihi tradita ree i pio te 

in participationem honorum spiritual ium 1 
in» in nostra Congcegationq grati* Dei 
unt 3 et quae per Sanctje Sedis Apostolica 
privilegiqrri .-ow^eftsa sunt in nomine Fa- 
tris >fr, ct^ilii* et Spiritus^Sancti , Atnen^ 

BEN EDIZ IO N JE r 7 
t ~M'lh $cap4<*reMi Ai mi a fatti vi m 

del Carmine . , 0 

Sacerdos corti mus ad babìim dicati 
ir. Ostendenohis Domine misericordia Ri 

.tvuun* i. . • : . : ' ; .'. j . -, , % 
ly. fct salutare tuum da nobis . 

* jjr. Domine DeuSt vistata rn converte .nop* 
Jjc. jEt osteadc iackm tuatn t jpt : saly^. 

erimus • ; i : ' 

: Domiae ^audvete*: Dorai nu$ etc^- : - 
. - Oremus.. f (i , . 

• Caput .omnium fitteli um. Deus * et hu/- 
roani generis Salvator^ hunc habjtum 3 quem 
propter tuam: > iiusque ,Genetcjci$ Vj r gin is 
Maria; de Monte Garrii do amore m 5 atque 
devotionem servus fcims.. e^t;delatijr«s 3 
xtera tua sai) ©ti fica yjf y et toc a quod 
illud mystice daturi iu telici , itua se^ejr 
custodia cprpore , et animo seevetur > et ad 
remuneratiooexp perpetuaci cum Sanctis o- 
mnibus felidstime. perducatur.. Qui vi vis 9 
et regìuas in saecula. etc* > ; . ' * 

peimde aspttgqt Aqum bemiifitam super 
babitum\> et poste* ipsum importa* piwnae 
cipic9tì 9 ,dk$nLX , ; ... 

Àccipe* v ir devote , hunc habitum be? 
nedictum 9 precans SSt Virginem > ut ejus . 
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meriti*: illum perferas si ne macula » et te 
ab Omni adversitate, defendat, atque ad. 
vkam 'pcrdiJcat^criìaah • Artieri . 4 

...!3j:ì ~<t l ' UeUùie 4'tcoh , . ?.L"'-.i 
-$igo<> e$<jp*tefcta.te 4mi}»i;,xcadita T .et eon«3 
cessa suscipw a ao*eeipio-t9 ad patticipa-'; 
tionem ommiAroccirationnra , dKciplinarum » 
precum , sunragioittirà < 5 eleetnésjuarttm ». 
jejuttiospjnt, ,^igiiliarpm^ Missarura i Ho- 
rarum £anofl*caf um -, iac ccetèrorum boqo- ; 
rum sp,irituart<Btn , quifc.pa$si>i dk a .-no.cte-r 
que (cooperante ;mis^cordìa Jesu Coristi ) : 
a.RgltgiPsjs ptgagijmiu*^Jni «ornine iftltrfe, 
et Filii -» et Spirto ■ Saboti * Amen v 

Be*^* dic^ te^oindfitpii Cpèlii et Terrae 
Deuspomuipol^nssì^qui ^e eJigere ;dig»fitus . 
est Mtf i iBf >Mrgiày % Mar j^i,^e ; JVfont e 3 £ar ;j 
melo , Societatem 3 : et c Confr^termtatem : 
quam^feeamur^ut iuihora pbitus tuìcon- 
terat caput Sèrpciftis ., qui tibi est a^ft&ri 
«àrias 3 et;jtan4em .tamqua^m yiator pal- 
ai a m-arv^t . coro n a m s e m p i t c r n a m haei-ed»j:atis 
consequaris^ Per Christurn Dòminum no- 
strum . Amen-. •,; i .-, 

Aipergatur reeipiens Aqua Btnedicta , 
Bf NE-DlZl ON £ - » -, 

Dello Scopulare di Maria Addolorata , 
•fy. Adjutoriam etc Dominus etc. 
,v. . . Oremus „ . . . . . 

.'■ Domine JesuChriste j quitegnien nostra 
mortai itati? induere dignatus es $ pbsecrar 

mus immensam largitatis cuce abundan- 
tiam j ut hoc genus vestimentoriim l quòd 
Sancii Pajre§ ai.ionocentiam t humUitatis; 
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que indicium in memoriam SeptemDolofum 

B. Virgjnis Mari* nos ferré sa nxerunt , ita 

bene ^ dicere dignerii y*.iit--<|tti illis^ f uerifc 

indutusj corpore pàriteryac anima induat 

te Salvatorelli nostrum . Qui vivisj et ' re - 

gnas in saecula s*culorum . Amen» '* 

Foste a Sacerdos , asperso Stipulare Aaud 
Ben e dieta , Ulud impenat dicevi : y^nucm 

Accipe diarissime Frater « habitum Bea» 
tse Mari* Virgiois 5 singularc siguuni ser-*« 
vorum suorum , in memoriam Septem Do- 
lorum V quos ipsa in vita i, et smorte Unìge-^ 
niri Eilii sui sustinuit * ut -ita indutussub - 
ejus Patrocinio perpetuo <vfo<al . ' t'isti? ~ > 

Benedictio Dei Omnipoteheis , Patri* »fr t 

et Filii » et Spiritus Sancti descendat super 

te»y -etnnaneat semper 1 • • Passio' Domisi- n<or~ 

mini jesu Christi 9 1 et compassio Beat» 

Mari* Virginis sit in corde y et cor por c 

nostro. A meo-. < r -< l : 

BENEDIZIONE 

■ - Dell» Scapotare di Maria^antimm» ■ 

-<.. della Mercede-,- * ■ •> ■ 

' Ostende nobis > Domine, misericor- 
■ diam tuam . 
Ifc. Et salutare* iu'unv da' nòbis . 
tr. Dominus vobiscum etc. 

. - . Oremus . 
Domine Jesu Christe , qui tegimen no- 
Str* mortalitatis induere dignatus es , ob- 
secramus immensa làrgitatis tu* abundan- 
tianrr, ut hùuc habitum , qaem Sancti 
Fatres ad innocenti* , et sanctitatis in- 
dicium ferro sanxecunt , ita beue >fr dicere 
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digneris* ut qui ea usus fuerit te induere 
**nfàrMt9$ Qui vfvis 5 etfregnas 9 per om« 
aia spaila saeculorum . A meri . 

Pestca Sacerdos , asperso Scapular* /iqàn 
Benedicta y imponit recipienti x dicens : 

Ego auctoritate Domini Nostri Jesu Chri- 
sti * et Apostolòrum Retri * et Pauli * et 
miht ab Ordine cómmissa, do tibi Habitum 
Religionis B Mari» de iMercede propcer 
xievotioaem*. quaui geris ad Sa notissima m % 
et Immaculatam Matrent Dei Mariani v et 
Ordinem ejus sub nomine fundatum * cum 
quo -iu presenti gratfam Spirita* Sahcti 
^dipket valeas f et in futuro siculo gloriarti 
*ternàm , qu« premium ejt ^tfettìrum . In 
cornine. .Patri*, et Filii 5 èt Spiritus San* 
cti . Amen • 

Ben* dizione della Cintura. - 
" f+ Adjutorium etc. Dominus etc. 

Ofiffjus -* 
Omnipotens, et misericors Deus , qui 
peccatoribus pietatis tua misericordiam , 
quajrentibus veniam » et misericordia m tri* 
bui$, ^oramus Clemetftiam tuam > ut hanc 
corrigiam bene ^ di cere, et sànccificare dU 
gneris , ut omnis Persona , qua? prò pec. 
catis suis illa praecincta fuerit 9 -atque- eara 
portaverit, gràtam tibi continentiam , man. 
datorumque tuorum obedientiam servet, et 
mtcrcedentibus Beata Maria semper Virgù 
ne 9 et B. P. N. Augustine > atque pia Ma- 
tte Monica , veniam peccato™ m suorum ob» 
tjneat , et vitam consequatur «tcrnam . 
Per Chri«tum etc. . . 

1 ì 
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Oremus ■ • > 
- Precamur teDominé Saiicte , Pater Om- 
jaipotens 5 alterne Deus 3 ut hanc Corrigiam 
;iji.signum puritatis bine^i dicas ad re- 
stringendos ljimbos $ et renes v et volun- 
tatem sub tua lege CQmpri mudati, ifcut qui» 
cumque illam devotioais studio semper por- 
taverit * et mlspricordiam tuiam ìrapiora- 
verit 3 veniamo et indulgentiam tuce Sair- 
.mssìmatà JMiaewordi* lt Gmt$eqttatur . Per 
Christum etc. Si &e*edica coJP }f equa Bene* 
detta $ t\ nek cìngerli dica s .: ? . - * 
• i Accipe^orrigiàra auper itimbostuos , ut; 

sinc Jumbi tui precinti in. signum tempe- 
ranti^ , et cast ita tis ... In nomifre Paj4c:tris^ , 
*t M * c^SpicituS.* SanctL. .Amen 



' ♦ t I : 



f.Ì:T.QiO,m. 

i ouextre da.. Dio. una .% 

. 1 ci*; 3 ?!•'-' ''; < ' "• (>: - '''A 

O iccome tutti i Cristiani desiderano , di - 
fari?, una, sa tua morte , ei di aa jtitare f colW 
Orazioni i loca Fratelli 3 che si trovano ne- 
gli estremi, d«tU.l€ic i YÌta.;-iC08Ì:j|tia)0 1 ,prei 
giQj cteJópresiVìte.JibretitK) ^il^ cducfainderlo 
con qqafche Orazione 9 .che in ogni .giorno , 
da e^ recitate, si possa.. Manuali Orazio- 
fli jirni. si: potranno ritrovare migliori di ; 
quelle ttr che ci,; pooe. nella .bocca* 'là Santa . 
Chiesa j .che è nostra. Madre, pietosa ; 9 ,ed è.- 
diret^ da, DioJ v ; LàsciaiKla'dttnq«e^aalun- 
que allea.,, proporrò, al .Fedeli idi* recitar,- 
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quelle , che si trovano nel Rituale,- e che 
antecedèntemente riportai pag. 167.- Ma' 
siccome non tutti capiscono la lingua lati- 
na 3 così le proporrò' ora in italiano . Que- 
ste lette 9 e recitate con attenzione eccite- 
ranno ne 7 nostri : cuori una gran confidenza 
in Gesucristo nostro Salvatore 5 e Redento- 
re; ci distaccherannodairaffetto delle crea* 
ture , ci disporranno a ben morire , e ci fa- 
ranno soffrire tutte le infermità del corpo» 
tutte le afflizioni della vita , ed anche la 
morte con ogni pazienza . Se uno le recite* 
rà per sè , facendo piccole variazioni potrà 
appropriarsi ciò a che in esse si dice a van- 
tàggio del Moribondo . 

ORAZIONE.- 

Anima Cristiana partiti ; dà questo Món- - ' 
do , 4 in nome di'Dió' Padre - onnipotente s - 
che ti creò : in nome di G;sàcriscó Figliuo- 
lo di Dio vivo 3 il quale ^jer-te pati 5 in no- 
me dello Spiritò Sauto j-sche sopra di te di- 
•oese ; -iti nome-degli' Angeli , e degli Ar- 
cangeli : in «ome de' Troni fé detté Domi- 
nazioni: in -nome de' Principati , -e delle 
Potestà : iti nome de' 'Cherubini j e de' Se- 
rafini *-in,nome de' Patriarchi ,r C de* Pro- 
feti : 4n •• nome de' Santi <A postoli , »e degli 
Evangelisti ;-in nome de' fcauti Martiri s e 
de* Confessori ; -in nome de' Santi" Religio- - 
si , e degli tremiti : in nome delle Sante 
Vergini , e di tutti i Santi , e Sante di Dio: • 
iKtUOiJiiogQ sia oggi nella pace , e l'abita-' 



Digitized by Google 



zione tua sia Bella Santa Sionne per lo sttss 
so Gesficristo Signor nostro • Cosi sia • 

ORAZIONE. 

Dio misericordioso > Dio clemente * Pio 7 
che colla grandezza delle vostre misericor- 
die cancellate i peccati de' penitenti , e li 
purificate dalle macchie delle passate lor 
colpe col perdono 3 che loro concedete : mi- 
rate con occhio di compassione questo vo- 
strp Servo, ed esaudite la supplica * che egli 
yi fa con tutta la sincerità del suo cuore* di 
rimettergli tutti i suoi peccati . Rinnovate 
111 lui 3 misericordiosissimo Padre * tutto, 
ciò, che dall' emana fragilità fu guasta- 
to 3 o che fu violato dalla frode inferna- 
le , e riunite al carpo della Chiesa questo 
membro > che è stato redento dal sangue 
del vostro Figliuolo. Abbiate pietà* o, SU 
gnore de' suoi gemiti , abbiate compassione 
delle sue lagrime 3 e ricevete nella vostra 
grazia colui 3 il quale non ha confidenza Y 
che nella vostra misericordia , per Gesù 
Cristo nostro Signore . Così sia • 

Vi raccomando a Dio onnipotente > o ca- 
rissimo fratello > e vi lascio nelle mani di 
quel Signore , di cui siete creatura , affin- 
chè dopoché avrete pagato colla vostra 
morte il tributo all'umana natura , ritornia- 
te al vostro Autore , che vi ha formato di 
terra . Venga intanto incontro all' anima 
.vostra una schiera di Angeli risplendenti 
di gloria j ncll' uscire 3 che ella farà dal 
suo corpo^ 11 senato degli Apostoli > che 
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deve'giudicar l'Universo , v' incontri : Te- 
sercito trionfante de' Martiri vi accolga f 
r ordine de' Confessori ornati di gigli f e 
coronati di gloria vi circondi : il coro delle 
Vergini vi riceva con cantici di allegrezza; 
ed i Patriarchi strettamente vi abbraccino* 
fiottandovi nel sen del riposo . Gesùcristo 
si faccia a Voi vedere con volto dolce , e 
sereno : vi ponga nel nutnero di coloro , 
che sono sempre con esso . V orror delle 
tenebre , Tardor delle fiamme 3 ed il rigor 
de' tormenti a voi sieno ignoti • Il crude- 
lissimo Satanasso con i suoi ministri si 
faccia indietro 3 tremi nel vedervi giungere 
in compagnia degli Angeli 3 e fugga ncll* 
orribil Caos di una notte eterna • Sorga Id- 
dio , e siano dispersi i suoi nemici 9 e co- 
loro , che V odiono f se ne fuggano dalla 
sua presenza . Si disperdano a guisa di fu- 
mo y e i malyaggi periscano avanti a Dio » 
come innanzi^ al fuoco la Gera si scioglie • 
Si rallegrino i giusti cornei Convitati in 
un banchetto » e siano di gioja ricolmi in 
presenza di Dio . Si confondino dunque , ?e 
si arrossischino tutte le legioni d' Inferno y 
ed i ministri di Satanasso non abbiano ar- 
dire di opporsi al vostro passaggio • Gesù 
Cristo , che è stato per Voi crocifisso vi li- 
beri da' tormenti dell 1 Inferno. Gesìicristo, 
che si è degnato morire per Voi , vi liberi 
dalla morte eterna • Gcshcristo figliuolo di 
Dio vivo v' introduca ne 5 beati giardini del 
suo Paradiso : e questo vostro Pastore vi 
riconosca per una delle sue pecorelle ^ vi 
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dia - lVltàsoIasióne -di^tutti i Vostri peccati \- 
e vi metta, alla* destra; in « compagnia de* ^ 
suoi eletti-. SiaviJconcesso.il vedere faccia 
a faccia* iL vostro Redentore r . ed il godere 
eternamente di sua presenza . Siano t^mo < 
beati gli.òcchL vostri " t .che giungano.; a ve- 
dere la prima Verità. Siate ammessoaiella * 
compagnia . de 1 Beati \ affinchè^ godiate la , 
dolcezza, della divina contemplazione ne' ' 
secoli de' secoli • XosV sia . i 

ORAZIONE ... 

• \ ; - 

Ricevete 3 Signore 3 iUvostro Servo nel - 
luogo della. salvezza 3 che deve sperare .dal- 
la vostra .misericordia^ Così sia * . 
, Liberate 3 .Signore y V ani ma v del servo >-< 
vostro da tutti -i pericoli; dellVinferno* e : 
dai lacci delle pene r e da tutte le tribula- - 
zioni • Cosi sia . - 

Liberate r , Signore T anima del Servo vo- 
stro j come liberaste Eiioc y ed Elia dalla ^ 
comune morte del Mondo # Cosi sia • - 

Liberate > Signore 9 ^V ànima del servo ? 
vostro, come liberaste Noè dal -dilùvio • 
Cosi sia» 

m Liberate, Signore 7 V ànima- del servo^ 
vostro 3 come liberaste Abramo .da Ur de'/ 
Caldei . Così sia . 

Liberate * Signore 9 A 3 anima -del 'servo » 
vostro 3 come liberaste Giob da* suoi pati- 
menti > Così sia..' 

Liberate 3 Signore 3 1* anima : del ' servo 
vostro t come- liberaste Isacco dall Vesserò ■ 
sacrificato 3 e dalle mani del Padre sua; 
Abramo . Così sia. 
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Liberate 3 Signore', ?: P aaima del servo 
vòstro , come liberaste Lot da Sodoma 3 e 
<tellé> fiamme . Così sia . , 

Liberate '3 'Signore , T ànima- del servo 
vòstro 3 coirne liberaste Mosè dalle mani di 
Faraone Re di Egitto . Così sia . " 

Liberate 3 Signore v *T anima del sèrvo 
vostro \ come liberasti Daniele 1 dal lago 
de^ Leoni. Così sia • - 

Liberate 3 Signore 3 V anima del servo 
vòstro ? come liberaste i tre Fanciulli dalla 
fornace accesa 3 x dalla ; mano* del Ré-ini* ~ 
quo . Così sia « : 

Liberate , Signore 7 * V anima del servo 
vtìStrò ; come liberaste ^Susanna dal falso 1 
déìitto ? Cosila , 

Liberate 3 ^Signore 3 anima' del servo • 
vostro ;V come liberaste David dalle mani 
del Re Sanile , e di Golìa ; Così sia : 

Liberate , -Signore 3 T ani^a del servo 1 
vòstro '; come liberaste" Pietro 3 e Paolo dal- 0 
\é carceri . Così sia i 

E^siccome liberaste da tre - atrocissimi 1 
tormenti- la- Beatissima -Tecla 1 Vergine 1 , e ; 
Martire vostra* f in simil guisir degnatevi ^ 
liberare V anima del vostro servo , -ed in 1 
vcTstra compagnia fategli godere A beni ce- - 
leki -l Così sia • * 

ovazione;- 

Vi raccomandiamo 3 'Signore 3 1' anima ( 
del Vostro -servo N# 3 v c preghiamo Voi % * 
Signor Gesìvcristo* V Salvator del' ;Mondo a •* 
degnarvi di hietterc nel seno de'~ vostri* P»w- 
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triarchi colui f a favor del quale miseri- 
cordiosamente discendeste nella terra . Ri- 
conoscete 3 Signore 3 la creatura vostra * 
che non fu creata dai Dei stranieri , ma da 
Voi solo Dio vivo 3 e vero : perchè non vi 
è altro Dio fuori di Voi , e non vi è in con- 
seguenza delle opere vostre • Fate allegra 3 
Signore 3 nella vostra presenza 1' anima di 
lui 3 e non vi ricordate delle di lei antiche 
iniquità , e dell 9 ebbrezze 3 che in lei su- 
scitò il furore 3 ossia V impeto della cattiva 
passione . Imperocché sebbene peccò 3 tut- 
tavia non negò il Padre 3 ed il Figliuolo 3 
c lo Spirito Santo , ed ebbe in se lo zelo di 
Dio t e fedelmente adorò Dio , che fece 
tutte le cose . 

ORAZIONE. 
Di grazia , Signore 3 non vi ricordate 
de' peccati della gioventù $ e delle igno- 
ranze di lui : ma sovvengavi di esso nella 
gloria della vostra chiarezza conforme la 
vostra grande misericordia . Si apra a lui 
il Cielo 3 gli Angeli si rallegrino in di lui 
compagnia . Ammettete il vostro Servo 3 
Signore , nel vostro Regno. Riceva lui 
S. Michele Arcangelo di Dio 3 che meritò 
di esser principe della milizia celeste . I 
Santi Angeli gli vengano incontro 3 e lo 
conduchino nella celeste Città di Gerusa- 
lemme • Lo riceva il B. Pietro Apostolo ? 
a cui furono coasegnate dà Dio le chiavi 
del regno Celeste • Lo ajuti S. Paolo Apo- 
stolo 3 che fu fatto degno di esser vaso di 
elezione . S' interponga a favore di lui 
S. Giovanni eletto Apostolo di Dio , a cui 
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furono rivelati gli arcani Celesti . Preghino 
per lui tutti i Santi Apostoli , ai quali da 
Dio fu data la potestà di legare 5 e di scio- 
gliere • Intercedano a favore di lui tutti i 
Santi 3 e gli eletti di Dio 1 i quali soffri- 
rono ia questo Mondo i tormenti pel nome 
di Cristo > affinchè sciolto da' legami della 
carne sia fatto meritevole di giungere alla 
gloria del regno Celeste : concedendo ciò 
Geshcristo Signor nostro, il quale per sem- 
pre vive , e regna col Padre > e collo Spi- 
rito Santo . Così sia . 

ORAZIONE A MARIA SS. CO • 
O Maria dolce rifugio de' miseri pecca- 
tori 5 allora quando 1' anima mia dovrà par- 
tirsi da questo mondo > Madre mia dolcissi- 
ma , per quel dolore * che provaste in assi- 
stere alla morte del vostro Figlio in Croce, 
assistetemi allora con la vostra misericor- 
dia . Allontanate da me i nemici infernali y 
e venite voi allora a prendervi l'anima mia* 
ed a presentarla all'Eterno Giudice. O Re- 
gina mia non mi abbandonate. Voi dopo 
Gesfi avete ad esser il mio Conforto iu quel 
terribile punto . Pregate il Vostro Figliuo- 
lo 5 che mi conceda per sua bontà di morire 
allora abbracciato a suoi Santissimi Piedi 5 
e di spirare V anima mia dentro le sue Sa- 
grosante Piaghe, dicendo Gesù, e Maria 3 vi 
dono il cuore , e l'anima mia . Così sia . 

(1) Pio Vlh concesse li Zo>Genn.\$i6. In- 
dulgenza di 3 oo, giorni applicabili alle Anime 
Purganti a chi reciterà la presente 1 unita* 
mente a 7. Ave Maria • 
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